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Unità e socialismo 


Foi ^e è (luoslo il luoiueiilo re » o per (pKileiiiio iuldirit- I 

per lir:ne le somme delhi Im ii nella volontà di « aeee- | 

fase pulitiea aperta dairin- leiare ». (piella presunta cri- 
.eontro di l’ralofinan e eon- si cuimtiiisUt elle era runico 
elusa eon lo seamliio di eo- atto di fede eomnne e ehc _ 

immieati fra la direzione del veniva nettata sido da noi, I 

partitii soeialista e <|uella Quando fu eliiaro elle la I 
soeialdemoeraliea. l.e \aean- sola utiificazioiic alla (piale I 
ze, alleile (piando sono di fosse disposto Sarajial. v'on | 
((ualche ‘ijorno soltanto, pos- mia ostinazione e una eoe- 
sono offrire una Imona oc- ren/a che iier il jiassato non 
easione [ler ripensamenti e aveva dimostrato mai, era 
riflessioni piti elie jier ini- ijnella destinata a far perde- 
ziative o ineontri po.'.iliei. re al jiarlito socialista i suoi 
Mentre da oftni parte si seri- connotati di idasse, allora i 
ve (die (i^iii possiliilità di lavoratori, ^li elettori, i so- 
miilicdziinn’ stn ialista è or- eialisti es|)ressero il loro {{iu- 
mai tramontata e la eontrti- di/.ìo di eoiidaiina. Itestava- 
versia pare limitarsi alla ri- no le posizioni a nu C'i strada, 
cerea (lidie res))oiisal)ililà, id clic si dimostrarono ra]Mda- , 
pare |iiii elle mai necessario mente illusorie e fuori dalla ^ 
guardarsi indietro e capire realtà; fossero di Matteotti 
bene che cosa sia aeeailuto elle (leiisava di condire Eaii- 
in (piesii Illesi. lieoinunismo pervicace eon ^ 

Se ei rifaeidaino al ■^iudi- mi siniulaero di resistenza ai R 
zio espresso da noi dopo lo dettati della Conlinditslria e “ 
incontro di Pralo;;nan, i i del'a ('.oiifaerieoltura. fosse- 
pare non sedo di non aver ni di altri i (piali speravano 
sbagliato, ma — ido tdie più idie raeeeiito |)oleniieo eon- M 


NUOVO CONTRIBUTO DELL’U.R.S.S. ALLA LOTTA CONTRO IL PERICOLO ATOMICO 

Krusciov propone o Tokio unMniiiotiva comune 
per porre termine agii esperimenti termonucienri 


Grandi manifestazioni popolari contro la bomba fi inii(lese a lliroshimaf ISagasahi c T'okio - Il News Clironicle rivela che Bonn 


i*tVi fabbrica tnissili 


scienziato yon Ardcnne lancia la proposta di un referendum popolare antiatomico nelle due Germanie 





Sb » 



imporla — di poter consta- |ro il 
lare elle .itti elementi positivi calma 
elle riseontravamo india si- liane, 
tua/ioiie e fili impulsi ehi' Ma 
parevano rendere atlu.de e b.illez 


tro il fronlismo bastasse a 
calmare le (tridese saraqat- 


Ma non era (pieslioiie di 
b.illezzare il jiollo e(d nome 


jiossibile un ravyieinameiito di (pii'sto o (pud pesce per 
eon i lavoratori inflinmz.atì strappare una assoluz.ioiie 
dai soeialdenioeraliei, sono nei yiorni di maj'ro. La lot- 
aneora presenti, aiiidie se in- (a è fra le Massi e i celi so- 
eertez.z.e, sbandamenti, errori eiali, i* per le cose, jier obiel- 
e successive delusioni hanno tivi da difendere o da eon- 
reso la via jiiù liinf;a e forse ipiislare. 


s,T V? 


più ardua. 


■Nella necessità 


i|nesla 


Dicevamo allora che Sara- luUa stanno le ])ossibilità e 
^at non poteva nascondere le necessità della reale unità 
il falliineiito dell;» politica dei lavoratori italiani; co- 
cosi della « eeiilrisla ». nè nmiiisli e socialisti, socia'.- 
cancel.lare la spinta unitaria demoeratiid e cattolici. 








lava, appunto, ad ottene¬ 
re la .sospensione defili 
esperimenti nucleari da 
patte di tutte le Mirandi 
potenze Is p.irlando. come 
semp'.e. --enza ludi sull.i 
Im.mi.i. Kiuseiov li.i ati- 
niunto; < Non si sfopi;' 
.drunpie.‘'::ione elle li vo- 
stto l'ixeino aldna paura 
dceli Stati t'iiiti. e elle 
pel ipiesto non ei alùua 
.ipiiouuiato r 

A ipieslo punto f.imlia- 
ciato!e ha iieorthit.i il'e 
l’.ippidlo I.melati' dal suo 
uoverno pei l;i sosp.'i'.s:o- 
i:*' •(pii ('--pei unenti e in- 
liinzzato a tutti e tie i 
',’i..ndi p'aesi detentoii ni 
.limi atoinietie Stati ‘. Ul¬ 
ti. URSS e (.iiiui Itretapiui. 

t Heiiissimo' — ha esela- 
mato allora Krusciov. —- 
H‘ punito dnni)iie il me- 
nieiilo elle il Giappone si 
iissoei a noi nel chiedere 
a I.ondra e a Wiishiiipton 
di addile ad un accorda 
l'ei 'a soMOeusione illiir.i- 



(ll.VN ( Alito l’AJr.TT.V 


TtIKiO — l'ila ii'.ooti-sta/iiiiie eiintrii II riarinu. Olierai sfit.iiiu 
|ier le .strade dell.i i.itdiale cali earlelli die dieiiiiie « It.isla 
iMiu il rianui* . Ni» a!;li aiuti militari americani » (TcKifutoi 


che si era manifestala anidiel Oppi j eompapiii socialisti ^ 

albi base del suo partilo, du- rniii cominciano certo da va- ^ ^ ^ ' ^ MIcn 

i alite l:i preparazione eh llo-|po. ('.oine non eomineianio ^ ‘ WA ^ 

r:ile e dopo i risultiili delle |da e;ipn noi. Disonna conti- V . f ' 

.■iimiiiiiislrjilive. Qft.pi. per miare la lolla; Jji'eoiilinue- !' .a " 

(punito eredito pii si:i stalo |•^mno eon noi i hivoiìilori * 

fallo, per (piante possibilil:i Mie riianiio eomhatluhi in 

di niiiiiovra pii siano stale ipiesli mesi, la intr:iprcii(le- % . W* ^ 

concesse, il leader socialde- i-anno :d nostro fi:ineo (pici 1 

mocralieo non può certo il- lavoratori socialdemocratici ^ i#. 

ludersi eluz la barca « centri- j <pi;di vopliono difendere i ià' ^ ^ 

.st.i » faccia meno acipia e loro interessi di (dasse. di- 3 ^ a* 

liavìphi ae(|ue più lr:in- rendere la libertà la pace. 

(pii'.le. Per (piante eoncessio- fare andare avanti rilalia r, . / i 

ni siano stale falle in ipiesli verso il socialismo ‘V*’7 ^ Il narm.,. Onerai sfd^ 

mesi airaiilieoniunismo e i.er i’ r' ‘ v ‘"''im • ‘ "'V-r 1 ‘ 

• I . - II* (*I.\N ( AUl.Ci rAJLTi.X <miu il naruiii * Nc» a;:li aiuti militari anioncaiu « t Uh UoIam 

<|ii:inli (liilMM aSiiiiu) st;ili se-1 

inhiuti (I lasciali M*ininjirrl ' - ' . . . 

(d'ie (ìipi'Tmdià'^hd- ERA STATO NOMINATO DOPO IL COLPO DI STATO DI HUSSEIN 

lori sia uiresipenz.a menu - 

sentil:i. Per (|Uiinte cose siii- ^ • • 

Drammatica fuga m Siria 

appaia inipussibile un’azione _ i* • ^ ^ • « 

sSiS’Sl's del capo di S.M. giordano 

un suo deperimento.- 

t(i.s"'*rshd'ó'Iddat^^^^ Conferenza stampa a Damasco Ali Hayari denun- 

sto periodo, c che eos.i è Ira- jf tradimento del re ed il complotto imperialista 

montato in (picsti piorni, jiri- ^ 

imi ancora di versare le la- -------—-- - ■ 

eidme del rinii'>i:inlo o di l:i- D.AMzXFCO. 20 — La cri.'à rifii.piato in Si!).i. ba tele- tro bi (ìioidaiiia, L-oiitm il 
scnir .siibenlrare alle sperali- politica j/iordana ha avuto fonato ad zXmmao amimi- de.sideno ilcll Eseicito del 
ze o alle lihisioni. la deino- oppi nuo\ i e cl:miorosi svi- eiando scccameir.e le tiro- (piale noi \opliamo faie. ;i 
ralizz;iz.ione e la rimmeia. Inppì. noìi certo nel senso prie dimissioni e qiiiiuti ha prezzo di prandi s;.vi itici, un 
Quale unifirtiziinic si è voluto da re flussem e da- tenuto ima dramiti.itica con- c'.'-ereito iia/ioiialc cajijice di 


ERA STATO NOMINATO DOPO IL COLPO DI STATO DI HUSSEIN 

Drammatica fuga in Siria 
del capo di S.M. giord ano 

In una conferenza stampa a Damasco Ali Hayari denun¬ 
cia il tradimento del re ed il complotto imperialista 

D.AMzXFCO. 20 — La cri.‘'i[ rifiipiato in Si!).i. ha telc-|tro l.i (ìioidaiiia, .oiitin i 


ralizz;iz.ione e la rimmcia. Inppì. noìi certo nel senso prie dimissioni e qiiimti hajpiczzo di prandi s;.vi itici, mi 
Quale iinifiniziane si è voluto da re flussem e da- tenuto ima dramiti.itica con-U'sereito iia/ioiialc cajijice di 
Icnlala e (jiiaJe Irainonljila'.’ pjj americani, ispiiatori del ferenza stam|).t. nel coiso «lifendeic Pintcprita della 
Quale iinila era invece iios- leconto colpo di .stato, con- dMl;i (piale lia du hiiirato: patiia e la Iduula depli ar.ìlu, 
sibile ed è possìbile c ne- Mn.so.'i eon il noto compro- « (Jiiarant ^tto o ■ dopo la descriveivi la situa/m- 


sibile ed è possìbile c ne-' ein.-so.' 
«•essaria, anclie oppi, malpr;i- messo 
do il tempo che pm» esser II (.■ 
.shdo speso ad insepiiire fan-| piorda 


Mn.so.'i eon il noto compro- « (Jiiarant^tto o ■ dopo la descriveivi la situa/m- 

messo. nu;i nomina all.' cc.iiea di ue esistente m Gioidaiiia mi 

Il capo di -stat.i niappiorc Capo di .Stato M ,i;more del- basta dirvi che per poter l;i- 
pioidano. peli. .Ali Hayari. l'Esercito piordaii" mi tro- -'^ci;ue la (uoidam;i e diriu-t- 


l:ismi o l:i falica adoperala • Mie lo stesso ie Hiissein ave- vo a Damasco, o oche non tenni dalhi mia carica. In* 
per dislrup.pcre piliUosto che! va messo a capo dcU’c.ser- sono stato in pt.ido »ti far (buiito ad(iui re a tirctesto la 


per cdificrreV cito dopo ;iver defenestrato fallire i eomi)lo*'i imperia- 

Ui.sopn;i dir chiaro Mie non il pen. .Ali .Xhii .Niiivar. si li.stj che vcnpono orditi eon-j 

(’ stalo eoslitiiìto mai. iiep--—-—--- 

pure per mi momento. 

.Non 

.sono uniti limi dei lavoriilori 
Jier iniziativa conuiiie di so- 
cìaiisli c di soeiiddeinoera- 

por ' * 

numi. .Non ^ O 

l•atlapli:l che aidda visti* iini-i ^ ^ m*" 

fe le forze .soei.ilisle . 

(pielle 

zinne. Nulla di tutto ^ 

avolo in (jiieslo perìodo, al- ^ 

meno niiEa di tulio ciò è ' '.W ^ 

dato .sotto il nome di itiiifi- . f ‘ ' 


•V. 


rnzione sneialisfu. Se i so- 
cia.!deniocralici fossero iisci-i a 
li dal poveriio. avessero di- > ^ 

chiaralo di votare eontro Io ^ ^ 

affossanieiilo della i/fi/s/oi ^ 
nnisit V contro Mabipodi c 
pii appari avc'sero prev;i|so 
iipiiaimenlo; si. dopo (pieslo. 
i confadini fossero o.ppi i»iù | ’ 

divisi e meno disposti .d 
comliallimenlo la siliiazione I, 
.s.ircbbe ben diversa e pep- f a, 
piore. .Xla (pieslo non è stato • j 
r non poteva e.ssere. Qui si j ^ ( 

è resistilo, si è lottalo, si èj 
im|>rdifo raffossamenlo della | ■ 

fliiisla cniistt. Ma (pii è slal.i i t J 
inanteniila salda .'.'iinilà dij *1 
.sori;disli e di ronmnisii c, | J 
intorno a loro si c allarpala i j 
la niol-ilitazìone dei Livor;i-j 
lori delle noslre eamiiapne. ' * 

K’ sembralo invece per un - 

momenlo Mie ci fosse nn.ij 
ben diversa iinilà d'inlenli e j • M 
di azione Ira l’SÌ c l’.SDL AJj m 
("onprcsso di X'cnezia il de-i • 
lepaio socialdemocralicn ha 
fironuncialo prrole mollo si-j 
niili a quelle di certe p.arlii ^ 

de.! discorso del seprel.irio 
del parlilo socialisla. XUii 7i 
(jnaìi sono stali i limiti del- - i 
Li eonverpenza'.’ U.e Io p. r-j 
mettano i ronijia.-ni soci.ili-j j;, j.,' 
sii; (pmndo nuiveri;i iiz.t i’e 
•'lata (poiché i soi-ialdeiiio-' f 
cr.diei non lianm* mii ri-^ l.V-, 
nimeialo airanlicon.imisiiai.. 
Sir.itlanlismo fazioso, .dia; 

Toll.l contro l;i f/ilistn ritiisi "y". 
c aplì ap|v'.ansi per Valletl.i) | dm. 
La eonverpenza si è manife-j U'v 
siala solo nel « ronslalare », 
o nello sperare di • iililizza-l tràf 






. assoluta necessità di pren- 
, dei'e eoiit.'itto con d C;ipo di 
stato mappiore deirKscri ito 
sirumo. Il nostro |io|ki|o e 
rEseieito vivono sotto la do¬ 
ni inazione del l’un peri.'di.sfiio. 
Poco do|)o la mia nomina so¬ 
no stato oppetto di pres¬ 
sioni e ho constatato Miiara- 
mente che si ordiva un com¬ 
plotto eontro la (latrìa. .Sono 
stato invitato a so.steiierv- I.» 
parte di docile stuimeiito. 
ma ho ritenuto ctie fosso nel- 
Tiiiteiesse della (jiordaiiia 
mettere l'ojniiione piihlilien 
apatia e mondiale ;d eoiren- 
te di CIO che :icc;ule nel mio 
pae.se. Il compiono coir-i.'-te- 
va neiracciis.ire fals.imeiite 
il nostio Esercito di piep.i- 

( rarsi a f.ire im colpo di Stato 
1 - - 
! )C<iiiliniiJ ili 7. pac l. rol.) 


MOSC.A. 20 — Mentre rava. aiquinto, 

III tutto il mondo sì .ac- re la sospem 

centmmo le preoccupaz.io- esperimenti n 

111 per il p;mroso sviluppo p;u te di tutte 

liepli iirmamenti atomici. potenze !•; p.ii 

una mnioilaiite uiiziativ.i sempie. -.euz;i 

difilonmtica è stata presa Impii.i. Kinsci 

ihd firimo sepretario del piiinlo; •« Nini 

I (’(■ di'l PiUtito coimmisla .dl'mipiesmone 

I dell’l ItSS, Nikila Kiii- sito eoviu iio ; 

ì tviov NM cotso di nn col- deeli Stati U 

I loiinio. duiat(‘ciica un’oia. pei ipiesto m 

I eon l’amliascmtore pmp- \ .ippoupmto * 

, pe.iie.-'f a Mo.-.ea Siieiiiitso .A ipieslo pii 
1 Kailoualci. l\inscio\ .-eiatme lia ir 

[ Ni'eiindo iit'tizie laccolleila l'.ippidlo l.mci 

dcime apenzii' oecidenla uoverno (lei 1; 

! Il — Ila proposto che l.i i:“ •ipli ('--peli 

I Uiuoiic Sovietica e d iiinzza:o a In 

1 ('.lapfione SI mettano d’ac- ri..odi paesi i 

I coido pi'i' iivolptue Ilo a)*- .limi atoniichi' 

I petto connine aulì Si.di li. URSS e (^Ji; 

" Uniti (‘ alla Gran Duda- ^ Bellissimo' 

eoa. alti» scofio di polle mato allora f 

^ lille iuimediatanieiite ai:li E* ftiunto ihm 

espermieiiti nueleari mento elio il 

Il colloquio. cht“ ma st.i- associ a noi i 

'tu sollecitato dairamlm- a I.ondra e a 
sciatori' stesso, tia aviitL» di aderiie ad 

luogo oggi nella sede dei pm 'a so-;peu.- 

CC del l’CUS. dov'e Krii- __ 

sciov abitualmente lavora 
.Xrgomentiv centrale della zV'l 

1 cmiversazione e stato il 
compU'sso dei problemi 
atomici, e in particolare la 
questiono degli esperimeii- 
ti. ai (gitali l'upitiiune fino- f C&lvB 
hlica giapponese e lo stt's- j 

so governo di Tokio so- bb 

no particolarmente iute- 

IlRllC 

L’ambasciatore ba ri- 
! ciudato a Krusciov* la ri- 
s|)osta data da Kni.sciov 
sti'sso. qualche tempo fa. IntOTllO <l 

al (uesideiitc del (’omita- i • r 

to giapponese per la so- oHCClll Cll 

lidarietà fra i pai'sì del- . 

l'.Xsia. Mie lo avi'va iiiter- iUBàipilBPIIP® 
togato sullo stci."*» aigo- I I. , 

mento -t- • \ . 

L’URSS — aveva detto il z ' ^ 

primo .segretario del CC ‘ * ’ 

del l’CU.S in (pielTocca- j|J|£ 

sioiie — unii può sospeii- ?«' 

(Ime imilateralmeiite, cine 
(la sola, di sua iniziativa, 
gli cs|)erimenti nueleari. 
trascuraud(> ei(> che, nello 
stesso campo, faniuv le al- • 
tre potenzi' (^vvie ingioili , ;lg 

(li autodifesa obbligali.* , 
l'UR-S.S a fiarfecitiarc alla 
gaia atomica, pili seii/.i ■ 

nmmctaie a h>ttare pi'i- ' 

1 che gli esperimenti simu* 

I -.ospesi da tiitt)’ le grandi 

I poti'ii/e smudtaiieatiK'iitc. 

e perchè le atoiiiivhc ’jjH 

infiue messe ,d Hi 

.Alludendo (|iieSte - 
gomeiita/ioni. in cui 
roiitemito sinteticainent*' jaK 
limito 

ranibiasciatiiio giafipoues ■ V • 

• ' ha dotto Krusciov m 

i| 'i’utto il mondo coiioseo 

la forza delTlìnioiie So- 
vìctica Se l’URSS pieii- iE|B^B9S^lH 

gli 

gnerebbe di interpretarla Bì2l|^B|^|| 
come una prova di delio- 
Icz/a. e tutto il mondo la 
sosterrelibc >. 

« [.'Unione Sovietica — CN (’KSTO I>I 
, Ila replicato Krusciov — e sraHnaia arrin 
, pronta a .sospendere i suoi ... , _ 

* ìsp.'nmenti. ma - ha ;,g- 

' nh;h!rndo il punto tìi^suno 

di vista sovietieo — mm f’*’’ 

j pini fallo da sola, seiiz.i umfieo Mie fa 
un preci.Mi c concreto ac- jrsUi timi 

cordo con UOccideiitc ». .nidtiniaratizii d 
Con la consueta frali- ‘'«crfil.e. rm, or 
. clie/za. Krusi-iov Ila poi f'oicorde: jn 

criticato il governo di 'To- .eoli lit prunai 
, kio per n<-u aver ipiest-* |r«’.siirrerroi/r ini 
1 ;qifloggiat«> la nstiluzione dlimtpte. il ri 
! v,,vietu.a .alI'fi.NU Mie nii- ìiidlara e ilei .si¬ 


tata, o. se ciò non e anco¬ 
ra iiossiliile. tomponu'.e.a, 
delle esplosioni terinomi- 
cleari ». 

# • • 

TOKIO. 20 — La festi¬ 
vità fi a s q u ale, che m 
tìiapfioiie assume un certo 
rilievo, data resistenza in 
questo jiaese di mia mi¬ 
noranza cristiana abba¬ 
stanza coiisisteiile, coinci¬ 
di' qiiest’amio con un po- 
dmoso sviliqqio del iiui- 
vmu'iito contro le armi 
atoiniclie, al quale fiaite- 
cqiaiio gruppi politici, sin¬ 
dacati e associazioni cul- 
tiirali (' scicutilìclie di va- 
i io orientamento, e Mie 
è indiri'tlaiiicnle incorag¬ 
giato dal governo. 

Oggi, in tutte le città 
giajipouesi. e fiaiticolar- 
meiite a Na.gasaki e a llì- 
rosliima, le duo città mar¬ 
tiri che furono distrutte 
quasi completamente dai 
primi homliardameuti ato¬ 
mici. si som* svolte mani¬ 


festazioni contro gli espe¬ 
rimenti termonucleari. 

.A Tokio migliaia di 
persone, rispoiiiieiulo ad 
un appello dei sindacati, 
della Federazione degli 
studenti e lieir.Xssociazio- 
iie itegli industriali dell.i 
pesca, liamio stilato con 
bandiere e caiti'lli da¬ 
vanti all’ambasci.it.i di 
Gran Bretagna, ciuonda- 
la da folti nuclei di poli¬ 
ziotti. Non SI sono veriti- 
cali incidenti. Durante la 
maiiifesta/ioiie. ai funzio¬ 
nari delTamliasciata e st.i- 
ta consegnata mia prote¬ 
sta scritta contro l’esperi¬ 
mento termomiMeaio in¬ 
glese in pieiiarazione iicl- 
Tisola di Natale (Oceano 
Pacitìco). che ha già su¬ 
scitato rmiaiiimo ilisafi- 
provaz.ione di tutto il po¬ 
polo ■ giafiponese e dello 

stesso governo. 

« • * 

f.ONDKA. 20 — L’or.ga- 
no del Partito liberale in¬ 


glese Xcu's Chronicla rive¬ 
la oggi che imo stabilimen¬ 
to tedesco situato presso 
Stoccarda (Germania oc¬ 
cidentale) lia gi.i comm- 
ciati* a f.ibhiicaro miSMli 
teleguidati i ni tipo nio- 
di'iiu*», cioè atomico. Se- 
eoiido il giornale, si trat- 
tt'iebhe di missili destina¬ 
ti ad e.'■^et■e lanciati «da 
rampe di lancio a tt'iia 
conilo ol'U'ttivi a terin >. 
1.0 ;.talMlir.U'iito fa p.iite 
di'll'azicnda Ludwig Boel- 
ki'vv e i lavori — secondo 
il .X’eic.s- Clironiele — si 
svolgono nel piu a.''S(>liito 
segreto. 

« • * 

ebSLO. 20 — Norvegia 
e Danimarca accolteiamio 
^prolialiilmente* dagli Sta¬ 
ti Uniti i missili atomici, 
scrive oggi il quotidiano 
lilierale norvegese Daofi/n- 
(/M. Numerosi ufficinli 
norvegesi — precisa il 

(('DMiiiiii.i In 7. p.ig. 6. eoi.) 


zVlTUALlTzV’ E TRADIZIONE DELL.V FE STzV DEL LA PRlM-WERzV 

Pasqua e Pasquetta: calano ì turisti 
nelle città abbandonate dagli italiani 

Intorno al mezzo milione gli .stranieri venuti in Italia - L’esodo da Roma e da Milano 
Sacelli di cartoline d’augurio - Una novità: .la cometa « H ’ati >• - T cibi tradizionali 
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I N CKSTO IH rioni — l'niprio per r;isipi:i pi.izza <0 .Sp.-iciia Ita iinliiss.itn un aliiio ili .yalfi'. I fiori iliiirailano luiijto lo 
scalinata arrirclicilili* la srenocrafia ilei tuoni* con I loro tenui cniort. I.a storica piaz/.i scnitira iin cesto di dori 

E' fcTiipo di rrfrrcndiirn.ìnrrr rnrnUc (fi fiorì rii mnn-ILe cifre — 400.000 o 500.00fl\caì:atnrc discqnate da un 
Se ri dessimo lo pena diidarto r tritine ili (/C5i(/(’ri — sono imiionenti. ma ddint'i ’><ini,iti> editore della mndn 
lame imo per sroprire il'ilrlieiiti: cero I idiito rielfii L;,rir(iiifo min .sensazione arriidte. le conii- 

tnolirn che fa della Pasipiad’asiiiia. jslrnlfo. statistica. Co.si le in-/"’’’ eon ondi mezzo c cam- 

iina festa tanto gioiosa lai . . \formazioni iifJiciali: « .11 i c-|'""i(iii i infaticabili sotto r. 

[maiinioranzn delle risposte ' turisti Uro ilei Hrrnnero il pa.'-aij- l' iiendn fisso iin iin.’co. 

sarrbiir. con nani 7 >rol»nl>ili-; Il s’iitoiiio piii apparisrenle dio ih roimfir- r d- -."iiaol’/‘'’J ooiettii o. vedere 


ItnrMdir. con naiit jirobahih- 


i.mh'zioso obiettivo: vedere 
'fiif'-i 711 (file aiorni. 

.1 lìomn, per esempio. : 
r (on’.stieri rciiqirno irrei:'- 
mentali da una nota orpairz- 
zaztone turìstica c cancati .'ii 
o’ioricrni fmllnian. Il t rene- 
neo (lirotondo comincia alle 
9.30 del mattino ìunpo un 
’linerano prestabilito: piazza 


|f(7. concorde: jirrcbe roinciile di-Rii fe-^ta e liuto dnU'atJluen- e iiiiiiterrottn Interminiibr!’ 
.con la primavera. Con bi'za de' turisti: dalla Germa-deone di auto .^r snodano 


^resurrezione mi dira roinc'de, 
alinifpie. il risreriho del'm 
hiatnra r ilei .snitimriiti. To- 


Alla Carbosarda il 76‘’|„ alla CGIL 

li sindacato unitario ha guadagnato il 3L dei voti ed è passato da 23 a 25 seggi 


117(1. dair.lii.stria. dalla Friiv- liinao in rm .\iirelm. per id¬ 
em. dalla SeandinariiK dalli’ Ire 3 cbilonietri. l'omitire di 
Ina/alterr.i. dagli Stati l ' nit’. (ptnnt i frann.à si affol’aii'i 

_ al i-aliro ib Ponte S. Luigi •>. 

'J/impres none eira ed imme- 

■ ■ ■ dulia. ;>t’ró. .'.-7 pun iirere iin’- 

V V^ia I I Ìc7ii7ic7;fi- percorrendo fc strn- 


eamente pereorrcndo le stra^ Pronità: piazza 

de di alcune città c,.i7,e 

Hoimi. firenze. Sapoli c \ e- Borghese. Pincio. 

"'.Sformi di donne bionde Flammia Mausoleo di 

-..T,,., j . I ■iugiisto. Pantheon, piazza 

pfitjute. prerediif,' .-pc.'-.'-o da,..-> _ ai 




(Dalla nostra redazione) 


idazione) | Operai; C G.I L. voti .T272(danncg£!iò gr.avcnr'nte il movi-ianno': elettori 4ò0 (421). votan- «« occhialuto signore con 
Un cliiaro! cento I mcr.’o rivendicai ivo imitano li .177 (1491. voti CGIL 1S2 espressione professorale. ìri- 

tcnuto dal'a' * (LlOOi pa-jchc già aveva mo-trato la .sua ( 111 >. voti CISU 171 (l‘*i». crociano per piazza San Pie- 

i per 11 >; ^S.VAL) forza cmym'ziniio il governo Ig» CGIL pa'^s.i dal 41 per ce.T- tra come per il Ponte Vcc- 


Jh? CAGLI.ARI. 20. - Un chiaro' 
^ sncccs-'O c stato ottenuto dalla: 
^ CGIL nelle elezioni per il rin-l 


pngute. prereiinte .■pc.'so (Ui,.- •' r, , j w-- »■ _ 

mi preie - cirerone o rin 

mi occhialuto .signore oai. /- 

...—_I., ,driaun. Basilica di S. Pietro. 


|/Ufc 13 breve sosta per t! 
ipranco c per riprendere fiato 
Ipoi. due ore più tardi, via fi- 


i carbonifero dt! Sulci.'; la CI.SI. 


guente. 


Il rjp'» di S.''I 


ziiirdann .\li Hayari. ora dimis^ntnario 


Inovo delle commisdoni interne; ^ prom-Uere il suo mU-rvento al .àl.'> per cento. la CISUL,,;,,. riur ore pi 

'nette mimere ..•.at.-Tl, del b.icino •,!• 'rr,7’‘U Vro* ’"* ‘'-'J 7. cento al 4l.;(j v; ^;„rro Vedono,' 

1 rarbon’frro S’jlri-?’ la TISI CGIL 4-> <B2). rr.ant<*n ito 1 :nì- per cento Nello Ire tn;niore..' , , ‘ ' qucntc. 

ha invéci'Lb-to .in veVo^^^ *\ i-'ifi'ècndemij postale dair.A.sodazmne dej, i,-. CfUT. •_o,.da.':.-. 49 votij"*’' P”‘ di.sparato e ' 

prio crollo La CGIL ha r.ac-' .. a-. - i’n” r-i non Io .-d ;• in.j per cinto in perrcn-l''^*’^’'-''’'''"'’ Brevi intervisle 

collo Ira -li orerai il 77) 70 ot- * zco.si destri-• hanno dimenti7'.,-o .. i. ,n:. ) :,;rde; !a CLSI, perde l.s voti ed.onipnmc nini tu'olnri, diafane ■. „ 

! cento di'i"\oti ri'pet’o al 71 *'0. oiin CISI. (.na dur.i le- q m a cj,;,, ,n percentuale irmniceffe di nvl<*n. assurde, Perche vene, 

L..- —o. UJ.S.N.-XL 1 ( I >. mdipcn-; z.or.o ' Lo abbiamo 


t' 1 -niere pnirrn .S’. .Marco. Vestono 
a 49 votii"*’^ niorio pili disparato e 


gterno 


di to nell' occli io 


.irli! All’asta 

iriii .Scrii.’ C'rr.T-.- il.’.l.. .-era. 

-- (: pfopJ^^^o '‘(p;. fi.jsrf'irMrr 

, ì rneor, f Bchh'n rhr l Ilì 

(It’J- .’j >»’ j, Vr.ioic S'trìctiCiì 
,,.p. i - i: fr.tc«'r. (i‘I 5t : n cifl 

• 1 '■ (Ucb, :v.i hr oh * tr rh r.. 

*'***■ I Ih hU-’i .1 I' r'.Mì* » h '* U 

I 'o % I..T . Ir..’: .1 r.ì r;.* 'U* n Im* 

Ulto' • ' •‘b : \i( I.’ • .in J IM * i.«' . 

■ ; r.'.b •■n ,r.t rr.a ..1 i|.i..lc >=. 

' •'i -"rtt incr.N';..;.’ pe.'. -e p.*'.tn'.:- 
ill.7*.. ,.l di :.•» .!t li .■\;l..nt;ci> 1 .1 

.(II.Il' r.i.iC^c r p..rte cl. ke «.'.li dip;'«. 

m..t:cl.e .•n'.<Tic;.:n‘ e 't.'.ta nio-- 
ui'i'i pr.<t.e..n'.. n;«- .i.-;.a e v» n- 

tl.i) 1 diit.i pi r rant.m'i .a certi fin..r.- 
ijfjT. ' 7:..tr.r; del P..rtit'> r.’pubblie.ano 
. 1 -Si dice ehc r.i.nib.a>^ciaìor<' Bc.h- 

^ **j Icn non si si.» voluto pn-fr.ire al 
ZZS-I tr.tffica delle c.inche chplom.a- 


l.ehe Perno è sf.ato .--f. r.ta 
.a M.iml.. - 

£ Ctara ì.ncr' Aie.'j v: 'P.c- 
(;i; rcrcnc se .ac r nn'i'.Ui' li"'** 
!c’ (ii'ci a foii;(r,:to e n’ic li 

c. 'iicn fit ciTTìh-.rial m ,• r i. ..i 
c ,1 r.iiRciI.» r; ptic?'!.'»' 1.1 i ciic- 
'•iifc P jIci’.i i.'irrfhì per il 
;i''Ccre di iirerl.i .iic.rj Ir.i i.'a 

c I dà .i.'i 

u . pr.'xlii.. 

Il fesso del giorno 

'.Se liim.in.ia ..v, t.z, 

litro a sua disprrs.zioiu 'utto ciò 

d. CUI ha bisoeno. i,ue>r.'ri 

s iremirif. rirtott! in nu'i ri^. p. »- 
< iiè tutti 1 b« ni naiiir..!i .* .reh- 
bero già consuma’i •. .)r( 3 rM 

Franco, dal Ch.bo 

ASMODF.O 


■' -re la CTSL è pàsca,à' dal óo At.che rolla miniera d'.-Xcqua- 

per cento al 13 :Ò per cento' L'aspetio più significativo re-, ( igiest.-.s* delf,.z.ier.d,. rt..-. 
jpcr conio ai ia..u per ermo. _ Hezior.; come s, e det’o tate AMMI. le elezioni pel rin-l 

j Co:r;pI^"ivàmÉ?nte tra n< Uh tronfi''.* r*o\o doIJa rommi"5:on<* 

"■,* ‘^P'^ 7 ^l!:'jd;.lla CISl. ehe riuscita a si sono concluse con una .'iffer-l 
; la CGIL^ e passai dal .0 al »•’'mantenere solo la meta de; mazione della CGIt. ehe ha . 

■ per cento; !a ( l.,L e pri-’-.a'ai prc eedententente cu.-.d .- guad.agnato .-.a in \o!i (he in' 

rial 2.0.<0 per len.o al lt-.40 perj pcrcentiiale 

_ I Que-.-rta sconfitta è la logica Ecco i n-ultati’ tra parentesi 

Quest'anno si è regi.'frata una eaii-segìsenz., d'-lla poi.tira '.’-lquelli d-llo Tcor^o anno; elet- 
i-carsa affl’jcnza alto urne. La7u.t;i dall.. CISL Ess.a. ir.fatt;,'(ori 112 votanti 97 (84i. ' 


ì Stato sospeso lo sciopero 
deiriNPS e dell'INAIL 


Perchè vengono in Italfr..' 
Lo abbiamo chiesto a ur. 
gruppo di signore fttds'5c';t'. 
ehc si erano soffermate per 
qualche istante sul michelan¬ 
giolesco piazzale del Campi¬ 
doglio. < Perchè vostro paese 
è bello » — < Ma come mai 
proprio in occasione deUa 


_ I Quc-.-ita sconfitta è la logica Ecco i ri-ultati- tra parenteu ^ Pasqnn? *. — « Per nt’ere 

I Quest'anno si è regi.'trata una eari.'egìsenz., d.-lha poi.tira '.•-Liuelli d-llo Tcor^o anno; elet- II Coinit.tto di ngit.ìzior.e giu.st.T risponden.t.ì d.T p.urte'anMic la benedizione del 

l'Carsa affl’jcnza atto urne. La7u.ta dall.. CISL Ess.a. ir.fatt;, (ori 112 votanti 97 (84i.|7Ì’'na Federazione p.ira.stata- del governo, si iiserva di rm- p/mn » _ l'nn d’M ' ZiirK*' 

dimmiizior.e f'ei voti è pero do- •y.i-v.lre in un primo ni'imen-1(«di CGfl. 18 (271. voti CISL li. .adeiente .alia CGIL, ascoi- nir.--i cubito (io;»! il prcdeito|i,„* ■ , ,■ àV*- 

i\uta soprattut'o alla riduzione.i men’re in un primo momcn-jóó (.i2» I.a CGIL pa-va da! 14.2 i-.t.i un'arui la informazione incontro , ^ soggtyiio stncere.mert' . 

delle mat strar.ze operaie, cau i’o qvc\a inizialo una lotia um-.a! 408 per cen’o; Ij CISL scen '(iellon Sr.nti e preso atto deli .-Xnaloga rìeci-'-iono è st.itni**'’* perche i.a voi fa ea.OO'. 

I'.Ita d.ii I.cenziamenii che han- t,-,ria in.^ieme all.i CGIL perjde dal '>.3..S al .*''.1 per conio. I con-.'ucato del Ministero del'pie.'a d.ii .sindacati aderenti' Sullo stesso piazzale del 
no colp.'.o m larghissima mi'U-.una «eric di imporlanìi ri\en-|'e_gi --ono -tati (om distrilunti |L.'ivoro. ehe lis.'..'i un incontro alla CISL «’d atta l.'IL iCampidoglio tre gioi'anotti 

I ra gli adorcnU^ al .'indacaio'dicazioni operaie. succe'si\a-j2 .ill.i CISL e uno alla CGIL.; per mereoledì 24 corrente, hai L.n fedcr.izione autonoma i in(7lcsi. mio dei iptali con 

unitario Nel 1953 gli operai d':-| mente ha tradito gli imp( gni as-i XeUc tre miniere dell'.’XMMIi delilx'rato di accogliere Tin-j parastatali invece Ini deciso folfn bnrbn ro.s.sicofn nllm 

pendenti dalla Carbosarda era lc;.nti solennemente in piibb!i-l<Sa Duchessa. Ncbida c Acqua-1 vito della CGIL di .«ospen- da parte .sua di proseguire *r,n--, 7 r,’no» miàiiroi’.iiio n*- 


no infatti 


mente .sono circa 6 000. 


mentre attuai-.che as,«ebleo e sottoscritti dai! resi», dove finora 


votato, ere 


j'iioi dirigenti provinciali, od ella CGIL 


sciopero 


parlo 


proseguire «naegurenn». misuravano at- 


riconqunstato la p^e.^s(> l’INP.S e TIN.ML. 


h" foiifc'nrnfo il piedistallo tu 

miinicato • diramato dal mi- 


Eceo i risultati definitivi, mal giunta a firmare separatamen- maggioranza as.-oluta. che ave- Il Comitato, mentre au.spica nistero del Lavoro non risuita sorge il mmiitmen o O 

non ancora ufficiali, delle eie- te con la Carbosarda un accor- va perso un anno fa. Ecco, in- che la rinnov.at.a prova di re- che nessuno degli obbiettivi ••«nrco AiirMio. Con un Por¬ 
zioni. Tra parentesi quelli del- do di capitolazione. Questa im- fatti, j risultati complessivi (tra sponsabihta data noU'interesse po.sti a base dell.! vertenza redo vistoso di metri snodn- 

le precedenti elezioni. provvisa manovra della CISL parentesi quelli dello scorso dei lavoratori as.sistiti trovi lah stato conseguito». bili e di .d/i a piombo, proc#- 


le precedenti elezioni. 


zioni. Tra parentesi quelli del- do di capitolazione. Questa im-jfatti, j risultati complessivi (tra sponsabihta data noU'interesse | po.sti 

V___V_____ J-Vl_ !__IIZ J_ÌV_ __ _«_ __«!•- __ 1 t ^ I T 


pro\’\Ì5a manovra della CISLJ parentesi quelli 


scorso!dei lavoratori assistiti trovi la*c stalo conseguilo». 
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L'UNITA' 


(Icrnito wvtodicuiiir:::c. 
uotnndo cifre su uu focjlio 
Gli sguardi dei curiosi as¬ 
siepati intorno non provoca¬ 
vano alcun turbimento negli 
scandagliatori, 

< Possiamo sapere { loro 
nomi?». Certo. Tom 

Cross e Peter Brown ». « Stu¬ 
denti? ». — « Non più ormai 
ci occupiamo di storia e di 
architettura *. — < Siete a 
Roma in vacanza? >. — * Sì, 
per la Pasqua, ospiti dell’Ac¬ 
cademia Britannica >. — « K 
cosa state facendo? ». — 

< Approfittiamo dell’occasio¬ 
ne per fare alcuni rilievi per 
conto del professor Wililv, 
un docente di Storia dell'ar¬ 
te ». — Una signora si è 
preoccupata: « Volete forse 


nane amliro^iane hanno 
venduto biglietti per 126 mi¬ 
lioni negli ultimi 3 giorni. 

A Taormina ‘ 

Circa seimila stranieri, in 
gran parte francesi e tede¬ 
schi, sono convenuti a Taor¬ 
mina, c hanno assistito, in- 
sieme con altre migliaia di 
turisti, alla tradizionale sa¬ 
cra rappresentazione, nel 
corso della quale si sono esi¬ 
biti cinquecento fra attori e 
comparse. Erano 19 anni che 
questo suggestivo spettaco¬ 
lo non aveva più Irogo nel 
teatro di Taormina. Un cie¬ 
lo azzurro e tutte le camjni- 
gne in fiore fanno cornice 
stupenda alle vacanze dei 
turisti pasi/uali. 


\a'itronomo olandese nell'ago¬ 
sto dell'anno scorso (ottavo 
mese, e pertanto, nell’ordi¬ 
ne dell'alfabeto, ottava let¬ 
tera. II). Le ultime notizie 
sul fenomeno celestc sono un 
poco deludenti. Il prof. Za- 
gar, direttore dell'Osservato¬ 
rio astronomico di Brera, ha 
dichiarato: « La cometa non 
è stata ancora rintracciata e 
si ritiene che ci vorranno an¬ 
cora alcuni giorni prima che 
possa uscire dai raggi solari 
ed e.<!.s<’re osservata con un 
cannocchiale o anche con un 
.semplice binocolo 

282 treni a Parigi 

Si calcola che un milione di 
parigini hanno abbandonato 


rosse sì confondono, a milio¬ 
ni, lettere a biglietti postali, 
cartoline « vere fpto » e im¬ 
magini di agnelli c di can¬ 
dide colombe dal becco fio¬ 
rito di idit’O. Fra Trapani p 
Torino si riannoda una vec¬ 
chia amicizia, mentre jin«| 
delusione lungamente so/-| 
ferta a Piacenza viene can- 
ecllata da un ricordo di /?o-| 
ma. 

Agnelli e fettuccine 

Quasi si potrebbe dire ciie 
tutto questo febbrile movi¬ 
mento strategico per la Pa- 
s(pia non sarebbe perfetto e 
completo, se non i;i fosse la 
prospettiva della scampa¬ 
gnata di Pasquetta, giorno 


MENTRE SI ATl’ENDE LA RIPRESA DEL DIBATTI'I O AL IRIBUNALE DI RIALTO 


Guai a non Unire per i giornalisti 

■ _ » ' _ »■___ __ •d ^ •wtf ____ 


eh e hanno seguito il process on e 

Venezia sommersa da migliaia di toresiieri - Una nuova attrattiva turistica: Je Fab¬ 
briche Nuove - Una pioggia di querele - Le accuse elevate contro la stampa italiana 


n 



(Da uno dei nostri Inviati) 

VONKZIA, 20 . — l.a sea- 
son ha lovcsciato sutla la- 
f^una imi'liaia di turisti pa- 
.sc|uali; l'iitppi di tedeschi 
li I oL'ltiniefitati iiiculio di un 
lepaito <k*lla Wchiiiiacht, in- 
/•lesi i<).ssi come scampi, a- 
inericani iii.sacc.iti in tjue- 
gli asstitdi abhii’liamcnti a 
metà strada tra i! costume 
tahitiann e la divi'-a del c.d 
lege. francesi e ijeifmo 
< he tlifiiutosissimo lifilio del 
.Sol [.ovante Piazza San 
Maico stamane foimico^av.i 
di fiente intenta a scattare la 
immancabile istant.inea tia i 
colombi, a impressionare «•hi- 
loinetii di pelile.,! 1 ,i 
ridotto o a soil.o-e 'itn di 
bibite al < Quadri *- Ca’ Pe¬ 
saro, rAcc.idemia i imi-ci 
hanno dovuto p'.aiarie r;li 
I lari di c'iitisti'a ^aii el is¬ 


sici itineiarl (Ca' d’Oro, Sca¬ 
la del Hovolo, RiaPo, gran¬ 
di alberghi) si s.ino sno¬ 
dati i cortei dei « foresti ». 

Alle attrattive solite t|Ue- 
st’anno se ne e aggiunta una 
nuova ()ucsto pomeriggio, 
poto tlopo Rialto, CI e caj)i- 
tnto tli imbatteici in un 
gruppetto di sl.igionate in¬ 
glesi. oiiipilate lettrici del 
« Daih’ .Minor» o dello 
* .Sketch ». die vagavano pei 
la Ruga <I(‘I Menato alla 
scojieita delle Pabbiicbe 
Nuove. Cerc.ivaiio. sulla 
scolta dei lesocoiiti dei col¬ 
leglli Lril.mnici. la seilc d 1 


del piocesso [vuto dai tc.stinioni I n col- 

S|jcian/a vana. I! tribo-i'-ga milanew ‘-i e visto i - 
naie ha chiuso i haUenti eocjataie un foglid.to dalli 
li iiapniu soltantj in.irtedi h’iocuia della Repubblica 
Cili uffiei sono deserti Dopo. | inibmese con il (piale gli e 
sta Pansia dei giorni di piata notificata ima (pieiela 
udienza gli athiii dt 1 pio-jpei difUiiuazioiie per a\ er ac- 
cessoiie pensano in .ine-,'.! lennato a un suscettibile te- 


gioini alle uova pisipiab, al¬ 
le riunioni in famiglia o al¬ 
le gitarelle per le isolo ;n- 
rantate che circondano \’e- 
mzia Tutti, iiatoi .dmeote. 
tiaiiiie 1 p()\’<-ii fi.i'iisii, for¬ 
se 1 meno la\oiiti tiall i sui¬ 
te in (pie .ta aciduli! i.i 
vicenda 

Il pi imo p.mt.. dolente 11- 


>timone chiamandolo' s Quel 
tale signore . >. Vn lotocal- 
cu Iornano si avvia a sta¬ 
bilii e un pi linaio, essendo 
stato cpieiclato dai familia- 
|n di Pieio Piccioni e da 
Giuseppe iMontesl pei due 
iiticoli usciti a una setti¬ 
mana di distanza l’iino dal- 
I l'altro II caso jim penoso e. 


piocesso Montcsi. nei lon. j giiaii'a 1(> (-(e'-tgiienz • pena-1 liitt:>via, (pudici del sellatole 


occhi hiiihu'.i una lii(“’t.i 
di avida curiosità; avicnlie- 
ro dato chissà che cosa pi:i 
di vcdeie Piccioni, misti 
Montagna, la Caglio c qp.il 
CUTI altio dei .iiotagone.! i 


.die ()iia!i .nuli.)'no nic'iii-,-Angiolillo. deniiiiciato 
tro (piasi tii'li gli in' ’.i;i » 
a cose fatte, l.a nu ggi.i dell" 
rpicielo non ha rispainiiito 
I essiuio ( hi non le hi a\’u- 
li'i ricc- 


!e dagli imputai:. 


PER INFORMARSI SUL FALLIMENTO DELL'UNIFICAZIONE 


Gaìtskell è giunto a Roma 
accolto da Saragat e Rossi 

Il programma romano del leader laburista - Nenni a Formia - Il 
congre.sso del PSDI il 21 giugno? - L’odierno discorso del Papa 


ALL’AltRT.MnACOIO — 


i()ni:iiil h.iimo prese d’assalto liilll i incz/l di trasporlo per ratiKlnocere i 
tiadl/iiiiie dell.i i'asipta la cita • for de porta • ^ iiniiiaiiealiile 


Castelli. N'ell.i 


ricostruirlo 
posto? >. — 


in qualche altro 
Il signor Bioivn 


ha .sorriso divertito: -i No. no 
signora, stia tranquilla ». 

Fuga da Roma 

Nella giornata dì oggi e di 
domani. Pasquetta. si eale-da 
che circa il 70 per cento del¬ 
le autovetture eircidnnti a 
Roma lasceranno la capita¬ 
le: si tratta di un enmples- 


A Firenze la « colombina » 
ha provocato puntualmente 
lo sciqìpiiì del v' carro » salu¬ 
tato daU'aiiidaaso dei liorea- 
tini e delle migliaia dt stra¬ 
nieri presenti 

Anche la cometa 

innesta Paiipia ' 57 . la più 
alta nel coiso delt'iiltimo 
ventennio (il namern aareo 
•snrù raggianto nel 1975 ). ha 



I.’CLTniO AltllIVATO — l.'illlitno turista ciiinlo alla vigilia 
di Pasipia a Hnm.i e Wllliani llolden. Lo neenntpacila l.a nioclie 


-SO di pr.’o meno di cento¬ 
mila mnrrbiiic. le quali con¬ 
voglieranno velie .'Stazioni /»- 
toranve. tirila rampagrn ro- 
rnana r nr' (’a.'-trlli una fol¬ 
la ili circa 300 000 gitanti 
In ni leni tutti oh alberghi 
Sf'UO gremiti .\'rl tratto da 
Sanremo a Ventimiglui non 
e pn.isihile tro’-nrr una sn'a 
stanza libera Oltre mezzo 
milione d: rir.lrinc.si htinno 
ribbr.ndonato la loro città per 
raerfungere t laahi. t monti 
e ;l virrr: ìe .'taz-nrv trrro- 


piire (/iie.srn di particolare, 
elle e cecoripagniita tlalla 
comparsa della cometa. Cioè. 
.ibbiamo ipie.--t'annn una co¬ 
meta pii (piale, lontana (^ggi 
non pia di S 5 mii’oni di chi 
horii tr>. la (piale, 
iv'lt' serene, mostrerà ai cn- 
ruei la s(/a i h’iana finente, 
lunga un ei’iirini'o di milio¬ 
ni di chilometri. 

Per liti non ne fosse al 
(orrente ricordiamo che qiic- 


la eainlale ri ventandosi nel¬ 
le grandi strade come ai tem¬ 
pi aiite-Sucz con macrbtne 
tali ohe disusate e tirale fuo¬ 
ri, coinè sempre, per le (/nin- 
di occasioni. Il tempo, ge¬ 
neralmente bello, ha favori¬ 
to l'esodo. I.e stazioni di Pa¬ 
rigi sono state jirese d'as¬ 
salto da masse di gitanti. Le 
ferrovie /mimo messo a di¬ 
sposizione. 282 treni supple¬ 
mentari. t'Air l'raiiee (men¬ 
tre la LA/ ha sospeso i ser¬ 
vizi per l^iis(pia) Ita effet- 
>•011,1 fili coll supplementari. 
Non mento di scttantami- 
ta a g enti della * strada 
le » vigilano l'iiitensissimo 
traffico delle grandi arterie 
che eonvogliano i gitanti 
verso il Sud. Un servizio 
speciale della radio consiglia 
gli automobilisti sul modo 
migliore di effettuure i loro 
viaggi. Il numero delle mac¬ 
chine, a dispetto del razio¬ 
namento che assegna 25 litri 
dì benzina al mese, è gran- 
dissimo. Quarantamila ite so¬ 
no transitate, fra le 7 e tc 
21 di ieri siilln autostrada 
dell’ovest. 

Calcio in vacanza 

Quest’anno, contrariamen¬ 
te al solito, quasi tulli i cal¬ 
ciatori trascorreranno la Pa¬ 
squa senza corse, senza calci 
<• senza eventuali punizioni, 
l ifippcfi. verdi degli stadi 
resteranno deserti per la so¬ 
spensione del campionato in 
occasione dell’incontro lla- 
lia-lrlanda del Nord che 
avrà luogo, giovedì a /^ ui" 
Uniche cenerentole saranno 
i € nazionali », che si (i/lcim- 
raiitio a Firenze con i ragaz¬ 
zi della Fiorentina. Secondo 
la tradizione, < però », anche 
turo passeranno la Pasquetta 
in eainpagna, a Groliuiei ta¬ 
ta. dove attenderanno la par¬ 
tita internazionale. 

Le speranze degli affezio¬ 
nati alla schedina del Toto¬ 
calcio sono affidate (piindi a> 
giocaliin della (piarla serie, 
gli iitiiei (Ile niieorrerannii 
il pallone. 


Gli 


auguri 


Chi rnrirem in questa oc- 
in (/lu’.sfi'i o nii biglietto di an- 

gnri? Bisognerebbe chiederlo 
agli imp’egati che reclino sul 
barerò la .sigla raddnpjiiata 
PP.TI'.. ma forse risponde¬ 
rebbero coi: c.spressii^ni pit¬ 
toresche e poco diplomatiche. 
Il loro lavoro intatti è tri¬ 


sti! cometa sì rbiama U' 56 .! pheato in «pic.cfi giorni, 
perche è stata scoperta da Ita ' Net saecbi con le tmm/e’ 



aii>”ersalmenle dedicato al¬ 
le t allegriate *, all'ombra 
delle nsteriole in eampagnii, 
r nel cor.so del (piale oipii 
famigliola che si rispetti sa¬ 
crifica alla solennità un 
agnello, mi ghiotto pol/o al¬ 
la diavola, felliieenie all’iio- 
ro. fritto vano di carciofi e 
d'altro, boeeoneint a fanta¬ 
sia. il tutti) condito col no¬ 
stro l’Mio migliore. Del resto: 
latti I snhiii finiscono in (ilo- 
ria' 


l.'.iriivo .1 ltoiii;i «lei /e/i«/er 
ilei partilo l.ilitiri-.l.i lirilaiinx <> 
Ìlli|di Oail'ki'll «‘ -lato il solo 
episodio «lidl.i eroii.ir.i polilii.t 
(li ieri, per il rr-lo doiiiìiial.i 
dalle \ae.iiizi' p.iopi.ili fì.iit-kell 
tdiinlo a Ct.iliipilio alle ILIO 
rieevitio da Sarainil. H«*-si, Ho- 
liiila, dai -neiessure «li M.il'i-oi- 
|ti e da altri iiiii:nri. Iti brevi 
diehi.ir.i'/ioiii Ila « oiiferili.ilo elie 
.ivi.'i (olliH|iii pidilii i «-Oli ^li 
I esponenti sori.ddeiiioeralii i, dei 
«piali è feliee o-pite. ed .ini lo* 
[eoli «|n«‘ili siMi.di-li. tua li.i 

«■-etiiso di «•^-«•11' 

inearieo spe« i.ili 
l'inlerii.uionale 
! dea. 

La sua vi'it.i 
rer.ì lino al 2 
•(upo prev alenleiiielite esplorali 
\o. K'*a «‘r.i sl .la «leei-a prilli.» 
elle i reeenti .iv\«-iiinieiili deere- 


iii\«--tiio «li un 
d.i parti* «lel- 
-oi i.ddeiiioer.i- 

a Hoiiia. elle «In- 
aprili-, ila uno 


t.i'-ero il prati. t> f.diiinenin del¬ 
la iiniliea/ione -oei.ili-ta. .Mio 
stalo «Ielle i o-e «'* iiiipridiahilc 
una ipi.iUia-i opi-ra dì x iiieilia 
/ioni* I» da p.irle «lei leiidi'r la 
liiirist.i. \nelie -e la po-izioiit 
"ijvern.iliva e pro-elerii'.ile ilel- 
l'oii. S.irajtal, «* h* sue posizioni, raitat. 
ollraii/iste di politica e.sler.'». in.il 
-i roneiliaiio « on ali-iini noti «li- 
se):iii europei dell.i soi-t.ildenio- 
era/ia liril.inniea «• lede-ea. Ini- 
tavia ('* da esi-liidere iin atlefc- 
.Kiaiiienin «lì Oailikell «In* |i«is-a 
airoii. .''arapai 
p:irlito. Atirlii: 
i rei enti «loi iltlieiltl piilddii .iti 
in It.ili.i sulle posì/ioiii del Co¬ 


ere.ire irnl>.ira//i 
e al MIO pirrolo 


Martedì '23 alle ore 9 nella 
sede ilei (’oniitato Centrale 
avrà Inopi) Li riunione della 
eoiiiniissione na/ion.ile depli 
F.nli Locali. 


IN BASE AGLI ACCORDI CON LA COMPAGNIA NAZIONALE IRANIANA 


Le tre zone petrolifere 

concesse all’ENI in Persia 

H grande giacimento di Qum sarebbe oggetto di trattative a parte - Il 75 per 
cento degli utili assicurato al governo iraniano - La portata degli accordi 


Dopo (pianto reso noto 
(Lnlla stampa italiana ed e- 
sleia sugli accordi fra LENI 
e rAziciula nazionale petro¬ 
lifera (leiriraii (NIOC), ap¬ 
pare possibile fare ora il 
punto delle notizie che ri- 


Iv glandi compagnie del con- 
soizio ed I governi del Me¬ 
dio Oliente, viene ihuKpie 
ad c.ssere introdotto .-ilnie- 
no un clcment(> nuovo; la 
pai tecipazKtiie allo sfritti.i- 
mento da jiarte dei governi 



DIFFUSIONE STRAORDINARIA 


dell’Unità 


n,\Hl diffonderà il I' M.ispio S 5lMl rnpie in più d.-n.i 
«lonieiiifd I .1 -«'Zniiie MCL^ rKÌlOTtCSDO «li Knnij alitiieii- 
torà 1,1 «Idfii-ioiie donienivjle «lei .‘*0‘'«. <'.KHIf»NOI. \ «lif- 
foiidi-r.ì a.lHHi copie in più ri-pellii alle fe-tivil.i n«>mi.ili. 
In SK-II.IV le .-ezinnì «lì .Mi-ìlnn-ri. \ ill.ili.ile. l'ir.ii.izzì e 
I o (ireeo «lilfoiider.iniKi e«)nipl«*--iv.inienl«- 2tl0 copii* in pili 
dell'oliielliv« 1 , td^Il .\^^t't III \ Iriplnlirrà Ij d.ffii'ìi>iie 
doin*'iii(':de. ?*.\I.LH!N0 diffoii.l.-rà c«ipi«*. 


-secondo il metro di par.agn- 
ne dei giacimenti del Medio 
Oriente. 

Catlurato uno degli evasi 
dal carcere di Lecco 

MONZA, ’jn — Vmcenzti Si- 
(•arra di 2H anni ria M-izZiirmo 
unii dei (pi litro ev.isi dall, 
e.irerri in.iiid.iinontali di I.ec- 
e.i, è Fiat.) e.'ittiir.ilo a Di.!; 
sono, ni'lle vicinanze di Mon¬ 


za. l'n.i v.ista .izioMo di 
.strellanu’n’o m corso 
dare la ei.ceia nuli altri 
w.-isi 

l/opcr.izione è iniziat.T 
sera a t.ird.i ora. avuta se, 
I.tzionc che il iin.irtctto 
ftigmasclii M agzir.iv.i ini!, 
z.iii.i. ISO c.iraliinicn del ■.er 
70 hattazlionc mobile ri: Mi 
l.ino. iinitnniriiti'* ai eiialnn • 
ri della c'nip.'iiini i di M)>iiz 


r.i- 

poi 

tri 


ler 

Ila 

d* 


r i s 0 11 o t o n o 


sultano ncrcrlate. !che gk'i 

I permessi che l'KNI si e roiialues. 
finora .is.sicurato. cui i re- l| gi.iennento di 
centi accordi, compientKnio^>.j i- niulto parlalo ne- 
tre aree separ.ite. .h coni-.aiì fcorsi giorni, non enlre- 
ivlessive 8-10 000 miglia (pi.I-' lohbe nei p.itti in p.irt'l.i. 
dr.ite: ima e<'stitiiirebbc oggetto di 

(i) un'area sottomarina, a ima trattativa a parte. Il 
partire da oltre 3 miglia dal-1 pozzo di Qum h.a emc'so. 
la eo-st.i, cii'O d.il limite del-j j,|, tre nics'. 

la eoneessume sottomarina j j2 ppO tonnellate .il giorno 
del Consorzio internazio.ia-,,, 

le le 4 bette .sorelle » ; , 3,,^ ^ accertate. 

b) un area della cv»'.a del,51 poo c«>nsideraro un gr.in- 
Golfo di Oman. vorFO il con- giacmionto. .anche se non 
line col Pakistan. | « cc«v7ionalnientc grami.'», 

e) un'area situata ad est 


•e ad un eruppe» di agenti d« 1 
I comniiss.iri.ito di PS ii.niinz 
I perlu.<tr.ito il territorio tr. 

I ili.is-oiio e ?.lo:iz..«. compri r.- 
.dont** il gr.iii.h* p.ireo II .Su-, r- 
T.i è .si.i’..) .'«wi't.ito -sol.» 
luna VI.) del p.iCM- .-Xv ev a i" 

'ii'.ino un lì. =co e yt.ava r.c.'ii’- . 

do=’ :.d iio'i f.mt.ma per f «re | ^Itenrilirì.int' 

, pr.iv vi-Ta «i ìcipi.i Egli ii.m li-1 
(opi'.i-’.i re'' = *enz,i, :i>:t I.i sp, 
le!e.i’*nri n-in .- rfiigg.t.i ai c.im- 
jp.iri. (-. .lìi-nlrmcnte appo-ta:- 

Qmn. del!"'" 


ini-(i>, (li Pliillìp. e dello -ti 
-.0 f kiil'.kell nei loiifrnnli dell 1 
iindi.'a/i.iiii* -iii'i.ilisi.i i- del l*'l 
e-i-liidiini> elle una tal.* vUit.i 
pi>--.i .ivere efTelti pratili. 

Il h'iidcr laliurht.i -i «'- inir.it- 
leiiiilii nel piinii-riugio con .' 1- 
Itoiiiii.i. V iinir.-lli. I r. - 
ve-, T.in.i-'i e I^na/io .siloiu- 
l.'oii. .M.iUeo .M.itleiilli non «'■ po¬ 
llilo intervenire ai eolloipii do- 
veiiilo a'ii'lere in elinìi.i la i-oii- 
-orli- I In- ha d.ito .dia luce una 
liaiiihiiia elle -i 1 iii.iiin-r.'i Klen.i 
Il n.-o-papà li.i pri'iialo \ i):ori-!|i 
dì portar.- il -no .iinieliev.de - 1- 
lllto .ill'ifpite. Nel laido polin-- 
ri};gìo, Uaiiskell si «'- ri-i.ini .d- 
I'.iiiiIm-i'Ì.iI.i iiijdi-'f. \ -.Ta è 
-l.ilo a pr.in/o d.il iiiini-lr.. li..— 
-i iii-ienn- ,i^|i e.|ioin-nli -m 1 il 
deliioi'i alii’i. 

I..1 idoni.ii.i di og^i 1- <)ii. Il.i 
di doni.mi -ar-miin di*dii-.ili- .1 
lina ‘«-rie di viiile tiin-tiiln- 
M.irti-ilì il li'iiiliT l.ihiiri'l.i mi- 
zier.’i i eoiit.iUi politili veli e 
propri. 

Si «li-'-lilei.'i -ler-ino dell.i d.i. 
1,1 delìinliv.i del eon;ne-so na- 
zioii.ile del r.'-DI. iiii.iillo -i 
.ipprend • è pri-vi-i.t nn'.iiil n 1-I 
p.il.i eoiiv ot-iizioiie dì f|iiP-to dal | 
l't .il 21 gitiKiio. onde reiid.-rc 1 
po.-iliili- I I noinin.i d.-gli nrg.i- 
ni dir. Itivi ed e-eriilivi in leni-j 
po utile per invi.ire una ilele!:.i- 
zioiie .il eongri-'.o il.-irinlern.i- 
zion.ih- soei.ilì>t.i. ih.' sì terrà 
.1 \ il-llll.l il I luglio, 

N’oi.ii.i 1.1 -tr. II.i neiitrnlil.'i o— 
'erv:il.i il.li Iriiders ««iriali-li. Il j 
eoinpagi o .Neiiiii. che Ir.i-i orre | 
h* l.*-le ,1 I orini.I. s ìni'oiilrer.i 
eoli (iait-k.-ll -ohi -e -arii iiivi- 
l.iln di ipie-ti. 1 .' Ii«iiili.' ili O):- 
i:i, dopo i dati di 1 ronae.i. sì 
limila ad ii--iTvarr: u I..1 vìsii.i 
ili (kiil-kell ha liiiilo per roiii 
eidere con il plinto ina-'iino deh 
la rri'i dell.i pulilìr.i di iiiiil.'i 
sori.ili-l.i; e re ur.i .-olt.inin ila 
augurarsi che celi po--.i cs-err 
iiirnrnialo cdiii'IIiv.iiiienle e -ere- 
ii.iinenle dei fallì eln- riiannn 
priivoealj. In iiiii--li siorm, l'or- 
g.iiio iiftìi iali- del l’SDi s| «; |ra- 
•foniialo in iiii.'i specie di noli- 
/i.ino ,-irehi'olociro. roii ricsu- 
inarioni dì npni iiarlieolare ilcl- 
1,1 polilie.-i <ni'iali.-(.i degli anni 
oriiMi Ir.-i'v-nr-i: ni.o I.1 sn.i pti- 
IriOicit del Irortlisniiì ni.inra ila- 
liir.ilmeiile di osili ohirllìvilà e 
-i fa addirilliir.i ;:r«>>-olaiia e 
f.ils.i per ipiatilo ripiiard,! ^lì av. 
vi-ninienli più reeenti. 'perie ilal 
eon:re-<ii ili \ rneri.i in poi ■>. 

Og^ì. I*a»(iii 3 , ripo'o .is'ioliitu 
in ntni ramno, di anthirnli po- 
liliri. fiillavi.i. tion iii.ini heraiino 
•li fejtiiirr il di-ror-o «he l’io 
\II rivolcrrà da S. Pietro L'rhi 
> I Orbi iiiiil.iinr’ite .illa Iradi- 
« he verrà 

r.««lio-leIelra-ni«'--.i 


(Itigli 

civvocati (Il Montagmi doiio 
aver im|)3gmtto il suo gioi- 
nale iii una veiti e pmiiria 
ciuciata il favole dei mag¬ 
giori imputati 

Ce CHI e stato (piei ciato 
, pci aver usilo la ji.iiola 
I ■< clan » a piopiiMto di un 
gillppo di avvociiti, dii do- 
ivia vedersela con Iti (-itisti- 
j/ia per avei emimeiato le 
(inflazioni al codice (.onte- 
jiuite nel eeitificato iieiialo 
di un teslitnouc 

Il sceondo imnto i- lappro- 
sentato dagli tittacelii che 
citi tutte le iJiiiti sono stati 
pollati alla stampa nel cor¬ 
so dei tic mesi di dibatti¬ 
mento Con sottile pei fiditi, 
gli avvocati della difesa Inin- 
no tipetto le ostilità sottoli¬ 
neando .ogni volta che se nc 
e pi esentata roL-easione, la 
opera di corruzione che sa- 
lebbe stata esercitata da 
celti giornali durante il pe- 
liodo istruttorio Certo, du¬ 
rante la lungti inchiesta del 
dottor Sopì' tilcimi redatto¬ 
ri. specialmente dei rotocal¬ 
chi, giiavano per Roma con 
il libretto degli assegni be¬ 
ne in vista, jnonti a snoc¬ 
ciolare duecentomila lire pei 
il menioii.ile di un pi-rsonag- 


gio (Il (piai t’nidine. Ma è dif- 
fiiile .stabilire ima giaduato- 
!iti di iinmoialita in cjuesto 
canipcj, (piando si pensa a 
colino che si mostravano ben 
lieti di ricevei e gli assegni. 
K veiiiincnte non si sa chi 
(ondannaic, se il giornalista 
che offriva la moneta o. tan¬ 
to pei fate un esempio, la 
madre della vittima che la 
at ceti.iva. 

Non e'e stato testimone, 
inoltie, che non abbia cer- 
lato di gettare una mancia- 
tella di fango sui giornalisti, 
accusati di < inventarsi > 
ogni cosa, di iipoitaie frasi 
senza senso, di falsare co¬ 
stantemente la venta. Può 
(baisi elle la scarsa coscien¬ 
za piofobsionale nblna in¬ 
dotto (pi;.Ielle giornalista a 
n.ni lispetiaie pienamente 
1,1 le.ilt.i .Ma nella maggio- 
lanza dei casi si c scoperto 
I he le ateiise ;illa stampa 
etano un comodo strumen¬ 
to per maseliei,11 (‘ false te¬ 
stimonianze o so.,potto reti¬ 
cenze C'e (-ili attribuisce 
.leli attacclii (ii cui sono fat¬ 
ti oggetto I giornalisti un 
contenuto polemico, facen¬ 
te patte di certi espedienti 
difensivi (come (piando gli 
.ivvocati (li Montagna invo¬ 
cano raiitorità di un altissi¬ 
mo niagistiato per condan¬ 
nale l’attività investigativa 
svolta da taluni colleglli). 
Ma c'e chi maliziosamente 

f, i osservare che si tende a 
far (lagaie alia stampa ita- 
Imn.i il dazio maggiore del- 
r^alfaie» Montosi Sarebbe 
una grave iattura, in (pianto 
liroprio alla starnila, nono- 
st;inte inevitabili incertez¬ 
ze ed errori, si devo il me¬ 
nto di aver dato nH’< affa¬ 
re » (pici carattere di « pur- 

g. i > e di positiva (iciumcia 
che ormai tutti gli ricono- 
scoun. 

ANTONIO PERRIA 


SIRMIONE DEL GARDA 

Ristorante Progresso 

con alloggio - Prcz'zi mociici 

Chiedere preventivi per comitive e soggiorno 





garantiscono 
ta superiore 
qualità 

della produxton. 


minERun 



Inf'itti. M ir.n KaiiFin di 2.s 
inni, .il Triesti’, Carlo B.-- 
sietti di 22 mni da Vimerc.i'e 
i-.J .-Mlii'r’.i B. 11 . monu. di 2" 
-inn: rì.i Torre dei Bii-:'.. hanno 
p.ituto sfuzcire al!.» sorte toe- 
e.«t,'« . 1 ) l.ir.» conipacn.i Soi..i 
st..!i po. v!.=t! tn.'ntro dir.- 
ci-v.,-.> d; e ir-» vof'^o -.1 p ire.i 
mento è imme- 

1 tro s.>T'..i riusciti per.i a 
-sc.av r-.Icire iJ muro d' cinT.a e.-J 
a n..-c.in,1er.-. n«'l f..l'o della 
V ecet.iz onc ‘.:-.iid .t’ pr-ib ih 1- 
■v.ent.' dal Bectet’i, pr.a'ic.a de. 
!;ii^h' I I r ccrch.' .-in* i.nano 


ih .-Vb.idaii e a sii.l di Isji.i- 
lian, ai lotifini del C«ins.ir-j 
z.o: (picst'iiltini.a e seiiz.i duh-| 
hai l.i più intcross.ante «ielle 
tre concossion’ | 

Secondo (pianto atTointanoi 
fonti attondibih. l'KN'l avrob-, 
be ciistituito o starebbe per 
costitiiirtt assiemo alla Sia-- 
tional Iraiimn Oil Ciimpaii\ j 
(NIOC) una nuova società.| 

la SIRIB. nella quale lagiiii-j-- 

na delh' due p.irti p.irteci- TORINO, 20 — t’na «ionn.i «ii]p.i.-.i lort.ajiia ha \i<t«i .a -.in tra! 
Iierebbc ciil 50 per cento del 3 .» .inni e st.i:.i UiVim stani.a-te t«i la dii-a: .a f..re un movimento 
caiiit.nle. l«i nunv.i società! '•'r>«* U' (t cor due 0.1.pj di pi-jir.at.a c.i:i un br.acci.i e dare un 
1 dividerebbe i propri utili coh^^'^*-'' B''* nio’ivi pa<-uiii.ili da colpo .alla spali.» del suo com- 
nella uro-'"" mimo che poi si è sp.arato. p.a.;.'.o (Jucsti allora ha cstr.iT- 
* '.dia les’a. mon’ndo ali'isiante j t«i una pistiila c.al tì ,'ì 5 o h,« spa- 
L'impiec.ata Car,i!ina Sarai-! rato «-ine co'.pi contro la donna 


i 


Fulmina a revolverate 
la sua donna e si uccide 

La tragedia è avvenuta ieri mattina a Torino 
mentre i due si recavano insieme al lavoro 



S.PELLECRIN 0 


governo persmno 
porzione del 50-50 
nitiv.i. il governo 
SI assicurerebbe il 


pro¬ 
li! defi- 
persiaui» 
75 per 


^ .t ; 

T*E CO.MF *00 MILA — Hanno r.-iniminato Inllo il Riorno queste Ire itinvanissime raitazze 
tcdetfhe, fr» Il PInrIo m II (Ilanlmlo. fra iin niineo ed un.» hasilir.!. R.i'la un ftr.idinn 

per riprendere fiato 


cento deH'utile dell.a Coni- 
p.agni.a operatrice, fornendo 
la metà del capitale neces¬ 
sario aRo sviluppo della 
produzione. 

Nello « standard » dei rap¬ 
porti finora mantenuti fra 



no pcrci'irreva stani.anc Corsi*»'l'n proiettile l'ha Ciilpita in pie- 
RacconlKi per r«varsi al lav«»r«», ri*» petto e l’altro le h,"! attra- 
in un.a casa editrice che h.i se¬ 
de appunto in tale corsi», ac¬ 
compagnata dal 3 Tennc Bernar¬ 
dino. Giay-Via, occupato nella 
stcss.! azienda, quando tr.a ì due 
è sorta una vivace discus«iono 
Il maresci.alh» dei MCili iir- 
b.ani Aldo Dcll'Omo. che era 


vcrsa’o il capti dali'oreechio de¬ 
si rti .alla nuca andando poi a 
infilarsi nel muro dello stabile 
dì Corso Racconigi -10 
Mentre la donn.a. morta all'i- 
stante. cadeva a terra, il Giaj- 
Via ha riv.'.'.to l'arm.a contro di 
se C eoa due colpi si è ue.'tso 
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t’ UNITA' 


Sorprese in casa Bi^ògoli 


H doltor Rif'ùgoli torna a 
casa aJlcgro più di un jias- 
sero, abbraccialo a un gros¬ 
so uovo di Pasqua, il più 

t 'rosso clic abbia inai salilo 
e scale dal primo al sclli- 
ino piano. Vcraincnlc Rigò¬ 
goli non è proprio tlollorc. 
non lo è del lullo: ma così 
io chiamano gli uscieri al 
Minislero, cosi i barisli al 
cairè; ha lìiiilo per abiluiir- 
■si al lilolo, vi ha ailcrilo iii- 
limauienlc, in piena sinccri- 
l:i. Non si sollili/.zi, duiupic, 
non si usi con Rigògoli la 
|>igiioleria che eg’.i non usa 
verso se slesso. h'gli ha ben 
allro (la pensare, inianlo. 
Prima di lullo deve giusli- 
licarc con la moglie l’acipii- 
sio (li (pici monumenlo di 
cioccolalo. 

— I.e dirò — decide — 
che l’Ilo vinlo alla lolleria 
del bar. 

In reallà per comprarlo 
ha fallo un debilo non de! 
lullo piccolo con un colle¬ 
ga che ha violo ai cavaJli 
ed era in vena di geiiero- 
silà. 

— Chi ha lìgli — pensa 
Rigògoli — deve saper far 
debili al momeiilo giiislo. 
Del rcslo, se non si va in¬ 
contro ai debili con corag¬ 
gio, a testa alla, essi non ri- 
iiunciaiio a persegiiilarci, 
.sornioni e pazienti, e ci pu¬ 
gnalano alle spalle. 

Di lìgli Rigògoli ne ha due, 
maschi e diavoli dai jiiedi 
alla testa: uno di cimpie. 
uno di otto anni, uno bion¬ 
do come la signora Rigiigo- 
li, uno bruno com’era il pa¬ 
dre prima di diveiilare un 
signore (piasi caJvo. Paolo 
e Francesco sono i loro 
nomi. 

11 dottor Rigògoli, con lo 
aiuto della signora, nascon¬ 
de il voluminoso regalo (un 
ultimo .sospiro al pensiero 
del debilo), perchè Paolo e 
l'rancesco non si jnendam» 
anticipi sulla .sorpresa. Poi 
si dedica anima e corpo, fer¬ 
vore e entusiasmo, alla più 
imporlaiile operazione sera¬ 
le: mellere a letto i lìg'i. 

Che cosa non fa un padre 
])er addolcire alle sue crea- 
lure il (piolidiaiio trapasso 
dal regno meraviglioso del¬ 
la veglia a (piello oscuro e 
mislerioso del sonno? Rigò¬ 
goli vuole die i suoi lìgli si 
addormeiitìiio senza rim- 
l'ianli, ridendo nei loro lei- 
lini come riderebbero a.! cir¬ 
co. lrav(dli a un punto dal 
sonno e dal riso. Per otte¬ 
nere (pieslo risullato egli è 
pronto a lullo: si melle a 
testa in giù e cammina sul¬ 
le mani, regge in equilìbrio 
.sulla punta del naso un om¬ 
brello aperto e fa in modo 
clic gli .si chiudu di .scatto 
.sulla pelala rosea, si schiaf¬ 
feggia e poi si volta, .stupe¬ 
fatto e golfo, a cercare lo 
autore dckllo schiallo. 

Ora egli -si trasforma de- 
.slramente in un uccellino 
cinguettante, che .saltella da 
un Ictlino all’altro, becca il 
nasino a Paolo, il tenero 
orecchio di Francesco, Op- 
là: ruccellino è diventato 
un gallo che s’inIP.a sotto 
le coperte e fa le fusa. ()p- 
là di nuovo: il doltor Rigo¬ 
goli riprende le sue sem¬ 
bianze accalorate ed alVet- 
tiiose, si arrampica sul lam¬ 
padario c si dondola in una 
lenta, dolce altalena, fin che 
i (piatirò occhietti si chiu¬ 
dono e vanno in caccia di 
fantasmi. 

Stanco c sudalo, Rigfigoli 
.scende da.l lampadario, apre 
rarmadio per prendere la 
sua 'giacca da camera. .Sor- 
jiresa: neirarmadio c’è un 
itigombranlc c macchinoso 
aggeggio fusiforme, d’ac¬ 
ciaio, o almeno sembra. 


egli 


— Carmen. 

La signora Rigògoli accor¬ 
re in imnta di piedi. 

— F {piest’afTare*.' 

— Oh, niente. Lo ha por¬ 
tato il Comando. 

— Quale Comando’? 

— Ma si, certi ufiiciali. 

IC’ soltanto una bomba al¬ 
l’idrogeno. Dicono che dob¬ 
biamo custodirla. Qui c’è 
anche un foglietto iicr le 
istrii/ioni: bisogna fare at¬ 
tenzione a questo e a (pie- 
st’allro. Vieni, non hai ali- 
eora cenato. 

— l’n momento, un nio- 
ineiito. ('.he c’enlrianio noi 
col Comando? lo (piesta ro¬ 
lla in camera non ce la vo¬ 
glio. .Non mi occupo di bom¬ 
be, io, che me ne imporla? 

Ilo i miei lìgli, ho te, ho il 
mio lavoro. .\l diavolo. 

— ('.aro, ma non ci puoi 
far india, .\nehe al jirofes- 
sor l.ocalelli. al piano di 

.sotto, hanno messo una|p„,.tt,, adesso, suliiti 1, sen/ i 
bomba nell armadio. La perdere un luinnto di lein- 


le niente in cambio, non si 
fanno contralti con loro. 

Poi è di nuovo l’ora di 
andare a letto. Poi quella di 
aprire Parmadio per pren- 
(lere la giacca da camera. F 
lus'.l’armadio c’è (piell’og- 
gello, ottuso, silenzioso, mi¬ 
naccioso. 

Il sudore si raggela in un 
secondo sulla fronte del dol¬ 
tor Rigògoli. 

— ('.Ile sto faei'inlo? — 
si chiede. -- Ilo messo 
letto i bambini con le loro 
favole, e mi troiiclierei un 
piede per loro, tutt’e due le 
mani se fosse necessario. Ma 
che sto facendo? La cosa 
essenziale è t igliere (piesla 
roba dal.'.’ariiiadio. Non si 
tratta del mio piede, ma del¬ 
la loro vita, del liir;) sonno 
Iraiupiillo, del loro fei vo'-e. 
C.armcn, presto. C.armen, bi¬ 
sogna subito provvedere, lli- 
sogiia suonali a tutte h 
adesso 


gnora Lorenzi ha un missile 
in cucina. Hanno fatto lo 
stesso in lutto il palazzo. 

— Roba da matti. Pasta, 
pensiamo al.'a sorpresa. 

— Vorrai dire alla cena. 

— No. no. non ho tempo 
di cenare. .NeH’uovo non c’è 
la sorpresa. I n novo cosi 
grosso e senza niente den¬ 
tro: l’ho scosso, l’ho rivol¬ 
tato da tutte le parti ma non 
si sente assohilameiile nulla. 
Figurati i bambini come ci 
re.''lerebbero male. 

Pensa e ripensa. Il pro¬ 
blema viene risolto nel mi- 
gJiore dei modi. 

.Ml’ora di jiranzo il papà 
non c’è. I bambini vanno a 
tavola lo stesso: gli basta 
la compagnia dell’appetito, 
non fanno nemmeno do¬ 
mande. .Mangiano in fretta 
per arrivare aU’uovo e linai- 
niente ecco il monientu di 
aprirlo per vedere die cosa 
(•è (lenirò. La mamma lo 
apre, usando il colleP.o con 
grande delicatezza: dal pro¬ 
fumalo cratere di cioccolato 
balza fuori il doltor Rigògoli 
in ]iersona, lingeiuiosi un 
pulcino. 

— .Sorpresa, sorpresa! — 
egli grida .saltellando sulla 
lavida (e intanto si pulisce 
col fazzohdio un ballo niar- 
loiie che gli riga la fronte: 
ci stava tanto stretto, là 
dentro, ma che cosa non è 
pronto a siqiportare un pa¬ 
dre pel’ i suoi figli?). 

Paolo e l'rancesco appaio¬ 
no piuttosto delusi. I| babbo 
non è una sorpresa: è una 
cosa come il pane, come i 
mobili, fa parte della casa 
di lutti i giorni. 

Il (loltor_ Rigògoli si av¬ 
vede della dcluéiohe dicasi 
sta disegnando .sui due volti 
già cosi piaccvoi’nientc ecci¬ 
tali. 

— Non è finito, non è fi 
nito! — si affretta a grida 
re. — Ora arrivano le vere 
.sorprese! 

F rapidamente si .slaccia 
dal uol.so l’orologio d’oro 
(regalo di matrimonio della 
signora Carmen) c lo conse¬ 
gna con .solennità a Paolo; 
si cava la stilografica d’oro 
(lai taschino (dono di nozze 
della buona suocera) c t!: 
infila nel taschino di Frali 
cesco. Queste si che sono 
.sorprese. (ìli strilli .salgono 
al ciclo e farebbero sorri¬ 
dere un temporale. Rigògoli 
ora. sorride da un orecchio 
all'altro, ('.he importa se 
Paolo sta già facendo a 
pezzi il lusMissimo cronome¬ 
tro ]>er smontarne i delicati 
meccanismi? Che inifiorla 
che F'rancesco stia rigando 
e istoriando d’ inchiostro 
verde la bella tovaglia della 
signora ('.arnien? .\i figli non 
si nega niente: e non si vuo- 


po. Risogna sp dalie.n e la fi¬ 
nestra e dare t’allaiine, gri¬ 
dare percliè tatti si sveg’.i- 
no, altrinienli favnl.' e sor¬ 
prese, e anche il nostro af¬ 
fetto. non sarnino clie illn- 
sione e men/ogna. Presto, 
subito, bisogn.i uscire di ca¬ 
sa, scendere in pia.'.za. 

OI.WNI KOn.AKI 



UNA SPEDIZIONE SOVIETICA NEL PAMIR PER UNA SINGOLARE RICERCA 


Una caccia al tesoro 
sul ''Tello del mondo.. 


Secondo la leggenda, lo avrebbero nascosto tre secoli fa, in una caverna inac¬ 
cessìbile, guerrieri cinesi, servendosi di una scala fatta con carcasse di cavalli 


cullili 


tr:is|>tir(ii i |irhni 


.America, c parlila da l'lymiiiitli in liighiltcrru, dirctia a t*lylll•lll(ll nel 


pelIcKrini inglesi in 
Alassaclitissclls, sulla 


cosi.i americana. Il vlaf;f;i(i vuol essere un simholico Resto di amici/ia fra le due nazioni 


MOSCA. 20 — Il gioniale 
«Komsomolskaja Pravda> dà 
notizia di una .spedizione .so- 
\ it‘tica clic si reclicrà pios- 
sinianientc sul P a in i r, il 
i 't'olto ilei mondo », .ill.i ri¬ 
cerca di un favoloso tesoro 
elle truppe cinesi in ritirata 
' avreliliero abbandonato tra 
lineile nionhigne più di tre 
secoli or sono. I.a spedizio¬ 
ne sarà diretta dall'accade- 
111 ico 't'ainin, assai noto co¬ 
me tìsico e come alpinista, 
e miioverà. per la sua sin¬ 
golare ricerca, dal Lago Han- 
knl. presso il fiume .Att- 
Raital. 

t)nesta « caccia al tesoro », 
per la quale rtatiiralmeiite 
la sjiediz.ione si servirà ilei 
più inoderni inez.zi di sca¬ 
lata, non Ila un contennto 
esclusi va meli te avventuroso, 
■fainin e i suoi collalio- 
1 .Itoli si piopongono infatti 
di verilìcare l'anticbissima 


leggenda popolare, secondo 
la (piale trecent’anni or so¬ 
no un gruppo di guerrieri 
cinesi avrebbe nascosto un 
tesoro ingente in una caver¬ 
na che si trova su una roc¬ 
cia inaccessiliile. un vero inn- 
nacolo di pietra, alto tie- 
centocinquanta metri. La 
leggenda nana del modo o- 
rigiiialo che i cinesi avieti- 
liero seguito per raggiunge¬ 
re la caverna: essi si sareti- 
bern serviti di una sc.ila . 11 - 
tilìciale ottenuta f.icendo ge- 


UNA LIET A TRADIZIONE DELLE FESTE PASQUALI 

il trionfo delle nova 

celebrino in tm poemetto 

Carlo Magno e il digiuno quaresimale - Sorpresa in casa della inarcliesa di Beaiift're- 
mont - Claudio Della Valle cantore del pollaio - Una colorita descrizione del Belli 


A cjindicare dalld faiita- 
smagoricd uic-ss n.sccii» della 
vetrina romana lattaralmcn- 
ta mimetizzata l'alle ..uva di 
cioccolata e di. le catnpanc 
fn.'.e nello steas' (ihiotto ele¬ 
mento si patri 'die ar(inire 
che la Pasqua 57 sepni la 
apoteosi di (pie fo non mar¬ 
ginale simbolo I isiptale. Uo¬ 
va piccole, medi . (liijanti; ed 
(I sorpresa, peri hé nel pan¬ 
cione celano un 1 innolo (pial- 
siasi, un orolop, tto di latta 
o un binocolo, un ferro di 
cavallo o un curro armato, 
come pure le cumpanc; uo¬ 
va, diciamo, per tutte le bor¬ 
se, quindi, per tutti i gusti. 
Abbiamo ammirato, lo rife¬ 
riamo a titolo di cronaca, un 
negozio di via Cola di Rien¬ 
zo, tutto rivestito, dalle ve¬ 
trine finanche al .soffitto (do¬ 
ve pendevano, iurero. tanti 
campanacci), con le uova 
di cioccolata. E’ la Pasqua, c 
l’uovo, sia di ciorenlata. clic 
frutto della < ...sospettosa e 
timida gallina », come dice il 
poeta, diventa, agl- occhi del¬ 
l’uomo della strada, un tipi¬ 
co contrassegno e simbolo 
universale. 

Le uova colorate 


Dice il provcrb 
vo è buono fatto 
di P.asqua. c va 
prestigio delle u(> 
sta solenne fasti 
certo legato ad 
manza, più o nu 
dosa, impostaci 
padri. Sembrerei' 
clic, un tempo, as 
nel corso dcll'n.^ 
blando digiuno q 


I. che l’uo- 
,1 Pasipia e 
■eiie. ilfd il 
a. in <pic- 
ttà. non è 
una cast Il¬ 
io capric- 
lai nostri 
e. infatti, 
li lontano, 
rnenza, n 
arcsi male. 


durante tutte le sci settima-, Il periodo quaresimale (Io¬ 
ne di prammatica, si usasse 'cra essere, in virtù deìl'asti- 
porre da porle un gran nu- ni’iizii. e. (piando, del digiii- 
mero di noi a, che. appunto, no, una pale.'-tra di rirfiì; nei 
il Sahato Santo, si faceraiio' testi antichi era speri fieato 
benedire, e (piindi. la dome- che la fame fo.s-.s-e veicolo di 
nidi di l'usipta. SI distrihiii opurczza ed il digiuno un fe¬ 
rmio agli amh'i, tutte tinte,imhilf. antidoto atU' manovre 
in giallo, violetto e .soprof-|de/ demonio e banditori' di 
tutto in ro.<so. Pi tpn l'n^-o futi,/ ifi jyi-ogenie degli asmo- 
(lelle uova rosse e i.sforinfeidei 
per Pasipm (ve n'è una bel¬ 
lissima collezione nel museo 
Slatineaiiii di Bucarest ). Sot¬ 
to Luigi XIV, dopo la Messa 
solenne, si portavano al re 
immense piramidi di uova 
dipinte in rosso, c (pici mo¬ 
narchi le distrihiiivano. com¬ 
piacenti, ai loro cortigiani, 
onoratissimi. 

In tempi in cui le caresfie 
erano all’ordine del giorno, c 
la fame faceva strage di vi¬ 
te umane nel continente, la 
regola dell'astinenza e del di¬ 
giuno quaresimale cra pre¬ 
scritta tanto severamente clic 
Carlo Magno non esitava 
(I comminare anche la pe¬ 
na di morte, ai trasgres.sori. 

Molto fenipo dopo, un’ordi¬ 
nanza del 7 febbraio, a Pa¬ 
rigi, affibbiava pene corpo¬ 
rali ai mangioni, o sempli¬ 
cemente non digiiinatori, c la 
pena cajiitale ai macellai che 
avessero spacciato carne. 

Qualche decennio prima del¬ 
la grande Rivoluzione, esat¬ 
tamente nel 1746. nella stes¬ 
sa capitale, la polizia fece 


Ma l’uovo, * secondo latte 
dei fanciulli, gagìiarilin degli 
nomini, sostegno dei veeehi 
preso eotne simbolo inange- 
reecio di’lla Pasipta, a Roma 
trovo un esaltiilore. anrlie 
poeta, nel eittadino Cbuniio 
jDelfn Valle, il ipiiile, nel/’ii'i- 
no \’H della prima Reptibbli- 
eii romana, pei torelli di Liii- 
,San‘t‘.\ntonio aveva diifolpi Pereiio Siilvtoni. hrvnzió 


l’esempio loeeando eibo ap¬ 
pena appena ogni tre o ipiat- 
tro giorni: Ilarione, a 15 an¬ 
ni, si eibavn con una dozzina 
di lielii, ogni Ire <• quattro 
giorni; Girolamo, con poche 
erbe c quàlche fico, lo stesso. 

Calcoli ingegnosi 

< Dico dunque, si legge in 
un vecchio testo, che. sicco¬ 
me la gola, che consiste nel 
soverchio mangiare, e bere, 
è degna di gran biasimo, e 
di castigo, per esser vizio, co- 
.s'i il digiuno, per esser virtù, 
c parte della temperanza. ('• 
(legno di lande e di merito ». 
E così la gola, < prima saet¬ 
ta del demonio > (Ambrogio). 
< prima causa di tutti i ma¬ 
li > (Basilio), eec.. veniva ca¬ 
stigata, per SCI settimane. 
durante la (inarcsima; c per¬ 
tanto. al Icrniinc di qualche 
dura jìrova. si usura acctt- 
mnUire (tran (piantità di uo¬ 
va. ed altro, per portarle a 
benedire i n s i e in e con lo 
\(ignell(ì e varie cibarie, dn 


alle slanipe il famoso poe- 
melto, It pollalo, sua opera 
londamentale: asserendo, elle 
l’.-Xgro Romano, (piesta terra 
dei morti, mortifera per la 
mal aria ». avrebbe potuto 
(’.ssrr bonificato, ripopolato e 
reso ubertoso e riero grazie 
alla indnstre « sospettosa i 
timida gallina ». 


selle o meno, anche qualche 
anno di vita. 

I.'novo. in tilt modo, 

iliiti4) tli'l l'ii’l. Riiiot'i) ile' putii. 

l(l-.t| 4 Ii> llt'Rll infi-Illll. fClM Rl.lllit.'l 
.\i s.iiii. ili-Ui- iiii'iisi'. .1(1 Ire 

.Ni'ii mi’ii clic .1 C'ii-di (Il f.ielle 
1 .leiiiiiilo 

f(i le spese, stamane, della 
prima eobizione dei romani. 
dm rero pasipinle, con jiizzn 
e saliiiiie II rito si ripide, con 
soleiinilù pantiK/rneliea, da 
sempre: ieri, per dar sfogo 
ad lina ben dura disciplina 
di digiuno: oggigiorno, jicr 
per/ietiiare il geslo dei nostri 
ìxidri. gente assai virtuosa 
Ed oggi, come ai tempi del 
Belli, a 'l’riisicvcre, come net¬ 


ti IKt 

cor¬ 
ti e l 
spc- 


pnhhlichcrcitìo in 
terza p a fi in a 
nuova serie di 
rispondenze 
nostro inviato 
date nel 

MEDIO ORIENTE 

illllfil’lo Jilfoviolll) 

O Guardare a Bagdad per 
comprendere Damasco 

O Automobili sovietiche 
nelle vetrine di Da¬ 
masco 

O L’Egitto di Nahas e 
quello di Nasser 

O La Libia d’oggi 


tranquillo* — ha detto la .si- 
miora Payne. vedova d'iin noto 
lupo di mare, seiisaiidosi 
•• m:i ultimamente non 6 stato 
tioppo bene l’oi ha aggiunto 
di ;i\erIo ai’iinistato (juando 
ai'Ova tri' anni, nel e elio 

quest.i e stat.i la prima volta 
elle b.i doluto elli.itnarc un ve- 
(ei in.irio 

Secondo la p.idrona, 11 se¬ 
greto di'll.i lunga vita di Cfi- 
gli, è il .si'giiente; Riion cibo 
e nienti’ latte II l.i'te non lo 
pui') vedere, bei e solo accpia. 
Inveee gli piaei' mol'n il pe.sce, 
il fegato e, sopiatlntto, le bi- 
.Slei’ClK’ ■ _ 

b'n dislillatore 
per l’acqua marina 

nUCflKSTKIt ( Ve'c York). 20 
— Lm ex iMi'siglit'te d'ammi- 
nistr.ì/ione lO ll 1 fii.rnnm Ko- 
dak. il dr. Ki'nneth Rickman, 
h.i eo.--tiuilo, eoo l'ainto di mi 
ingi'gnere, un modellino di di- 
•■Iill.itoli’ per .icqu.i inaiim c/i- 
pai’i’ di produrre eirca 20 et¬ 
tolitri (li aeipi.i dolce al giorni). 
L'inventore Ita annunciato che 
presto votr.’i approntato per il 
governo americano un distilla¬ 
tori’ a OH) ettolitri al giorno. 

La maggiore dinicolt.’i ohe .li 
oppone alla di.still.iz.ione della 
.lequa marina è costituita dall.a 
form.azioiie di forti strati di 
sali negli ev.iporatori subito 
dopo l’miz.io del funzionamento. 

Il si.’i'em.i del dr. Hiekman 
consiste in un eomiilesso riscal¬ 
dante in rotazione veloce sul 
propiio asse, nel (piale vengono 
immessi sottili getti d'accpia 
sals.i a grande velocità II vapo¬ 
re sviluppato viene eondensato 
a pait(’ (’ l'aeipia raccolta allo 
.stato puro, mentre le iiu’ro.sta- 
z.ioiii (li sale in’ngono staccato 
(lidia forz.i c(’ntiifuga nian ma¬ 
no che si formano. 




iin’inciirsumc in casa dcllajrante o dopo la flessa 
marchesa di Beaiiffrcmont. rìlenne di l’asipia. Boi, questa 
trovò in cucina «• seipicstrò^costiimanza decadifc 
15 (piarti d'agnclln. 63 vola- solo il rito della betK'diziom 
lili di varia sjieeir. 22 pie- delle nova e dei salami ( 
rioni. 4 pernici. 2 fagiani c delle pizze nelle case, il Sa- 
4 pezzi di lardo. ìbato Santo. 


fcORRIDOIO DI CINECITTÀ 


C inema scientìfico 

. Dal 2 alfll maggio ai r.à hio- 
po a Roma, presso PAiila Ma¬ 
gna della Fnivcrsit.à di Roni.a e 
presso l’istituto di Patologia la 
Iir Rassegna intemazionale del 
cinema scicntifiro Verranno 
presentati, nel corso della ma- 
nirestazionc, film sull’arte, la 
.agricoltura .La profilassi socia¬ 
le la psicologia e psichiatria, 
la fisica e chimica, la fisiologia 
e la biologi.a, l’odontoiatria, la 
chirurgia. la ricerca industria¬ 
le Alle pmiezioni pomeridiane, 
che si svolgeranno dalle ore 
Iti alle ore IS vorranno ammes¬ 
si gienza bnut.izione, gli stu¬ 
denti e li pul)t)i:co. 


Berlino-Varsavia 


t” entrato in azntierc il pri- 

rno film in compartecipazione 
tedesco-polacca. Si tratta d: 
I.’otlavo giorno della sottima- 
j'.a. ed è frotfo do un racconto 
dello scrittore polacco Illasko. 
11 regista è Aleksander Ford, e 
le riprese avranno luogo ne: 
nuovi teatri di Wroclaic. In so-^ 
stanza la partecipazione fcdc-| 
sca si riduce per ora alla ces-l 
s:one di due otfrici: Sonja Zie-j 
V'.ann e lise Steppat. Se Vespe- ; 
Timento riesce, comunque, sorò, 
tentato qualcosa di p:fx impr-| 
pnatiro almeno dal punto di ri-' 
sta produttivo: T/uomo eh’' ri-' 
de. un film tratto dal rorr..:uzo 
di Victor Hugo 

Cinema e letteratura 

Luigi Zampa pubblicherà 
giorni il romanzo al quale sta 



! iniziare in esterni, presso .\iz- 
za. un film di arrilnente africa¬ 
no. T.amango. .S'iirò un film di 
qualche luijirijnn. ambientai-) 
uell'Otioceuii}, e basato sulle 
(Iramrnahcbc vicende della 
tratta dei ueori II r.'ist ^ molto 
interrssnntr: Dorothg Oandrid- 
i;e (q'irlla ili Carmen .tone.<) 
Card Jurjr.is r Jrau Serra..\ 
« • • 

Ossessione, 11 film per <nii la 
.M.ignani è stata chi.amata ad 
iioilyivood. e per dirigere il 
i(Ii;;.lc (-ra stato interpollato an¬ 
eli” Kefiencn Fellim, sar.i di- 
; re"o dal regista americano 
! Zur.or. 


In breve 


Franca Rcllnja è stata srelta da Pietro Cenni per un 1 impor¬ 
tante parte nel film * I.’nomo di paelia >, di eni il reg sta, che 
ne sarà il protagonista, inizierà le riprese ai primi d- maggio 


Ingrid Rrogman e Corpi 
Grtint. che furono insieme in | 
Xo’.onous. lo -saranno di nuovo 
in .Aita società, diretto da l.ea 
Mi Car- y 

• • • 

Carroll B.-iker sta portando 
via a Marilyn Monroe il’niolo 
che ella sp”rava in / fratelli 
Kr.rcmazov. 

m m m 

Alessandro Blasetti è in Spa¬ 
gna per terminare le riprese di 
Saiviamo il panorama. Il par¬ 
ticolare curioso sta nel fatto 
che questa è la prima volta, 
dopo ronfi (inni di lavoro e 
diecine di film diretti, che il 
nostro realità va a lavorare 
fuori d'Italia 

> • • 


Shaiv. Dirige il film 
Dniytrik in ."^i iz.z.«’ra. 

^se per sorridere 

Il reqota Coijredo Alessan¬ 
drini è in .Spagna, onde pren¬ 
dere a< lordi per un film sulla 
riti! del i rli hre rarilllo Ribot. 
Il tiltii sii'-i i.iterpretato dallo 
Ri'uot. 

• • • 

Fred neh March ha rifiutato 
con s(iegra» di interpretare il 
p<’r.-()n.agg.i( di Julin Rarrymor*’ 
nel film Too much too sona. li.-, 
detto ir.f.il'i (li odiare tutti 1 
Harrymore. elle lo |H’rseguit.a- 
rono letter.ilmciite per anni. 

Ila questione della lingua 



lare sulla parete rocciu.sa 
carcasse di cavalli fatte a 
pezzi, crollate poi col disge¬ 
lo o successivaiueute disper¬ 
se. Per questi insoliti gra¬ 
dini si sarcl)t)ero arrampi¬ 
cati i portatori del tesoro. 

Tornata la roccia al suo 
stato primitivo, narra anco¬ 
ra la leggenda, i cliirgtii.si 
elle altitaiio la regione n- 
vrcliltero compiuto niimcriisi 
(luaiito vani tentativi por 
raggiungerne la sommità. 
(Queste ascensioni sarcliliero 
tutte terminate tragicamen¬ 
te, con la scomparsa o la 
caduta degli avventurosi .sca¬ 
latori, ciò die avrebbe con¬ 
tribuito a circondare la roc¬ 
cia e la caverna del tesoro 
di un'aureola di imdcdiz.ìo- 
iie. ìiigigantitn dalla siijicr- 
sti/ione. 

La leggenda 6 durata tan¬ 
to a lungo non solo per la 
naturale capacità delle crea¬ 
zioni delta fantasia pojjola- 
re di attraversare il temilo, 
ma perdié un avvenimentu 
pili recente è par.so in iiual- 
che modo confermare che 
nella leggenda ci dev'essere 
j (pialcosa di vero. .-Mia \ igi- 
Iia dell;i prima guerra miin- 
dialc mia violenta tempesta 
fece cadere dal picco roccio¬ 
so nella valle sottostante, 
insieme con massi c pietre 
staccali dalla forza degli e- 
Icmenti, un scccliio d'argen 
to e un riero vestito di broc¬ 
cato. 

Questi gli elementi su cui 
la spedizione indagherà c 
die rendono particol.nrmcn- 
tc interessante l’imprc.sa al¬ 
pinistica. di per se già nl)- 
iiastanza ardua. 


A’isiotii ralirgranli ili giorni; l.i fairiata di lin lirgo/io 

romano (.ariro dt-lln doli i confezioni pas«|n.alì 


Direni C’biiiihii Dr'ln Vul-iìe bnrijttli 
le. neìln preliizi'uie ni '-un rr.'ionu): 
pnemii: - Broiliienno le galli-1 
Ile lóO noni nll'iiiiw), ihiu-'i" 


Compleanno del gatto 
più vecchio dei mondo 

im.I.F.RICAY. 2u — fn gat* 
iiigli’'” ha compiuto oggi 21 
.(lini Si’condo l.i mi, a p.idroii.'i 
(■ il pili vcchid g.ilto d(’l 
iiitu'.d') 

I.'.irizi.ir.o felino, ricoperto d:. 
un man’cllo ros.-o che (Là leg 
non ò 


dopo fa Mer.rn. j cenu. i.te 5(d grigio 
jrii.atto .'dT.itb) imprc.' 


-ce a I' 


d(t dite milh'iii’ lì' 


(pie. 

Ime trarremo in 
treri’nto milliotii 


HI’"! 

lì'ove. 


agl - 
ann-ì 

E 


Ci.à 


i.sjippon<’7i(/o.''r Roma ridolta *’ fo-ni mu.* ! 

,1 ' a.i.a co Iireofi d ili .antri i • fli-I j.- 

'.centomìla nbitant’. .'ori l (i.-^ccii.-t'i e un U n i).,r.i! 


. La celi bre prrtegnla I.oueUii 
(‘iirioiis In: lerit'i) che Giulietta 
.àrnsinu era il centro della con 
renacinue al nrerimento dato 
in suo or/or.- dopo che suo mi 
rito Felhrii arerà ricevuto 
l'O.icar. - Peccato — ha aggiun¬ 
to — che sapesse soltanto cin¬ 
que parole di inglese 

,\on ’oisoiina sottovalutare I«j . . . . /i , - 

questione deila lingua, in qtic-|bci giorni di Raffaele Sqrizi' 
E perciò voglfcnioine’ quali gli uovi si vende 


1 n<!;. 

I Nino 

1 . « t.dol.i e infior.il.t c,,[i,« 

I> . rb.* - S.inl.t - M.iri.a. men’.i' 

I rem.ii 
tr< 


sua p 
I’,.vr . 


n 
1 (i d 
.dro- 

. Ir. 


ranno a ciascheduno di ess; 
dieci polli c treinda ore al¬ 
l'anno, onde nudrir'-i Vedre¬ 
mo in tal guisa ripn.-liuah i 

o 

quali 

vano in Roma ottanta e reti- 


].-■ veranda d.a due anni; Il swc-|d suo farnoso filai- 

I copie di (ruerra e P 


cesso. 


alla letterat’i ra: il produttore 
De J.a’.rcntis ancora si vanta 
di avere fatto diffondere, con 
milioni di 
re 


Il produttore Lombardo .si è 
i’icontrato con Veditore Bom- 
y.ant per studiare il -lanrio|- 
egntemporaneo - di un film e 
et un libro intitolati Nonna S.a- 
bolla. Anfore del romanzo e del 
soggetto è Pasquale Festa Cam¬ 
panile. Qjie.sfn tipo di - lan¬ 
cio - viene definito - senza pre¬ 
cedenti 

Del resto, non è la prima vol¬ 
ta cita il cinema rienc in aiuto 


Cinema sovietico a Belgrado 


Ad iniz..'.:.v.a delLa Filmoteca 
ài’o.slai.a .'il r.a luog() a Bclcr.a- 
do un Fo.s’iv.'d de(Ì!ca!i'> alle 
optare del gr.'.ndo rogisfa .sovie¬ 
tico «comp.ar.S() Sergio Eisen- 
sTc.n 

Registi vecchi e nuovi 


n giovane regista francese 
.Alexandre Astrae, che si fece 


notare con un fiero i. successo 
alla Mostra di Venezie, dirige¬ 
rà Una Vita, frano dal ’-ome.nzo 
Idi Maupassant. Per es$t re tran- 
jqi/ilfo il regista scriver i la sce- 
ncggictura del film c l'ultimo 
piano di un grande alb 'rgo pa¬ 
rigino. 

■ » • • 

Anche Raf Vallone sta 
coronare il suo sogno di diri¬ 
gere un film: La frappila. Per 
il suo esperimento di regia emi¬ 
grerà in Francia, a Marsiglia 
• • • 

John Bcrrg, il regìs'a ame¬ 
ricano che da anni si è tra¬ 
piantato in Francia, sta per 


I I.’.'ittore tedesco Fischer ho 
bt.gato con La casa americana 
che lo aveva scritturato ed e 
tornato in Germania - Solo 
nella vita militare — ha detto 
— bisogna ohliedire cosi cieca¬ 
mente come vogliono loro “. 

• • • 

Il regista sovietico Gherassi- 
peri mor .sta realizzando II placido 


Do’i, dal romanzo di Sciolocov 
che, pur essendo n.ssai bello, 
mai aveva avuto la fortuna di 
es ere portato sullo schermo. 

9 • » 

Marion Brando sar.à uno de¬ 
gli interpreti di 7 giovani leoni, 
tratto dal romanzo di Inv;n| 


sto campo. 

parlare di un curioso tnrtdrn- 
te avvenuto dopo l'incontro tra . 

il sottosegretario allo spettoro-^ paolo». 
lo italiano Brusasca. c il capo 
della Associazione dei produt¬ 
tori cinematografici americani 
(.'•JP.-XA) Eric Jnhn.ston 

.AI termine del colloquio re-j 
r.ir.j emanato un comunicato-milioni: l'.Xqro r siipcrpop i- 
rtcl quale si affermava che - a loto, rispetto ni tempi del 
seguito di accordi arvrnuti la Volle; e ad .Xpr'dui iin'im- 
MPAA partccipifrà ufficialmrn- oiensn meiibnlriee ultra ra- 


« Allegramente ! » 

Roma non ha più centomi¬ 
la abitanti, bensì quasi due 


j (.♦• \ DD» 

fJiA. # 37 . 17 :.! iJc Di'», ixsni.t < r 

ir.ininurD» 

I’,’’ re:< br.a st.i 3 fi cr.::- 1:1 . 

Cri'to e ri'u'^eii.iTii. .'(!< gr .ir.enie' 
I:i « 1.1 ft."Ti:.e..i min 7'..bbi.li 

K min zc j cnzi 3 guif un acci- 

[donfe 

nrodrlTo, ova. s.ilamc, zuj 
' (ingri-'.i 

C.irriofo!!. grirrlM e ’r rimanente 
Tutto a !a groiia de la Sinta 

(Cfi e«a 

Ci risiar^ìo. dunque. E’ Pa¬ 
squa. E domntii. .al) ovo ad 
poma. Pnsqiietta. 

RirC’ARnO AI.ARIANI 


ricevimef.’i) che 1 
I ii.'i. .-ignor I .bdi’i 
j (i.ato ili suo o: .>re. 

Cogli — COSI chiam.-,t') ii 
j gatto, in onort d.-’I et Icbre 
ore it.-di.'cio — ir, so!t.',n:o 

liato e p )i si è .'•ddorm.entafo 
iiieiiK) ad un (idee con lo ri- 
Mu.di 21 cnr.dele. 

-• Norrnalniente 


non 


COSI 


|)i‘r li‘ i‘S|)(isizi(iiii irnilo 


Un gruppo di senatori de¬ 
mocratici ha presentato al So¬ 
nato d’ie disegni di Ic.gge por 
li riordm.imento della vita ar- 
ti.stica nazionale, ispirati al 
siiggi’rimenti e-spro-s.-ii dal 2^ 
Uongre.s.si) unitario de.gli arti¬ 
sti Italiani, svolto.si lo scorso 
.inno per iniziativa dolla P'e- 
derazione nazionale artisti ade¬ 
rente alla CGIL. 

Il primo, sottoscritto dal se¬ 
natori Vafenzi, Cormignanl, 
-Nasi. Doninì e Biisonì, riguar- 
(Li la riorganizzazione dcl- 
1' Knte autonomo esposizione 
(Riadriontiah' darlo (li Roma. 
Il prog(’tto propone la tr;isfor- 
maz.ione dell’e.sposizione in 
Biennrde iifizionalo d’arte, da 
:dt(’rnarsi a t|U('lla intcrnazio- 
n:d(’ di Venezia, con il com¬ 
pito di iin’.sentare ogni blennio 
una ampia docimientiizione dol- 
Ii’ arti plastiche e figurative 
sul piano nazionale e di affi¬ 
dare aH’Krite rorgariizzaziorio, 
fra una esposizione e l’altra, 
di ra'i’K’grie e mostre colletti¬ 
ve regionali, di teiidonze e di 
gruppi di artisti italiani vi¬ 
venti U’Knte sar.à retto da un 
Consìglio- d’ animiiiistrazìone, 
pn'siediito d.d situLico di Ro¬ 
ma. (’ composti) dai rnpprc.'a’ii- 
t-inti (li’lio .Stato, del (Comune 
e (ii’lla Provincia, prescelti .m- 
ch” fra gli .-irti'ti e i critici 
d’.irte, e dai rappre.sentanti 
delli’ Associazioni sindacali dei 
[littori e scultori. La respori- 
sib’lit.à del progn.nima arti¬ 
stico e ciiltiir.ile delle mani¬ 
festazioni deirKnte e d”Ua loro 
n’abzi'azione e demandata nd 
un (’omitato esecutivo, com¬ 
posto da artisti e critici d’.arte. 
scelti dal Consiglio d’ammini- 
str.izione a! di fuori del pro- 
jirii) seno e senza alcun inter- 
vi’iito (iesign.'itivo dei sindacati 
e degii organi statali. 11 colle- 
g'iineiito fra i due organi è 
m'if!’'Tnito dal Segretario ge- 
ner.de. rii)m:fiato d il Consiglio 
d’.Ari II! ir.strazione fra le p* r- 
s.itif eie- (libi itu) .siciir.a c 'rn- 
l'cteii.- ( n'’l c.itiq'i) dello arti 
figur .'.ve (’ riconosciuta capa- 
cit.i ’ecnic i e org tiiizzativa 

I.’.altro (1 segno di legge, pre- 
s, ut.ito d'ii .s-’ii P'iri Vatenzi e 
('•■rt:i;gn-in.. ['roponr' l’is'itu- 
zi.ini' di una ,r';c>)Iiti o-ga- 
j n.//.(Z.i)ni' l'erin uii’n’e di ri'i)- 
' s’r” (i’ ir’” I ro\ a,-.-ili e regio- 
nal-, li cu; g-, liiZ.;4tne p’-sn 
fornire !•’ b i-i ;-’r una giusta 
ed oggi’”;-.'.'! S”’”/ ufi-’ dei \ i- 
oiri. eli-’ dovn i'Le ’rov ir-- .1 
suo roron. int II') gr in ii 

m'istr-c naz i’ti..I t' r. ’ ’.e B-(”!- 
ml; v.’iiezi -.n.’’ li pr.)g”*to pr-’- 
vc.ii’ .aneti” I’.-::tuz.4)no di un 
.-.li. ’id ir.i) dei!” in )stre e co’i- 
’or.-i i’ -r’ • figur P i. a! f-ie 
d: li .re !”ro un -ird.nc cr”” )- 
!4)g. ’o. (ì; <'\.t.:rj' K’ po.'Sit-.ii 
”'>r. ‘')mit.an *e e di consen*'r” 
allo St.ito d. tare egn i m”’- 
zi m .*<'r..a!i q it-'lle maniffs’ .- 
zioni che .a.ss.ùvi)no. essenzi i!- 
nient”. ad una funzione cultu- 
r d”. 


te alla Mostra di Venezia -. Ma 
due giorni dopo la stessa dire¬ 
zione generale faceva sapere 
che - le notizie apparse sulla 
stampa circa la partecipazione 
dell'America alla Mostra di 
X’enezia erano da considerarsi 
premature -. Una agenzia di 
stampa ha fatto una rapida in¬ 
chiesta e ha dato, con tutta se¬ 
rietà, la sp’rgazione: tra Bru- 
siisca e .tohnston n era stato 
- un cipiivoco determinato da 
incomprensione linguistica *. 

chiaretti 


ztonale e moderna sforna po¬ 
co meno di un mih’iiie di 
polli l'anno. Il cittadino 
Cùiiidio Della Valle, pioniere 
.delle galline nelle Campagne 
Romane, e stato pnijetiro. 
Oggigiorno, nella sola con¬ 
giuntura di Pasifiia, il ven¬ 
tre di Roma ingoia una doz¬ 
zina di milioni di uova, fa-jun. mado 


Una Madonna de! Botlicelii 
rinvenuta a Castellammare 

CASTKLl.AMMARF. DI ST. 
2i» — In un t c.tpp.’Iii gentilizia 
d. .a:.ti--.i c«>.stniz.one, in vii Co- 
sem.t. d. propri! T.à delF.S.àt’nnc 
è stato Tiii- 
raificur..n'( 


P,-iS(Iu.(!e D’.\gor.(. 
\enut() un diiunti) 


col bi.nib.no r. 

lune delle quali, giusta Farlejtr.dt.a su legno delle dimensioni 
della conservazione, pofrefi-Idi cm 5ft per fio Gli esperti lo 
}bcro (ifcre, .sjiaecfalc per jrc-.h.ar.no .attribuito .a! BotticcLi 



— Erro qua!... I.a solita mania di Rrjndrsr%_ 
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SETTE GIORNI 

FRA I SETTE COLLI 

^_V 


Auguri e doni 


Arijomcnto obbligato a Pa¬ 
squa, quello delle uova con 
sorpresa: sì ricevono, si rega¬ 
lano, SI comprano per se stes¬ 
si. Veramente, la faccenda del¬ 
la sorpresa è un po’ scori (olii, 
ormai; anche perche le uova 
con qualcosa di consistente 
dentro costano tanto che, qua¬ 
si quasi, vale la pena di com¬ 
prarsi a parte la sorpresa c 
lìuona notte. Tuttavia, la tra¬ 
dizione tiene duro: scagli In 
jrrima pietra chi non sente un 
po' d'ansia nello spaccare l'in¬ 
volucro ili cioccolata che gli 
rivelerà l'oggetto misterioso, e 
ehi non rimane un po' delu¬ 
so quando si ritrova fra le 
inani una di quelle collanine, 
uno di quegli anellini, uria di 
(incile matitine di cui non sa 
che farsi. Si dire che, in fondo, 
la • sorpresa - è dedicata sol¬ 
tanto ai ragazzi (r. talvolta, alle 
fidanzate): ma nlilriamo il so¬ 
spetto che (luesta sia «ria di 
quelle occasioni in cui i * gran¬ 
di - si vergoiinano di ammeite- 
re di avere qualcosa in comune 
con i loro figli e i loro nipoti. 

ComurKiue. se avessimo t 
mezzi, noi vorremmo alimenta¬ 
re la tradizione, regalando ad 
alcuni jUTsonaggi delle bellis¬ 
sime uova con sorpresa, fa¬ 
cendoli così felici almeno per 
un giorno. La Pasqua è festa 
di pace, come s; sa. e, quindi, 
•si può anche donare un'illu¬ 
sione. 

Itcgaleremmo a Tapini un 
uovo con dentro due diplomi 
in pergamena: l'uno di sena¬ 
tore a vita, l'altro di sindaco 
«id hoiiorern; a Gassman un 
uovo con dentro il copione di 
una commedia nella quale egli 
possa interpretare tutte le jrar- 
ti, compresa quella del sug¬ 
geritore; all'ing CualiU, pre¬ 
sidente dell'Immobiliare, un 
uovo con dentro un plastico di 
piazza del Popolo con l'ohe- 
liseo incorporato • funzional¬ 
mente - nella sagoma di un 
grande albergo; all'assessore al 
Traffico Farina, un uovo con 
dentro una targa capace di 
dare, in una sola volta, IT.t in¬ 
dicazioni diverse: allo zio Giu¬ 
seppe un uovo con dentro un 
alibi perfetto; al Questore di 
Roma, un uovo con dentro la 
confessione degli ' ignoti * pro¬ 
tagonisti dei casi pin_ recenti 
di cronaca nera: a tutti i gran¬ 
di proprietari di aree, un uovo 
con dentro nn piano regolatore 
che prevede un solo nuovo 
quartiere naturalmente costrui¬ 
to sui loro terreni. 

E fanti auguri u fatti. 

La solita polemica 

AToi. innecc, gradiremmo un 
uovo con una sorpresa non ec¬ 
cezionale, ma tanto desiderata: 
un decreto di bando alle po¬ 
lemiche pro-Roma e anti-Roma, 
come di (anto in tanto tornano 
a fiorire. L'ultima è quella che 
ha visto impegnato un alto 
magistrato, in un lunga arti¬ 
colo sulla G.'izzctta del Popolo. 
e il noto romanista Ccccarius. 
Noi apprezziamo molto l'amo¬ 
re dei romanisti per la nostra 
cittiì e siamo, come è a tutti 
noto, j sostenitori più accaniti 
della necessitiì della Legge 
speciale per Roma — lo stesso 
Ceccariits, del resto, cita il 
progetto di legge speciale pre¬ 
sentato dai comunisti alla Ca¬ 
mera c al Senato — ma non 
riusciamo a comprendere per¬ 
chè, nel rispondere al consi¬ 
gliere di Stato La Torre, Ccc¬ 
carius. abbia credulo bene di 
ritirare fuori la faccenda dcl- 
r* «nti-Romo •. 

E’ vero, il consigliere La 
Torre mostrava di approvare 
senza riserve solo il proere- 
dimento di un contributo spe¬ 
ciale dello Stato alla Capitale, 
e noi sappiamo benissimo che 
la Legge speciale non può ri¬ 
dursi a questo; non è un sus¬ 
sidio - che ci vuole. Per far 
comprendere a tutti, pcri'i. il 
vero significato delle esigenze 
(il Roma, occorre spiegare per¬ 
chè la » rpiestione romana - è 
lina f/i/estionc nazionale e per¬ 
chè oggi CIÒ che conta è tra¬ 
sformare questa iiostra città il 
eiii sviluppo r.ttravcTso decen¬ 
ni è sfato forzato e distorto 
La Capitale deve essere il cuo¬ 
re nutentiro della nazione tn 
tutti i campi, non soltanto la 
sede del governo e del Par¬ 
lamento: e Roma. O’igi. non 
è (tuesto. Perche dohbi.;mo ri¬ 
schiar? di far credere che f.ac- 
rinmo'tina questiona di lain- 
panile, con In faccenda dei 
^ prò - e dei -•contri»'? 

La nostra morililà 

Se no, ci sarebbe molte gen¬ 
te che dorrebbe es.sc'c reclu¬ 
tata fra i fedeli dell'- anti- 
Roma •; ed esernpio. qiu Ili che. 


in questa settimana hanno ri¬ 
sposto a un quotidiano romano 
sulla « immoralità • della no¬ 
stra città e, per converso, quel¬ 
li che tollerano ancora vergo¬ 
gne come quella dei villaggi di 
baracche, a più di dieci anni 
dalla fine della guerra. Vor¬ 
remmo chiedere alle centinaia 
di turisti, che in queste feste 
liasquali sono venuti a godersi 
il sole di Roma: r/nal’è l’iia- 
pressione più spiacevole che 
riporterete nel vostro Paese'/ 
Quella dei manifesti einemuto- 
gra/ici o delle copertine dei 
rotocalchi con le immagini 
procaci di alcune attrici, o lo 
spettacolo dei tetti di lamie¬ 
ra e cartone che ri è venuto 
incontro al/’inibocco ilelle .stra¬ 
de consolari? 

Lasciamo andare, e speriamo 
che il cielo di Piazza di Spa- 
gtia faccia dimenticare tutto il 
resto, per chi viene da altri 
Paesi. Per i turisti, del resto. 
accortamente la primavera ha 
preparalo qaestn sorpresa nel¬ 
l'uovo di Pasiiua. 

GIOVANNI rKSAIlKO 


UNA GIOV ANE OPERAIA IN UN P ASTIFICIO 

Rimane con In mano incastrata 
in una macchino impastatrice 

1 vigili del fuoco hanno dovuto smontare la macchina - Un fabbro dell’ospe¬ 
dale ha segato gli ingranaggi liberando dalla morsa d’acciaio la sventurata 


Un impressionante Infortunio] 
sul lavoro, si ò verificato ieri 
mattina. In un pastitìeio. sito 
in via Satrleo ."iit. Verso le ore 
IO la Kiovane operaia, Fernan¬ 
da Ciolli, di 24 anni, .st-avn inti- 
tiovrando una impastatrice 
r|tiand(). per ctiuse imprecisale, 
la sua mano destra ò stata af¬ 
ferrata dapli inpranatiftl. 

Urlando per il dolore, la 
sventurata lia cercato di libe- 
lare la mano dalla terribile 
morsa, ma por l’indicibile sof¬ 
ferenza è svemuta. Subito pii 
si sono fidll attorno i suol com¬ 
pagni di lavoro, che, dopo aver 
arrestato rimiiastatrice, hanno 
cercato di liberare la mano del¬ 
la radazza, ma ofjni loro sforzo 
è stato vano. 

Trasportata da un’ambulanza 
dei vigili <iel fuoco, all’ospi'dale 
di S. Giovanni, ancora priifio- 
niera didln morsa d'acciaio c 
priva di sensi, i sanitari hanno 


chiamato un fabbro, il quale, 
con una sega d’acciaio, ha prov¬ 
veduto a segare gli ingranaggi 
e a liberare la mano della gio¬ 
vano. I medici hanno consta¬ 
tato che. per fortuna, la ragaz¬ 
za ha riportato la frattura di 
due dita della mano, frattura 
che iiotrà guarire in una deci¬ 
na di giorni, salvo complica¬ 
zioni. 
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PASQIIA AL MAUE — Clic <*osa non fiircblicro le « stelle • 
per farsi notare? Ilo.saniia Schiaffino ha voluto essere la 
prima basnunte di f|ues('anno 


Clamorosa rissa 
in via dd Pellegrino 

lori mattina poco dopo mez¬ 
zogiorno due donne, le sorelle 
Armanda e Gabriella Colletti 
rispettivamente di 24 o di 22 
anni abitanti in via dei Cap- 
pellari (i7, hanno dovuto farsi 
medicare all’ospedale 

Le due sorelle hanno dichia¬ 
rato al posto di [loirzia tiel- 
l'ospedale che (joco prima in 
via dei Caiipellari, angolo via 
del l’ellegrilio. es^e erano in¬ 
tei venute per sedare un ac¬ 
ceso d'Vi'rbio scoppiato fra due 
uomini, senoncbò la loro fun¬ 
ziono di paciere venne mal in- 
terpredata. Hifatti due fratidli. 
tali Mano e Fedeiico Si‘z.zì, 
Hc'condo il loro r.icconto. ..--a- 
rebbero .a loro volta interve¬ 
nuti piccliiandu le duo donne 


Rintraccialo al Colosseo 
uno studente francese 

Un ragazzo francese di 12 
anni clic faceva parte di una 
comitiva di 20 studenti giunti 
ieri mattina a Roma da A.ssisi. 
sotto la guida del prof. Kitlel. 
ò stato ritrovato verso le 1 H .20 
di ieri nei pressi del Cnlo.sseo 
dove si era smarrito. Si tratta 
di Michel Doilet nato a Parigi 
ed abitante a Longyumeau 132 
Grande Rue, 


Un piano deiia Giunta 
per le op^r^ straordinarie 

stamane, sotto l;i presiden¬ 
za del Sindaco senatore 'l'upi- 
ni. In Giunta Municipale ha 
tenuto ranminciata riunione 
per esaminare il programma 
delle opere straordinarie da II- 
nanziare con 1 mutui di cui al¬ 
la legge 28 febbraio 10 ,nu¬ 
mero 10 , 1 . 

11 senatore Tiipini ha espres¬ 
so anzitutto il suo vivo coni- 
piaeimento alla Commissione 
di As.sessori. presieduta dallo 
Assessore Delegato C'iocc«‘tti 
per il piano organico di opere 
pubbliche da realizzare nelle 
vario zone della cittù. 

L'Assessore Cioccetti ne ha 
illustrato i singoli aspetti sui 
(inali hanno prese» la parola 
quasi tutti gli assessori. 

A conclusione deH’ampia di¬ 
scussione la Giunta Municipa¬ 
le ha approvato il piano e ha 
deciso di sottoporlo al Con¬ 
siglio. 


Gli orari dei negozi 
di oggi e di domani 

I-» Prz^ffllHra ha anlorlf- 
zato per le Feste Pasquali 
Il seRuentc orario dei ne- 
gt>7l: 

ABBIGLIAMENTO 
OGGI (Pasqua) e T>0- 
MANI l.l NF-DF. rhlosura 
per l’Infera ciornala. 

ALIMENTARI 
OGGI (Pasqua): ehlusu- 
ra per l'inlera zlornala di 
tutti I negozi alimentari ad 
eccezione dei forni, risen- 
dite di pane e dronherlr ehr 
resteranno aperti sino alle 
ore II per la vendita di pa¬ 
ne. pasta, riso e dolrlnml. e 
per provvedere Inoltre al 
rifornimento del pane per il 
lunedi sneressivo. 

I.e rivendite di vino, le 
latterie e le p.-istircerie os¬ 
serveranno il rispettivo nor¬ 
male orario di apertura do- 
nirnlralc- 

DOMANI: 1 negozi e mer- 
eatl rionali resteranno aper¬ 
ti sino alle ore 13 senza li¬ 
mitazione di vendita per al- 
rmn genere alimentare ad 
cccozione dei forni e riven¬ 
dite di pane clic resteranno 
Chiesi. 


Un bambino dì 4 
da nna pentola dì 


anni nslìonalo 
acqua bollente 


La lupa e l'aquila 
tornano al Campidoglio 

Btnmattin.'i, in c(»incIclonza 
dell’anniversario del natale di 
Roma, rlvivrii ima fradlzinne 
ris;il(*nto al 1872. Sulle pendici 
del Campidoglio ritorneranno 
la lupa e l’aquila, i simboli vi 
venti della citt.’i 

La lupa, che si chiama •• Rea 
Silvia -, ò stata catturata nel 
Parco Nazionale d’Abnizzo, e 
finora è vissuta isolata allo zoo 
di Villa Borghese; non è di ca- 
ralt('r(“ socievole e, a detta del 
guardiano, è piuttosto perico¬ 
losa. L’a(|iiila si chi.una •• Mii- 
zia proviene dal Camerine.so 
ed è stata ospitata finora allo 
zoo, dapjiriiiia i.^ol.-ita, poi in 
compagnia di altre aquile, af¬ 
finché la prigionia le riusci.s.^e 
meno penosa. 

1 due aiiiniali saranno porta 
ti sul colle capitolino (juesta 
mattina atb» nove. <> alle un¬ 
dici avvi'rrù il ncoiio.scimento 
lifficiab- dei due simboli di 
Roma, alla presenza del sin 
daco e di jdtie aiitoiilfi. 


GII spelÉiicvII che vi cvnsltillnmv 


CINEMA 



Orizzone perduto di Frank 
Capra con Ronald Colman c 
Margo. Dairineidcnte di un 
aereo nasce la fiivoIo.su av¬ 
ventura di un grup|)o di viag¬ 
giatori sulle montagne dello 
Ilimaluya (Reale). 

Padri e figli di Mario Mo- 
nicelli con De Sica, A. Lual- 
di c Intorlenghi. Vicenda fa¬ 
miliare tra il i)atctico ed il 
comico con uno sfondo di 
luna di micio (Alcione. Ap¬ 
pio. Aventinij, Bologna, Bran¬ 
caccio, Cola di Rienzo, Del 
Vascello, Odescalcli.. Sa¬ 
voia). 

Afoby Dick di J. Huslon 
con G. Peck. L’epica caccia 
alla balena bianca. Tratto dal 
famoso romanzo di Melvillu 
(Atlante. Aiigiistus, Fogliano, 
Orfeo, Trianon). 

Il ferroviere di Pietro Ger¬ 
mi con Pietro Germi. La lot¬ 


ta e le crude esperienze fa¬ 
miliari di un macchinista 
delle ferrovie (Aurelio, 
Cassio). 

Riccardo III di Laurence 
Olivier con Laurence Olivier. 
Macchinazioni e orrori alla 
Corte d’Inghilterra per la 
conquista (lei trono. Dalla 
celebre tragedia di Shake¬ 
speare (Avorio). 

La strada di Federico Fel- 
lini con G. Masina e A. 
Quinn, Dramma della solitu¬ 
dine ncU’esistenza di due gi¬ 
rovaghi (Capranichetla). 

Il giullare (1(1 re con Dan- 
ny Kaye. Le ru-‘*tose avven¬ 
ture di un bulfone nei tem¬ 
pi della cavalleria (Chiesa 
Nuova). 

Anastasia di Anatole Lit- 
vack con I. Bergman. Le av¬ 
venturose e patetiche vicen¬ 


de della presunta figlia dello | borazione . favola 


Lane. Un colpo sensazionale 
in una gioielleria del centro 
di Roma sventato aU’ultlmo 
momento (Farnese). 

Rififi di J. Dasàin con J. 
Dassin e J. Servais. Dramma¬ 
tica fino di una banda pari¬ 
gina (Imperiale, Moderno, 
Splendore). 

Non siamo anpetl con H. 
Bogart. Tre simpatici evasi 
contribuiscono a risolvere i 
guai di una famiglia in Gua- 
jana (Medaglie (l’Oro). 

La mia vita comincia in 
Malesia con P. Finche. Rac¬ 
conto di un amore che nasce 
fra una giovane donna ingle¬ 
se e un soldato australiano 
prigionieri dei giapponesi 
(Nomentano). 

La scarpetta di vetro con 
Leslie Caron. Moderna riela- 

(li 


zar (Esperia, Mazzini. Otta¬ 
viano). 

Mezzogiorno di fifa con D. 
.Marlin e J. Lewis. Brillante 
parodia dei tilms western 
(Clodio, Delle Terrazze, Do- 
ria, Puccini). 

Eliana e pii uomini di Jean 
Renoir con I B’rgman. Vi 
ceiide storiche di Francia at¬ 
traverso gli amori di una in 
caritevole avventuriera (.Arie. 
Olimpia). 

Parola rii ladro di Giann. 
Puccini e Nanni Loy con A 


Cenerentola (Plinius). 

Il gigante di George Sti- 
vens con J. Dean. Drammi e 
peripezie di una famiglia nel 
Texas (Rivoli). 

Picnic con K. Novak e W. 
Holden. Romanzo d’amore in¬ 
tessuto durante una festa 
campestre (Sala Umberto). 

Ore disperate con H. Bo¬ 
gart. Lotta fra un bandito 
assediato dalla polizia ed un 
onesto cittadino nella casa 
del quale si è rifugiato (Ul- 
piano). 


TEATRI 



Il padrone sono io di Gian¬ 
ni Rocca (aH’Eliseo) Diver¬ 
tente commedia affidata alla 
estrosa interpretazione di 
Eduardo De Filippo sulla 
eredità di un vccihio pos.ses- 
sore di boni die tutti odia¬ 
vano, anello i .‘^iioi domestici. 

/ tromboni (al Quirino) di 
Federico Zardi. L’ultima re¬ 
citazione della gustosa satira 
che pone il dito su piaghe 
gravis.sime o secondarie della 
nostra società italiana. Il la¬ 
voro eccellente è sostenuto 
dalla prestigiosa interpreta¬ 
zione di Vittorio Gassman 
(■■Fregoli del costume-) 11 
((Itale incarna da un attimo 
aU'ultro le diverse figure di 
•• tromlioni •• che si succedo¬ 
no sulla .scena. Accanto a 
Gassman è Anna Maria Fer¬ 
rerò in una parte diffìcile 
che riesce a sostenere con 
jicrizia e dignità professio¬ 
nale. 


RACCAPBICCIANTE SCIAGURA SULLA VIA TIBURTINA 


Cade dalla 
rimanendo 


<<vespa,, con il figlio 
uccisa da un autobus 


Il piccolo è rimasto ferito — La donna viaggiava sulla motoretta guidata dal 
marito — Come si è svolto il tragico incidente — Le altre sciagure della strada 


Il coperchio della macchina del gas, cadendo sul recipiente, 
r ha rovescialo — Il piccolo ricoverato al Bambin Gesù 


Un bimbo di 4 anni è stato 
ustionato dalTacqua bollente 
rovinatagli addosso, dal fornel¬ 
lo del gas. II piccolo. Alberto 
CroLini di 4 anni, abitante in 
via Catone 21 è stato ricovera¬ 
to aH’ospcdalc del Bambin Ge- 
•:ù avendo rifiortato gravi ustio¬ 
ni lungo tutto il corpo. 

La disgrazia è avvenuta ver¬ 
so le ore 10. Il piccolo Alberto 
-st.'iv.i itioc.'indo ai |>iodi della 
niacehina del gas sulla quale 
bolliva una pentola colma d’ac- 
((1ì:i. La madre del bambino. 
M .ircella Sorgenti, si trovava 
|K eo lontano, intenta allo sue 
fareemle. 

Ad un corto punto il copor- 
eb .,1 della mari bina, che si tro¬ 
vava .so!!(»va:o. è calato siill.a 
l'cntola rovcsriandola. Il liqui- 
.lo boll.’ntc M c ro\vociato ad¬ 
dosso al bambino il riuale, ur¬ 
lando per lo scollature, ba n- 
elii.'imato ra'tenzioiie liella 
madre. 

La donna ha .«ollevato il fi- 
(.bolotto cd è cor.-a da una vi- 
cin.-» che ha provveduto a for- 
loaro una macchina di piS'ig- 
gio sulla quale il pieeioo è sta¬ 
to trasportato al S. Spie.lo. Da 
qui i sanitari riianno ll■•i in¬ 
viato alla clinica liel Bambin 
Ge.cu. 


hanno offerto l’occasione di 
esaminare a fondo la questione 
allo scopo di determinare lo 
norme di prineipio da scguir.si 
in tale mateiia e si sono disposti 
vari soiiraluoghi per iiccert.are 
le eoiidiziiiiii (lolle zone da de- 
stiiiar.si a ri.serva. 

Si è e.-^iiresso parere favo¬ 
revole per la istituzione delle 
zone di riiiopolainento e eattiirn 
di Rignano Fl.'iminio e Mandela 
richiesta dalle locali sezioni 
e.acid.itori. Si è inoltre provv(»- 
diito alla nomina della Com¬ 
missione inearieata a provve¬ 
dere airiiuiiiadr.iniento del di¬ 
pendente per.-^onale di vigilanza 


Un manovale precipita 
i da unajmpalcalura 

i Ieri mattina verso le ore 11 
'il ni.a:-.o-. .ale Gi.neomo Di Ve- 
-iiP/io (li ài .anni abitante a 
' For.tn.o Sabini», nientr»’ st.av.a 
I lavorando su una impalcatura 
isiti nel c.antiere edile delI'O- 
' pe ra Sale.si.m.a al chilometro 
i'.’.V'O della Tiburtina. ò e:.doto 
lai suolo da una .altezza di eir- 
e.'i due metri 

11 Di Venanzio ^ st.ato rie<»ve- 
' r.afo r.l l’olielinico o giudie.ato 
iciiiribile i:i ■(.) giorni 


Domenica i «piccoli canfori» 
al Teatro S. Ca^ a Napoli 

Di'ineni» .1 pro.ssiina. 28 apri¬ 
le. il celebre comjile.'.so dei 
- piccoli cantori - dello scuole 
elementari romane si c.sibirà ni 


Teatro San Carlo di Napoli; 
sarà eseguito il seguente pro¬ 
gramma: - Ave Signor (ìegli 
Aiigtdi - dal Mellstofele di 
Bollo, - Carme secolare - rii 
Orazio su musica di Carlo .la- 
ciimo. - Madrìgnlctlo - di Fai 
chi, - La gru - di Pescnti, - Gli 
aranci olezzano- e - Inneggia¬ 
mo. U Signor non è nu>rto 


Cavalloria rusticana di 
Pietro Mascagni. - Ridda e fu¬ 
ga infernale - dal Mefistofcle 
di Boilo, - Voci di |)rimavera • 
di Giovanni Rossi. - Tarantella 
napoletana- di Rossini. -San 
ta Lucia luntana - di E. A. Ma¬ 
rio e - Stornelli romani - di 
Cianfrocca. 

La visita dei piccoli cantori 
romani a Najjoli sarà, come è 


Ieri pomeriggio, mia donna 
che vi.'iggiiiva a bordo di una 
Vespa - guidata d.il manto, 
recando in braccio il flglioletlo 
di Ifì in(“si. è stat.i travolta i> 
uccisa sul colilo (la un autobus 
(Iella linea 211. Il jiiccolo ba 
riportato aleiiiu* b'rite p('r cui 
è sttito ricoverato al Policlinico: 
il marito della donna è uscito 
illeso dal (laiiroso incidente La 
raceaprìccl.'inte disgrtiz.ia si è 
svolta in un modo cosi fulmineo 
(• inaspettato che. su! momento, 
iiossuiio c riuscito a rendersi 
csattamcnti* conto de! come la 
|)ov<*ra (lonini fo.ssi* finita sotto 
lo ruote del pesante automezzo 
Erano (lassate (l;i pochi mi¬ 
nuti te ore 17 ((Uando il moto- 
scooter largato Rom:i 13U848. 
guidato dallo sc;il|)eI!ino Gio¬ 
vanni Panzetti di 2!> anni, con 
a bordo la moglie Anna Maria 
Sauna di 3!) anni ed il figlioletto 
Claudio di H» mesi abitanti in 
vìa Lorenzo il Magnifico, Iraii- 
.sitava per la Tibiirtina all’al- 
tez/.a di via della Mortella, dove 
.sorgono i fabbricati deJI’Ina- 
C;i.-a II Panzetti stava tentando 
di sor(>assaro un autobus della 
linea -211 •• che fa servizio nel 
tratto Portonaeeii»-Monte Sacro 
targato Roma 43()(:8 con mime¬ 
rò AT.-\C 3ir.3 e guidato da 
Tullio Lotieci di 28 anni, diretto 
al Portoiiaceio. 

Quando la motoleggera pro- 
cedev.T affiancata nU’autonicz.zo. 
è avvenuto rineidente. Tn ((uel 
punto l.T ’riburtiiia si restringe 
e il Panzetti si è trovato fra 
rautoluis (• la fila d(‘lle mac¬ 
elline clic gli venivano incontro 
Forse Anna Maria Sannn. che 
stringev;i al seno il figlioletto. 
ha .avuto paura per qU(’l conti¬ 
nuo frusciare di macchine eo.';! 
virino a lei, elio costringeva il 
marito a stringersi sempre ():ù 
a ridosso deirautobu.s che sla¬ 
va sor[»as.s.ando: forse sarà st.ito 
mi soiib.ilzo improvviso rb Ila 
iiiotorella, fatto sta die .ad un 
certo (»iinto la dimii.a h.a (icr.so 
rc((Uilibrio scivolando dal seg- 
■*g.olino con il bimbo fr.i le 


br.accia PMl.a «' caduta con mi 
'.rido, riii.sccndo a Lanciare lon- 
la:io il (-.•ccolo Claudi»» nientre 
le rin»tc .anteriori d(’Il'aut<»bus 
'..1 .ifterr iv.aiio e la lircidov.ano 
Il caria\cr»'. (|u.and<» r.automoz.zo 
si è f»'rm..to. »'• rimasto prlgjo- 
nicr»! dell»' due c»»pp'e posterio¬ 
ri di’ir.su’onu'Z/i» 

Giovanni Panzetti ba frenato 
di coll'*» e eo-s'i h.i fatto .anche 


consuetudine, ricambiata: in-|r;n;t;st,i del -211-- Piirtrop()o 
fatti. 3J0 bambini delle scuole j (ieri» (-er .-Xnn.a M;iria S.aTiiia 
materne iia(»olcJaric .'aranno n,»n c'er.a niìi niill.i da fare. 1 ! 
successivamente »».s()iti di'! f'»> j|».c<a>lo. eh» 
mime di Roma c si e.sibìr.intioid.d'.a testa, è st.ato ra'rollo ria 
al Teatro .-Xr.gentina. ‘T’a maccliina di p 'ss.-.--i,-» c 



O vsi/rvii tm'io 

INA-case 


Ai lati di parecchie vie con¬ 
solari si possono leggere nu¬ 
merosi cartelli che avvertono 
il passante che iiuesto o quel 
tratto di terreno è di pro¬ 
prietà dell’INA-C'ase. Il ter¬ 
reno c’è, e da molti mesi il 
Comitato di attuazione dcl- 
l’INA-Case ha deliberato lo 
staiiziameiito di IS miliardi e 
a.'iO milioni di lire pur la edi¬ 
ficazione di case Jier i lavora¬ 
tori. Nonostante eJic d pro¬ 
blema dcidi allogai a caratte¬ 
re popolare sia uno dei piti 
seri che travagl’a la nostra 
cilfà. c iioiio.staiifc la deli¬ 
bera del Comitato di atifia- 
^ione, la gestione lò’A-Citsc 
non si decide ancora a far 
iniziare su larga sciila la co- 
.striizioae di alloggi nel terre¬ 
no che ha a disposizione. Le 
ragioni di questo atteggia¬ 
mento non si conoscono, si sa 
soltanto che se si tarderà an¬ 
cora a dare il vìa ai lavori 
alcune migliaia di lavoratori 
e i loro familiari non potran¬ 
no avere nn alloggio decente 
per il prossimo inverno, e 
ciò nono.slante che coniinninn 
I a pagare i contributi INA- 
Casa. Sarebbe opportuno che 
Il sindaco c tl prefetto inter- 
venissero plesso i dirigenti 
ilcll'lN.A-Casa ver sollecitarli 
a porre in (itlnarioiic quanto 
è stato deliberato circa la co¬ 
struzione di nuovi alloggi per 
i lavoratori. 


LA SCI.AGtiR.'X — La pi»lizia stradale sla eompicnto I rilievi di rito. Il corpo di Anna 
àlnrla Sauna è stato pietosam ente coperto con un lenzuolo 


trasportato all’ospedale del Po- 
iielinieo rlovc l s.mitari rhnnnn 
ricov»‘r.ito in os.serv.a/.ioiic giu- 
die.mdolo poi gii tribMc in dice, 
giiirni 

Sul po.sto. intorno al eorpo 
martoriato della donna. s’«' r.i- 
(binala una gran foH.a Qualche 
minuti» dopo sono giunti i vi¬ 
gili (iel fuoco con im'aiitogni 
c !e c.iinioi'.ctto del eomiiiis.sa- 
ri.ito S Lorenzo Dopo il so 


os.seiAaazioi’.e airospcdalc di S.iRe. via T.ir^nto angelo \na Ceso 
Giovanni 


Vendita controllata 
di prodolli ortolrulticoli 

L'Ente Cemuii.ilc di Consumo 
infonn.a clic dal 23 al 27 c. m. 
I.i - vftHbt.a controll.al.i - »li pro¬ 
dotti i»rti>fnitti.-.iìi procor.feziona- 
ti in s.ii'chetti .1 prezzi fi'fi. verrà 
cffcttuat.a mi giorni di mcrcolc- 
dt e venerdì in via Tripoli fra 


pralliiogo del m.agistrato la sai- 1 numeri 35 A e 39. In ' i.a Sion 
m.i dcll.i Satina è sT-.t.i niini.s.sa 1 \cscnvio). vi.-» 

o tnsl .ti ,!l’ol)it.»rio j M.idonn.i dei Monti .ango’,. vm dei 

e ,rosi,. 1,1 ,,ii oi)U.»r.o iserper.ti. \i.a S.atrìco angoli, via 

• " ^ jCauIoni.a. via .Arcnula. piazza 

Alle ore 10.4à Quirino Otta-j Verbam». piazz.itc delle Proviii- 
vi.aiii (li ’Jt'. .,nni. .ibiT.intr a Pe-I*'**’- ■'Vnnibalian.» piazza 

s-coroccbi. T-o in provincia d: IGio- 
Rio.i rini.i>to \;i nia di nniit. Ri',;in.i. Circonv.»Ilaz:o".c c;ia- 
::;c;d»'nti' s'ndalc .avvenuto sul -, nicoten.so, piazz.ì Fcmpir-nc. 

In Tibiirtu a Va'o'-i .. -.IP.Ùtvzz.a! Nei giorni di martedì s.abato 
del elr.loniotro 44.800 11-» vendita stecs.a sarà .«volta in 

, . , -, j via Isole Ciirzo'ane. v.., .App a 

LOlt.avi .'u tr.ansit.-indn Alfrwto 

ri.T-doi-i bordo .Irll.i sua m.oToe-.clet.- 1 naccanni angolo pi.azz.t Camilio 

p«rdc\a I Mandela qiinrrio si e* 


La Giornata 
dell'o spila lità 

Mercoledì 24 corrente per 
iniziativa deH’Ente Provinciale 
per il Turismo si svolgerà per 
la prima volta a Roma la 
•• Giornata della Cortesia c del- 
rOspitalità 

Alle ore 11, nella Sala della 
Protomoteca, in Campidoglio, 
avrà lungo la premiazione dei 
benemeriti del Turismo con la 
consegna del Colosseo d’Oro 
all'anibasciatorc degli Stati 
Uniti. Mr. Jame; D. Zcllerbach. 
Saranno p.ai cor segnati i premi 
ai giornalisti italiani e stranic- 


na. ptazz.a Turcolo, via C.atnnza 
n». pi.azz.a Mazzini, via Giulio , 1 . 

sare angolo via Ottaviano, pinz-'” durante 1 anno scorso 

zalc Fl.aminio. vi.ile Li.-gi. Porla I •'•'‘PUÒ dedicato particolare cu- 
Pia. viale Trastevere, piazza Cin- ra nella trattaz.one di problc- 


«liK'cento .angolo via Volturno. 


Riunione dei segretari 
di selione per circoscrizione 


mi riguardanti il turismo a 
Roma e nella sua Provincia, c 
le medngLe e i diplomi della 
Cortesia e deH’Ospitalità alle 
organizzazioni e ai cittadini. 

Interverranno in Campido¬ 
glio. dove i premi saranno con¬ 
segnati dal Sindaco, sen. Tupi- 
ni. le mass me autorità cit'a- 


j.jdine. 


•Martelli 2,1 arrile alle ore l'i j>rr 
i-i'O avranno In.og.» le nemoai g, 

'i-grcl.ari c»»n il ^egi;>'nte or.fire i!< I, 
giorno' 

« Gamp.ign.i rii pr-'p.’g.»ni!.i , , 

prosclitisinn .\nton'i> (ìrain-ii » j solenne cerimonia Sara 

All» sezione (;amj>o M.ir/i-» (s.,!;t.a! tra.'iiiessa per televisione, 
ri.-i r.rc^i-i-nzi .Tl') i ^egr.■t-..-l .Il Cir -j Nel quadro delle iniziative 

P It ili, Campo .Marzio, (.er.'r >. f-.in.-1 promos'ie per la ■ Cxiornata 

ali- 
co- 


giiiii, .Mar/io. i.rr. ri. i 1 promos'ie per la ■ laiorn 

'.f-'i '‘’r’ iflella Cortesia e deli'Ospit 
li. Tn-vi. ril.it-ri'I l'f ;i in.i 1 f>. (iia j Musei c i MonuilVJnti 

\l!a srz-.mi- Pori.» .Sin <,o..i: vi 


(VM I-» ,ai'-/ll)- \pp o. Appo \; 
\o ( jpanreKi- Clncritta, I alin 1 .vi, 
Irono. Pori.» .M.tggore, Parti .S..- 
Gi'»v.»nni. Pfer.i--iìo-a, (.» ii ir tro. T;; 
‘etano, r.-!»! -re ('toHo N'.ini i•.•■. 


mimali prat'chcrannc» la ridu¬ 
zione del àO per cento sui bi- 
jglictti di ingresso c partiiolari 
1 agevolazioni .saranno praticate 
■dai negozi a favore do: turis'i, 
|Gli alberg'ni organizzeranno 


L’ALTRA NOTTE DAVANTI ALLA SUA ABITAZIONE 


L’auto del presentatore Silvio Noto 
presa per due volte di mira dai ladri 


'^oortr.'ilo 00 :; ììua " FIAT llOt)- . !tratteni’nent'i 'n onore dei lo 

jgiiid.ata d I .Alfreilo Michctt;.|^ ---- ^ ■ ro ospiti c vane iniziative. In 

d^^ K’ af€*a€lntO ^jfine. attueranno gli esercir 

l't’i V . .. to .'1 ...z.iii» (li .ella r j _ I ^'p’jbblici caratterist-.ci. 

] r.n'colti» da! Mu'b-'tti irsangu:-|^ — __ . _ 

Molto rumore 


ri.ato e privo di sensi 

li ferito è st.ato traspor*.aio| J 
.aH'o'prd'lr- civile di Tivoli do-|^ 
jve i sarit.ari Fbanno tmtter.iitoj ^ 
in nssorvpz'.one f 

• • • li 


I i 


Sempre sull.a TibuGinà. alba; < u, una figura alla quale — 


.Vc//e storie che ci raccon- poi nrrrosa. infine frenetica, 
tarano da bambini c'rra spes- Se la paralisi non è interi e- 


zMIe ore 3, della scors.a notte, 
ignoti ladri hanno tentato di 
rub.arc la LlfiO-Sj.ort. liciran- 
nunciatore tclcvisiv»'» Silvio 
Noto, lasciata in so.‘ta di fron¬ 
te alla sua abitazione, in via 
Pocrio 2.a Mentre stavano cer¬ 
cando (il ap.^ire il con.gegno an 


.altezza del raccordo anulare.' f 
lina niotocielett.ì si è scontrata. ^ 
Con nn automobile tipo - 1 !(>()- 

avvenuto alle ore;j 

^ rr*-A*.- a/vì.'T.v»•■ K 


. ... „ T.'ineiden't . ... 

Ci.abinetto dottor. Spampm.ato j.j ,n:ardia ! 

.»1 quale ò satto rimesso l'o d g 1 ,-,,:^^», d-i 'virr 

(vr.'hè fo.sse consrcnalo .al S;n-_ 

b.apprcsentanti delle. 3 .» , bordo arche; ^ ione, lo ammirar 

.suddetto Borgate h.anno esposto iGcnero.so Sperduti di 2 d ar.r.-: ^ 


r.ccnio De Luca J 
abit.inte in via P.ar-i# 


ladri hanno diavuto ' Ci.ai 


l.a sign»>.a Eli? Ricco», 


Prowedimenfi 
per la caccia 


tifurto. I 

desistere d.»l loro pr»»positt>.! deUTDI provinciale, hanno ;,«■ 
percf.i .'.coperti da due .giovani, 

.'.•rn,.i Cile lavi/ran.a in un for 
no d. \ 1.1 l'.i.-ro» 

Mezz'ivra più tardi, gli stes- 
'i ladri hnnru» rinn«»vato il b» 
to tent.itivi', ma nuovamente ’ 
d:je giov.ini II hanno .s.' 0 (>rrti. 


Borgata Laneillotti. Pratoroton- 
»io. C.amp»! Biuazzi. C.ampo .Ar¬ 
tiglio, Borghettiì L.alinii. Tr;ì!- 
!o. C.ainno Parioli. occ si è 
r.idiinati» davanti .alla Prefet- 
tur.i 

L’ivn le Carla Capponi, il ci»n- 

siglu're eoniunal»"' .-Ann.a Mar:;; famiglie e l'iirgenz.a di Iberlo .T.anmizzi eoi; .a b»irdo Be 


la tra-giea situ.azione nella qii.aleida Tivoli, ò stata trav.alta dal-|$ 
da «altre IO .anni vivono le nii-jr.-utomobile guidata d.a Gii- ' 


Disoosirìoni per il traffico 
in piar» San Pieiro 

In occasione della cerimonia 
che avrà luoio la mattina di 
oggi. 2l .aprile, in Piazza San 
Pietro, non sarà possibile far 
5 »ast.are m.acchine in pi.azza San 
Pietro, via della Conciliazione, 
piazza Pia. via Porta Angelica. 
L.nrgia Cavalle.g'eri e piazza del 
3. rffìzio 

Pertanto gli autoveicoli do- 
vr.anno p.archeggiare solfou'o 
, .nelle adiacenze, secondo le in- 
^ I dic.azior.i che. sul posto, sar.an- 

ttameato luieto e finirà per rete, mi hanno rubato lutto!». - ->— j -- 


nula allorché le dita della si- 
fnora hanno annaspalo nel 
naseondiflio ruoto è stato so- 


per essere sinceri — non an- 
dara la nostra simpatia: 

quella, peh dirla gentilmen- lo per una particolare con- 
rr.otoeiclett.a i ? t». del risparmiatore insonne, cessione sorrannaturale. l.a 
' Costui in genere seppellirà rare che nitrarerso il riceri- 
il suo denaro sotto un mat- 


I 


I 

a ogni notte gli uffici della Mobile era li- j 
al lume di candela dopo orer stata a lutto: o Correte, ror- ^ ■ 


tore telefonico è giunta ne- 


pr.'wodiare alba loro sistema- Br.ar.dolini di 34 armi, abi-j# 

• __ _ __ _ '_•_ _?»%_•— 


trorarlo rosicchiato dai topi. 
Sembra ulteriormente prora 


yeirappartamrnto i fiinzio- .il traffico 



Presso gli uffici deH'.Ammi-j ne! moniento in c.ii i ladri sta 
•'.i'trazione provir.ei »Ie. s; ,> nu :v.:ni> ct'rc.indo di .tvviare il 
lu’o. sotto l.a presub'nz.i li» IL» :iii»t<'re. cus'm-'en.liili .1 dar--, 
.avv. Achille I..nr.ii. »• con a precipito'» fugo 

Tervi riio. i(u.a!e v 1 »-»- |in->i.ii ut» .' 
del nuovo enmnuss.ir;»» str,n»r 
dinario della Sezione provincia¬ 
le dei eacciatiiri .avvaieato It.ili» 

Guerrieri'», il C»imitat*ì proviti- 
ci.ale per la eaeci.a 

Numenisi sono stati gli argo¬ 
menti tratt.ati o p.art.eolarmeiit 


mals.ano j’ir-'o'iuo ai r.ìnpresent.anti de' 

E’ si.ita .anche .s >lle .at.i I;,'Tnil!o e di Cnmp»» Parioli si 
.(ii.'.sti me d.'ll.i sosp.'ii'ii.me de-C’ r.v.ato all'Mituto .\i.t.momo 
;li ifr.atti e sono state chi.'ster Fop'ùari per e.sporre la 
■ ’i'lli' c.irr.nzie li vice nrefi'tliaj•' richieste delle 


Delegazioni di baraccati 
in Prefettura e in Comune 

Ieri alle «ire 10,30 un folto 
grup(>a di rapi»rest nt.inti di l».a- 
qiielli relativi alla istitiiziiar.eI r.areati r sfoll.iii »b. vi.i X'ed.m.i. 

(1: nuove ris»'rvc il; c.,cci.a che 1 Ci'cclnòUi'la, C,.'(i!u.» B..i;tcl'... 1 co s»>;io s.ati ricevuti dal c..p»>i L'Ino .luiguii vivlvsmii. 


Marmi h.a a-'Sicir it»» rnB» r»"»'; i- 

• J 11 ... 

4*t «It 4\««iW4iv.« I » 

11710 

Il consigliere comunale Fran- 
ehelhicci. dirigente dello Con¬ 
sulto Ptipiil.ari. ha accomp.agna- 
to I rapprosontanti doi barne- 
oati di Camt»»» Bin'izzi. Campo 
.Artiglio o Borchotto T.atino al 
C(»niuno in assonz.» del Sindn 


Ii»c.abt.'i «ii.idetf»' 


Nozze 

Ib'm.ini .atte ore 10 nell.a Chie¬ 
sa «li S. Francese»» (l'AssisI e 
S. Caterina da Siena sì unir.an- 
n<* in ntatrim»»ni»» Urnborto An- 
l»imi«-»'i e»»n la ^ig.n.t Raff.iell.» 
I>i Renzi \II.» giov .«Ile ei'l'i'i.' 


nanri hanno starento ftrrfino 
personaggi Finlonaro dalle pareti. 1 » Ep- 
empre pure, signora, qui non r'è 
alcun segno di furto ». Con 
una mano sulla fronte e i'oL 
tm intorno al collo d; una 
boliielia iT aedo la donna 


Nozze d'argento 


Cl»»V A lu'i t ì 


Co^lanlin.4 


1.111 < > 

I Dr.T^ozn. jTonitori <1cl n<^!ro cn* 


-■fn- 


Travolto da un tram 
sulla via Tuscolana 


v'.iei.iiio Fava di 52 anni abi-,^ 
tanto in vi.a Appio Claudio 366 f 


alle ore 17 di ieri è stato in-! 
vestito da un tram della Sto- 
fcr pro\'onicnt(? da Termini o 
gravemente foriti» I.'ineiiionto 
avvenuto stilla via Tiiscola- 
na. all’.altozza di via Sorvilio 
Prisc.» 

Il P'ava g italo ricoverato In 


grlini era riuscita a mettere 


insieme, banconota per Iran- conlìnuara a hiaseir.Tr,': » > 0 - 
eonota, un milione di lire e no finita, mi hanno n^s.is^;. 
lo ai era celalo con molta eir- nato! l'oi eri shidt rn'»':.' 

alcune ore la 
riapparta ih.ì ionio 
i 4.». Ieri mattina, per ifiin baule poheroso la pa¬ 
lli rnlisi è stala ancora vna voi- 


oggi le 
I nostri 


ter.» nezze 
.auguri piu 


11 rospezione nel »i/,t apparta- (liiando dopo 
menìo di tia dei lìniubi .somma è riapp 


.A iioi 
i/n 


improrrtso accesso 


j amore materno, la buona ta sospesa ad un filo. » K ihi i 
^ donna ha voluto rivedere i li ha messi fi? ». « / ri. sì- f 
.< suoi diletti risparmi. I.a ri- gnnra. Eridentemenie non si f 


vivi 


cerca nel luogo stabilito e 
stata dapprima circospetta. 


fida neanche dì ?»■ stessa >». 

r(»moleno 


I 

ì 
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L'UNITA’ 


UNA MACELLERIA E’ RIMASTA PRIVA DI CARNE 


Quarti di manzo per oltre un milione 
trafugati da un deposito di via Veio 

I ladri hanno aperto tutti i frigoriferi - li grosso furto 
scoperto dal proprietario — Le indagini dei carabinieri 


Un furto prettamente pa- 
s(iuale è sitato eonsuniato la 
Fjorsa notte nella macelleria 
del signor Augusto Morani si¬ 
ta in via Veio. Ieri mattina il 
macellaio si è recato nel suo 
negozio un po' più presto del 
salito per preparare la merce 
che avrebbe dovulo smaltire 
oggi. Nel suo vasto negozio 
dolalo di' numerosi frigoriferi 
jier conservare le carni, gia¬ 
cevano tiuinlall di quarti di 
manzo e agnzlli che nella mat¬ 
tinata di ieri avrebbero rag¬ 
giunto le macellerie della zo¬ 
na. Il Morani. quando è arri¬ 
vato davanti al locale, con un 
tuffo al cuore ha visto la sa¬ 
racinesca ebe egli, la sera pri¬ 
ma. aveva accuratamente eh.li¬ 
sa scardinata 

Con comprensibile agitazinnr 
il macellaio è entrato md ne¬ 
gozio e, con suo sommo di¬ 
spiacere e disappunto, lia vi¬ 
sto die tutti I frigoriferi che 
lamtencvano carni per il valo¬ 
re di 1 mdioiTP' e 200 mila 
lue. erano stati aperti o vuo¬ 
tali. I lestofanti avevano con¬ 
sumato il furto con una tale- 
meticolosit.à da far ritenere 
die essi abbiano avuto a dispo¬ 
sizione tufo il tempo desi 
dorato. 

il derubato ha avvertito del 


fatto I carabinieri della vici¬ 
na stazione i quali sono giunti 
sul posto in compagnia della 
iicieiitifica di S Lorenzo in Lu¬ 
cina die ha rilevato le im¬ 
pronte trovate su frigoriferi 

Pioloso enisot'io 
in via Je[^mbero 

l'n pietoso epi.sndio ^ avve¬ 
nuto i( ri sera in via del (lam- 
bero II vigile urbano Arman¬ 
do Gasporiai ddl'.XI comjia- 
gnia. ha visto addossata al mu¬ 
ro di uno stabile una donna che 
'hledova l'demosi'ia I.n men¬ 
dicante. idontllieata poi per 
Vincenza Ghimera, recava in 
bracci » il figlioletto che appa¬ 
riva svioni'o 


S^snensione 
Usila luce 

l’iT poter dar corso ad 
iinpruroguliili lavori di niu- 
iiuleiizioiic alla rete elettri¬ 
ca di disiriliir/liiiie. verrà 
sospesa rerogazione d’eiier- 
ghi elettrica nella zona di 
Via Tor Curlioiie dalle ore 
8 alle ore 19 nel giorni 2.1, 
21 e 2.'> corrente mese. 


Pagati i salari agli edili 

dei cantieri della “Pozzi,, 

Il lavoro è stato ripreso — 95 lavoratori si sono 
iscritti alla CGIL e hanno sottoscritto per la C.d.L. 


Un pruno successo e stalo 
ottenuto dagli operai edili del- 
l'imjiresa Pozzi che lianno ot¬ 
tenuto il pagnm.'nto dei salari 
e la riapertura dei cantieri 
Come si ricorderà, il 0 amile 
rindiistriale Pozzi, titolare di 
una impresa eiiile. die nella 
nostra città lui .sette cantieri 
in piena attività, senza dare 
alcuna spiegazione cessò i la¬ 
vori e lasciò i suoi nOO di¬ 
pendenti senza salario. 

Il Sindacato provinciale edi¬ 
li, su mandato dei lavoratori, 
intervenne prontamente pres¬ 
so rAmministrazione comu¬ 
nale, per conto della quale 
il Pozzi stava eseguendo la¬ 
vori dì pubblica utilità, ri¬ 
chiedendo il pagamento dei 
salari agli operai e la ria¬ 
pertura dei cantieri. L’inter¬ 
vento de! Sindacatò, c la pres¬ 
sione dei lavoratori, rimasti 
.senza salario c senza lavoro, 
ha fatto si che gli impegni 
assunti dnll’nsscssore ai la¬ 
vori pubblici fossero mante¬ 
nuti. Cili operai hanno ormai 
ripreso il lavoro dopo aver 
ricevuto il salario matur;i 


Il vigile, impietosito, 
avvicinato albi donna t* 
chiesto cosa m. 
colo. La Chili 
di non sapori 
(ina il bambù; 
dolori al vent: 

'recido gli b. . 
mente la froim 
li vigilo lui I 
di seguirlo all', 
to Spirito dovi 
:io visitato il h 
7.0 Chimeia u 
scontrandogli 
naie sinistra 
sponendo peri 
lei piccolo SO!' 


si è 
le ha 
1 avesse il pio¬ 
ta lui 1 l,s;U).''-to 
Da ieri mal- 
accus-iva fori- 
c e un sudore 
.•ia\’.i i'ontl.'ill.i 

egato la donna 
qu'dale di Saii- 
i sanitari han- 
nibmi). X’inceii- 
un anno, ri 
in'ernia ingiii- 
ai'avata. o di- 
ò d ricoveio 
•roiite alla oli- 


GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


V. 





TEATRO 

rusteghi 


idea del nami n Gosii 

Si uccidi! lina giovare 
a$li$$iand(»i fon il gas 

Ieri manilla verso le ori 
:.:ì 0. una giova' e doiiiui. Ada 
'annata, di ‘28 tini, si e tolta 
la vita, all'int' rno della sua 
abitazione, sita .ii viti Traeia 
;ssiare dal gas 
eiato una let- 
■ spiega eoiiie 
gesto sia stato 
tifi dispiaeeri 


2, lasciandosi a- 
La donna ha 1 i 
torà, nella qua 
il suo disper.iti 
Iettato da rei 
amorosi. 

La macabra s 
fatta dalla via 
:a. la signora H 
entrata nella ei 
vaia di fronte 
Iella nipote, d 
mentre nella st: 
tinuava a fuoriu- 
po la giovane 
ceduta e la Br 
tito la polizia, c 
accertamenti di' 
sopr.'illuogo del 
salma della don 
sferita airobitoi 


aperta ò stat.a 
ella sventur;i- 
sa Hriino. che. 
•imi, si ò tro- 
llt) spetLicolo 
testi in terra 
rza il gas eon- 
•ire Pur-trop- 
ra ormai de¬ 
mi ha avver- 
c lui fatto gl' 
caso Dopo il 
tuag'str.ato. Iti 
1 ò stata Ira- 
1 


Travolto da 'in autobus 
un giovane inotoclclisla 


to. 1 fondi necessari al pa 
gamento sono stati portati nei 
cantieri dal rapiliesentiintc del 
Comune. 

All'atto della riscossione del- 
Iti paga. 9,ó operai odili si 
sono iscritti alla CGIL ed 
hanno ver.sato il loro contri¬ 
buto alla sottoscrizione per 
l'acquisti della sodo della Ca¬ 
mera del l.avoro e dei Sin¬ 
dacati 

L'agitazione dei lavoratori, 
però, continua per ottenere 
che vengano loro pagate lo 
giornate dì lavoro perdute a 
causa della cliiusura improv¬ 
visa dei cantieri. A tal pro¬ 
posito preciso richieste sotio 
state avanzate d.il Sindacato 
edili all’assessore ai lavori 
pubblici e alia direzione dcl- 
ì'impresa. 

Lutio 

' E' dercdiito il compagno Vin¬ 
cenzo. Contarini. Impiegato all't- 
àtituto Centrale di Statistica, mi¬ 
litante nel nostro Partito fin dai 
periodo della clandestinità. Ai fa¬ 
miliari. le eoniloglinnze della Se¬ 
zione Monti, della Federazione e 
doirr/nffii 


/Mio 10 di il 
studente Carlo 1 
tante in via Fr.'i 
di 127, mentre s: 
do. a bordo di 
Ponte Cavour. 
Tomacelli. per ' 
=ate. è stato lra\ 
tobus della lini'. 

Nel violento ^ 
vane è stato . g' 
ma per fortuna 
dell'autobus è i 
narc in tempo, c' 
schiacciarlo sotto 


i mattina, lo 
i Chiara, abi- 
l'c.sco Grimal 
Ila pcrcorron 
'.a .'^ua mcito. 
iii'i'ttiT a via 
iii'C impicci 
ito da un ali 

4 < 

ontro il gin 
'•atii n ti-rta. 
il coiuluccntc 
'.usciti' .1 fre 
itando cosi d. 

le ruoto 


Al Valle, por un breve perio¬ 
do. la Compagnia di Cesco Pa¬ 
leggio presenta alcuni dei suoi 
collaudati spettacoli goldonia¬ 
ni. icndi'tido concreto omaggio 
al commediografo, della cui ira- 
scita .SI Va cclt'braiuiii il due- 
cent iicinquantc.simo anniversa¬ 
rio. l’i'ima fia le opere in prn- 
.graiunia. è andata in scena ieri 
M'ia / r iisti'jdii. Ili cui cono- 
seeinmo recentemente, a più ri- 
pre.se. edizioni noti dissimili. I 
ritsU'cjhi è considerato fra i c:>- 
polavoii tic! Goldoni, frutta 
della sua stagione matura di 
autore. Il dise.cno dei perso¬ 
naggi è in eiTctti vivido enme 
in poche co-nmedie. e felice il 
eongegno. ehe vede accentrarsi 
ritto il mo'.’imor.to attravcr.so 
il secondo atto, mentre n-.'.gli 
altri due predomina uno seal 
trito e.ioi'o di'jlogico. Ma a' di 
là di queste ragioni slili-nehe 
VI è nei /{iustcplii un tiirhio 
parlicolaie di seiietà e di gen 
sosità. elle earalterizza iii modo 
nuoto e profondo tutta ‘ma 
parte della p'.odiizione goldo- 
tiiima. Dal contrasto sM/zoso e 
colorito elle op ione iiuattro "it 
tadim. onorati e industri (|iu>nto 
Inirberi e eonsoi vatori. alle loroj 
don.'ie svag; te e spregiudicate, 
li .semina siaturire qui la vi- 
--iotie .seiusibile di un ben più 
acuto contristo, di una cri.si 
che non era .soltanto ilei eo- 
stum'C. beiU'ì della società vene¬ 
ziana liel ‘Tu 1, fd oltre la paci- 
ncaiite eoiiel i‘-ii>:ie ilella vi cen¬ 
da. con le nozze fra i due gio,- 
vani la cui destinazione matri¬ 
moniale ha furnito esca alla 
storia, resta il litratto incisivo 
del mercante I.nnardo. di cui i 
tre rustici amici costituiscono 
altreitanti maliziosi rifles.si. li 
ritratto di mi buighcsc onesto, 
operoso, legato sostanzialmente 
a'jli tUTi'tli familiari, non tne- 
eagno quanto risjiarmintore. dif- 
lidente verso i piaceri di una 
città corrotta, ma :il tempo 
-ti's-o angusto nelle suo vedu¬ 
te i'i''trett<i nelle prosiictlive 
dell'i'.-.isti'n/a. nosttilgico di modi 


ohe mai dogli autori. Irreperi¬ 
bili l'iiiio e gli altri nello spet¬ 
tacolo di ieri sera, doniinato 
in lungo ed in largo dti! •• fe¬ 
nomeno Tognazzi •*. Fenomeno 
eJic. qualsiasi co.sa .si scriva sul 
progrtiinma. è e resta cniinen- 
teineiite rivistalolo. Il resto, la 
trtimti. t personaggi, le situ.i- 
ziotii. nott contano Costituisco-! 
no solo il filo conduttore, esile 
spesso, che permette a To- 
guazzi di Infilnre una dietro 
l’;iltr;i le sue •• g:e;s le .sue 
btdfutc. (li quelle che a Milanol 
fanno epoca e a Kotna rie 
scono a riempire una set.ita 
Togna'zzi in lealtà interpreta 
.'l’inprc il suo ruolo l'r.'fento 
il spttentriomile di scaiso in¬ 
telletto ma 


.•Aa a ««IX 11 fi t riti 

44 {zUà 4 1 1 •!>. 4* 4.44 

Huston non merita la de|)re- 
cazione ehe su di esso hanno 
espresso coiti ornici anglosas¬ 
soni. Anello se si jHiò consi¬ 
derare come ima v.'icanza del 
regi.sta risiietto ai suoi temi abi- 
tindi. è sempre un film stili¬ 
sticamente pregevole, diretto 
Con sicuro polso, c recitato con 
molta bravura. Il dialogo è as¬ 
sai curato, o ha moinepti par¬ 
ticolarmente felici: la fotografia 
è spesso s]>lendlda 


11 ladro 


furbastro e amorale, cinico o 
spaccone, sjnritoso qiialehe vol¬ 
ta, gro.ssolano qu.'isi sempre 
Lui solo i*. sia pure a suo mo 
(lo. personaggio Gli altri sono 
altrettante •spalle-. .Anche si 
dobbiamo aimoverare fi a qiie 
ste attrici valorose, come L; 
Zoiipelli. l;i Piva, comici come 
Gianni Agus II pubhlieo. non 
(ro('|)o tnimeroso. h.i mostrato 
di (liveriirsi. e qualclie vi)l':i 
di gusto. Da stasera le re¬ 
pliche. 

\ Ire 


CINEMA 

Il ragazzo sul del l’ino 

Sofia l.oren ò qui Fedra, limi 
t'igazza greca. Ma non è molto 
d'Sfimile da tuia ragazza mi 
poletana. e non solo l'er l.i evi 
denz;i vernacola del suo acren 
to: è sfrontata, facile alio 

scherno, conscia della .sua vm 
lenta bellezza, accesa di de.Mde 
ri. di evasioni alla misera -vii.! 
cui una matrigna natura soci.* 
le la ha costretta. Gosi. quando 
si avvede che sul fondo del 
mare ove va a pescare le sim 
gne. c'è il relitto di un anV 
diissimo naviglio, e sulla prir 
l'a del naviglio una meravi¬ 
gliosa scultura d'oro (un ni 
gazzo che cavalca un ih'llìno. 
proprio come dice un;i lani:i 
sio.sa leggenda 1 non pone lem 
po in mezzo, e cerca di tianii'i 
profitto, offrendo la scoperta a! 
migliore pagatore. Fedra eo-.> i 
diiiene il centro di atii.'i.'iom ! 
per due iiersonaggi: nn giovii 

fa r.irchcolo 
s1:i 


Ilispotto ai consiie'i film di 
.Alfii'tl Hitchkock. alle sue 
iilniosfeii' fii'dd.iiiiente alluci¬ 
nate. questo film si può consl- 
Ideraie limi novit.'i: vi è in es- 
jso. il f.Itti, una cui'.'i nuova al 
I paesaggi!) luiovaiorcliese, una 
'atlen/iojie |)iii ie:ilis'iic;i e me¬ 
no mol.if •sie.'i del solito alle 
psicologie del pei soiKiggi. alla 
Uno natili a socì.de. ai [iroblomi 
della loro vita e non solo del 
loro cervelli) z\nelie 1.) storia 
del film si (niò eonsiilerare 
qii.isi b male i isiielto alle slra 
v.og:inze di Hitchkock' tulio 
<. ii.b::i miscele da uno stiipi 
li.) eiri)ie poliziesco, che ve 
de ini pover'noino — il qmili 
’ioii f.'iit'bbe mali' a nes-'iiiio - 
u'i'iis.'ito di tin:à rapina, e stri 
jt.ii.ito da un ingi';maggio cini 
Iti.) l'iii ogni l'tigione seinbr: 

I mii'otente 

Nati)!almente si tratta soinpn 
|di im film del maestro dei 
ibiivido- K perciò O'gni l):is.si 
Idi'l p!ol;)gonista. ogni .-^ui 
sgiKiriU). ogni nol.'i nuisieale 
.igni p.irtieolari' ili'll’ainbienli' 
■:.>iio aeeunuibiti iier (latti un: 
l'in.o.’.ioue. pt'r iiortarti al |):iro'; 
si.'ino. fi)u) allo sciogliniimto 
più o meno iirevedibìle l'or- 
;e. in (iminto a - brivido puro - 
1.1 stona lascia un po' delusi 
Hitchkock si giiislifica di ciò 
di.'elido che si tratta di tm 
- f:itto realmente accaduto -: 
setiz.'i pensare che l f:itti re.il- 
mente accadtttl spesso riesco¬ 
no a essere più signific.'ùivi di 
quelli (iel tutto inventati La 
sceneggiatur.'i del lilin è stata 
iiir-it:i d.'illo serittee M.ixwell 
.-^nili'r.'.oii il pi't'lagoni.s !.1 è li) 
.ittiino Henry l'oiubi 11 film e 
ili bi;ii'.eo e ili ro 


I. e. 


e tradizioni che il temilo ha,- 
ti'avi'lto iniprontiito st'irie.'i-mnericano clie 
mente d:il Mgillo ei'iidele del j-^‘' l'i'»' tU'veino 

rimpoIt-riz:i l’nintense, e vorrebbe rennii 

Pa-eggio è stato un 
nista come 

'per p:idron. .. ..... , 

di l'oinunic.'izioiie. Gli;**'"'* ber suo diletto, ti.mdo 

k'iiteineiite inipeg i:ito a Imla 
in barba a tutti i governi, a 


P'Otapo-1 sciilutra per otfi irla a! ! 

> sempr.- Jitnmirevole ' **ptieo governi) giero, e un 

tan/a del ruolo e ea-ieerealore ib 


fra la granduchcrElna di Ba-|Pi"U' i 
viera c il giovane Frarice.sco 
Giii.seiipc. II guaio consiste, pe¬ 
rò. nel latto che la coppia, pri¬ 
ma di giungere all'altare, ci 
obbliga a .sorbirci insislenli 
languori, oleografici paesaggi 
austriaci, granduchi affabili, 
gendarmi da operetta e geni¬ 
tori. che tessono progetti non 
condivisi dai loro Agli. Dirotto 
con scioltezza da Ernst Mari- 
schka, il lllm ci rivela la sem¬ 
plice o radiosa bellezza di Ro- 
my Schneidcr. Ap/ucolor. 


Sussidio di SO milioni 
concesso alia STEFER 

Nella sua ultin i riunione, la 
commissione im 'mùnistenale 
per le ferrovie •■condaric ha 
concesso, come dissidio inte¬ 
grativo per il mc.-e di aprile, 
la somma dì ' SO milioni .alla 
STEFER. Inoltre, la conimis- 
sione centrale hi disposto di 
una autolinea tra Segni ed 
Anagni con Iranspo a Collcfer- 
ro ed una fra A(;.iino e Frosi- 
none con transiti per Rocca 
secca- e Ceprano. 


piit'iUi (Il l'iiinunic.'izioiii 
ì';i:t!!(i fiitt'i degna coronti GìiidÌ 
Ciivalieri. il Parpi. il Rossetto 
fra le donne. Elsa Vaz/oler 
imstirata ed elegante, salutata 
da un lu'H'applauso ;i scena 
apeita recceUente Rina Frnn- 
l'I’.etti. la .simp-.itiea e brava 
Luisa Daseggio. Ricordiamo an¬ 
che il Carhonoli, la .Ariani, il 
Glisso. La regia, dello stesso 
H.iseggio. abbisognava d'im rit¬ 
mo più spedito e calzante. Ap¬ 
propriate le scene e gustosi i 
lostumi di Giulia Mafai. Suc- 
(os.so cordiale. Oggi si replica. 

ag. sa. 

L’uomo della grondaia 

Il programma avverte che si 
tratf.'t di una "libera riduzio¬ 
ne •• di U'go Tognazzi da una 
commedia di Henneqtiin e Du- 
val. Ciò po.sto, ci sembra inu¬ 
tile parlare del testo, o meno 


IL GIORN3 

— Oggi. (Iiittienica 21 (111-2541. 

S. Anseimo. Fortunato. Fe/ice. 
Silvio. Vitale. Anastasio. Sole, 
sorge allo 5..10. Ir.amonta alle 
l!i..55. Luna, ultimo (juarto 11 22 
BOLLETTINI 

— Ili’iiiiigratlco. Nati" maschi :i7. 
f.'iiiniine :i7 Nati morti: 1. Mor¬ 
ti maschi Kì. fenuiiine H. «lei 
(lii'ili 3 minori di sette anni Ma- 
triniiini: 7 

— airlrornloglco: Temperatura 
di ieri' ininiiri'i H. max 20. 

UN ANEDDOTO 

— (t L’sede.’ a. gridò il conte di 
CInrolais al duca di Bris.sac. die 
egli aveva sorpreso insieme con 
la propria amante. « I vn.itri an¬ 
tenati. replico l'arguto duca. 
avreblM'ro dello: t/sciamot ». 

A PALAZZO VENEZIA 
CONFERENZA GASPERONI 

— l.'AssoclazIiiUf llali)-svl//rra 
di cultura ha organizzalo per sa¬ 
bato 27 aprile, alle oro 18.30 una 
Conferenza del prof. CTaetano 
Cla.speroni sul tema: * Convi-rs.'i- 
zioni letter.arie e viaggi del '700 
Con particolare riguardo al viag¬ 
gio di Scipione Maffei nella Sviz- 
Z‘Ta ». L'importate maife.stazio- 
iie avr.à lui-go in una sala di Pa- 
lazzo Veiiezi.» gentilmente con- 
«•e’sa 

PERSONALE DI CAGLI AL¬ 
LA GALLERIA SCHNEIDER 

— 3JerroIrdt 21 aprile, alle are 18 
verrà tn.augurala alla G.alleri.a 



Piccola cronaca 



Sdineiili-r la mostra personale di 
opere inedite del pittore Corra¬ 
do Cagli L'espo.sizione rimarrà 
aperta fino alTH maggio I9.'i7. 
dalle ore 10.:i0 alle i:i e dalle 
iri.:iO idie 20 Ctiiusa la ilomenica 

BIGLIETTI A RIDUZIONE 
PER IL CONCORSO IPPICO 

— SI commiiea ehe presso gli 
sportelli rìeU'L’ffieio provinciale 
Enal di via Piemonte 88. fono in 
vendila i biglietti .a riduzione 
per il Concorso ippico inlern.a- 
zionale 

personale di oraziani 

ALLA GALLERIA ALIBERT 

Martedì .alle ore 18 atta fìal- 
leria ,\lilirrl (via MargutlH RI-1)1 
•ivrà luogo la inaugurazione del¬ 
la mostra personale del pittore 
Sergio Oraziani che durerà fino 
li fi maggio. 

GITA 

ALLA CONCA PELIGNA 

— Il rlrcoli) rii niltiira « Amici 
dell.a gioventù studiosa » ha or- 
g.anizzato per i giorni 13. 19 e 
20 maggio una gita a Sulmona e 


(l'Amore», alle pei. lel del Mor- 
ronc. Per ulteriori mformazimii 
alla presidenza oel .iicolo piaz¬ 
za San Saturnino . 

STENODATTILOGRAFIA 

— Le prove per la -o If/unie di-l 
Campionato provii iale di ilat- 
Ulogr-afia e di sti-j 
voli per la p.arl, 

Campionato nazii 
dalTEnal che .avn 
aver luogo ti in aj 
viale al ifi maggio . 
zioni si arcettaim 
19 delTIl maggio. I 
ficati nel Campion. 
le di stenodattilogr 
evenluainiente <'.«si 
servizio daU'Enal . 

FARMACIE DI 

- Il TIIKNO - 


grafia vali— 
■ipazlone al 

i.ilo indetto 
litro dovuto 
i!e sono rìn- 
v Li' b-eri- 
ino .'dio oro 
■rimi clnssi- 
■ ' provinri i - i 
ia po|railiio| 
• .'is.tunti in 
Hi-ma 

TI RNO 

fi niiiini; 


Pinturicchio. I9-A 
fate: vi.i Saint Bon ' 
lio Cesare 211. via ( 
zo 213, Piazza Cav- 
za Libertà 5. via 
Bragadtn 22 Monte 
Lucilio 1. Borgo-,\i. 
Pio 43 TrrvI-Car 
Colonna: Corso Um! 
Capo le Case --T. 


alla Conca Peligna con la visi 
ta dell’Eremo di Celestini) V ejro 11. piazza in Lii/- 
della villa di Ovidio « Fontei stacrhio: Corso Vitt 


viali- 
|•rall-Trlon- 
viali' Giu 
la dt Hii'i)- 
r Ifi. Pì.iz- 
■ larcantonu- 
Marti : via 
l'Ilo: Borgo 
■o Marzlo- 
rto t'.ifi. via 
'*< I tianitie- 
I 2(1 .fi Eli 
lo Ein.anue- 


te 3(1 lìeKola-C.'inqillelIt-Colonnia' 
l* Cairoti 5: Corso Vltt Emanue¬ 
le 243. via Aracoell 21 Tr.asle- 
\ere: via Hom.-i Liliera 53. piaz¬ 
za Sonnino 18 Munti: via dei 
Seriienli 177; vl.a Nazionale 72. 
via Torino 132 E$i|iilllno; via 
Giol)erti 77. pi.'izza Vittorio Eiiia- 
miele 83. via CHovnnni Lunza fi'.*, 
.via S. Croce m Gerui:ilemnie 22 
Sallusli.aiiii - C.aslro |•r^•IIlrln-^.ll- 
dovl'l; via ile';,. Terme 02, vi;i 
.\N .‘4eltfnitire O.'i, via dei Milli' 
21. vi I Veni-lo '27. Corso iTII.alia 
43. Salarlo-Nuiiirinano: Pi izz.-i 
Santiago del Cile 7:4. l'l:izz.i ViT 
ti.'ino 14. Piazza I-^tria 3. via P,i 
l'.'ni ty '.■;■! y.lririi 'il. vi,ile tfe 
giii.-i M'irglii rita 201 via l.oren 
zo il .Magiiifii-o i'2). vi.'i Morti-Ili 
ni 2fi, vi.ili' Eriiri'.a :t2 via fon 
te Ta/io 61. via N’omi-nlana 301-1) 
Ci-tio: vi.a Ci'liiniMit'in.i m Trst.'ii'- 
riii-Otlif-osi-: fi 1 C.iov.-Énni Bf.an- 
l'.i 70. via t'irnii’ide Cesti.) 45 
Tiliurllno: f’i.i/.'.i Imm.'icolata 24 
vi.a del S.ilonlii.i II TiiscoIhiiu. 
\ppln !..alino- vi;) Cerveteri 5 
|fl.i T-iranto I'.2. via I. TosU 11 
vi.a Galli.) 8;-4. vi.-i TuseoI in.i li2 
vi.) .Suor .M.irl-'i M.-i/zarelio 11-13 
Milvio: vi.a OsI.iVia (>.3 .Moni) 
Sacro- vii G.arg.'irio tt vi-. (.;.> 
le Cursolanc 31. via Val Ctii'=o- 
rie 4 Mntileverilr Vrrrhio: vi.-i 
G Cari::l. 44 l’rrnrMinn.I.alil- 
r.ann: Vì.i .A fbii.ssaiio. 24 Torpl- 
gn.altara: via Torpignaltara, 47 
Monieirrrir Nuoto; Cin-onv.-ill 
f7i.u:ii'<'l"nsi' 18fi-.\ Garli.atril.a 
vi.i I. flni'-'.ti 14. via Veri ina 34 
Pie NaviCalori .30 Oll'»iIr'>-o-< i- 
nrclll.A: vi.a dii (;uintl1i. I'<r> 


tutte lo dogaiit.', a tutu- le leg 
gi. Poiché tra l'ami'iicani) e la 
bella greca nuice un romanti 
co amore, è facìL' siipporre 
dove giungerà la eonelusione 
della storia. 

La quale storia non è genia 
Io. ma neanche di.spre//.abili'; il 
film infatti è qualcosa di più 
di una opera garbata, o di im:i 
sorta di documentario turistico 
sullo bellezze della Grecia. H 
regista Ncgulcsco la ha rac 
contata con insolito calore, con 
una sorta di intinia gioia, con 
I):irleciiiaziono. Egli ha condol 
to a note assai tilte la recita¬ 
zione (li Solia, bella come ra¬ 
ramente abbiamo visto, e fran¬ 
camente brava K perciò la 
prevedibilità di tutte le situa¬ 
zioni e di tutti i nodi (iramma 
tici si Itisela giudicare con com- 
pii-nsione da uno spettatore 
lien di.sposto. Il colore è ass.ii 
bello. Gradevole 1.3 recitaziom- 
di Clifton Wobb Meno felice 
quella di Alan Ladd. Una nota 
particolare: Tantico anta.goni- 
smo di Sofia l.oren per Ginn 
Lollobrigida la ha |)Ortat:i (pii 
a cantare anche una canzone, 
in greco. E ci riesce bene. 

L’anima c la carne 

.lolm Ilu.stnn ama a.ssortirc 
i suoi per.sonaggi in modo p.t- 
r.adoss.'ilc: la bizz.arra coppi:) 
d('lla /{rj;iji<i li'-lfrica (liiimph- 
rey Bog.'irt-K.'itlii'rine llepliuni) 
ne è un esempio Anche questa 
coppia è til)l).aslatiz;i seiis.i/io- 
nale' lui i Rolu-rt Mitchum* è 
un grezzo e sco.stumato wnirine, 
lei (Deborah Kerr) è imt) .spau¬ 
rita ingenu.'i novizia. I due .ci 
trovano tal e.ssiTe gli imici abi¬ 
tanti di uii.'i isolti del P.icilìco 
:d centro dcll.i guerr.a con il 
Giaiijioiie Sutl'isola si svolgono'nc’ i-’Mite ( omiinuuc. lair ne: 
cose tremende, avventure gr i-iLm:*t d: un tiiiglista imoo-ita- 
vi. situr.Zioni disperate; tutti I. •'■crcmnio l'.'-eferito « he 
circ<)St;in/.e che ienttimente av-!d re.gist.a esercit.-isse un iiiai;- 


Souvenir d'Italie 

Sui l.il'.'apiiai i'zioiie de H .sole 
t.celli .'ibliiamo coiisidc- 
: it-> .\nt'i:i;o Pn-tr.inceli lini) 
dfi p'.ll l'iolile*.leu;'. ii'C.sli del 
( iiie:ii:i it.tli'iii-). AHoi i lima 
ni'iiuno i''!|''ti d:ill.i ^lla ciipa- 
.' I.I d; coglier.' a.spelti iiilinili e 
l'Oii'. si liella le.ilta altiavcl'su 
un o.'ch:.) duellilo .' coniili.i.s- 
M) at*‘'nto alle pieghe psico 
logiche dt'i l'i't'Siin ig'.;! e d''' 
r.'ii'c.mti) Ruii.iicainin i la sciH- 
tiir.i fii'sca e.l immc.li:'t:i, ta 
ibilit.à con CUI evi! iva le noie 
.-.eiitimi'lltabslicbe. chi- caratte 
riz/acano la sua (lei'-soiialìt.’i. 
ma ti.in esitammo -i rintiacciare 
un’ombra di staiu*lii‘//.:i e Iti 
mancanza di ima convinzione 
.(itii'i'ra ne f.o siupelo. ehe pni 
preti.leva li* mosse (la interes¬ 
santi presupinisti il'in.laciiie di 
i'o;stimie. Di fronte tiH’iillima fa¬ 
tica di l’ii'tiangeli. non possia¬ 
mo f.'ire a meno di notare come 
> l'cricoii di un ei-dimeiito sul 
pillilo di'l ['ili vieto t'ommei- 
ei.ilismo si suino tra'-;form.'ili in 
insti* realt.'i. Riealcato sulle 
guide turistiche del /’oiiriiiji 
club p (Il 'l’re solili tii'llii fon- 
inuii. Soiii'ciiir d'/tiilie r.iiii're- 
selliti, infatti, un IHni di eoni- 
promesso. in cui si stenta a 
rinvenire la in.ino di un regista 
indiibhiiimente intelligenle e 
seri.) il l'eggiore arm.'iment.'i- 
rio (h'I cinema ittdiano di que¬ 
sti ultimi tiimi. dal bozzettismo 
di'teriore al cosiddi'tto colore 
locale, dall;, s.g miaiezza al pa¬ 
tetismo. SI tro'.'.'i'(ini eoniien- 
siito. rimiiaslato. di.sti ibiiito s.'- 
v'ondo un impianto episodico c 
mobilitato per str;’i)|)are (pn.l 
clic rasata ad un pubblico senz:. 
preti'se. L'itinerario e gli in¬ 
contri c.mipiuti da tr.' giov.uii.s- 
si:)!*' turisti', vere camnioni del- 
r.i((to-s!of». .ii'reiibi' p.)t(tt') (•<)- 
'trulli' una ottona occaconc 
p.T notazi.inì vr.'aei. eaidc 
plausibili jicr la scopertii 
iin'lt.alia .aulentii'a. fillr.-d:) mc- 
.Iriiit.' l'e; p'Tienza i' l:t S''n: i 
t).lit;i di -deune ragazze 'ùra 
tiierc lò'cc.'itn che l’ietr:mgeli 
vi abbiti nnunci.'ito sin d.'il [iri- 


Alta società 

Tratto da una commedia di 
l’hilip Brrry, .Alta Società, 
malgrado i proclamati intendi¬ 
menti salii'ici (li Charles Wal- 
ters, non va oltre i limiti del 
lU'odotto r ccuratamente confe¬ 
zionato. Realizzato secondo lo 
.>tile della Metro Goldwyn 
Mayer, si aftUla completamente 
alfelegatiz i degli ambienti ri¬ 
costruiti. ai costumi disegnati 
da llelen Rose, alle belle can¬ 
zoni (li Gole Porler. alla bra- 
•'iiri di Frank Sm.'itr.i. Ring 
Crosby Celeste llolm, alla 
■grazia di Giace Kelly e ad un 
dialogo allusivo, diluito pur¬ 
troppo lungo ima leiit:i |)ro- 
gri'ssione nurrativa. In quanto 
libi vii'i'iida elle racconta, si 
ti.itta di iin:t sposina, alla vi- 
'.'ilia delle nozze, contesa fra il 
iiarito dal (lutile ha divorziato 
' il nuovo pretendente. Fra i 
tre s'inserisce una simpatica 
ligiira di giorindisla. che funge 
.bi ai'bilri) nella tenzone. 

Vice 

Sospeso all'Argenlina 
il concerto di Argenta 

Per ^(ìpr.i vveiuiti iriipfiliftiriiti rl- 

Il dolU 

\i 4 'idcini.i di S;iid;ì CcciHn che t1i> 
\GV.ì .»\rr n'crrfdo.li al loalrr» 

» solto la itifozioiie t1l ALiul- 
fo Art.:ctì!a è sa^pcsi» 

Diurna della « Manon » 
oggi all'Opera 

àiPt* ropfir.'i af'No 

11 lllDGlli) (tcU.l * iti ^\ 

IO 1 (I api'r 11 l.ti). il rclla d tl iii.ic 
'U'» V.ip.ilcnnc \njittv . 1 i G itiicr 
pf'-l I 1 ! t P' 'iiti.i ( ■ n t4TÌ. 1 Gl I tu' 
i* • l.itdi.i\'Gl. liiirr olti» c Vi 

l>i‘ l,»i.-tiii(* del coro fiiii 

p;*-* Conca 

l' * 111 .mi. ;dlf' 17 in ahlbanarnctiti* 

d'iu n 
(>ii n 
•fi t 


n R 


iilliin.i ft plica d.'l c l-idGitn » 
t tl ni.iGvtf.i \fidfG l‘In\lG!K I 
mptcNNO artìstico dt 1 


li‘ iHGi.'dtnti rapp; 


'Mii.i/itini. 


re ATRI 


(li 


Oggj alla 



e 



vicinano il niurinr t.lla novi¬ 
zia. fanno scoprire in lui iii- 
irsolito .amore, o mettono lei 
(li fronte a tiirb.imenti e at¬ 
mosfere vag.nr.enfe ficcc.aniiiio 
se II finale l.'i.scia sospes.'i la 
qiii'Stione se la novizia prcn- 
d.'rà i \'j'i o sposerà il miiTiiic. 
e (pjesla r.-tici nz.-i è cert.amen- 
to un ri[iifg .mento conformi 


PRiM.KAWMX NAZIO’NAII 

C)rr * V» -1»'l tfinpc 

pei » pr-r^j’rr». ^.4') 

’iO rifl non le. * CiiPo 

Pco. ^ l raiio per » f*, 

^ Gmn.Cr r.id o d»'! ? 

•LiÌ'<Tn. ^3»» \ »ti* C«^nì 
p:. 9 La 9 Ari i.rtfurj e 

fkTzi/rorif df! lo Con 

c**fTo d**!! ofCiinisia 
IO IS II: TrH*:r’<<ior.e pel Fof/r 
ArmiT^. Il >1 In C"!JfnTo ccn 
la R » Le VìTicar.a Rrrrd’/'^r^ 

9 L’rbi fi • irrpartda dal Pa 

pa; 13 t' L'oro«'fp^ di’! 

li.Il Pzirlif li proizr irnmiiTa, 13: 

Tf t r-i -It'l tm 

|0. I L’-'d rr. ”' calf*. I 

P.til.a tl pf *fT.iTi«**Ta TV. H • 
G'Ofnaie f l'f n II M •^-'^Tlo 
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-I 


M;:i 


-.-r.' . . I 

: ~ ! C rf : il . Si 

C.r^rcct'c. «inir.n r-". it-r.-l'" 
a ('..xc.''.'a, r'n l.i pi 


Ilio 

1 ' ( . 

! T. r r 1* r* , • ) 
. I., ire 

•ce '*.1 •l:i.. 

ri.-rii. 1 '.s*' : 
1 Tr in 

.- p.lZ'> 


L. 


le 4«I .-tur p-.m'»!'.-;) r.'r.n'In- 

*t iiZ.. I.» *»»4' V il li.l 

I .a -’l A’bnm 

C^■‘ '^ì G’orri'^le fad’r • 
RA^nipor:. CL la vocf r.T*r 
m C'inerir»© s prfrrd l.a to'rV'la. 

crn cr->co a pffrr* di S-r^o 
•'rTTa e 7nrc''n* a 

II APwa’o Hr'L.Mla. prr*frn.« Ncn 

' P«• I ' '1 re* - ' * 

del pi3nl*l« NlXili 
XTaCalofl ClfRiffiU: « Vinata *n 
fa minoff r>p l< »: a) Xllfuro 
avjMifn b| I arijn t *n«|ffr'tn. 
c) Scht:Frft' • XXancIfTff 

In do 

op ik • al con liiocn. 

m* non Iropnn h| c) 

P'r-to Strav%ln«*K\’ 

• Vnala pff piinnfor*f • 

23 1’ i't irmM r^.fr. .'Tii'.’r.i dj 

21; IJh'mr notrj> • Rtrnna* 
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SM.GNOO PROGRAMMX 

0:f ?.*«> I .*vrro t! ilf'no nfl 

*-« M IL'fir.i Pì-qni!; 9 
Aft**'»-:!' l'ìl'» la do 

rTTGn'r,.l 1*1 4^' Palli ri 

pftrjr i-’Tr, lì* ira 

li f IJ Sai** ‘sTarr-ra 

S* M. 1^ r.ir'i«r'*3 

C.f'-T d* -il 

« rrro d* lì X>rd^: U U II 

• I na r.^l ir.rftC 

k'C •. Cf‘n rrf 'Cr I i;/» G'rand'^T» 
d' can/or:». 13' Srrirrren’c ^ fan 
p rc^-la nipV^Ta 

n.f. IS.Ai II rJj'C’TN^lO: 1^: « 
vai •. »n n-:ovin-fntn. d* V.n 

rio Br<*ncJicci. 17 Mii< ca ^ ^P^Tf. 
M ."Xn Parli ri r'nrr.imrr'^T.i TV 
Rlllafp con nf:t; P* 13 C «fn 

pn^ap^rTrt p V- -VViVr.i r-n: 
«’CaV f I. 1-1 

rPofni • Tc-'irjr'*' “t 

9 a ri n f* n4»r’Tar.d '“C 7ir 

ponr 

71.13: One parole e fanla mo<ica- 
orche^tre direlte da Bruno Can¬ 
fora. Pippo Bar/ir/a e Xn^elim 
Canfano SalaPno Otto Carla 
Boni Ctino latriti, f Iva Peìrone. 
rmillf» Perik'on. Rri^ro Bìrindrlri 
luta Or Palma, irto dì armoni 
che lloTcha prr«rnla Corrado. 
22 I3 Gri>r'., C'' C'-’o 
!>- Rrn,»* * Tr^’»'*'*': vi n-.'-enìri 

«p'^ri TcS* e eo'rr-.fr*' d.-i;;, C’or 
r>*i «p-fiiva: 7-X 3.3 r>^.:cf 

Trarre 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 13^1. GufT-iv .Mab'et: € S'n 
foTiJz* n •» tn trd hemoìte » pei 
Core e r:rr?*e'!ra. |9 B'hl>fzieca 

• \''i CMr.Pna dell lnfin?a » dt Al 

Sfii S*in4‘n, I9..A1 Rd’AjTd Elwar: 

• < O'teeTìc m in mm-'^re. op ^3 » 

P* r V'^-rCrllo e orcbe<’Ti. ’^TÌ le 

r^'-rer’c .d- 

ctfc.'ni ,, I- Mer.de. v-obn «Quar 
Te;»r, tn mr r.,re. op 44 ». per 
l'rbi; / Kev44!\ (IV*.’) «y.iirTft 

’O n 7 • p-'T ITO'*’. 1*'.’*' * Il rr 1 

• .1t'ÌÌ9 C.'tf’.r d O'ovanoiv 

1 Xrco * ,*» ( PA^:-.y, I* 

1» lì !•■*?;* ri p r'n* rr-p <t > Q] |l 
*: -'■M'»l* ^*1 J.-r^ Cri S’ I,.' 0: r 
ì’f r.'* df >' 4 R 1*1 '.Tf'V N i • Il 4 

I tr.t € M ,-e • r;T.«'v-.i C, 

cMn.'i Pov^inf con Nicola Rn«sl Le» 
nrcni. d rei!ore T'.iiì.c Sfr.i:r.. 
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Rene <f(et<ine 
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■«^•rt4 filStiri. I 
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• i 1 T o \ ■ r ì ’ * 'i n 

» 4*- f n*o 

. •> T f’ flf/, 

papale. 

4 ’r t • n p ,T t 

r « i.i.fo 


k’.or rofifroUo Mill.'i f.iriL'isi.t 

• ‘cnirrin <!* i tritìi 
*’he niOFtr.'ino 

cliO/Zn ron le pfrrjriri'bio 
Jfnìrì. I p.ilro'‘'C'*yj!(’i fi; 
vnnrriA rJìr poh l.i iotuì.) p it 
nirtririo ri*rilc i<loo l.’iV»*- 

rirk Crir( y. 

Sn'n*'’M*r. Ì’cr/»*“i ('i 

♦ ir «riLi. T>'‘ • 

S'ardi fonr'o ui»4'rr)r»ri:4*') 

Tilm r.iTfifj c 7'»’i 

Ln re 

per (piatirò re.ninc 

.-NuzI'iiiotT-') m.i Siili 
ini;i. Cbtrb G.ihb' c ir • 

• ii.'.r*' !•' ' i-'Ti'T' il 

-•.) j 
n'i-n' 


M(1 I 1 ( IIIM): Ki|h>v.> 

Alili: t: 1,1 .Il l'.;.. lugli.i//i Alle li 
c .«Ile 1 I • l.'ii.iiiio .K'il.-) gron 
il.ti.i ». 3 .)i|| l'oiiili'lsiliiil ili ll.'Miie 
1 ' Dui.il 

DI I I 1 MUSI : |,'ii-,„. ,M irl.'.li .ili. 
'21.1') (." I.I I’ Ibirl) 11,-). .M, lìiiiiiila 

l'.i^'.l iiiii li. ( iiMiil.i il) « .'taiicl. 

.'"iiip.'t.'iit.' ». ili ,-\l.i,|.it, 

I l.i;Si \ III I UNI 11 Uni,.ri 21: C !.. 
D Ungli:i P.iliiii Alii' Iti- t bui», 
il.' M.irill.ii' ». ;i .itti '.D oii.'iilt 

■li l.ililiiii. Kimiiii'illl niusi.':il'. vi 
\o siK'i'i's'.o. |'rt'//.i pnii.'lari. 

LI ISIiO : (.;.i;i r.ln.init) De fili|)pri 
.-Mie 17 t' iilli' 21 : < || i.n.lroiie seni. 
II. » (li 0 I0>(',',i. 

II. MII-I.IMI.IKO: eia .iirclln d.i M 
.M..IU 1 I.Z/I n.n L. .S.ltv.itorl. All« 
17.,’»i 21 . 1 ,'.: « Due dozzine di rose 
si'.itbiii.' » di .-\. De Hpiiedftll. 

M) TIIAI.I.I; Ci.» diri*||a d.i 1’. r.a 
'■l"ll..iii ri... \'.ri>i>.'«i' e Pl.itcì.r 
All.' 17.’v) ..in ,. •.i)i''ii.: «1;, ca 

|...iiiii:i.i » di Kjus-iiii. 


,Srlu-.i('i,;.-r .-il'o II) 

l’bi/a: l’bi'.i ile lon.s i^ocliiiicolor) 
Oiiatlri) reni;!!:*,’: !.:ì .'ri...4npci-» SI»si 
in 17 S.'lifii.'.il.'i 

Utiirint'lla: .S|iii'.','.i.iii\fcon l! 

li 1 rd t| (.i|i .ili.' r>) 

KIm. 1I: Il gic.ini'’. con J, Dc.in (a'Ic 
li.v) i:,%i-2i '.i) 

.Sabine .Marglierlla: S itMiw) .Il ferri, 
con K Hi'iit.itrn 

.Smeraldi: La 'trad.i. con O Atislna 
Splendore: Riftì. c.ut J Servai-. 
Slipcrtlnema: il r.ig.ir/.o <ul ilt'lf.ro 
ron S l.oren 

trevi: Cn.tigsU'r cero nu.g'^''. con b 
O Itrten UUe 1 ', • bi t-j 
22.'2:.) 

ALTRE VISIONI 

Adrlactne: Sanll.igo. con .-\ L.nld 
Airone: 11 grande ni i|.iilor. .'.'ti A 

i2iiiini 

-\lba: l•■oglie d'antiiniio. .-oii ,t Crj v 
lord 

Alce; .Nticlirle Strogotl. con C. J.ir 
gens 

Aleyone: l’.idri e figli, ccn .'M. .'".i 
stroianni 

Messandrlno: Gii.inlo di f.-rrc. 
Ainbasclalorl: b.i p'-l .1,. si-|ioh,i. cui 
J Crain 

Anlene: 1.liana e gli noeiiiil. c. r f 
Ilei gin.Iti 

Apollo; Il tenente .liti.iiiiile. con .A 
iMiiri.liv 

.Appio; l'.idri e figli, c-n vi,.rc*!l. 
A\a..lroi nini 

Agutia; S.nigni- n’i'* *. con .\*'.i 
(i.irdin'i 

\reniila; S.mg'ie unti.ino 
Arili: 1 1. ana e gli n■.n^^’, con bv..'-'i'' 
lU'rgiii.iti 

Ari/ona; l’o-.eri mi ln'll.. enn '\iii!s:il 
Allasio 

Aslorl.i; Za:all Khan, r.'ii V' .vt-iliir. 
Astrai .Aii'i'lasi... con | |!,'.'i;-i;.ir, 

Aliante; .Moliv Dici., .' 'i. l. l’.'.'l: 
Allanlic: Sull ni'H .n; n'i... ci-n M 
i lold.'ti 

Nugiisliis: .Mi-ihv Dick, con G l'.Tk 
Aurelio: Il ferrov ler.'. ..ti I’. Cu-.inì 
•Aureo: li.in.lido. con K .VAiti'.'niii: 
•Aiiror.a; Il tesoro sonni'.'n.i. con .1 
Kiissi'll 

Ausonia: Zarak Khan, .'an A' 

Aventlno: Padri e figli, c.ui 
slrolanni 

Aviln; Peggv la stinl.'nti'ss.i 
Avorio: Piccar.lo IH. con I, 
llellarnilno; Invasore bi-si.co, 

.'t,idisfiri 

belle Arti: I.lll e II v.igabnn.ii. d; 
AV. Disney 

Belslto; Itram.i di vivere, con Mif 
Diingl.is 

llcritlnl: Arrivano I dollari, con A 
Soni: 

(ìnllo: Sangue misto, con .-A. Oir.Aii!’: 
Iliilogiia: l'adri e figli, enn AA, .M. 
stroi inni 

(tosloii: Poveri iii.i (i.'Ill, enn .'bnls.i 

Aliasi.. 

Ilraiicacfln; P.idil e figli, con M. .AA.i 
slroianni 

Urlstol: Alci) Il ror.iggo)..s. con K 
l'g.'ii 

llr.iailivav : Notr.- D im.- l’.iris. c.'i. 
l I I .>11..1.ligi,I.I 

rallbiriiia. D .iin.' ... .1 i.ti ... .i. ii.un. 
con I) Dayh i 

('npaiint'lle; NijK.te pici liialello. c.:. 
J. 1 I "A is 

Cassili: Il Irrrov'ici.', con p. Oerml 
Castello; Come le ii.glie al vento. 
COI) J. (,‘r.ivv Inni 

feiiirale: Urani.i di vivere, con K 
IT-ailgl.iS 

Chiesa Nuova: Il giiilb.re ilei re. con 
1). Kaye 

Cliie-Slar: Z.ir.ak Khan, con 
Iure 

Ch.dlii; Mezzogiorno .li fil.i, 

I evi is 

Cola di Kleiuu: Padri c figli 
M.islri'iatinl 

Coluiiiim; la grande corrl.i.y 
Kv an 

Coloiina; li re v.igabondo. con J. 
(jravsnn 

Coh.svtii: Circo .4 tre piste, con Jerry 
I e w i s 

Cuiiiiiibiis: Sangue misto, con Ava 
l’ianlti 'r 

Corallo; Serenata per Ifi bionde, con 
C. Villa 

Crisogni))); Viso palHd’. 

Cristalhi; Come le foglie ni vento. 

coll !.. Ibi.'.ill 
Degli .ScIplonI; l.'orma del lenp.irdo 
Dei rii.rentliil; !..à d'.ve .scetnle il 
fiume 

Del Piccoli: C.irtotil animati n colori 
lA’ilb) llorgb.'sr) 


A. 


Mio figlio N'erotie. con 
bacio di mrzz molte, con G. 
;iaUug!''.'i delle giubbe 


Lfocine: 

Sordi 
Libia: Il 

Garson 
Livorno; La 

ro-,-e. con \ I add 
MamnnI: lì,irt;li,h. rc.n R. .Al'f.-furr: 
AAarcrinl: S.ingiie -io. con .Ava 
(ìar.Imu 

.AAassimo: Incantesimo, con K. N'vak 
AAazzIni; Anastasia, crn |, Bergnnn 
Aiedaglle d'oro: Son si.imo angeli, 
con H Unga ri 

.AAondIal: Arrivino I d'ibaò, con 
S.r.li 

.S'asci: Il capitano di Casllglia 
Magara: P grande matador, con 
(,)uini. 

N'i.ineiitano; l a mia vita comincia 
■'Aal.'si I, c .11 r; .Aie Kenna 
Niivocbu: Airi it si muore, con 
AA '. Iiv 

Nuovo: Come le logpe al vento, con 
I. Hic.i!l 

Odi'.in: s.i-r, rial i. r-vn AA. I snza 
Dih'sc.ili'bl; Padri e t'.gli, con Ai Aia- 

sii inni 

Olvmpi.i: ribiiii e gli uomini, con i. 
1'..':. rum 

Orfeo: Vi b'.' Duk. cmi O. Peck 
Orifiile: 1 1: m i .accia, evo Rol-ert 
4 I 


A. 


A. 


m 


t!. 


Drillo.': !?-i'i b'nv c.iu 


R. Tod i 
11 1 llergir m 
lìionn. con 


J. 


i Dll.iv bino; \n * 1 * c 

Dllavill.i' Il bri d'1 

■M. ' 1 r t 

Pa'.i//i.; Il u 1 d ' CI 11 I? M'tebum 
Pali'slrliia: Il :.:i’r'.' -br.linde, lon 

\ Aill.p' V 

P.irilili: ''•■Il r'e'''i"'i'i'lr 
P.iv: \ri. d. Siviglia, n.'i 
o Vi ir li 1 

Pio \ ilrri-' G'.'D: Il nlpiile p r- 
, ''U.I.-ll.i. . ;i I I .-'.vi: 

Plaiiilano: Inni 'r.l.ma. con J !':: 

11 1 

Ili 11111 I I 11 II MI 11 II II 11 III III 1111111 I 


. Ai.limi 
Al. M. 


Obv ter 
c 11 li 


ECCO IO spettacolo da preferire 

UNICO IN EUROPA 
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CON’IL MLWl JUC-SO bOCVME.VTAHIO: 

SMIRACOLO DELTODD-AO 


òil'ADRlANO' 


PREZZO 

DINGRÈSSO 
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V. M.i 
con J 
con .Ai 
, con R 


BUON DIVERTIMENTO 

E... BUONA PASQUA A TUTTI 


CON 


Arrivano i dollari 

IL FILM DELLA GAIEZZA E DEL BUONUMORE 

liilerpri'lnlo da Alhrrin SORDI, Isa AnR.-\ND.'\. 
.Alari.) RIVA, Ririardii RILI.I c Rita GI.WN'l'//.! 

Al CINEMA 

BERNINI - GARDEN — MONDIAL - ROXY 


PAI A/70 SISTIVX: Glrirr.imi Unii 
(J.iy .Ap .jIIg I».. iiii/in {]irD':n!i..i 
-iIIg l’i.tbM'.» PfG/z» L. UrJ 

PIR X\l>ri.l.O: Rip... 4 
UIUMINO: O; ::i t'If I' iiIIìitt.'i riofÌMi 
li\.» («’pli» * ri- « I U'>nri><>r)i • mn 
(l!•^t•!lfl F .Atiij.i *ri.)ri.i 

I « rr* ro 

PIDOI IO n isro: R 

ROSSINI: riirGll.i .!.» C. Durante 

.Mli‘ ir* :'l !'r. • 

9 li Gl tr-’o ip fTi'i ». 3 ;ril: 

f ‘TMC'fili'» ( cn-sé*!** 

SXIIRI: Il S* ri- !o rirl Cjriììn ri; 

r t'.i rii 1) fiT-Ala c-n N l'r.icchi 
Ali” rii 13 ! ' I ' * (> K. nir. G.ri’a 

””.1T1 * rii 1* ( !’**\ ID V 

Tl XIRf) DT- SiRVI (Vi.a Mort?ro 1.* 
T»'J ' Vi)- .Tpcrlnr»* r*).s 
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VXI 

ri f 
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• rio X’if. l'i’.o 


iii D* 


I : r. Va; 

II l' zv.v’rr'. V. R^i’rrir’Ti. A!3 

:.'t » • J jS» ». 


cinema-v«rietA 


909 Scolt.md Y.ird, con 
le foglie al 
Ai 


•il 


Della Valle: 

.A fa rr.it 

Delle .Mas. bere: Come 

v. 'tilo. con L. n.ic.ill 
Delle .Mimose: Le dicintlcnni. con 

/Ml.is-o 

Delle larrazze: ,^i^•z/ogl 0 ^n•) d' fif.i 
r -n J I .--.v -s 

Delle Vittorie: Il fenei.te dinimtr 
e..n .-\ .‘.inrpf'v 
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Diana: I .1 V'.re che uccide 
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■■'ilo. con Al.itiiri' 

Sai.) S. .Sebastiano: Quando m! sei 
vi,-in.), con Ai. S.bell 
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Salerno: Oltre II destino con G, Ford 
San felice: T.mg.anik.y, con V. Heflin 
Sant'lppolilo: Aiaiidalo di cattura. 
Con 1'. Wi'bb 

-Savol.i: l'.ìiìrl e figli, con .Alarcello 
.Ai istroi.inni 

Sette S.ile: Il segno dei terrore 
■Silver rinc: .Safari, con V. Mature 
Sladium: H.mdido. con R, MItchum 
.Stell.ir (òrco in liamtne 
Sultano: Sentieri selvaggi, con John 
W.iyne 

Tevere: C.>rr)van.v versa li Sud. con 
T, Po'Acr 

Tirreno: An.ist.isf,i. con I. Bergman 
llziaii»; I .lue capitani, con D. Reed 
tor Sapienza: b’ ■-.'nipre bei tempi. 

c-u; Il b.-llv 

Ir.isU'vtre: ,\t!:..'rt.i e !e 7 sorelle, con 
.1 P.i'.C'It 

Irlanoii: .Moby Dick, con G. Peck 
Irìesle: Soli tieH'inrinito. con William 
lIoM.'n 

luscolo; Tnlft. Perpin.a c Is mslafem- 

"1.11 1 

Ulisse: DInastl.s dell'odio 
Ulpiann: Ciré disperale, con H. B'o- 
g.irt 

Ventuno Aprile: Grande matador, con 

Qui ut) 

Vrrliaiio: fa sposa troppo beila, con 
I! f. ud-it 

Vittoria: 1 3 pistola sepolta, con .1. 
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Il Gr. Uff. DOMENICO CALIZZA 
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MobUifiCiO MARAFiOTI 

SI* Oel» 15 (Ponte Lungo) - Telel. 7S6.571 

VENDITA STRAORDINARIA 

SCONTO DEL 20 1. 

Vasto assortimento in tinetHp 
sale pranzo, camere letto, etm» 
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L' Olii ih' 



avvenimenti sportivi 






I A Raveoea si spera in Baldini 



5OGGI ALLO STADIO COMUNALE DI FIRENZE IN VISTA DELL*INCONTRO CON L’IRLANDA DEL NORD 

^ —-- -- —------— 

Contro ì ragoiii della Fracor Empoli 
nuovo collaudo degli aiiurri di calcio 

Terminato • il lungo lavoro di selezione il C. T. Foni dovrà ora portare a 
termine il più difficile compito di dare un volto e un gioco alla squadra 


(Dal nostro Inviato speciale) 

KIUENZE. 20. - Siamo H- 
nalmentc giunti all’ ultimo 
allenamento lit questa na-io- 
tialc gartorita in 5 scUÌTna- 
ne, dopo gli innamereroli 
esperimenti a cui hanno par¬ 
tecipato la bellezza di 35 cal¬ 
ciatori 

Il lungo, complicato lavoro 
di selezione e terminato. Foni 
ha setacciato dalle 18 squa¬ 
dre della massima divisione 
gli undici atleti che giovedì 
prossimo difcnd''ranno i co¬ 
lori italiani coiu o la roc¬ 
ciosa. scorbutica nazionale ir¬ 
landese. l.e mediocri prove 
date da Monliiori, /Vini e 
Virgili nel confronto Fioren¬ 
tina-Stella Rossa hanno per¬ 
suaso i tecnici a puntare su 
questa prima linea: Mucci- 
nelli. nallt, Firinani, (trat¬ 
toli. Friqnant 

(Ili undici giocatori che 
hanno superato i severi esa¬ 
mi di ammissione alla squa¬ 
dra azzurra sono senza in¬ 
dugio i migliori professioni¬ 
sti della scuola italiana. Nel 
corso dei 4 allenamenti so¬ 
stenuti dai 35 azzurrabili so¬ 
no state misurate e pesate 
le qualità di ogni elemento 
e oli sporlint hanno accct- 
tato senza riserve i giudizi 
espressi dalla commissione 
selezionatrice. Gli undici cal¬ 


ciatori prescelti sano: Lava¬ 
ti, Magnini, Ccrvato, Chiap- 
pella. Orzati, Segato, Mucci- 
nelli. Galli, Firmuui, Grat- 
ton, Frignaui. L'unico esclu¬ 
so di eguale valore 
a que.sti undici prescelti è 
il giocane Fontana' il quale 
{' rimasto fuori dalla nazio¬ 
nale perchf> si è voluto con¬ 
servare intatto il blocco di¬ 
fensivo viola. 

Il gioco italiano è povero 
di elementi di vera classe e 
non saremmo sinceri se af¬ 
fermassimo che i primi di 
questa nostra scolaresca in 
scienza cal'-istica, di imper¬ 
territi ripetenti, meritano 10 
con lode 

Oltre a non essere dei cer¬ 
velloni oltre ad essere zop¬ 
picanti in sistema, tecnica 
personale, ccc, alcuni sono 
gracilini, sono fuori forma. 

Questa mattina, per esem¬ 
pio. Galli. Frignani e Muc- 
cinelli non hanno preso par¬ 
te all'allenamento (40 minuti 
di corsctte e piegamenti) 
perché le loro striminzite 
masse muscolari non resisto¬ 
no ad uno sforzo supcriore 
ad un determinato numero 
di minuti.' 

Se non ad altro le partite 
internazionali servono a ri¬ 
dimensionare lo scriteriato 
ottimismo di certi trombet- 


Forti gli stranieri 


(Dal nostro Inviato speciale) 

ItAVKNN’A. 20. — Vla-val ili rnni|ilmil liaiitln tatto rillllnia 
prova ilclli* Kaiiilii', i' liaiiilo iiivsso a punto lo hlrlrlrtti*. Ora, .sono 
Incantali davanti alle confldcn/c d’arte c alla Klorla del nionii- 
nicnli della città. Traininllla. gradila attesa. 

I « tifosi ». invece, sono snlle spine, raldirleano cartelli, ten¬ 
dono striscioni, scrivono sul innri e sulle strade ilella corsa ap¬ 
passionanti evviva, ineoraKciainenli eiilnslastlel. I « tifosi » hanno 
(Ine idòll: Ilaldini e Itonelilnl. Per llaldini •• ItoneliinI, clic sa¬ 
ranno In Rara con l)efillp|ils. si accendono liiHe le fiaccole della 
spcran/a. K el sono lineili che seoininetlono, i;inrano, che doma¬ 
ni sarà un itraii slorno, nn giorno ili festa, per I raRa/rl. Ma 
l’omhra ilei dnhhio assale I pln: Aininelll, DarrlKade, Forcstler 
fanno p.mra; e Kolilet, (iraf. .Strehler sono stati visti In azione 
l'anno passalo, iinanilo andavano come il vento! 

• Kohlet, fJrnf e Strehler sono forti, i* Atiiinetil, Darrignde e Fo- 
vaatler sono fortissimi. K'. linniine, Iokìco che II tecnico conceda 
1 anni favori alle patlni;lir di Francia e di Svizzera. Il tecnico- 
trova, però, che F lecito nsscRiiare alla paltiiKlIa d’Italia 11 molo 
di « outsider ». anche in considerazione del fatto che la corsa si 
•volperà su di nn terreno partlcolannente favorevole a Daldlnl, 
Ronchtnl e Ilefilippls. A'okIIo dire che al nostri atleti non nian- 
eher.à l’Incitamento. Il’altra parte, petislamo che Ilaldini, Ronchl- 
nl r Defillppls si spremeranno di dosso tutte le forze, decisi a 
portare sul traRiianlo la hatldler.'t «Iella vittoria. 

Intanto, la siirte s’è dimostrata amica «Il Ilaldini, Ronchlnl « 
Defillppls, che potranno conlridlare 11 cammino «Il Anf|iietll, I)ar- 
rtKadc, F«irc.sller e «Il Kidilet. Graf, Strehler. maRtlIflcl « ptintl 
di appoRRlo ». Kcco, Infatti, l’ordine di partenza; 

Ore 11: SPAGNA (Polilet, Ilover e llahaniontes); 

Ore l.l.ni’.l0”: FRANCIA (Ainiiietll. narrlRadr e Forestieri; 

Ore 1.1.0T; SVIZ'/.KRA (Kohlet, CJrlif e Strehler); 

Ore 15 orso”: ITAI.IA (Ilaldini, Defillppls e Ronchlnl); 

Ore 15.06’: Ot,.\NDA (UaRlmans. N<il(en e De Groot). 

La Rara si sv<dRerà sul (’lrciiilo «lell.-i Darsena, che misura 
hm. 5.600. GII atleti «lovrantio percorrere 18 Rlrl, per raRRliiiiRere 
la distanza «Il rhllometrl 100 , 800 . 

II rireiiito «Iella Darsena presenta le seRiientl caratteristiche: 
fondo ttitto itlaiio. con nn rettilineo «l’asfalto di metri 2.300. e uno 
di ferr.i hattiita «Il metri 3.300: Il raccordo avviene con curve a 
90 Rradt. I.a strada «Il terra hattuta F «lalla iiarte del ('anale Cor- 
■Inl. dtive II vento «Il mare ostacola il cammino. Il vento Im- 
pe«1lrà II raRRlniiRimenlti «Il un'alta media. 

Kohlet. Graf e Strehler hanno vinto II « Gran Premio d'Knro- 
pm > «lei '.16 a -ll.TO.I l’ora. Slrcoine la ItlllRllczza «lei circuito F 
•tata ridotta «l.t km. 7.200 a km. 5 600, F pridiahllc che «iiirst'antio 
0 passo risulti meno veloce. 

ATTILIO CAMORIANO 
Nella foto: BALDINI 


PREDOMINIO DELLE DIFESE CHE FRENANO E IRRETISCONO GLI ATTACCHI 


Quattro pareggi nella 
del torneo giovanile 


prima 

“Cin 


giornata 

Casoni,» 


Ecco i risultati: Selezione campana-Lazio 0-0; Selezione laziale B-Udinese I-l ; Selezione laziale A- 
Triestina 0-0; Padova-Atalanta 0-0 — Il centromediano patavino Secchi è stato il migliore in campo 


Quattro partite, «juattro p.'ireRRl; 
qihattro ore di Rioio. due ;;o.-ds se¬ 
gnati (l'uno del (|u.'dl in netto Ino. 
ri-Rloco): questo II consuntivo dell.i 
lirlnia torn.ita di R.irc valevoli per 
il 'lorneo Riuvanile din f-isoni. tiri 
consuntivo, cioi*, che parla d.i solo 
ed e:t|iriine la estreni.i iniproiintti- 
vità di lidie le lliu-e att.ici.intl. 
Iniprodultivit.) Rr.indios.i. spint.a al¬ 
le inassiinc conseRiien/e. con Rio- 
c.dorl vili di fronte al portiere .iv- 
versario che Rctlavano la sfcr.a alle 
slellc o — maRRiorc ironia — nel¬ 
le hr.icrla (leU’esIremo Riiariliano. 
Un consuntivo, inoltre, elie |tarl.i 
— n-diiralnienlc — <lell.i liiiona pio¬ 
va delle difese, c in itarlicol.ire 
«lolle niedi.tne. che. eoli nn discrete) 
Rioeo d'inti'rdi/ione .1 niel.à e.nn|io, 
seppero tenere .1 freno le sr.trse 
vellcif.i di Roal «leRli noniini «li 
pimt.i, I: non per niill.i il iniRliore 
visto In c.inipo, in s.-nso .issolnlo, 
fu ;iro|irio 1111 centro iiiedi.iiio: .Siee- 
co, etili''. Il raR.i//o |>at.ivui>i fu il 
douilii.dorc assoluto «kll.i siiti.«/io. 
nc con I suoi rii.itici indoviniti ed 
IlltelliROuti, Coti i suoi iiiterveiiti 

I e prime a scendere in c.iinpo so. 
no 1.1 l.azio c la Selce. Campana, 
nelle seRuriitl fot imnioni. 

I.A/IO : l'dRlIrlli, ('.loccarrlll, 
RariitHitlI, riiovaRiioiil, Naptilronl. 
Rodi, Alzpiini, .Matlioll, lliancoliii. 


Baralelll, Passarrtll. 

.SLi.l./IONC CA.MPANA; Scardi¬ 
no; Copiiola, (le liiira. I Irlo. Rivel¬ 
lini. Colaiiionicl, Alullionl, IlaIdcsI, 
(■.iRll.irdi, Sallerno, .S.iiisoiie. 

Arlillra II slRiior .Morelli di Roma. 

l.a squ.tdr.i e.imi>.un. «on 011.1 
Rara discreta, ha... risi inalo di hal- 
ieie' la l.ivont.i l a/io. Il che s.i- 
rchhe st.do anche Riusto, e pcrchF 
I n.ipolel.ini Iliuiio comh.ittuto col 
cuore e perche |e .i/ioiii mlRliori 
c (liti iiericolove sono st.ite proprio 
«pielle impostali’ e comiolle a ter- 
irdne d 1 essi. Dopo iim hreve slil- 
rl.ila ini/iah; «lei l.t/i ili, clic non 
proilme .deimché di l<'uutiil<’ e di 
iiileri-ssinte, al 7’ «' il ii.iiiolet.iiio 
,S.ms<ine «Ile su l.ineio di iM-itlinni 
al/.i siill.i traversa da fuori area. 
< tr.i il Rimo f' alterno un h.itli- 
rihitli d.i eiilr.imhe !<• parli, l’i-r 
poter ass.iporarc mi.i «pi ilehi- emo¬ 
zione, his'ii'na .«tlemler»’ il 
«pi indo su mi hel l.iueio di Mattmli 
(l.i |•.lll.l .imi IV .1 tr.imiiiill.i verso 
lo sm.ire.ilo l’.issereilil De Diir.i. 
«Oli tm.i sforili! i l'.I. s.ilva lu evtre 
mis. l.,i ripresi, ir.lime ali uni 
■spr.iz/i « lie ii'iii lianiio certo d prc 
RIO dell.i periiolosll.ì. F tutt.i di 
marca hlefi strisri.d.i: i-Ii o-pili so¬ 
no sempre sotto la rete liianco-.iz- 
znir.i. e sfmr.ino a più riprese il 
R-iil. Peccato elle la Rr.imle imprc- 
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K piccolo notes . ^ 


FUGA «A DUE VOCI» NELLA 5* TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 


Uliana precede Tosato in volata 
sul t raguardo della Enna-Sci acca 

Barale Germano (terzo) regola il grappo a 3’37” - Emiliozzi sempre leader 


Atletica leggera 

Allo Kt.idio «Ielle Tenne, 
con Inizio alle «re 15.30 
avrà liioRo l’aiiiiiinciato 
Incontro fr.v le siiii.idrr 
«IcIl’A. S. Roma c «Iella 
U. 8. Metro «Il IMrIpl. 

Ecco 11 proRramnin ora¬ 
rlo delle Rare: 

Ore 15.30: Prenotazione: 
15,50: M. no hs; 16: Tri¬ 
plo; 16.15: M. 100; 16.30: 

Allo: 16.30; .1000; 16.10: 

Giavellotto: 16.50: M. 1500; 
17: M. 100 e i.iitiRo: 17.10: 
Disco: 17.20: st.iff. joosioov 
300x200x100; lT-30: Premia- 

Clonr. 


Calcio 


OkkI coll Itii/io alle «ire 
16 si «lispiitcr.'i al ('am|>i> 
ArtiRllo l'atlrso incontro 
di IV serie Ir.i 8|ies e Clil- 
nollo Neri. Il ( hiiiollo e 
neltamrnle f.ixorilo: dopo 
Il passo falso rompiiiio 
dalla Fc^lrr. i RÌalIo-v rrdi 
qnesta sera poIrcMirro es¬ 
sere soli al rom.indo 


SCIz\CCA. 20 — Fedele al¬ 
la Ir.adiziotie di qticstn Giro 
.'luche la «ininta trippa! Que¬ 
sta volf.i il siieeosso ò toc¬ 
cato :i due veneti, tiliana. il 
vincitore «• To.sato. giunto 
sulla sua ruota: dopo i due 
è arrivalo (ìerrnaiio Ilaralc 
coti 1)011 :ì'31" di rit.'irdo 

Il bravo l’li:ina della Dot- 
tccchia ha invit:it(> un cor- 
ti’Rion.'ile .1 f.arRli coinp.TRnia 
nella l:)|'p.i «’hi’ da Enn.a ha 
portato I uirini a Sciacca e 
con lui 11 .) ini/i.tlo la vitto¬ 
riosa - fimn :i «lue voci -. 

M;i ;>oichò t dui> non ave- 
v.ino velloiia di elnssiliea 
h.anno «)tt«'nii!o ci)!i f.'icilit.à la 
lih«’r;i u.5Cit;i dal -amplio che 
|)!’r r«'nnosiin.i volta. Enii- 
Iiii/zi h.i «-ontroll.-itti iiiaRiiiri- 
«•.anion!«*. n).ìi.t«’i;«'ndo tn.Tlle- 
r.'ito il vanl.-iCRio clu' in cl.is- 
silic.i Roneralo hi seivar.i da- 
rIi .-tltri E' diflicile. per non 
tliv*’ i:nj)i)ssil)iie. chi’ nella 
iiliiina !.)pii;i .-ivveni;:! tpial- 
chc c<>I;'<) «il scena, «’ioè che 
1.1 inaRli-'i RÌaIlor<i.’:.sa eanibi 


OGGI NEL PRiM O CONFRONTO I NTERNAZIONALE 

Ad Agen il rugby italiano 
contro i maestri francesi 

Pronostico impossibile per pii « azzurri » 


Oggi ad Agen il rughv it.i- 
Ilano sarà chtaniatù acì u:.a 
durissima priiva coatrii il 
-quindici- «ii Fr.at.cia Ge¬ 
neralmente il e.)nfroi'.!o con i 
francesi seguiva s« mpre .'tl- 
tre prove di collaudo più o 
meno confortevoli per gli az¬ 
zurri; questa volta, invece, 
il match viene .a - fr«’ddo- 
cioè all'iniz.io della nostra sta¬ 
gione intem.azionale e per rii 
più con una sqii.idra che si 
può chiamare sporimcntah' 
in quanto molti ruoli _ sor'.o 
stali ritocc.ati sia per il ne¬ 
cessario rinnovamento dei 
ranghi che p«'r le defezioni 
causate da infortuni di cam¬ 
pionato che h.anno tolto di 
fquadra clementi di primo 
piano. 


Tuttavi.i anche .«e l.i nazi«i- 
na!e azzurr.a lo<se .'tata la 
migliore, null.a s..rehl)c c..ni- 
h;.it«) r.i'l l'roniistu'!) setnm.ii 
SI sari'hhe p<)tuti) sperare in 
iin.i seonfitt « «'•inteiiula i;ei li¬ 
miti del p«).'SÌl)ile 

l.e due s(|U.'idre scende Tari¬ 
no in campo nello secin’nti 
form,azioni; Italia: B.3rhini 
lV.see;t«i. Mi«i:ii. Colussi. Mo- 
l.iri; Saih«T:e. Fisaneschi: Per- 
«’Uii «ni. I.-U'.fr.'inchi. Mali*sti; 
Haisi. I.evor.ito; Frelich. Man¬ 
cini. T iviggia Francia: V.in- 
nier; D.irroiiy, M Prat, Vi- 
gnes. M.'oinuy- Uaget, Diifau; 
Morirla. Battile. D.irrnp; Ho- 
che. Bauhm; Donieiioch. Vi- 
gier, S.u.c, 

Arbitro: Boundy (Inghil¬ 
terra». 


padrone: Emiliozzi ha dimo¬ 
strato fin troppo le sue «pia- 
lità lattiche c le sue «loti di 
corridore di vagli;i e iie.'su- 
no oser.'i affrontare il roma¬ 
no setiz.a ritnaiiernc inevita¬ 
bilmente sconfitto. 

E,1 ecco In cronaca; 1 corri¬ 
dori h.'inno preso il via que¬ 
sta ni.'itlina ,'ille 10 da iiiazz.a 
Miini(’i|iio di Enna Non «’• 
|);irlit«> Maiiso che pur*' ieri 
;iv«’v;i conipiistato il se«-«indii 
p«i.sto In fondo alla di.scesa <ii 
Kitna. al hivi«» di S .-ànna, 
l'luin.a «' T«).sat«) sono scattati 
pn'iidendi) tin «•entinaio di 
nu'tri «li vantaggio 1 due h.m- 
lu) insi.stito nel tent.itìvii s«'n- 
z.3 l’he il gnqipo ;ic«-enn:c«s«’ 
una reazione, co.'ieelu- ;i C'.d- 
t.'ini.ssi’tl.i av«-v.'ino gi.'i tre 
minuti «li vanl.iggio ehe .3 
S. C'at.ildo era sce<o .1 ’ 

Diijio «piest'iillinii') ahit.ito t4;{ 
«’hihtnietri d.ill.i |',irt«’:i.'..i» «> 
se.itt.ilo «l.il gru|’|i«i Fin!'-:-;i «■ 
dietro di lui .vi s.mi» I.mci.iti 
Dante e Bianchini. 

A Ca:iicnttì (km. 7.1 d.illa 
partenza» il Girii è tr.insitato 
alle ll.ó.i; l'ii.ina e Tos.iti) 
.avev.inii l'-JS” su Dante. Fi- 
r.e.s.'i e Bianchini e 2M0" sul 
gr»iss«i Più st.iccat*'» ancora 
er.3 Tognact'ini. attard.ato da 
due for.iture z\l controIKi-ri- 
ftiniimcnto di Ca:ncatti Fini, 
«'ostretto al cambio «li nmt.a. 
è stato att«'s«i «l.il c.itnp.igno 
di s<|uadr.3 Gola 

Nella lunga discesa diip«i 
Castr«ifilippi>. è .avvenuto il 
ricongiungimento del gnippii 
c<):i il t«'rzetto Fines-n Bi.in- 
ehini-Dante. mentre rii.in.i e 
Tii.'-alo .«vevaim ult«'ri<'rnn-n- 
te aiiment.itii il vant.iggio elle 
a.I .Ncrigento «kni 107 «l,,l!.i 
l'.irtenz.i e 74 d.ill'.irrivo• «’r.i 
ti)r-..it«f . 1-1 aggirar.'! .'iii tr«’ 
primi 

Nei pres.'i di M«intalìegr«i 
som* rimasti .itt.iTilati Scii- 
ii<'ll.irii e D.inte. piu Filip|vi. 
Mi't'rocehi, C.ilvi «• pi'Iìegri- 
ni .•\rmarido. tutti vittime cìi 
for.ilure o di i:icidcnli n'ec- 
canici Pticii dopi) si «' fer- 
nialii anelli' Zanipien. m.a tut¬ 
ti h.iiiim p«itut>> ri«’!itrar«' nel 
C nippli «irmai r..ssegr.,3to .a 
lasct.ire ehe i due fuggitivi 
SI co:it!':ide.'sero l.a vit'iiri.a .a 
Sei.iee.i Nessun «'.«mhi.ame’i- 
ti) fimi a Sci.icc.i «love I h.i- 
n.a ha prece.iiitii di tr,«'zz.a 
m.acchin,i il ctimp.igr.o «li fu¬ 


ga Tosalo. Il gnippo regol.-ito 
iti vol.it.a da Har.ale Germa¬ 
no ò giunto a .■f;v7". in esso 
erano lutti i migliori. e«im- 
liresa la maglia giallo-rossa 

L’oriiìne (l’arrivo 

1) ULIAN.I. «l.-lla . Iliillrr- 
rhla » rhr h.i ronipliito I 181 
km. «Irll.i «iiiinla l.a|>|i.i. F.iiii.a - 
Sclacc.i In «ire l.ll’.H". .all.i nir- 
«lla ili Km. 18.1,10; 21 Tiis.alo. 

sioso Irmpo; 31 il.ir.ilr Ger¬ 
mano. a 3'37"; Il Ferrari; .11 
IvlIeRrlnl: 6) Mirhelon; 7» C.is- 
s.ino; seciiono altri 3.1 fr.i cut 
1.1 m.iRli.1 Ri.illo - rossa Fmi- 
liozzi. 

La classifica generale 

n EMILIOZZI ore 21 0l’I6’; 
2» S.ihb.i(liiil .1 2'0l": 31 (’.iinr- 
ro .1 l'II"; I) lt.ir.ile Gemmilo 
a l i;": :•» D.itiie a 8'26"; 6i 
Miser«irrhl .i .l'IO"; ;i C.iss.iiio 
.1 !»'ll”; 8> |•^IIrcrìni .i II'II"; 
91 Cliaii.i .1 lf|2"; Ini IVror. 1 - 
n» .1 I21!» ’. 


cl-,l«ine «IcrII avanti liiipeiiisra die 
tale .siitieiiiirit.1 si fnncrelu/l. O)- 
si F al 1)'. COSI è .il li,‘. coll è al l'J’. 
t<)->i è ri|)cliitc volti- al gl)’ inol¬ 
tre 1.1 tr.ivors.i s.ifv.i U I.. 1 Z .10 «l.illa 
sixiiitilt.i: la iii.iz/.il.i «T.i «li U. 1 I- 
«Icsl. L cosi I v.itii|iim st veihino 
sfiiRRire il siiiKO'o |) « no. die essi 
;ivr«-lil)Ofo aintii.inirnt» meritato. I" 
|i<ii 1,1 volta «l«-ll t’iliiiese e «lell.i 
helcz. I.ari.ih’ Il I e foriii.izioiii so¬ 
no le s«‘Riu-nti: 

UUINI..Sr.: Del lllatico, Raccarl, 
Pln, Itoiiazza, Zanzare, Zanibon, 
DI llenedetio, llenedetll, Tlrclll, Atl- 
iiin, Rnlsc. 

.SLI.I.Z. I.AZIAI.n R: Pinlon, An- 
toiilotl, .Martini. DI «Mario, Raseg- 
rIo, VìriioII, di l'ilippo. Piccolo, 
Santoro. Kocdirltl. Dello Russo. 

Dirige .Messina «li Roma. 

I l.i/i.ili. pur '«• l«'rril«iria!tnonIe 
s!ipr,itl.iiti (ini «i.ino inlotti in «lie- 
«tl. II.inno incrit.ito il p.iri pi-r l.i 
luto ti'il.ii'i.l «• p<r il loro ror.iRRio- 
I In.itii o iit-ri ii.tniio in«-.so 'U .ni- 
ciic ir.iiiii- «h'cri’tc .1 ««'litro «.mi- 
|io. ni.i solfi iii.tnc.ili «■oniii!''l.lini li¬ 
ti- in'll.i f.i'C «'ondii'iv.i. I .1 p.irtil-i 
si I- «li-ci'.i tiitt.i nd primo ti-iii- 
l»). -il .1' «Oli rincntv’iite ih«' li.i pri¬ 
vato i l.i/i.ili «li S.intoro. al H’ l'ol 
Ro.il «h'Rli stC'si. rc.ilizz.ito « 1.1 l’ic- 
«’olo. dii- — approtitt.illilo «li llli.i 
pipi-ra «)i Pili f.ivoril.i «l.i iin.i p.il- 
i.i' «-.iric.i <r«’tT«-lto. I.isci.iva p.irti- 
re mi tiro imp.ir.iliilt* .1 mc/z’.ilti’Z- 
z.i. e .il L’.V «III |i.itORRio ollfinito 
«1.1 Di Itrni’ilcito; azione Hcneilctli- 
.Vtiiiin-Di Ilcinilello. clic segna «la 
nella ;i«isizione «li olT siile. I.c pro¬ 
teste — Riiistifi«-.ile — «lei r.iR.izzI 
«li Lillo s.ino v.ine. Il secoinlo tem- 
l’O si Riiir.i tulio a «ina |>orl.i; gli 
iiilincsi s|iiiigoiio .ill.i ricerc.i «lell.i 
rete, ni 1 Li potente «hfe'.i «tei l.i- 
ziali sventi ogni iniii,ii-«i.i e iiidiio- 
«la il ri'iill.ilo sullo 1 1. I -1 prima 
p.iitil.i «ili ponuriggio ve<le .ille 
pr,'-c 1.1 ,>ele.’. I . 1 / 1 .ile .\ e l.i Irie- 
stiii.i, I !u- SI -.iliM-r.iii-i cosi: 

IRIISIINV; (.ilariii. De Nicolai, 
Varglleii III. Stolfa. .Marciisa, Roc¬ 
co. .Stilici». Trcvlsan. Pellegrini. 
Rrovvlielta. Santi h. 

SI LI Z. I.IZIILI 1: Corsi. Il'M- 
herlo. .Mantovani. Ca|>oano. Capo- 
netti. Pili. Ilravrtll. il.icioi dii. 
(•ti.iriiirr.>. .IMialiiii. Kiccartll. 

Arbitro il signor rratini «li Roiiia. 

I un Oliti» l'i'iill.i puitl-i'to mono- 
f.ino I gio, .ilnri imii I; iiiu-i Ir g'i'e 
ni-«' l'fii.ire I , 'peli n'ol.» ir-,i'o 
ere I .1 p.irlit.i n-iii !■ 1 -i-u. 1 . I.i 
rr.'un.i è rnill.i .illro i !:«• unì se* 
,|in'! I >!i «'il,ioni itili .1 v inveri 
iiii I gir.iinl'I.t ili «.l'i- l'iutle 

I ull ii o roinnl ileil 1 g uiiili ve 
ile ili Iii'iiti' \t il mi I e Pt.fiv.i nei 
'•’g-i-'n’i 'ner.iiri nti 

VlVl.WrX; Cofnetlo. (irritili. Ni»- 
«l.iri. Marche'i. lariili. Vior.ino. 
Volp.ilo. losrlmo. Pizzi, l’olrsc, 
il«itis 

PVDOVV: Morelli. Destro. Sca- 
boro. Marnila. Secco. Maestro. «lal- 
ljfoss. 1 . I errar!, /allarlii, nailon. 
\ nnirto 

II signor Graziitsl «Il Roni.i. .ir!*:- 

tro ili-i’ •«-. Mi'ro. -1 in. !i\ , p-,; 

I-,'. r. " li;’.’ «.n le - -v 't • , e 

’ ii' i ’ ' priIl.iUi .1 onn .'gl C I ù 

I’ I Np, , .,1 •.' I p 

«■ p * ipi ii..!o / tiT.tr.ii. g'- V m ! 

! 11:1 I p ip- r I li- I .7 .'1 I ' no .i 

i;,’ • I I ..n ell.i i'. e'» .II, rio 

',.irii;> '! .luce t ole « on i 


superato, aflerra II centro - avanti 
avvcrs.ir!o e Io niiiinla per le terre: 
è un rigore sarros-into; Il signor 
Or.izlosi. però non è «l'.iccorilo. 

NANDO CECCAKINI 


Il programma odierno 

stadio Torino, ore 9,30: Pa- 
dova-Si'Irz.ioiiL’ Laziale B; ore 
IO,LI: Lazio-Trirstina; ore IG: 
Ifdinesc-Atalanta; ore 17,30: 
Spirz.ioiie laziale A-Sclezionc 
Campana. 

La Roma ragazzi par^gia 
a Casale c^ rOlympique 

CA.SALE, 2Ó. — Con 1 pareggi 
tra Casule e First Vienna fl-1) «* 
tra Ol.vnipUiiie e Roma fO-O) ha 
avuto iiii/ii) oggi ponieriggio il 
Toriu'o iiitoriiazion.ih’ giovanile 
«li ealeio '» Uniliertu C.'ilig.lris » 
DLYMPKH'i: LILLA-ROM.X 0-11 
—• • OI>iiipiiiiie »: Ratjach; .le- 
niery, l’roriireiir; Punì. Kargleii- 
skl. Diilireiiehi; Valeiitliols. 
Kaechrcliiaii. IlourRelois. I.eji'ii- 
in-, Giietliaik. « Roma »: -larobo- 
iii; Nartlone. llonifazi; Mareelll- 
ni. Franchin. Scaralti; Ilercafi- 
eo. il.irrarini, Drlaiiill. iXnia- 
turcl. Giiistliiiano. 


Iteri sportivi muniti di oc¬ 
chiali rosa i quali confon¬ 
dono e deviano il gusto de¬ 
gli sportivi ledendo tutto e 
tutti, spinti a ciò da un de¬ 
plorevole amore per il quie¬ 
to vivere. 

Gli allenamenti e te par¬ 
tite della rappresentativa 
sono una specie di esame di 
coscienza del calcio naziona¬ 
le, un ritorno alla grigia 
realtà dopo i sogni del cam¬ 
pionato. 

Ma ritorniamo in argomen¬ 
to: domani, dunque il cotn- 
tiiissario tecnico si indu¬ 
strierà ad organizzare il gio¬ 
co ilella nazionale. Sinora ha 
usato t( suo tempo per sce¬ 
gliere gli uomini, ora deve 
saldare tra di loro i reparti 
e stabilire le manovre prin¬ 
cipali. 

I sei fiorentini costituisco¬ 
no l'ossatura portante della 
squadra e Foni porrebbe che 
i 4 attaccanti aggregati (Muc- 
cinelli. Galli, Firmarli e Fri¬ 
gnani) i quali provengono 
da 4 squadre diverse, into¬ 
nassero il loro gioco con 
quello dei toscani. Vediamo 
come Foni sì ripropone ai 
risolvere questo cruciverb i 
tecnico: Muccinelli dovrebbe 
fare la spola tra la zona sor¬ 
vegliata dal mediano destro 
Chiappella e la bandierin 1 
del calcio d'angolo; Galli do¬ 
vrebbe rimanere a ridosso di 
Firmimi svolgendo il com¬ 
pito di distribuzione e di 
stoccntore: Gratton si plnz- 
zer«) a metà campo tra Chiap- 
pclln e Segato leggermente 
spostato in avanti, così al 
centro del campo avremo un 
triangolo di sicurezza e di 
atlarco formato lini due la¬ 
terali c dall'interno sinistro: 
Firmaiii sarà lo sfniidator.-: 
Frigniiiii. inabile nel lavoro 
ili rottura C di siiiislinnriito, 
verrà lanciato in profondità 

Avremo dunque tre gioca¬ 
tori schierati costantemente 
oltre metà campo a circa 20 
metri dalla porta avversaria: 
Galli. Firmani e Frignani, 
che dovranno retrocedere so¬ 
lo in caso di assoluta neces¬ 
sità. 

Gratton e Muccinelli si ter¬ 
ranno a costante contatto con 
la mediana: in sostanza lo 
schema studiato da Foni ri¬ 
specchia quello usato solita¬ 
mente dall'undici di Bernar¬ 
dini con l'unica variante che 
l'ala sinistra qui non ritorna. 
zi parte il fatto che Frignani 
non è un intercettatore come 
Brini e quindi la sua pre¬ 
senza nella fase difensiva 
sarebbe inutile e ingombran¬ 
te dobbiamo ricordare ai let¬ 
tori che il terzino destro 
della nazionale irlandese è 
Cunningham, lento, piccolot- 
to, uno dei punti deboli della 
squadra. 

Frignani. il levriero di Udi¬ 
ne. potrebbe quindi trovare 
il modo di infilarsi nella di¬ 
fesa irlandese socchiudendo 
la porta di cui Cunningham 
tiene le chiavi: se fos.se pro¬ 
prio pero che Cunningham è 
facilmente superabile. Fri¬ 
gnani potrebbe risolvere l’in¬ 
contro. 

Domani vedremo tradotta 


in pratica la tattica fontana 
e non vi nascondiamo i no¬ 
stri dubbi .sull’esito dell’espe¬ 
rimento. Speriamo che alle 
preoccupazioni di ordine tat¬ 
tico non si aggiungano im¬ 
provvisamente altre preoc¬ 
cupazioni di cui si teme (an¬ 
che se negli ambienti azzurri 
su questo argomento è stata 
apposta la censura preven¬ 
tiva) la venuta, e cioè che 
Cervato e Magnini non si 
stano ripresi dall'inaspettato 
cedimento di forma accusato 
nell'incontro con la • Stella 
Rossa . 

Sarebbe un hel guaio, se 
i due terzini alla vigilia del¬ 
l'incontro, ritornassero ad 
acchiappar farfalle come in 
certe nere partite di qualche 
settimana fa 

• • • 

Quattordici dei diciotto 
giocatori -azzurri- — Buf¬ 
fon, Magnini. Cernito. Chiap¬ 
pella. Orzali, Segalo. Berna¬ 
sconi, Fontana. Firmani. Grat¬ 
ton, Virgili, Brini. Bandolfi- 
ni e Venturi — hanno com¬ 
piuto stamani, dalle 10 alle 
11,30, allo Stadio Comunale 
un allenamento glnnico-atle- 
tico sotto la guida del D.T. 
doti. Foni. Una leggera sgam¬ 
batura hanno effettuato an¬ 
che Lovati e Frignoni mentre 
Muccinelli e Galli sono ri¬ 
masti a completo riposo 



Il pallone ha fatto la sua 
comparsa in campo soltanto 
per una serie di palleggi fra 
lo stesso Foi.i e Virgili e 
l'allenalo re in seconda della 
- Fiorentina -. Levratto con 
Brini. Chiappella e Gratton. 

Segato, ehe risente di un 
leggero colpo alla caviglia 
sinistra riportato nel corso 
dell'incontro di giovedì con 
lu - Stella Rossa -, ha sot¬ 
toposta l'arto ad una ajipU- 
eazione di marconiterapia. 

Ber domani, ncll'allena- 
meiito che inizierà alle t4A0, 
giocherà, in ambedue i tem¬ 
pi, la formazione base pre¬ 
vista per l’incontro con l'Ir- 
landa: Lovati. i'fapntnt. Ccr- 
vato; Chiappella, Orzan, Se¬ 
gato: Muccinelli. Galli. Flr- 
rntini. Gratton, Frignani. 

MAIITIN 


GLI ANTICIPI DI IERI IN QUARTA SERIE 

Federconsoni-Tivoli 1-1 
Bom ulen-Frosincne 1-0 

il primo incontro deciso da goal di Colusso (autorete) e 
Nuoto ■ I giallorossi vittoriosi per merito di Bernardini 


Federconsorzi-Tivoli M 

T I V O LI : Mattel, Beimi, 
Ccc’cholti, Garosi, Carini, 
Fcrrugiili I, Ghivannangell, 
Gtienza, Ferragiiti II, Bac- 
cherottl. Vicovaro. 

FEUKU: Cherubini. Tuecl- 
nl, Colusso, Belliii’ci. Scar- 
nicei. Basso, Cori, Sebastiani, 
Fiori. Genero, Nuoto. 

AKBITHO: De Mitri di 
Brindisi. 

MAKCATOBI: nel secondo 
tempo, al 9’ Colusso (auto- 
goal) ed al 17’ Nuolo. 

Al termine di un incontro 
tecnicamente deludente ma 
agonisticamente combattuto, 
Feder c Tivoli hanno impat¬ 
tato. La capolista è .stala im¬ 
brigliata dalla rocciosa, fcr- 
rcii difesa «iol Tivoli; gli 
amar.'into però non hanno 
perso una battuta nel dialogo 
contro la più forte nntago- 
nistii. dando così una bolla 
soddisfazione ai propri ti¬ 
fosi. calati numerosi all'Ac- 
quncetosa. La prima reto è 
stata uu’autorctc: un tiro in- 


LA PASQUA ALU IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 


c _ 

Tredici coocorreoti ai 
del milionario Premio 




nastri 

Miani 


La Pasgua non ha rallenta¬ 
to ratlirila ippica a Roma che 
velie anzi oggi in prograirniia 
iill'ippoiJroruo i/rllr Citpnnnel- 
le li nitlionario Premio Miani 
al «piiilt’ .«iiiiii rimagli iscnllt 
licii Ireilict eoneorrcnli capeg¬ 
giati al i)<’'.i) ila Ot’.ego con 
chili «’ «’i’ii Dillo PCM) piiiirtii 
con 4.5 chili. 

La jirui'u che si iriilpcril .«ut¬ 
ili ili.flanza di 2200 metri in 
jiiifii Derhp app.irc «fcf mas- 
timo interesse spettacolare 
stante il campo numeroso ilei 
partenti e la firn eongranata 
teala ilei pr«i c uii’lfi earalti 
appaiono in graào ài potersela 
a'iaiiiàieare. Quatitat ir amente 
I miiilion appaiono Paper lio-j. 
Disco Rosso, tìisego. tulli con 
pi'-ii 'cn'ituli. F’n'nfrc in favo¬ 
revoli eonàizioni ih pi'io «ip- 
patono J.nino e Ponsivio clic 
perir hanrio iinu forma recente 
ii'«..i àeliiàente Tra i pesi in¬ 
feriori li«'n Mtmiff iipp..•l'ino 
QS. Piitelo. Pe’torano c Spar¬ 
viero. 

Come «t velie compito assai 
arilno jiei il prirnosticatorc. 
proieremo aà inàieare Paper 
lìog. Disco Rosso c Pcttoriino 


lasciando agli nitri il compito. 
possitiifc. di sorvcrtire queste 
previsioni 

La riunione avrà inizio ulte 
15 c eomprcr.àcra otto piove 
tra cui il ben itolalo Premio 
Quintiliot'i ri'cn-iilo ai tre anni 
sulla ilistanza ih tìOiì metri in 
pista piccola 

Ecco le nostre seìcztoi.i: 

I) Corsi: Sparviero. Vittori¬ 
no. rorraiio: 2) Corsa; Zio Bar¬ 
ila. Cama. Nei-pavva; 3) Cors.i: 
Rorraprrtiir.i. .\niir. N'ihiiiiis; 
4> Corsa: M.irlllur. R»rr.ila:li.i- 
la; 5) Corsa' Pernioii. violoch. 
Il.istia; 6» Cors.i' Papi-r Itoy. 
Disco Ro'so. IN ttorano: 7) Cor¬ 
sa. Stl.iila. Sire, P.is.nt* n.«: 8) 
Cors.T Fol.irco, l.iicaroia. Ni- 
krllor. 


Il Legnano vince a Bari 
neiranticioo d| B (10) 

Il\RI: lliittarelli: Rnni.inn. G.i 
riholdi; l'app.i. Srchriloui. M.iz-i 
/uni: Noielli. Mazz.i Brelli. 

Barralini. Farinelli. . 

I.F.GN.XND: Solilaim. T.irah-i 


bla. Panara: Sassi. Colombi, i.a- 
mrr.i: nocchio. Parodi. P.ilmcr. 
Lupi. Caiirlle. 

.XRRITRl): D.irinlomri di Roma. 

RETE: Nella ripresa al 35’ I.iipi. 

B.-\ni. 20. — Il Legn.ino h.i 
i'ons«'guito sul terreno «lello Sta¬ 
dio «Iella Vittoria, neiranlieipo 
(li Serie B, una ineritatissima 
v'illori.i .ai d.anni di un Bari ap¬ 
parso di gr.an lung.i al di sotto 
di ogni prei'i'dente pr«'st.izi«'ne 


POifT - FI 


j rm » 




- I vi»** I 

MjxIav. lampione iPsmdi.ilc dei 
• c-'lb> • r<'V 1.1 Nn\ lo,onii«*r,» 
UrMij pftma dì h;i cambia* 

Ifi Ir c^rie In l.i>o*j .in«hr ii 
i*iijrdi> al « • P 11 . 1*1 

mi Inf.HII il sili rirrm. 1111 , prr^f 
drntr drll4 I rdcrN»\<“ Ir^mcxc. ha 
dfshiar^lo «hr se non può 

esser liberi* il primti luglio prr 
Imontr^rsi con llalimi anxhr qnr- 

iillimo potr.^ riprendersi U «xua 
UherlA r un ni’oio awer- 

«.jrio xhe potrebbe eN>ere ambe 
Mjrio n \c.it4 

1.1 riiin«it4 .il m.it«h di p4rti!l 
piTtrebbr elfetlu.irNi ai Mil.in»» torse 


Aulomohilismo : Behra il piò veloce a Paa 


P\li. 20. — Il francese Behra 
SII Mascratl ha ottcniit«i 11 miglior 
tempo nelle prose odierne per il 
gran prcrfii» automobilistico che 
si disputerà lunedi sul circuito di 
2 7T0 metri per complessisi .301.6 
chilometri, 

Rchra ha fatto segnare il tempo 
di |■.«.>'■7 III leggermente supcriore 
al suo precedente primato che era 
di I .V.' 

I eco gli a.tri tempi delle prose 
Oilierne: Trintignant Eran, i.i 

iMaserati) I 3'i'2; 3) ,S»hrH. l'SV 
«Maseratil I 4» Biieh. Inghil¬ 

terra tCi’nn.aughtl I t** *: 1) t'o’iha. 
Vp.ign.i (M.isrrati) I 41-’; 6) ll.d 
Irod, Ingliilterra «M.iserali) I 41' 4 


IMOl.\. 20. - Sul Circuito di 

Imola si sono sso'!e oggi le prime 
prose per la copp.i d «sto di lunedi. 
I eco I tempi registrati’ 
ri.\ssr 2.30; p-osini (II.) su 
. Mondial » 2 rs ’i ", media ll«>.4lo. 
1 l bbiali (II.) SII .MI. 2 10 •.3.1, 


•1 11 maggio la data F impoelanir 
perche las»ercbbc in «igni caso al 
sincitorr la possibi.ilà ai preparar 
si per il c<sntionlo con M.iclas il 
I luglio cixne è stato siahiiito «lai 
Comitato in'«ndi.ilr 

Nc'II I t.'M Mario D Xgata 

Moto: oggi a Riccione ì reduci dal « Motogiro » 

RICCIONE. 20 — Domani sul lungomare di Riccione si dispii- 
ter.* il 3. Ciiciiiio na7ton.iIe molnci-Iistieo «ti velorii.) per le 
rl.isst 75, 125 e 17.1 ce. seniores e jiiniores. Fr.i gli tserllll. al¬ 

enili dei qiisli reduci dal • .Motogiro d llali .1 • tlgiirani I nomi 
di Milani. Silvagni. I.lh.inorl. Font miti, ('.impanrlli. Campana 
Franceschlnl. Zìihant. bp.igglarl, Mond.iini. P.isi«irelti. Rram- 
hilla. Il.ir,>nchi.sni. Coppinl. P.ic.inrlli e Donaliirrl. 


Taveri (-Ssizz ) su . .MV » 2'10"4 5. 

C.I.AS.SF. .3.30: Liberati (II.) su 
. (iilrra • 2 i>)' 4.1 media 142.437. 

I «mas tingh.) su « «oizzì » 2 07", 
lliMitanari (II.) su « Coi/zi » 2 0V'.3, 

( l-IS’sI -i**'; Me Intsre (Ingh.) 
su . (,itera 4 cilindri » 2 iV3 'I. me¬ 
dia I.omas tlngh.) su 

• (iiiz/i S eli » '2 133 3. liberati 

(It.) su . Ciiirra 4 cil. » 2 0.V .3. 

• • • 

S\N FRXNCIsrO, 20 — I.o 
organizzatitr piigilisiieo Ben- 
ny Ford h.i anniinrtaro di aver 
c«vncIiiso le trattative per un 
incontro tra l'ilah.ino Paolo 
Rosi e II Alippino Lee \Ionzo. 

II 9 maggio al Coss Palare di 
San Franriseo 

« • • 

BRI'XfLIFS, 20 — (ili organiz- 
zaWi del Merli Lnd delle Xrden- 
ne hanno comuni.at.s oggi che la 
squadra italiana « arpano-Coppi 
non parteciperà alle gara, che si 
ssolgeranno il I e 3 magg'o 
• • - 

NEW X ORK. 20 — l.rssts 

llnad eatapione australiano di 
tennis 0 parlilo venerdì sera, 
in aereo, per Roma. 

r.l I \(»S -VIRI S 2' - tuia* 

Xnliiner. di F* anni, uno dei piò 
famosi fantini :a l«;ila la storia 
Ippic-I d Xegrntina. e morto Ieri 
sera per un attacco di cuore 
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sitlioso eli Fcrraiiiiti II veniva 
intercettato e deviato da Co- 
liis.so tille sp.'ille dell’c.stere- 
fatfo Cherubini. Dopo pochi 
niintili il pareggio: era il so¬ 
lilo Nuoto 3 coglierlo, re.diz- 
z.’indo una ennesima puni¬ 
zione dal limite. Spiacevoli 
incidenti si sono accesi sugli 
spalti, durante il secondo 
tempo: è dovuta intervenire 
la forza pubblica a sedarli. 
L’arbitraggio di De Mitri è 
stato meli che mediocre. 


Romulea-Frosinone 1-0 

FKOSINONE : Caffurelli, 
Minarili, LUI»; Braglin. Gar- 
fugiiiiii, rirrulninhii, Ccrlia- 
ra. Ferina, Neri, Digliii, z\z- 
zoni. 

K O .M U 1. n .\: Di Sanili. 
Gasliarra. Chei'eiirrì. Baldi. 
X’eroiiiei, Creseeii/i, Salmiir- 
ei. Fiisru. àliizi. Bernardini, 
Seiamuiina. 

■ARBITItO: Canale di Reg- 
Rto Cataliria. 

RF.TI: nel primu tempo al 
2G* Bernardini. 

L’incontro disputato ieri al 
campo Roma potsedeva tutte 
le doti per offrire al pubblico 
un beilo spettacolo meno 
una. Abbiamo visto si una 
gara disputata cavalleresca¬ 
mente. combattuta per tutto 
l’arco dei novanta minuti, 
impostata su un gioco veloce 
e linoso. ma et è stato of¬ 
ferto anche uno spettacolo 
che dal Iato tecnico ha la¬ 
sciato :i desiderare. Pochis¬ 
sime volte entrambe le squa¬ 
dre hanno imbastito azioni 
degne di nota, azioni alle 
«luali avesse partecipato fe¬ 
licemente tutto il (piintetto 
ENRICO P.A.SQl’INI 


La Roma si è allenata 
ieri alla » Romlinella » 

L .1 Hoiiia li.« r.prt'so ieri maf- 
tin.i la prop.ir.izione alla Rondi- 
iiell.i (I.ito «'l'.i' !f) St.idiii Torino 
er.i - itiiiisponibiii'. H.innu parte- 
cip.ito .'«H.i 'dliita GhiCC..i. Nor- 
«I i!i!. C' st.i. C’zib >r. Gii tra «rei, 
vuoili. P.i'.'ierim. t'.ird.irc’lli. Tcs- 
'.iri. C.'irdoni. I.osi. gli ev r«i- 
ni.ini'ti Beti'lìo c l*renni «'he fi 
trov.ino .1 Rom.a ii. pi^rmef-M» o 
un gji'v.'ine cii'c.ilore in prova. 
.-Vgli oril.ni di Saro'i i gialloros- 
-a b.mno c«'mpiu!r» d.vpprim.i 
«''ercizi di .alIcTic.i. «luindi. divi- 
"I in «Iiu' '«ju.idre hinr.o gioca- 
i::'.,i ;nrtite;ia ctie ò durnt.i 
e r«'.i im'oi.i 1.0 s«’hi*’r.inier.t<» 
or.i i! d gui'nb' 5ou".i!ra A' AI- 
: ■:'i. Gii.irniCi-;. (’/ibor. C.irdi- 
:« ì'.i C’o't.i. (.biei'i*. Canloni. 
l'rti..ni Sijii.idr.i 13 I’i"«'rir.i. 
N'>r«l ih!, I'.«t«'!;o T*.-'f.ir:. I.'-fi. 

I’r< :':i i. S ir'«' ! g.os.inc m 

pros.i Li p.«r;i ’1 I rniini:.! 

7 ,1 7 l’i r 1.1 s>iu.>(.r i \ I-. inno 
'«'Ct; «• ' (’zib.-r '3'. (’■':.*« <2> e 
t'.iriì.''- P.'i '.1 B I’r« r'i.i «5‘. 
N-'ri!. i'.l e 1.' 'i fu r.c re 
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UX PRIMO SUCCESSO: 40 MIUIOKI PER UAVORI STRAOAUl UW SUSSIDIO E UX MIUlOiXE DEI4/E.C. 4 


La polìiìa è Intervenuta per bleccare r 

lo mu rcln del disoccupirtl di Cnstlglione d’ Otclu 

Una delegazione sottopone al prefetto le rivendicazioni dei lavoratori e delle loro fa¬ 
miglie - Proficuo intervento delle amministrazioni democratiche - La lotta continua 






(Dal nostro corrispondente) 

SIENA, 20. — CasfigMone di 
Orda è im vasto comune che 
taglia una grossa fetta della 
montagna amiatina senese fin 
giù. alla valle dell'Orcia. 

La miseria si ù rintanata 
tanto nel eapoluogo, sotto la 
vecchia rocca, quanto nelle nu¬ 
merose frazioni e su poco più 
di 5000 abitanti i disoccupati 
sono 630. 

Sono questi i disoccupati di 
oggi, di ieri, di sempre. Un 
tempo alcuni facevano - la 
stagione • andando a lavorare 


La cronaca 
degli avvenimenti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

CASTIGLIONE D ORCIA. 20 
— La popolazione di Castiglio¬ 
ne d'Orcìa ha vissuto oggi una 
giornata di lotta senza prece¬ 
denti nella provincia di Siena 
Come a Sulmona, a Sambiase, 
o a Vaiforte le contraddizioni 
accumulatesi in questi dieci an¬ 
ni di governo clerico-socialdc- 



La rolimiia ilei filsoeeuputi ili Castlglloii d’Orciu in marcia 
\erso la città di Siena 


nei boschi della vicina Ma¬ 
remma o della lontana Fran¬ 
cia e per quel perniilo man¬ 
giavano e si vc.stiyuno. 

Oggi non c'i’' più neppure 
questo: è arrivata la riforma 
d c.. col suo Ente, i suoi innu¬ 
merevoli funz.onari, i tnolti 
miliardi in liquido deU'inizio 
e pii altrettanti di deficit di 
oggi, i debiti degli assegnatari, 
le opere di trasformazione fon¬ 
diaria che non si fanno, per 
cui quassù tutti rimettono. 
Stato, contadini c braccianti. 


f 


V 


Il diario 
sindaca le 

•jUr La marcia dei disoccu¬ 
pati del Senese che sepue 
di pochi piorni quella del¬ 
la l'al Fortore ( llcitevvu- 
lo) ripropone in modo 
drammatico Facutezza del. 
le contraddizioni della so¬ 
cietà italiana. 

Alla avanze.ta del pro- 
gre.iso tecnico in molle 
fabbriche corrispondono 
ancora condizioni di cita 
arretratissime per ma.s.sc 
sterminale. E non solo nel 
Mezzogiorno. F.' questa In 
dimostrazione più evidrji- 
te del fallimento della pò- 
litica clericale e socialde¬ 
mocratica. 

tV L'azione sindacale n 
livello aziendale si estende 
e riconferma la sua validi¬ 
tà permanente: gli .sciope¬ 
ri alla Itredii per il pre¬ 
mio di produttività vanno 
perciò segnalali e seguiti. 

Vr / prossimi scioperi 
brnrrinntili nel Polesine, le 
manifestazioni dei vignaio¬ 
li dei giorni scorsi in ('a- 
labria. Piemonte e Lazio, 
il convegno del Velia Pa¬ 
dano sulla bonifica ci di¬ 
cono che /■ Issrmbfea na¬ 
zionale per la riforma agra¬ 
ria suro ricca ili spunti 
r di prospettile. 


mocratico sono esplose in una 
grandiosa manifesfazione di po¬ 
polo che ha visto uniti attorno 
ai CiiO disoccupati, personalità 
di ogni partito, di ogni cor¬ 
rente sindacale, professionisti, 
sacerdoti, commercianti indu¬ 
striali e piccoli iniprenditori 

Ecco lo fasi della impo.len¬ 
tissima manifestazione. Alle 
5.20 di questa mattina mentre 
da Siena partivano numerose 
camionette della ~ celere •*. ca¬ 
mion di carabinieri e niotoci- 
ehsti. nella piazza di Casti¬ 
glione. erano già riuniti, insie¬ 
me alla popolazione, tutti i di¬ 
soccupati del comune. 

Quelli provenienti dalle fra¬ 
zioni er.ano convenuti qui ieri 
pomeriggio c avevano allog¬ 
giato pre.sso lo famiglie dei la¬ 
voratori Poco dopo si snotiava 
per le strado contorte che scen¬ 
dono alla via Cassia tin lun- 
gliissimo corteo di oltre «00 per¬ 
sone: disoccupati, vecciii e gio¬ 
vani. ragazzi di «-10 anni, figli 
di senza-lavoro, studenti, don¬ 
no. commercianti, esercenti, il 
modico dei pnc.«o. 

I disocctq.ati non portavano 


cartelli, ma un semplice bigliet¬ 
to attaccato sul iietto con scrit¬ 
to: - Vogliamo I .ino e lavoro! - 
Molti tra loro i ii.soccupati vo- 
nuti dalla le tana Abbadia 
S. Salvatore ii. segno di soli¬ 
darietà. Giunto nei pressi del 
ponte d'Orcia ill;i C';issia. il 
corteo veniva ; restato da in¬ 
genti forze di oolizia, amiate 
di mitra, di sfo! igente c prov¬ 
viste dei consui i tascap:ini ri¬ 
pieni di bombe i mano e can¬ 
delotti lacnmoti tu. guidate dal 
commissario Ve •hi, capo della 
squadra politici di Sieii:» e da 
un capitano dei carabinieri. 

L’invito rivol i ieii dai di¬ 
soccupati. per !• ogriimuin. albi 
TV ed ai maggi ri rotoc.ilclii e 
quotidiani nazi< lali. ò rinuisto 
inascoitiito; sol' aito il nostro 
giornale è pros< ite con i suoi 
inviati. Questo naturalmente 
lia colpito profi idiimonte tan¬ 
to Il disoccupai ' aderente alla 
CGIL quanto qu ilo della C'ISL 
o della UIIj. Pi . tuttavia, due 
quotidiani regio all non hanno 
potuto fare a mi io di registra¬ 
re con prcoccui izione la ma¬ 
nifestazione. - 1. I stato di par¬ 
ticolare disagio economico nel 
quale versa da 1 ‘inpo la popo¬ 
lazione di Casti ;lionc d’Orcia 
— scriveva stai; me la inazio¬ 
ne — si è and o man mano 
acuendo in ques’ ultimi tempi 
Sebbene verso • nelle zone si 
siano rivolte 1' iirovvidenze 
delle conipctent' autorità, con 
l'apertura di cai ieri di lavoro 
a sollievo dei ‘Msoccupati (è 
vero invece il > mtrario. poi¬ 
ché una dolio ragioni della 
odierna manifes iziuue è ap¬ 
punto la cliiusui I dei e;mlieri 
di lavoro - ti.d.r i il prolilema 
è ben lungi da! poter esseri 
definitivamente i isolto ■>. 

fi Giornale dii Slattino de¬ 
finisce dal canto suo. « triste 
la situnzione ti* i di.sorcupati 
castiglioncsi. Alli ore 8.20 dopo 
aver raggiunto t na specie di 
tregua con le fo zc di polizia 
una delegazione • loUo rappre¬ 
sentativa si è ri -ala a Siena, 
dove ò stata acci npagnata dai 
parlamentari del i no.stra cir¬ 
coscrizione on.li iardini e Ha- 
glioni (comunist i e Viviani 
(de.), e si è ree: a dal prefet¬ 
to. Della delega/ me facevano 
parte fra gli alt i il segreta¬ 
rio della seziono della DC. i! 
segretario della s /.ione comu¬ 
nista. il parroco lori Macinai 
Alla delegazion' si é unito a 
Siena anello il s< z-etario pro¬ 
vinciale dcll'UIL nenlre non 
era rappresentatii l’organizza¬ 
zione provinciale della C’ISI., 
Verso le 13.30 è ritornata 
da Siena la del gazionc ac¬ 
compagnata dai : irlamontari 
Bardini c Bngliui 
una calorosa ni; 

In un’assemblea ■ 
sono stati resi m 
della conversnziu 
fette. L’autorità p 
è impegnata a 
lavori di sua 
(asfaltatura delia 
derina-Castigliono 
.sa di 40 milioni i 
lari), erogazione 
sidio straordinarii 


pati e a sollecitare lavori ne¬ 
cessari, da tempo richiesti, 
al Provveditorato regionale al¬ 
le opere pubbliche. La dele¬ 
gazione lui allermato clic il 
Comitato cittadino di Casti¬ 
glione riproporrà con forza 
quelli die sono i problemi di 
fondo della zona (attività del- 
TKntc Ma lemma, del Consor¬ 
zio bonifica, eec.) pres.so i 
competenti ministòri. 

Nel pomeriggio il presidente 
del Consiglio provinciale, com¬ 
pagno Lazzeroni, lia conse¬ 
gnato all’F!CA per i disoccu¬ 
pati, a nome dell’amministra¬ 
zione da lui presieduta, la 
somma di un niilioiie. 

La « marcia su hieiia • lui 
raggiunto dei risultati positivi 
Se le promc.sse non verr.'iuuo 
mantenute — ci dicono i di¬ 
soccupali o i loro rappre'-on- 
tanti — la lotta riprenderà 
con ancoi:i maggior vigore 

.-M'IlKl.Kl ('l.VCt'l 



UN.A RISO LUZIONE DE LLA C.C.C. 

Costituzione e compiti 
dei Collegi dei probiviri 

L’attività delle Commissioni federali - Già te¬ 
nute 18 conferenze provinciali del Partito 


Siill.i 


t'.issia. all',ilt<-//:i ilt-l (iiitiif Oicia. |iiillzla 

iiiipctltri' al tlKiu'CupnlI 




V- raniM nitori il traffiro prr 


pa ssaro 


APERTA LA RAnWGLIA PER I PATINI E LA RIFORiMA ACJILUUA 


Martedì sciopero di 24 ore 
nel le cam pag ne dei Poles ine 

La decisione presa dal Consiglio delle Leghe - A colloquio con un ex mezzadro di Trecento 


accolta da 
'.festazione 
'iprovvisata 
i risultati 
• col pre- 
ivinciale si 
■llecitnn* i 
conipetenz.'i 
strada Pa- 
(T una spe¬ 
ra se popo¬ 
li un sus- 
ai disoccu- 


(Dai nostro corrispondente) ^cacciati via. La terra clic l(i-|dl 23 aprile Ulto sciopero di 

ROVIGO, 20. — Vincenzo 
Xaliii è un bracciante di Tre- 
ccnla. Era mezzadro ed ora 
è bracciante. La terra che 
aveva a tnezzadria, lavorata 
da tre generazioni dei .‘mai. 
è .siali! venduta dalla fami¬ 
glia dei conti Spalletti che 
ara vendano a lotto la vasta 
proprietà di oltre 200 ettari. 

Gli si è stretto il cuore, a 
Nalin, quando, con la moglie 
c 5 figli, ha dovuto lasciare 
la casa c il fondo. «.Voi Xahn 
siatno oriundi del padovano. 

Mio bisnonno era colono a 
liarbnna. quando, con una 
buona mancia, l'agente dei 
conti Spalletti venne a in¬ 
gaggiarlo per condurlo con la 
sua famiglia a Trcccnta. Si 
nascose in una botte con la 
moglie c i figli c. sballottato 
così giunse alla caserma dei 
carabinieri di Trcccnta. I 
braccianti inforno erano su 
tutte le furie. Venivano, con 
l'inganno delle botti, caccia¬ 
ti dalla terra c sostituiti con 
dei mezzadri veneti. Cosi la 
famiglia di min bisnonno si 
insediò nell'azienda Spalletti 
con altri 100 mezzadri ve¬ 
neti. 

La bonifica dei braccianti 

«Tuffa palude era. allora. 


roravaino era ^nastrar da trv 
generazioni, eppure ei han¬ 
no cacciati via. Bisognava 
iniziarla prima la lotta per 
la rilorina» conclude. 

(ìli spiego che tutte le lot¬ 
te ri veiidieattve possono d>- 
renire anche lotte per la ri¬ 
forma, la (inale, per essvre 
attuata, presuppone un'azio¬ 
ne larga, compatta, unitaria. 

Lai scuote la te.sta. K' pes¬ 
simista. tl’crò gli agrari non 
passeranno questa pninare- 
r<if (lire, (illudendo <///<> lot¬ 
te che sono già nell'aria, .-l 
l'reeenta, come in tulli (;li 
altri centri ilei Polesine, non 
si parla d'altro Da tempo i 
braccianti sono in aaitazio- 
fio Tiri Polesine l’i sono gin 
stati scioperi e manilestazio- 
tii locali c jirovinriiili, ma 
non è come in fabbrica Olii 
la lotta riesce solo in deter¬ 
minati momenti a colpire a 
fondo il nemico di classe. 

(Questa situazione si ha 
nella primavera, jinrficolnr- 
ineiite quando si cnipisenno 
le colture di foraggio pailro- 
aati. Sul foraggio il brae- 
eiaiilf iiolesano non ha che 
la qioraata di lavoro. 

.Von jiarteripn alla produ¬ 
zione come succede per le 
, bietole, per la canapa e per 

attorno a Trcccnta. .Adesso fajif qraiin durante la mieliltira 


campagna è un giardino. Co- 
.s'i l'abbiamo fatta noi mezza¬ 
dri, assieme ai braccianti, in 
tre geiicrazioni. .Adesso Spal¬ 
ici ti rende c noi veniamo 


('i sarà, coinè din' anni or 
sono. In sciopero generale 
nelle campaiine del Polesine'.' 
fìlli il consiglio generale del¬ 
le leghe ha deciso per marte- 


AL CONVEGN O INTERCOMUNALE PER LA RIFO RMA AGRARIA 

I lavoratori di Comacchioe del Delta Padano 
rivendicano le terre bonificate delle valli 

Gli stanziamenti dello Stato nt n vadan o a favore dei privati — La lejr.ije Co¬ 
lombo e la lotta per la terrii — Il discorso tenuto dalPonorcvole Cavallari 


(Dal nostro Inviato 


COMACCHIO, 20. — Il 
convegno intercomunale per 
I.T bonifica c la riforma agra-ij 
ria del Delta Patlano. indetto 
n Coniaccliio dalia C.d.L. e 


speciale),valli, in modo eq. 

permettergli di ac¬ 
re la bonifica i 
fondiaria delle tt 
uinifica sociale 
I in ila no. 


1 , tale daicon voce decisiva deirEnte Polesine. I vinti niilianli e 
impaglia- fii colonizzazinne e dei con- mezzo som) evirlentcmente 


24 ore. 

Il contratto di lavoro bien¬ 
nale è scaduto (juest'anno, 
ma gli agrari fanno i sordi. 
Hanno disertato, con supre¬ 
mo disprezzo, le trattative 
per il rinnovo del patto e di- 
ehiarnnn esplicilaincntc che 
rogitono abolire l'imponibile 
ih manodopera, ridurre e de¬ 
bellare anche la compnrtc- 
eipazione ai prodotti lavora¬ 
ti in massima parte dai brne- 
ieianti e togliere, persino. In 
più antica e umana conqui¬ 
sta del popolo del Polesine, 
la tmeanda*: cottimo di mie¬ 
titura sul grano. 

L’offensiva degli agrari 

In (jucsti due anni gli n- 
grari non sono rimasti con 
le mani in mano: oggi appro¬ 
fittano persino dell'alluvione 
nel Delta per scatenare la 
loro offensiva. Anche se 
sconfitti, in (picsti dite anni, 
hanno lavorato per porre in 
alto i loro piani. Il caso di 
.Valili, che da mezzadro i>as- 
sa bracciante alla giornata, 
è evidente. Ma non è l'uni- 
eiì caso. Ad .Ariano e in al¬ 
tri centri hanno tinto a co¬ 
lonia i terreni, A'on si trat 
la della eoinnia contrattuale, 
ma. il più delle volte, di 
fal'-i contratti con i quali gli 
agrari pnlesam ricattano /e 
più niiinerose e affainate fu¬ 
ni iglie clic fanno {lassare jier 
coloni, eiirvandnle sulla ter¬ 
ra in un lavoro durissimo, 
{iugulo male, a (/iornata 
Questi coloni rievocano in 
{iieno secolo ventesimn, nel¬ 
l'era atomica, lo stato dei 
serri dello gleba del Medio 
Ero. Tatto ({iiesto tende n 
due scigli: aumentare la pia 
eso.sa rendita fondiaria c car- 
eiare, {ler sempre, il com¬ 
battivo bracciante dalla ter¬ 
ra che lavora. 

Qni’.sfo piano ò agevolato 
dal ricatto enntiniin {icnnrs- 
vo al grande propricfnrio fcr- 
riero dalla mnneanza del 
{}rinci{)io {ìcrmanente di giu¬ 
sta causa nei {latti agrari. Ili 
caso iVnIin ilice coinè, senzn 
questo {}rinri{iio. i me 


liqipcrà sul piano concreto 
della lotta n{ìcrtn e earniiale, 
tra i soggetti delia ({iiestio- 
ne: i grandi propncfnri ter¬ 
rieri e il capitale finanziario 
che sta alle loro s{ialle e i 
lavoratori della terra. 

E in questa battaglia il 
Polesine non sarà certo nlfi- 
ino Intanto il consiglio ge¬ 
nerale delle leghe (ici hrae- 
cinnfi e salariati, riunito al¬ 
la {iresenza del segretario 
nazionale della Feiìerhrae- 
rianti, conqiagno Luciano 
/{oinngnoli. ha deciso di pr(>- 
porrc alle altre organizzazio¬ 
ni dei lavoratori. con lo .scio¬ 
pero del 23 iqirile le seguen¬ 
ti misure di lotta pcrninncn- 
fi*: 1) non dare inizio allo 
sfalcio dei foraggi, 2) non 
{irestnre manodopera sai ter 
reni sottratti alla denuncia 
delle rnin{)arteei{inzinni: 3) 
im{irdire nani tentativo di 
as{inrtare bestiame dallp 
stalle. 

nU’Sr.lM'F. 


La Coniini.ssione centrale 
di controllo riunita a Roma 
il in aprile, ha di.scus.so e 
approvalo im rapporto pre- 
siMitato da! compagno D’Oiio- 
Irio sulla attività svolta 
dalla Comnn.ssione stessa 
dalla .se.s.sione plenaria di 
febbraio ad oggi. 

L’attenzione è .slata par- 
tieolarmento rivolta all’e.sa- 
ine deH’attività svolta d;ille 
Commissioni federali di 
controllo e dei coiiipili dei 
Collegi dei probmn di se¬ 
zione. Sulle C 1 •’C l’a'teii- 
zione si è nvolia sulle i|ue- 
.siioni relative a! loro l'un 
zionanieiilo intei uo e alle lo¬ 
ro altivit;i di divulgazione 
dello Statuto. Sui Collegi 
dei probiviri, leiiuto conio 
che iioii esiste in propo.sito 
una esperienza praliea trat¬ 
tandosi (Il attivit;i del tinto 
nuova al nostro partito, la 
discussione si è rivolta a 
precisare le norme jier la 
loro organizzazione, e i com¬ 
piti di lavoro che ;ii pro¬ 
biviri spettano 

Senza che i Colleei dei 
probiviri abbiano ad inter¬ 
ferire nella attiviLi di dire¬ 
zione e di controllo degli 
organismi periferici del par¬ 
tito. essi hanno tuttavia una 
funzione ini()ortaMte nella 
attuazione di una sana de¬ 
mocrazia nel partito. E’ pos¬ 
sibile una efficace aziono 
dei probiviri nella collabo 
razione con i Comitati diret¬ 
tivi di sezione e di cellula 
per condurre con successo 
la battaglia por la assimila¬ 
zione della linea de! partito 
quale è stata definita dal- 
TVIII Congresso, e per il 
rispello dei diritli e doveri 
degli iscritti al partito co¬ 
me sono fissali nello Statu¬ 
to, allo scopo di avere un 
sempre maggior numero di 
compagni attivi in tutti ì 
campi, in primo luogo nelle 
organizzazioni di massa. 

ITrcifv la Commi.ssione 
centralo di controllo racco 
manda vivamente a tutte le 
Commissioni federali di de¬ 
dicare la massima cura, in 
stretta collaborii/ione con i 
rispettivi Comitati federali, 
al problema della cosiitozio 
ne dei Collegi dei probivi¬ 
ri, del loro funzionamento 
c (Iella loro attività. 

La Commissione centrale 
di conlroUo ritiene che uno 


dei compiti da indicare su¬ 
bito ai probiviri è quello di 
collaborare con 1 Comitati 
di sezione e di cellula per 
la più ampia diffusione del¬ 
lo Statuto, centrando la sua 
V olgarizzazione sul carattere 
e la funzione del P.C.l. e 
sugli insegnamenti di Gram- 
•-(•i, nella nascita, nella or¬ 
ganizzazione e nella politica 
(lei nostro partito, in modo 
da legare questa attività al¬ 
la campagna per il XX .An¬ 
niversario (iella morte di A. 
(il aiiisci. 

La Curnmissiono centrale 
(li controllo ha preso atto 
(OH siKldisfazione dello sfor¬ 
zo seno compiuto nel par¬ 
tito per eompletaro e raffor¬ 
zare le Commissioni federali 
(Il eoiiti’ollo che erano siate 
eleiie imma del Congresso 
nazionale e iter attuare la 
iionua Iraiisilcria dello Sta¬ 
tuto 111 quelle federazioni 
(love gli organi di controllo 
non erano stati eletti. A 
tilt l’oggi sono state tenute 
Ut Conferenze provinciali, 
noi corso dello (inali sono 
stati eletti le Commissioni 
federali di controllo e i 
Collegi (lei sindaci, oppure 
sono state completale quelle 
Coiiimnsioni federali che si 
riteneva nece.ssario Io fo.s- 
sero. 

.\el eor.so della discussio¬ 
ne sono state toccate anche 
(lue--lioiii relative airattività 
parlamentare, alla stampa 
del partito, ai compili delle 
Commissioni federali di con¬ 
trollo per le elezioni in cor¬ 
so in (liver.-^i Comuni e pro¬ 
vince. 

.Sono interveiuiti nella di¬ 
scussione i compagni Schiap¬ 
parelli. Montagnana Rita, 
llobotli, Ravagnan, Scotti, 
Marobioro, l’izzorno. Picola¬ 
to Rina, Amadesi. 

Il compagno Scoccimarro 
ha riassunto e concluso il 
dibattito chiarendo c preci¬ 
sando i criteri e le direttive 
da seguire nelle divor.se que¬ 
stioni sollevate sulla attivi- 
t;‘i e il funzionamento de.gli 
organi di controllo nel par¬ 
tito e indiraiido lo lineo ge¬ 
nerali degli argomenti che 
sono allo studio c dovranno 
essere dibattuti nelle pros¬ 
sime riunioni. 

L.i Con’missione 
(■(‘iilralo (11 controllo 

lìoma, 20 aprile 1957. 


1 RISULTATI DELLE ELEZIONI S INDACALI 

Al “Corriere della Sera,, la C.l. 
è in maggioran za della C .6.I.L. 

Anclic alla Cartiera Burpo vittoria della Conlederazione 


MIL,-\N'0. 20 — Si sono 
svolte le elezioni per In (LI. 
in v.iri st.'ibilmieiiii di Mila¬ 
no (- ptovineia Eveo i risiil- 


niniiufatti iti ceuicnlo. tit'roce [getto 

delle 


per il riordiiiaincnto 
pensioni di invalidila 


inclito, e,lice e ge.sso 

Il convocato (Lil¬ 

là Kli.I.I'.X ( Fc<i<'r,i/;oiu- 

tati. Alla Caitieia Huigo di j It:.li,u, . I.av or.gor, del bg»;. I,„„;,Mto .affetmn il mi- 
(..oisico: ojieitii Hill- vaili [ iteli l- iuIi/ki c delle ladu-^trit 


e veceliMM. il (piale se at- 
pei metterebbe — se- 


538 (557) e 5 seggi; CISL 
101 (07) c 1 seggio. 

.Al Corriere della Sera hi 
lista uiiitaiia lui otleniito iin:i 
hiiniia afferiiuize iiie fr.i 
i>per;ii e gli impiegali. 

Eia gli opeiai la lista uni- 
tili.i II.! (dteiiuto 5K.Ó voti. 
I;i (’ISL Ut) la rii- 14L Lo 
SCOI so anno la ii--ta crai. 

'Or/rii^''db-nuto 022 voli, la! 


•'1.1 


i-,lr(> — dì 


.iflìni» è st.ito preceduto in ogni, 
centro cementiero do Congrcs-1 0'^"*’^'’*be alle 


•issiciirare la 
c,as;ilinghc. o 


-i jirovjnci.-ili [tilmeiio a quelle di esse che 

L’:. si-i‘ .-iffronterà uti.a ?erie|rie abbiano bi.-,ogiio » 

gli I n problemi di grande rilievo ---— 

l.l.'il punto (li Vi,":'! ':iTidacale ed! 

ccoKoiidco I 


CLSL 88 e l.i CIL 85 


!i:npiee;in ];) unitaiui liti 

147 voti la CISL 95 e 
l;i I II. 83 Lo ■•corso anno l.i 


II 


rnulica c'sor/i di bonific;i. (Questo insiitlicient i alla bisogna' ìt>] i salariati e i brareianti. {los 
te con la .orientamento lin trovato (Oli- .natole tin criticato «li nitri sono es’-ere alla niereè dcoir 

1 I Ijl . .. . 

we.i.i icfai. aveva ottr-Muto 1.78 Vo-l'mt’.'.cio un articolo del Mi¬ 


ei 


La posizione di Vigorelli 
Fra gir'ulla pensione alle casalinghe'o, 


Sciopero alla Breda 
per il premio di produzione 


delineato quello che potrà|Prio delle valli ( 
lessero il voito nuovo di que- stabilito con .k 
[ sta plaga paliidusn e diseie- sensuale tra l'Enti 
|dat.T. dove domina con le suc'dano. il connine e I 
jcon.scguenze di stagnazione tive. le quali (lev 
ecoimma-a e sociale. la valle po>sibiIit:i di et 
jsconfmat.i lungo la (piale Ie’ho„j(i;.a c di aven 
.})o|)ola/ioni rivierasche pre- La terra d.a asscgt 
imono per la bonifica e non [voratori, i quali' : 
danno tregua ai govern.anti rivendicano, unii; 


oiatore bn ciitic.-ito gli altri 

cet'.tio. ferm.i nel discorso pubblico aspetti nec.'itivi della legge 'I casi dei coloni i 

^ironiinciato daU’on. Viiicen-'Colombo ed L;i illustrato lei hrnocinnfi Ariano rireln- CISI 

1)10 in che misura al {irinc’- ■/' ‘ . . , 

della giusta causa per-' iiiiit.iria ha otte- 

3 seggi fra gli 01 ) 1 - 1.11 


scltmiaiiale « Noi d"!n- 
pubblica nel suo ultimo 


dalle organizzazioni conttidi- ^ igne chiesto. < lè, che la‘/o C.ividlnri nell.a piazza mdirazioni del Cfiivegno. di 
ne e cooperative ferraresi, ha hssazione del prez. > di estrro-Centr.ale di Cornacchio. pre- chi-ar.-upL. ( tu- i ii.-irlnmentari I 
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rn.icchiesi scm 
ird<> con- delc 


cittadini e numeros»- di sini-.tr.i !.• f.uuio pio|>iic 
azioni comnn.ali. 'c si miiic"i);iiii> a poitarb 


canvrr per- 
iiiU’resSiit i i nii'o 


e non si riesci' a scpi're berte 
chi che puaàaaiift 

Barin' .s FAtfino la mi- 
Tiicn; (Il mercurio e II a parla¬ 
la dì tnano. rna rime fmuia 

chm.sr, - -- 

f'o?i la aente rimane sertza | La legge stralcio non ha mn-’ rappresentanti dell 
Incoro e con molta fr.me. Tut- [tato In sitimzionc ed ora C'^trazioni comnimli 

venuta la legge Colombo chelviali di entrare 
inevrde circa 20 miliardi per 
bonifica delle valli del. 

Della IMd.'ino in un periodi’ 
di 7 ;ini!i 

Ora che la legge Colombo 


Delta Fa- 
■ coopera¬ 
no avere 
•ttuaie la p'oji'.to 


ncret-i""''"*; 


St.ato deve essere set-, 


t;iro C'imo < n, 


Non n:i soldo st;inziato i . I ‘''•'rh -o 

ii< .iineiiio j ;:r]iza la ohi'ln ransa {ter 
l’.M lamento ,y,„.,ente. 
ae r>'-ss,bi-|^,. 


dall 

il.(ito ai 1.(Voratori per il 

ha detto '<vr.-i Mn!;» iv.ì-v 


11 


I ;t ti.it' i!'!::) in 


priv alo », 


,c,, 


manente, siano 
direttariente. {ler tillererla 

he ver loro, i brarriiinti / l^l- nn scigm ft.i gli opo- 
iiunoi'- i ' ■’i 
,1.. 

direnali po^s'b'L 
persolo fonili- il- 


iilslM 

'Icll.l 

ghe. 


\ ll'.'M olii 
po’lsl* Ilio 


SL.Sro S.\N GIOVANNI. 
— Dopo lo svi»i|)e.''<> uni- 
li.irio .ill.i « Ercda I\‘ ». an¬ 
che 1.. stiagi.iude niaggio- 
ii.m.'i del L'iv oi 1 dell t 
t .S./ione Fc! rov mi la * Li 


III jìri'blein.i I 
, 11 ,, c;i'-:din- "’f d l'o vita ad uno scio- 
•p'':o •;npoiionto. nii/in!»") al- 


1 fra gli impiogati. L.i 
d. un s 

("I mu» fia gli mi|>icg.ili. 
1 II. II'! seggio fi.i gli 
o|;'‘i:ii. 


In c.'-^o do[)o .aver illev ito 
le dlfluoll.i che -i oJUieli;'o- 


/.'/l.illf di (lUe- 


Dalla 


to CIÒ dii anni, da troppi an¬ 
ni. fatti (fi ìorr*’ Innahe. dure 
esten'ianti taìra'ta per compii- 
stare un eant’ere di Jeroro do- ‘ 
ve lavorano p-'r )Ù a.ornate 60 
padri di ianuai'ii a '>00 lire al 
ffìomo. c riTZ,cz)(jfiNo n 


n 


,i--^egiial.i II.) gli a|)pLiii.si li dciuitato '’bf <(i si;»,, 
re ai la- coninnista sottolineando che sar.i at)i)' gi'i..;;i 
•1 da ora il convegno si e riferito all.i unitaria delle tn.'isse. 
nenie ai bonifica e alla riforma agra- piazza grei;u:;i di folla si 

amrnini- ria nello valli di Cornac ( Ino .,I/;ito un lungo api.l.iiiso di'con ({uesta {inmnrern. .-t f - j Monferr.i'.) il 1 Co:. 

■.SI) I .i/ioii.'ilr (lei 1; vor.'oori 

1 CI •( » I '.I : •'!i■»■.■ > 


(pianto piu c, Triti, delia gleba 
dall 'azione' .Sr dihuttono oggi r rnofi/"’' 
speeitin che sono sul fnpjie-* 
to t.rlle raaqiaonr italiane 


Dal 3 al 5 maggio 
il congresso dei cementieri 

Il .2. A. 5 mrizgio si •( rr.i ; 


provili- e 1*1 tutto le .'litro del Delhi c,,ti-.c:]-,o 


•'ar parto Fa<L'ino comprese (piollc (lei* 


ONfUtlO IMM.rUTTI 


I forno glia riforma agraria il: 
' dibattito ora in corso si s,-- 


mi .ill.i le,di 
s'.i I oc. pi;. Li soc!:de. d c.ii-' 
!ll- 11 o li li ' 'MI .1 (he e e (Ilo;; , 

;).i-s..no ;iil*'i\ 1,1 ludiin : ,1 ii- 
mniei.oe .id UH,! -'olu/' ,iu 
■■-.II- '...I;’.! .1 ■-;g'n'ic.ne .1 11-, 
. o;io-.| i -1 ;i IIt. ■ 4 11 ! ! 1 co11,■! 1 1 - ! 

vit.'i fiei li Involo delle la-' 
-.d.nglie »- ' 

L’on \'igorel!i h;i rie.‘rii;*-! 

'■> .1 'iUO'-io prcip.• o il v.*fi-i 


h' L’, L’.i'ione o sr.itii.-.t.i 
• i.,' I .'T.ito: I. Imiipo 

-••Ilei 1.1 (' 1. rei .T .m- 

.-.‘le ir.iov.'•t’.enle .'Ihi dirg- 
/ Olle i.i llti.le-t.l (il U'i p:c- 
;;'’0 ,ii p! otiu/iiine (•ellegi''-> 
il 1 : eTuiin’i'i;'..» ,it 1 i..v.'-:o, 

.'. 11.1 ii.'po.'ti lu'g.'iti'ca lieti i 
...(.'Ione ! 1.e, .11 .ito; 1 r..'.;’.:;o 
in :• tii.i! .'Oi lite ’o indi';'.t- 
*.) !.i !,ii Lrica ni;O: ! pri::' - 
d.'!ro'"ir’o '.'i::n.'!e 


i,r- e.‘rerr,,j- è stata .ap|)rov.ata dal Senato' 
lemer’ ire dei diritti. (.,1 attendo la (Iisciis.sioiie all.a 


sp.ìsso a bi 
re li p-'i 

il diritto e.ìli! ^ ]Camera. Io ideo della gente 

y,o-.';'i;*ir.o ei lotti t' stata sono fatte più chiare. Dal 
P ■' l'ina.-, c v'ii^ ‘convegno o uscita innanzi- 

fn i-f o:?:'’- 1‘"tto. una parola da aggiun- 

paiv le terre incotte e le mi- gere alla bandiera di lotta 
r.iera abbandonata II farma¬ 
cista. il dottare, il parroco, in¬ 
sieme sindaco - rosso *. fui 
f: insieme pe- la conquista 
del Lai-oro E le donne: sem¬ 
plici € aus:e'e. timide e co- 
Tizap ose. COI noli al petto a 
chiedere lavoro per i loro uo¬ 
mini. rr.erzo chilo di zsicchero 


Drammatica fuga in Siria del capo di S.M. della Giordania 


(Contlnilajlnne dalla 


liaelnail tivre. 


c.rntro il re e di ess 
di una politica p 
Fer mio conto, nel 
jche si agita .sulle valli: «tcr-jdi comandante di 
ra >. La bnnific.i cioè non è ero sempre al corre 
più vista solo come tma tem 


1. 


I( 

« FT stato innanzi tutto (.‘to al paLr/zo reale e 


( :;(- i! giiu-ir lc Nuvv.Tr er.i'ii.nrcie contro le person.di'a 
.11 st.at». (il (ii-P-j-./ionc c che pre.sent'.. 

Nimr <- 1.1 slr.to «-v(.nerat-> ^ Soju) st.ato allora nomi- 
dalt in< .ari» (> ci formare '* d.-ìJo <opo di stato maggiore 
; governo Io ni: .--(>00 poi re- , . -, , 

^ reale e ho esercito, con il coniinto 

considerevoli apportare alcuni miit.i- 

,K.r.anea po.ssibilità d, lavoro'ed ero certo che e.sr . si aste- . fb" jrnralcùni'fn'co^^^^^ 

dei braccianti disoccupati.! neva da qualsiasi igercnza .\bu Nuvvar c gli uftì i t c.sercito non aveva rriai pre-. , j 

:ma come mezzo per la rifor- negli affari politici e non si.^''‘l‘ ^i erano r’.fiu.ati d. parato nessun colpo d, stato,e di procedere a un inc.ne- 

inrenarav-a affatto d aciro servire cf.ntro il popolo vo-lcontro la sua per.'ona, e che sta le conclusioni della (pia¬ 


li complotto e stato 
, allora prepar.'ìto da C( ite 
^I I^'^t-one di Falazzo in coll.i- 
borazione con addetti md:- 
. qualità stranieri, 
brigata. i 
te (il c;--’ 


'che accadeva nel ’E'ercilu 


messa in circolazione la vo- [svolto sì'or/: 


^ma agraria. 'preparava affatto 

.. _ _ ! «Il bisogno di lavoro e di in nessuna manier 

al TT-.'s.’ e un ouarto dt latte al |niiova terra delle popolazioni d sovrano 
g omo per i piccoli. 

Cosi a -perché la c(i- 

sc.rrjfj {i^l tìiTiilo lu 


Mìradu 0.u5:ù 

Fcnfani l'ultirr.a volta che 
t stato quassù si è TÌà->lato di 
parlare coi disoccupati e. ad 
uno che gli sbarrare il passo 
mentre il capo clericale si re¬ 
cava al solito rinfresco ha 
detto: » Se sei democristiano 
taci, se sci com’jni-sta ncolgi- 
fi a To.ìliatti - 

Ma prima ancora (h ciH-re 
un parp-o I 630 di Cc.^iiplionc 
sono deqh it.'.lic.ni. e al- 1 . 0 - 
ir.iri che lìorerrano l'irli .1 
si Tirol'.nnn oppi, slinc'n' 
rii lame e lì' r. serii stanchi 
soprattutto di doccr cicnoo- 
nz-c CIÒ che loro conipcte J: 
dumo. 

V- f- 


d agire.- - . 

contro levano effettuare un coliioi"' trattava di un complottoIJc. erano state preparate in 
jdi staio contro la legee. I.*- ni. mtatrv confo I esercito 

del Delta Padano — e scritto, < Sin dai primi gì. mi della ' unita di stanza a Xarka su - ' P-to'*' , , essendo riuscito nei 

nell’ode conclusivo appro-' crisi sono stato ine. .-irato di no state consegnate con (pie | < Il re mi ìi.s allora pr’'-!n,j,>j tentativi, miranti a 
vato alFunanimità dai convc- effettuare sondagg presso rto pid-.-sto Foi con lo stes 'nus.-o di (t.stitiiire un go 
miti — richiede la riforma pn.i, /»pii'F«.o-oo prete.'to, e stata provoca- 1 '^ erno nazionab't.ì che avreb 

fondiaria ed agraria generale.” ' .. ita Ima battaglia tra i mem- he avuto .1 Livore del po- nuncare a un piano del 


iconvinceie i dirigenti a 


la bonifica totale e rapida » 

} Si tratta quindi di battersi 
jper conseguire un sostanziale 
aumento degli - stanziamenti 
elencati nella legge Colombo. 
!i quali, nelle misure in cui 
sono oggi previsti, significano 
jil rinvio alla prossima gene- 
, razione del completamento 


, ,bri di tali unita. Successi- 
pninti a servire cont.-o II po-L.an,p„i^ i, generale All 
polo, nel caso in ci i il po-! .\hy Nuwar e Abdel Ha- 
polo fo^e intervenuto por pm Nimr. il quale era in- 
imporre un governo che a-[caricato di formare il go- 
vesse proseguito la politica : \ orno, sono stati convocati 
di a’.leanza con la Siiia e conja corte, mentre una brigala 

corazzata cir('ondava il pa¬ 


ni! l!.( allor.a 
((■stitnire un 

. - ri- 

ge- 

polo. [nere, ho lasciai. • il p.aese 

< F’gli ha convocato per il nelle condizioni ciic ho ora 
giorno seguente al palazzo [esposto, allo scopo di infor- 
rcale un congrc5iso naziona-| mare l’opinione pubblica 


l’Egitto. 

<I capi dell’FIscrc to ban¬ 
della bonific.T e sembrano'no allora risposto cIt* essi sue 
voler concludere il capitolo* rifiutav ano catcgQneamcntc ! generale .Ali .Abu Nuwar. 
(Iella riforma .agraria, si trat-'di s.istcnore un ruole di que- « F” stato a qiicst.i punt(> 
ta di retribuire il comune di i sto genere, e che si s.'rebbero .che da alcuni altoparlanti i 
Cornacchio, proprietario del-i interamente dedicati a rìifen-imem'nri della brigata co¬ 


le comprendente numcro-e 
personalità e leaders poli¬ 
tici. 

«Tuttavia m ({uello slc=- 


lazzo reale accLiinando al re [so momento si e dato corsi» 
lanciando grida ostili al|ad una manifcst.nzione di 

forza, poiché il palazzo rea¬ 
lo venne circondato da una 
brigata cor.uz/ata mentre 
soldati armati circolavano 


araba e mondiale ». 

LA proposta' di KRUSCIOV 

(l'nntlnnarlnnr (1.«llJi I. pagina) 

giornale — si sono recati 
in America per stur.iarc 
sul piisto l’impiego dei 
mezzi bellici tolecomanda- 


■la maggior* estensione delleidere Fintegrità delle fron-irazzata sono stati avvertiti)nel palazzo profferendo mi-1 11 . mentre il governo da- i 


ne-.e, d.'il canti) suo, li.i in¬ 
caricalo nn centimn.) di 
tecnici di fare altrettanto- 
I missili ;.arebbir() 1 fa¬ 
mosi «Niìve», (b mcdi.a 
portata ()iie-te notizie, no- 
nost.'in'e non siano st,a1e 
confermate ufficia In; ente, 
hanno dest.ilo grande scal¬ 
pore nei paesi scandinavi 

• • • 

BERLINO, 20 - Lo 

scienziato niicle.iie tede- 
sco-iirientale Von .-Xiile:!- 
ne. die iit*i giorni scorsi si 
c dichiarato snlahile con il 
« m.anifesto di GotTin.g.i » 
lanci.ato o.ai 18 fisici della 
Germania occidi.'iitale, h,i 
proposto oggi un plebisci¬ 
to popolare, attraverso il 
(|u.ile la popolazione delle* 
(ine Gormanii* dovrebbe 
dire Se» desidera, o no. di 
|io.ssedcro armi atomidic 
Von .Ardeiine si e (letto si¬ 
curo che il 9.5 per cento dei 
tedeschi risponderebbe di 
m». 

V • • 

NEW YORK. 20 — L’in¬ 
viato speciale del governo 
giapponese Mntsn>bita, che 
sta girando il monoo per 


ti.nt,i:i (il ni'iinie le gr.m- 
(11 p.iteT:.*e .1 rinunci.ile .igli 
('."-pornoi'n'i *'.iicle.i 1 1. 
mi i ntrc.-.i d .m.ini con 
Diilles M.ì — h.i g;.i detto 
M.'.!sii'’'it.') — ho pi'die 

spei.in/c (il convincere 
DllIIcs ••'u' ire I «l’teggi^T- 
mento (ìel g.'VO'iio (iegli 
Stili l'iiiti 

• • • 

TEHERAN. 20 — In 
por !.1 voce .lei minf Ieri» 

dccii Kstcìi })ei'-..ii;o i:.t 
li.( ili.ir.ito OL'gi ci'.i- « 1.1 
Fcr.s-,i ha .'s^icn: to la de- 
le>-:a/:onc -ovictu.i. 

.ini vili* mini-ilo .iceli F.- 
sten de'll'l’RSS Knznio- 
rov. che nessuna b.ise m.i- 
litare o atomica sarà con- 
ci'ssa in Fersi.i a paesi 
stranieri. ct.nipre-i gli Sta¬ 
ti l Ulti > 

« • • 

HOW. 20 — 11 iiollet- 

tiiio (. 1-1 l’.irtiti' s.Ki.iliie- 
niocratico. il .S’ocn:; l)e- 
mnkra t-.seh e r Pre.< ''ed : e ns l. 
dice che « Li po.n/icne del 
carii'elbere .'vden.uier. n.i- 
n(''st:inte le folti piiite-te 
(iodi -cicnzi.m at.'niici e 


ir.i'’;m.'.:;.e:<'., r.an'.hi ita » 
per . 111 .Hit.’ riguarda « i 
p:.a:ii {'tm r-irmamente a- 
ti ::i;co i.'ll.i Biindesv..i’:ir». 

Se -1 vuol-e lare q'.i.dche 
p.i-so ,iv.;',t, verso il di- 
s.ir:;-.' — C' r.t.r'.ia ;1 hol- 
let’i:;(» —. (..me dice l’ra 
il g(»verr.o, 51 deve mtra- 
preodcre una pol.tica di 
(ìi-ten-.i'rc getier.ale. e il 
pruno p.!-.<•' die la Cier- 
ir.ania occi.,entale lieve 
con;p;-ere 1:1 .naest-i dire¬ 
zione deve es-cre una ri- 
nu:;c:a mecjuiv .»cab:le allo 
arnv.i:ner.to della ihir.de- 
s\v(i:;r c.»n armi atomiche. 

Lesccutivo della F'ede- 
raz’.i'ne vici sindacati le- 
(iesciii ha emanato ima di- 
ci'.i.ir.i.’ii’nc ci.e respinge 
« qii.il-iasi arniamento a- 
tomu'i» tedesci» » l-a di- 
c:'.:.ir.i,’;i»:;e rileva {rei che 
« ('('inmci.ire .a n- 
numi.ire alFule.i di arma¬ 
re il lU’-iro pae.se con armi 
•itomaiie e .id apjxiggiare 
1:1 .»gni mi»do la determi- 
n.izione degli altri pv>p*»lì 
a i.iggiiingero un accotf.o 
intcrnazK'nale ov»nlro !• 


dcll'optone pubblica, non e ‘ armi atomiche >. 
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MENTRE SI PREPARANO LE ESERCITAZIONI SULL’ALTIPIANO DI ASIAGO 

. ♦ , —■■■■ -----« 

\ 

Una vasta regione della Sardegna 

bloccata dalle manovre aeree della NATO 

j I . . . • 

Nelle campagne di quattordici comuni vietati il transito e le soste di ùomini e bestie - 1 pastori co¬ 
stretti a trasferirsi con le greggi - L’^^Honest John,, ha trasformato Vicenza in una piazzaforte atomica 


Il Koverno ronlituia a man¬ 
tenere Il silenzio sulla grave 
notizia — diramala dairagoii- 
aia « Ilalia » — relativa alle 
esercitazioni con missili ato¬ 
mici fissate per il 2;i prossimo 
siill’allipiano di Asiago. Ana¬ 
logo silenzio, il governo cen¬ 
trale e ciuello regionale conti¬ 
nuano ad osservare per quanto 
riguarda la Sardegna, dove so¬ 
no attualmente di stanza for¬ 
mazioni dell’aviazione della 
Germania di Itonn quivi dislo¬ 
cate per impianlarvi un poli¬ 
gono aereo per conto della 
NATO. 

Nell’Isola, Inoltre, ed esatta¬ 
mente nella zona collinare de¬ 
nominata Salto del t)uirra, per 
quattro giorni si sono svolte 
esercitazioni aeree della N.ATO. 
I,a zona Interessala comprende 
quattordici comuni del Guirra, 
del Surrul>us e dell’Ogllastra 
nelle cui campagne è stato vie¬ 
tato assolutamente il transito o 
la sosta degli uomini e delle 
bestie. L’ accaduto così i-lic i 
pastori, proprio nel momento 
In cui la siccità ò il nemico pri¬ 
mo delje greggi, sono stati co¬ 
stretti ad allontanarsi dal luo¬ 
ghi dove sveriiavalio e cercare 
nuovi pascoli per dieelmila e 
più capi di licsiianie. Ogni at¬ 
tività nll’esterno è stata t>loe- 
cata, per cui nilglialn di conta¬ 
dini e lavoratori liaiino ripor¬ 
tato per le esercitazioni grave 
danno reonomleo. 


L* HonesI John 
a Vicenza 

(Dal nostro Inviato speciale) 

VICENZA, 20 ~ L’€Ho- 
nest John > a Vicenza è or¬ 
mai di ca.sa. Vi giunse nel- 
l’ottobre del '55 c]unndu la 
firma del trattato di pace 
con TAustria fu il prete.slo 
per creare da {picste parli 
una poderosa base militare 
statunitense. Arrivò !’« one¬ 
sto Giovanni >, montato su 
mastodontici auloearri, die 
Ingombravano completamen¬ 
te le strade cittadine; e la 
sua mole imponente, le ma¬ 
novre necessarie per fargli 
attraversare la città costitui¬ 
rono il soggetto per le eser¬ 
citazioni dei fotoreporter. 

Nelle ultime settimane, i 
giornali hanno annunciato 
che il governo americano ha 
ulflcialmente reso noto l'in- 
stallazionc di basi per il lan¬ 
cio di missili nei Paesi della 
NATO, nonché la consegna 
di mìssili a tali Paesi entro 
il 1857. Ora, questa notìzia, 
a Vicenza è apparsa, come 
dire, nettamente anacroni- 
atica. L’< Honest John >, in¬ 
fatti, che i vicentini cono¬ 
scono sin dal ’55, altro non è 
che un missile terrestre te¬ 
leguidato, dotato di carica 
atomica. L’annuncio dell’in¬ 
vio di armi ntomidie nei 
Paesi atlantici, tra cui l’ita- 
lia, ha suscitato ovtimiue al¬ 
larme e scalpore ben com¬ 
prensibili se si considera 
quale potenziale pericolo 
rappresenta per una nazione 
resistenza di basi ntomiclie 
sul suo suolo. Ma a Vicenza 
ci si chiede; < Cosa strom¬ 
bazzano mai il prossimo in¬ 
vio di missili, se (ini da noi 
$c ne trova già una buona 
scorta da più di un anno c 
mezzo? >. 

La faccenda. In apparen- 
sa, è piuttosto singolare: e 
si spiega soltanto collocando 
le attuali tiecisioni e comu¬ 
nicazioni del governo statu¬ 
nitense nel quadro di tutta 
la strategia atomica ameri¬ 
cana: la (piale data non da 
un giorno, ne da un mese, 
ma segue un piano e una li¬ 
nea (li sviluppo voeelii di 
anni, ormai. 

G 1 i strateghi americani 
hanno messo a punto, in lun¬ 
ghi anni di lav(»ro. il più 
complesso c micidiale im¬ 
pianto (ii.struttivo elle rmiia- 
nità abbia m.ii conosciuto; 
ed ora sono pronti a porlo 
in grado di funzionare, do¬ 
tando di esplosivi atomici le 
basi, le attrczz.iturc. i repar¬ 
ti che a tale .scopo sono stati 
predisposti. 

La meticolosa precisione, 
la calcolata progressione nel¬ 
la messa in pratica di (jiiesti 


piani, risulta addirittura im- < Se la guerra dovesse aver 


pressionante anelie al ''più 
sommario esame retrospetti¬ 
vo. Oggi, primavera 15157, 
viene annunciato ufficial¬ 
mente che gli eserciti atlan¬ 
tici sono in condizione di 
usare rarmanieuto atomico 
a scopo strategico c tattico. 
L’America effettua la dota¬ 
zione (li armi atomiche ai 
suoi re))aiti e alle sue basi 
dei territori delle nazioni 
occidentali. L’inglùlterra fa 
saline di stare attuando la 
graduale trasformazione del¬ 
le sue forze annate, dal tipo 
tradizionale ad un tipo as¬ 
solutamente nuovo, (pici lo 
fondato sidl’impiego dell’ar¬ 
ma atomica. 

l'Jihene, esattamente tic 
anni or sono, l'S giugno 1054. 
il generale Gnienther, allo¬ 
ra comandante siifiremo del¬ 
lo S II A.IMO-, dichiarava; 


luogo da (pii a tre anni, noi 
prevediamo l’uso delle armi 
atomiche... Tutti sapete che 
l'Unione Sovietica, soprat¬ 
tutto durante le ultime set¬ 
timane, ha tentalo strenua¬ 
mente di far mettere al ban¬ 
do tutte le armi atomiche 
c termonucleari. Al nostro 
Quartier generale Jion si cre¬ 
de che (juesla sia la strada 
giusta... ». N'jI mese di otto¬ 
bre dello stesso anno il ma- 
reseiallo inglese Montgo- 
tiK’ry, faceva eco al suo su- 
p(MÌoie, rincarando anzi la 
dose. 

Occorre meditare su af¬ 
fermazioni di (piesto geneie. 
l’oichè è fuori di ogni dub¬ 
bio che una (pialsinsi guerra 
futura sarebbe una guerra 
atomica, una guerra combat¬ 
tuta a base di cannoni ato¬ 
mici, di missili teleguidati. 


di esplosioni termonucleari. 
Una prospettiva ango.sciosn, 
allucinante per la umanità 
intera. Ma come definite, al¬ 
lora, non tanto la prospetti¬ 
va, ma la situazione di quel¬ 
le regioni che sono al cen¬ 
tro del «sistema» atomico or¬ 
ganizzato daH’America, che 
costituiscono uno dei tanti 
anelli della catena di Itasi 
atorniclie stesa dagli Stati 
Uniti attorno all’Unione S(t- 
v'ietica ed al mondo socia¬ 
lista '! 

Iticnrdiamo bene cosa di¬ 
cevano i portavoce goveina- 
li\'i e la stampa < indipen¬ 
dente », neH'autunno del '55, 
(piando vennero stabilite le 
basi americane a Vicenza ed 
a Verona. < Non si trutta che 
del trasferimento delle trup¬ 
pe d'ocritpnzione in Anslriu 
— si affaiinavaiH» a gridare 
ai (piatirò venti —, un seni- 


Maoilesteoo contro il riarmo 



MilHaiden fìfr \ 
dk'B\/ncks\/\/ehrfir 
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GERMANIA . GUCIDENTALE — Treiilainila sltidriili di iiif;('Ki)('ria a|i|iartciu>iiU a 75 istituti 
liaiiiio firlopi’rato per due Rlurnl. La luuiilfcstazloiie è stata indetta dall’Uuhuu; deRlI slii- 
dciiti tedesehi per protestare contro una decisione del Earlanieuto di Hoiin clic respitieeva 
le loro rteliloste di stipendi e aiuti per studiare. Sul oarlclli è scritto: • Miliardi per 

reserello, che cosa resta per noi? » • ■ r.f 


plice arretramento di qual¬ 
che centinaio di chilometri 
di (ptei reparti che debbono 
lasciare l’Austria in seguito 
alla firma del trattato di pa¬ 
ce e alla dichiarazione di 
neutralità della Hepubbliea 
d’oltralpe. Truppe di guar¬ 
nigione, che verranno sem¬ 
plicemente ad accasermarsi, 
e porteranno denaro, attività 
economiche e benessere nel¬ 
le nostre città ». 

Cìuesta nuova specie di be¬ 
nefattori, invece, si porta¬ 
vano sm (lai primi giorni a 
Vicenza gli < lionesl John ». 
e trasformavano la quieta 
città dei Unlladio in ima 
fiiazzaforte dell a futura 
gliel i a atomica. 

M.AItl» PASSI 


Un camion catapultato 
sul greto di un torrente 

PALKH.MO, 20 Per l im- 
jirovvisa roltuia (leU'alla'ro di 
tcisiiiishioiH', Oli aotoc.irio e 
■stato c.atapiiltato sol greto di 
ori torrente dopo un volo di 
oltre dieci loetii. .N'ell’ioeideii- 
te ha pc-iso l.i vita litio degli 
oceopaiiti d( ir.ioIoc;irro. inei)- 
tre gli altri due sono rimarti 
l«‘rili. 

La sciagura é avvenuta all’al¬ 
tezza del ponti- Taiirro, nei 
pressi di Partinieo. L’autocar¬ 
ro era guidato da Clirolaino 
Ciotta e a bordo di e.sso si tro¬ 
vavano i frattdb (ììacotno i- 
.S.'ilvatore Ad.'imo, di 51 e 52 
.■nini. Un motocicli.st;i, che se¬ 
guiva r.-iutocarro ha dichia- 
r.'ito che l’ineidentr- 6 sf:ilo cau¬ 
sato (lidia rottura di-ll’alhero 
di trasmissione, il (piale, con¬ 
ficcatosi nell’asfalto stradale, 
ha fatto da h-va al pesanti' aii- 
tocarn». laiieiato a \elocit;i mo¬ 
derata. 

Salvator»' Ad.imo è morto sul 
colpo. iiK'i'.tie il Ciotta, tra- 
:|iortato pr(‘.':so una clinica di 
Partmico. vi è st.ito ricoV('ra- 
l<» in gravi eondi/ioiii (Jiaco- 
tiro Adamo ha lipoitato invece 
olo (pialche eseori.i/ioiie 


Travolto da un'automotrice 
un incauto pedone 

NOVAIIA. 2(1 — Stamane 

alli! 7.15 l’automofnce Hiella- 
Mitano. giunta ai pruno pas¬ 
saggio a livi'llo dopo la sta¬ 
zione di Novara, e cioè all’al- 
l('zza del (piarticrr' di S. Aga- 
hio, ha invt'siito il 75ennt' Lui¬ 
gi Cavagna che e<*reava di at¬ 
traversare i binari nonostan¬ 
te che le sbarre fossero ab¬ 
bassate. II Cavagna è morto 
sul colpo. 


LA GIUS TIZIA ARR I VA, MA CON MOLTO RITARDO 

Riconosciuta innocente dopo 35 anni 

una donna già condannata per un lerìmento 

Era stata accusata, nel 1922, di aver colpito il marito con l’accetta dorante un incontro — 1 giu¬ 
dici del tempo té avevano comminato un anno e tre mesi di reclusione — L’appello a Perugia 


(Dalla nostra redazione) 

KIllENZE. 20. — Una donna 
di Firenze condannata circa 33 
anni fa, è stata riconosciuta 
innocente dalla Corte d’Appel¬ 
lo di Perugia che ha discusso 
la causa relativa il 21 marzo 
del 1056, pronunciandosi pct 
la compieta as.suluzione della 
imputata. 

Soltanto oggi il singolarissi¬ 
mo eliso è trapelato. É venia¬ 
mo ai fatti. Negli anni 
che videro l’avvento, alla di¬ 
rezione dello Stato del regime 
fascista, una coppia di sposi 
SI avvìi» alla vita in connine 
con le siieranze che sempre 
accompagnano i giovani. L'u¬ 
nione non fu febee. I primi 
dissapori non tardarono a* ve¬ 
rificarsi; diversi erano i ca¬ 
ratteri dei due coniugi, im¬ 
possibile stabilire un equili- 
iirio duraturo. Lei, giovane, 
e.siibeiante, piena di vita; lui. 
Nicola Fondi, impiegato, (li ca- 
lattere chiuso, non poteva ca¬ 
pire a pii'iìo la moglie. In 
iirevo, i primi dissi'iisi sfocia¬ 


rono nella rottura, sanzionata 
poi dalla separazione .legale. 

Sembrava che tutto si fosse 
sistemató: i due ex-coniugi av¬ 
viati a una vita indipendente 
pareva non pensassero più al 
passato: i due figli nati da 
(lueiruniono sfortunata etano 
.'•tati affidati al marito, ta don¬ 
na poteva solo di tanto/in tan¬ 
to vederli e riabbracciarli. Ma 
una mattina, che rimarrà poi 


terminante per il precipitare 
degli avvenimenti. 

La discussione volse ben 
presto al peggio: le parole si 
fecero più roventt. i ricordi 
più crudeli con la rievocazione 
di un passato che si credeva 
ormai sepolto. Dalle parole ai 
fatti, il passo fu breve: l’ac¬ 
cetta recitò la parte d» prota¬ 
gonista. Il marito fu colpito 
Ila spalla destra e riportò le 


per sempre nella memoria di sioni paribili in 25 giorni. Il 
Maria Cori, la donna s'incon-| penale subito a* 

Irò cajtialrnentp con l’uomo che: P‘’rto. P”*'**' =*'*“ condanna del- 

J._donna a 1 anno, tre mesi 

tra stato sui) njaiito. Avteni-^ gi giorni di reclu.sione per 
menti sepolti dietro un fitto volontarie aggravate e 

telo di indifToien/.a e rassc-, abusivo di arma impro- 

lyiazione, tornarono improvvi-j pna fuori dell’abitazione. Pri- 
satnente a pesare con tutta b'inia che la sentenza divenisse 
carica ^ emotiva che, in certi esecutiva. Maria Cori, tramite 
casi, si sprigiona, inarrestabi il suo legale, ricorse in appel¬ 
lo. La doniih slava ritornando jo. La condanna procedente 
a casa, dopo aver fatto alcuni' fu confermata. 11 ricorso in 
compore: fra i vari oggetti Cassazione si è trascinato pei 
ae(|Uistati e.ssa aveva compe- lutti questi anni senza una ta¬ 
rato anche (guarda il casoLgione apparente; la più pro- 


ur/nccotta, che le sarebbe sei- 
vita a spacctire la legna pei 
il fuoco. Quclfoggelto fu de- 


babile è (lucsta: lungaggini bu¬ 
rocratiche. 

Maria Cori è ora una an- 


CONCLUSO IL PRIMO CICLO DELLE RICERCHE DELLA S.N.M. 

Confermata l’esistenza 
di uranio in Val d’Ao sta 

Ne è stata riscontrata una buona percentuale nei mine¬ 
rali raccolti dal prof. Baggio alle falde del Monte Bianco 


COURMAYEUR. 20 — La 
esistenza di uranio nell’Al¬ 
ta valle d’Aosta è stata con¬ 
formata. Ieri, infatti, hanno 
hisciato Coitrmayeiir i qiiat- 
tKj tecnici che sanno tutto 
.sullo stO|)erla deiriiraiiin al¬ 
le falde del Monte Bianco. 
.Si concedono una meritata 
vacanza, ma nello stesso 
t(>mi)o vanno a riferire ai 
dirigenti della società mi¬ 
lanese dalla (piale dipendo¬ 
no come sia caduto il segre¬ 
to sui giacimenti di nrtmìo 
di Entréves. Non sono state 
ancora fatte dichiarazioni uf¬ 
ficiali da parte della Società 
Nazionale .Metanodotti, una 
filiazione delFAGIP, ma que¬ 
ste non tarderanno a giun¬ 
gere, forse attraverso un co- 
mimìcnto che chiarirà di 
molto la situazione. E cosi 
l'operazione < uranio-Monte 
Bianco » rientrerà nella nor¬ 
malità, come cosa ormai 


L’INCREDIBILE EPISODIO AVVENUTO GIORNI FA A CAMPOBELLO DI LICATA 


Un bandito sospettato di 
la salma dell’uomo da lui 


aver trafugato 
ucciso nel 1945 


La gente ritiene che il capobanda Vincenzo Rindone, fuggito dal carcere, sia tornato per rica¬ 
vare dai familiari del morto quel riscatto che non potè avere quando la sua vittima era viva 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CAMPOBELLO DI LICA- 
7’A. 20. — Dalle ore 16 di 
giovedì scorso, il trafuga¬ 
mento della salma del doti. 
Giacomo Salvatore bugge¬ 
ro Sarte dalla cappella gen¬ 
tilizia del cimitero di Cam¬ 
pobello di Licata tiene ac¬ 
centrala ratleiizioìic dcU'o- 
piuinne publìlicn locale, del¬ 
le zone rieiniori c degli al¬ 
tri eoniuui dell’Agrigentino, 
man mano che la notizia si 
veniva diffondendo. 

Qui ne parlano tutti e nel¬ 
la maniera più diversa, for- 
miihinilo ipiìtesi spesso con- 
traddiltitrir; tuttavia, utta- 
uinienienle gli iriiri deH'at- 
luaìe vicenda si fanno risali¬ 
re airorinai lontano 9 aprile 
de.l '46. Fu. (jiiel giorno, una 
data fatale per il doti. Sae- 
le: nella .sua fattoria, al cen¬ 
tro del feudo < Pozzillo > il 
eapohanda Vincenzo Kindo- 
ne c i .suoi uomini tentaro¬ 


no di sequestrarlo. Il doti. 
Sacle oppose resistenza e, 
asserragliato in una stanza 
della fattoria con la sorella 
Carmela e l’autista Luigi Le¬ 
tizia, tenue impegnati i ban¬ 
diti in un conflitto a fuo¬ 
co protrattosi per oltre tre 
ore. Ma (piando le munizio¬ 
ni cominciarono ad esaurir¬ 
si (li Saelc, Vincenzo liiudo- 
ite. salito sul letto della fat¬ 
toria c praticatovi uà buco, 
lo falciò con una raffica di 
mitra. 

Per (piesto delitto, Vincen¬ 
zo liiiidone fu coudauiuito 
all'ergastolo dalla Corte di 
Assise dì Potenza ma. or so¬ 
no (piattro anni, evase ihil 
carcere di Caltauissetta ove 
era rinehiu.so in atte.sa ili 
giudizio per altri crimini, 
facendo perdere le sue 
tracce. 

A Cavipobello. dumpie. 
oggi si afferma che nel tra¬ 
fugamento della salma Vin¬ 
cenzo Hindone sicuramente 


Il conte Calvi in iibertà 

dietro oauzione di 20 milioni 

Era slato incarcerato per aver provocato, durante un incidente 
stradale, la morte di alcune persone e il ferimento di altre 


TORINO. 20. — 11 contelio per la produzione dei t.an 
Calvi di Bergolo ò stato •* R'*cni di nei f-ire 

messo ogqi in lil>erlà dietrop’’'”^’''* dopo il l.ivoro. 

p.i.'-c.inrio d.illa vi.i l.etizia scor- 

gi'V.i in torri una \ecelit.a gi.ae- 
0.1 d.i uomo, m.al ridott.i e con 


il pagamento di una caiizio 
ne (li 20 ntilioni. Il luihih' 
alessandrino. com'e noto, 
tempo addietro fu iirotago- 
nista di un gravissimo inci¬ 
dente str.ad.'ile nel (piale per¬ 
sero la vita due persone 
mentre altre sei. tra cui lo 
stcs.so conte, rimasero grate- 
mente fonte. Le indagini 
dell’autorità giudiziaria |>or- 
tarono alla incriminazione, e 
quindi all'arresto di Calvi 
di Bergolo che fu trasferi¬ 
to, appena le suo condizio¬ 
ni lo permisero nelle carceri 
di Alcs.sandria. 

Oggi gli (• stata concessa 
la libertà provvisoria jfoi- 
chè, a delta dei medici ( ti¬ 
ranti c del medico fiscale, 
egli sarebbe bisognoso di 
particolari ciire.^_ 

Trova una giacca 
con ollr^27jnilioni 

LUCCA, 20 — La notte scor- 
m. un operaio dello stahilimon- 


.-^utlta 

I/opcrair>. certo Raff.nello Do- 
roTii. spinto dnll.a ciirio'^it.’i, me 
citglirv.i l'iTidiimeiito e d.i'ogli 
uri’occl" "ita. si ..‘-eargev.T ch(' 
nella l.i-it a interna c’era un 
pitrl.'ifogli Sempre più ineiirio- 
■^ito il Dimmi lo n,nriva o fra 
le .illre eo-e. trov.a.i un li 
1)0 t’o di .-.''legni del! i il .nca 
Tosc.'in.i eon un deptìsiio <ii 27 
milioni e fi 00 IH ai lire 

Il tiravo oper.iio riminziax; 
■ui .a:.dare a letto e eorreva .'d- 
l;i e.i.'-erina dei c ir.iiiinit'ri per 
.'.vver’.irli del rit ro\ .-.mento 
f..’t.i 

I tnilit.iii iliir.Aniia riv'.'i- 
v.'iiio .1 identifie.tre i propne- 


ha messo le mani; una sem¬ 
plice ipotesi, ma che tutta¬ 
via trova ampio credito tiel- 
l'opiuionc pubblica che fa 
osservare il fallo strano che 
di tanti morti con familiari 
rieehissinii sepolti nel cimi¬ 
tero locale proprio il doti. 
Saele sia stato scelto per un 
tentativo di estorsione che 
trova solo un riscontro negli 
annali della criminologia 
d c I F .àgrigctitino, quando, 
nell'immediato dopoguerra. 
Il Favara, venne trafugala 
la salma del proprietario 
terriero Picriche e da allo¬ 
ra nulla è stato più possibi¬ 
le sapere sulla sorte della 
povera spoglia. 

Se il liimloiie è veramen¬ 
te responsabile, si deve ipo¬ 
tizzare che il bandito ha vo¬ 
luto vendicarsi del Saele 
profanando il cadavere, o 
forse fra le niura del car¬ 
cere ha concepiti^ il disegno 
di ricavare denaro da un 
morto non c.^sendo riuscito 
ad averne dal vivo? Tutto 
è possibile imniaontarc in 
questa vicenda tenebrosa 
che sembra scaturire dalla 
fantasia di Carotina Invcr- j 
nizio. e di cui non si ha la; 
più tenne traccia. L'unico 
fatto siennt. è che il 9 aj»ri- 
le scorso una messa è stara 
fatta in suffragio del dott. 
Saele ricorrendo il dodiee- 
simo anniversario della mor¬ 
te. e in quel giiìrno la bara 
si trovava ancora nel suo 
loculo. Il trafugarnenfo. in¬ 
vece. è Stato scoperto ver¬ 
so le ore 16 del IS scorso 
un.i'd a I F affossatore comunale 
Giovanni GueU ri quale .s: 
accorse che ri caneelJerto 
della cappella non era chiu¬ 
so dal solito lucchetto. Egli 
informò della constatazione 
il custode. Eaimondo Carlct- 
to, il quale ondava a since¬ 
rarsi di persona accorgendo¬ 
si che anche la porta di fer¬ 
ro della cappella era priva 
del lucchetto. Spìnse il can¬ 
cello. si ovvie:nò al loculo 


mitero avendolo ispeziona¬ 
to palmo a palmo. Altri però 
osservano che il terreno se¬ 
minato a frumento, al di là 
del muro di cinta, non ap¬ 
pare calpestato c che gli 
uomini che sono andiiti r ia 
col triste cariai, dovevano 
ben lasciare delle tracce. Si 
eonclude quindi che tu sal¬ 
ma si trova o nel ('imiterò o. 
possibilmente, in (pialelie al¬ 
tra tomba; se non fosse co¬ 
sì, bisognerebbe pensare che 
essa è stata portata via dal 
cancello d'ingresso. 

Alla data di oggi nessuna 
lettera di estorsione è per¬ 
venuta ai familiari: stando 
però alle notizie che circo¬ 
lano, se la saltila è stata tra¬ 
fugata nella notte dal mer¬ 
eoledì al (jioveirt. forse il 


La casa del Saele è er¬ 
meticamente sbarrata non 
solo agli estranei ma anche 
ai conoscenti. Impossibile, 
dunque, avere notizie dulie 
(iiitorità iiKiiiiretiti le (piali 
se ne escono col solilo < stiii- 
nio lavorando > che. in pa¬ 
role povere, significa che fi¬ 
no ad oggi poco o niente è 
stato segnato alì'allivo del¬ 
la partita impegnata con gl’ 
ignoti Irafiigatori. 

F.ABIO ATTI 


Nasce un bimbo 
in un taxi a Milano 

MILANO. 20 — Un bimbo è 
nato questa mattina su di una 
.ititoptibblica. La mamma. To- 
re-^ina Oreglia in Macagno. colta 
dalle doglie, aveva chiamato 


tempo necessario e uiuuc'KOiii taxi per es.'C’re trasportata 
per far pervenire ai ('(»»>-!<i’iir,genz.i dal (liami’ellino. dove 

aliita. alla rlinica di via Com- 


qittnti la riehiesfa del riseaf- 
to. se invece è sfata trafuga- , 
ta prima, può darsi 
che i familiari tengano .«e- 
greto il ricatto .subito spe- 


menda S-’nonchè il parto é 


durante il tragitto 
ondueente del Tasi ha as¬ 
sistito. per ipianlo possibile, la 
madre ed è poi balzato luiova- 


rando di poter recuperare fcjmonte .ai volante per raggiun- 
spogìic del congiurilo. .gere la clinica 


scontata, anche se ad essa 
si interesseranno sempre p ii 
gli ambienti scientifici ita¬ 
liani e mondiali. 

(Jiiesta la storia della sen¬ 
sazionale scolici ta. Durante 
il settembre del 1950 giunse 
a Collimayctir un eminente 
fisico patavino, il dott. Pao¬ 
lo Baggio. non si sa se [ler 
diporto oppure per comin¬ 
ciale delle ricerche di iiia- 
iiio su piccola scala alle fal¬ 
de del Monte Bianco. 

Un determinato giorno, al¬ 
la fine di quel settembre, il 
dott. Baggio spari dopo aver 
provveduto a far spedire a 
Milano una grossa cassetta 
contenente dei pezzi di mi¬ 
nerale che conservava in 
gran segreto in camera sua. 
Era chiaro che nella metro¬ 
poli lombarda si sarebbero 
dovuti raccogliere i dati de¬ 
cisivi dopo im’accurata ana¬ 
lisi dei pezzi dì minerale 
rinvenuti a Courmayeur. 

Ora è certo che le analisi 
hanno dato ottimi risultati e 
che nei minerali raccolti dal 
dott. Baggio è stata trovata 
una buona percentuale di u- 
ranio, tanto che della cosa 
.si interessò immediatamen¬ 
te il Comitato Nazionale Ri¬ 
cerche Nucleari il quale, a 
sua volta, diede incarico ad 
una società milanese esperta 
in queste cose, la Soc. Na¬ 
zionale Metanodotti, di in¬ 
traprendere razionali ricer¬ 
che del minerale. 

Di qui l’operazione ura¬ 
nio-Monte Bianco, di cui ab¬ 
biamo detto. A convalidare 
il fatto sta la costruzione da 
parte della società milanese 
di una strada privata die da 
Entréves, frazione avanzata 
ili Courmayeur verso le pro¬ 
paggini del Bianco, porte- 
lebbc al inmto dove dovreb- 
lie sorgere il cantiere per la 
estrazione deiriiraiiio, ad una 
(piota di circa 1700 metri, 
(lavanti al santuario di No- 
tre Dame de la Gucrison, al 
di là della Dora, tra il ghiac¬ 
ciaio della Brenva e l.i gal¬ 
leria del prossimo traforo 
del Monte liinnco. 


A Qi;OT.-\ 2.100 

Ferma la lava 
scesa dall'Etna 

CATANLA. 20 — Nella mat¬ 
tinata di oggi la terza col-ita 
lavica sgorg.-.ta ieri s-’ra dal 
cratere di Nord-Est cioirEtna 
ha rallentato sempre più la sua 
marcia finche si è fcrr, ata del 
tutto dentro la Vallo (iil leeo¬ 
ne. a quota 2400 circa, à.ive or.a 
sta consolidandosi 

I.'attività e.splosiva s é ac- 
centuat.a invece for’-’mento 


verso mezzogiorno. I boati, in¬ 
tensificando sempre più la fre¬ 
quenza sino a 15-70 ogni mi¬ 
nuto. hanno raggiunto una 
violenza eccezionale scuotendo 
tutta la montagna. 

Nel poinonggio, le esplosioni 
liamio incominciato a rallenta¬ 
re ritmo e violenza, mentre il 
cielo si copriva di nubi impe- 
ch'tido da tutti i versanti la 
visibilità della parte alta dei 
vulcano. 


Ucciso mentre cerca 
di evitare un^ delitto 

PALERMO. 20. — In con- 
trada San Giovanni, il 24cnne 
Giovanni Cumella, nel ten¬ 
tativo di disarmare l'agricolto¬ 
re Antonio Veri di 34 anni, che 
stava minacciando con un fu¬ 
cile il padrone del fondo che 
egli coltivava a mezzadria, è 
rimasto ucciso da un colpo del- 
rarrna, partilo durante la col¬ 
luttazione. La lite era stata ori¬ 
ginata da divergenze sulla ri¬ 
partizione dei prodotti. 


ziana signora: molte speranze 
della sua gioventù, il tempo 
le ha portate via con gli anni. 
Soltanto ora la giustizia ha 
fatto il suo corso completo: 
Malia Goti — ha detto la (ìlior- 
te d’Assise d’Ap-eno (ìi Pe¬ 
rugia — è innocente perchè il 
fatto non sussiste. Alcuni testi¬ 
moni poterono dimostrare alla 
Corte che fu il marito a sca¬ 
gliarsi contro la donna e, quin¬ 
di ,a procurarsi le ferite alia 
spalla avciulo la moglie l’ac¬ 
cetta in mano 


Manifesto unitario 

dei partigiani novaresi 


Per la crea/iune di uii’iitii- 
ca .-\ssiicla/ione e la difesa 
della C'ostUiiziune 


NOVAIIA, 20 — Autorevoli 
esponenti dell'antifascismo no¬ 
varese e i piìt noti comandanti 
partigiani della provincia si so¬ 
no riuniti e lianno costituito un 
Comitato d'iiite.sa per promuo¬ 
vei e la confluenza di tutte le 
forze jiartigiano in uu'unica 
grande associazione unitaria. A 
tal fine h;inno puliblicato un 
manifesto, nel tinaie — ricor¬ 
dato il grande valore dcll.i ri¬ 
correnza del 25 aprile — si in¬ 
dicano nei seguenti punti i com¬ 
piti del comitato d’intesa: 1) 
Difendere i valori morali e 
patriottici delia Resistenza e 
farli riconoscere alle nuove ge¬ 
nerazioni quale orgoglio della 
nazione: 2) adoperarsi affiiicliè 
tutte le forze della Re.sisteiiza 
oggi scisse ritrovino la loro 
unità in un’unica grande asso¬ 
ciazione; 3) riconfermare l’in¬ 
condizionata fedeltà ai princi¬ 
pi sanciti dalla Costituzione, 
pretendendone l’integrale appli¬ 
cazione in ((uanlo definitiva 
coiKiiiisla delia libertà e del 
metodo democratico. I firmatari 
del manifesto — conclude il 
documento — auspicano che 
(piesta loro dceisioiie sia esem¬ 
pio e invito fraterno a tutti 
i democratici amanti della pa¬ 
ce o della libertà del nostro 
pae.sc' ” 

Firmatari: por i democri- 
.sti.'uii il geom. Mario Manfred¬ 
da. segretario provinciale della 
CISL. e il rag. Edoardo Soma- 
gliiio: jier i socialdemocratici 
l'architetto Arrigo Gruppi, Io 
on. Corrado Bonfantiiii. l'ing 
Giovanni Calderini .e il maestro 
Franco Nicolazzi: per i .socia¬ 
listi il son. Tib.'ildi. il niae.stro 
Enrico Ma.-isara. l'on. .I:icoinctti 
e il rag. Devecclii: per i comu¬ 
nisti il compagno Alitino G.al- 
letti. Fon. Moscatelli, il r;ig Ga- 
.stono. Fon Gisella Floreanini, 
Fon. Scarpa, i compagni FÌlo- 
panti e Vermicelli: per gli in¬ 
dipendenti il prof. Piero For- 
nara. il signor Coppo, o il peri¬ 
to industriale Bruno Rutto. 


TORBIDO DELITTO A FIRENZE 


Uccide r amico 

a colpi di coltello 

Pare che tra i due fossero corsi rapporti anormali 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE,^. — In via 
Santo Stefano in Pane, alla 
periferia della città, in un 
appartamento al quinto pia¬ 
no dello stabile n. 27. tra il 
ventiseionne Matello Pastori 
ed il ventenne Giuseppe Alpi 
é scoppiata tira rissa che si e 
conclusa con Fuccisione del 
secondo. Il Pastori ha colpi¬ 
to con un coltello Faniico al 
torace e poi, nella collutta¬ 
zione che ne seguiva, é ri¬ 
masto ferito egli stesso. 

L'Alpi, ricoverato alFospc- 
dalo di (Mareggi è morto poco 
dopo il ricovero. Il Pastori, 
che ha riportato una ferita 
guaribile in 7 giorni, c stato 
arrestato dopo la medica¬ 
zione. 

Interrogato da un funzio¬ 
nario della Squadra omicidi 
il Pastori ha dichiarato che 
da una quindicina di giorni 
FAlpi aveva abbandonato la 
appartamento di via Santo 
Stefano in Pane perche non 
intendeva più coabitare con 
lui. Vi era tornato oggi po¬ 
meriggio per definire alcune 
questioni. Sembra accertato 
che i due avessero intrattc- 


Una bambina avvolta 
dalle fiamme in una chieia 

QFERCET.X, 20 ' — D 
p.'turos.i V de!.'ro-:.i .av\•'tilur.'! 
è i-t.'d.i \itliiii.i ieri im.a Ijam- 
bina di euaiuo .unii. M.ari.t Te- 
re,':.» 11.^ I,.T pieem.a, in oom- 
p.igt'.i.i di .ìltre coet.anee, «i era 
ree.'iT.i a doporre fiori sul se¬ 
polcro. .allestito nelFor.atorio 
dell.i ehies.a p.arro-chi.ale. In 
quel niomento la ehies.a er.» de¬ 
serta, Nel chinarsi j't'r deporre 
u!i fiore. M.lri.i Teresa, si ,av- 
\ieui.i\a troptvi :id a'euTii lunu 
...'ee.'i che le .ippice.ia .uio il i 
fuoco alle \ esii ! 

Grid.ii’.do di sti.ivento !(' Ivim-U'd inimcdiatamentc si aeeor- 
bitie si precipit.'ivaTto in strada .se che era motti e che la ba- 
per chiedere aiuto Fortu:’.i’.i irò crn scomparsa. 

per'oe, riclii • i j ,j , scientifica - ha acccr- 


Una delegazione culturale italiana in Cina 


nulo in precedenza rapporti 
anormali e che il Pastori 
non intendeva fosse rotta la 
relazione. 


Una bimba arsa viva 
da un cero dell'altare 

TRIESTE, 20. — Una bam¬ 
bina di 9 anni, Ida Bruno, 
è deceduta all’ospedale Mag¬ 
giore tra atroci solTercnze. 
Mentre con alcune coetanee 
stava pregando davanti al¬ 
l'altare del preventorio pro¬ 
vinciale antitubercolare, la 
piccola si è avvicinata inav¬ 
vertitamente a un cero acceso 
ed è stata avvolta d'improv¬ 
viso dalle fiamme, appiccatesi 
a una balza del vestito. Anche 
due suore del preventorio 
h.anno dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari per gravi 
ustioni alle mani procurate 
nel tentativo di soccorrere la 
bambina. 




rrcute .ili-ii 
m.i'e d.illi' 
\m: i> lu'll i I 
pu'i'iii.i »M:n( 
!. Ile Ii.iu ii'i 


rielii • 

u.» zrid I. .u-eorre [f,,;,, , lucehelti sono sfn- 

li.''.''.i e M-or’.i I.i 


'.iii'.e:'.:e .i\\i>l;.i 
le CeTt.iV .i: o ;,il ■ 


tari del pre/l. »',) liòrt'ito- i fr.i-|.Io 
telli Aiiliuiiu «' Sergio Fazz.igli.i. 
.atiìlauti in tu.a \iciun frazione 
Filo di es. i rec.itosi la mattili.i 
presto col proprio .'lutoearro a 
cancan' «abbia nel torreut(' I.i- 
nia SI era tolto la gi.acca e 
Faceva (teposla in terra, di- 
menfic.'indosi poi di riprt r.dcrl.a 


«i» degli induiuenti. riu-.-i 


Il segati ('<•:» ima lima. So¬ 
no sfati inoltre nnvenuti 40 
metri limtano. aleuni trueio- 
do cosi a soff.>e..rie e sp.'gnei'.e !• appartenenti alla fxirit. si*- 
L.i pieci!. 1 , elle Ini niioit.ito p,-,j viiiretto di cinta del 

cimitero. Tale traccia con- 


usli.nii di st cnid.i gr.ido .all; 
regione lonil».'» s.ier.ile e all:. 
III. ino sinistr.». è stat.a rieo\e- 
rata alF.isped.ile di Semvezza 
dove e sta'a gindic.ita gu,'libi¬ 
le in un mese. 


fermerebbe l'asserzione del 
custode Carletto che sosfr- 
ne clic la salma non si tro¬ 
va più all'interno del ci- 



Trovaio lo scheletro 
di un ulflclale Inglese 
ucciso dal fascisti 

VERCELIJ. 20. — Nell» pa¬ 
lestra Mazzini, nella piazz.a 
omonima, alcuni operai che 
stavano eseguendo lavori di 
se.avo hanno mosso in Iiiee lo 
«eheletro. ben conserva;.!, di 
un uomo alt.i m 1.75. di c'.'i 
presumibilmente media, morto 
d;i almeno una dozzina d'anni. 
i.Aeeatìto ai resti soro st.iti tro- 
Iv.'iti un boss.ilo di niosehett.i 
Iniiid t'I, uTiT: riisellir.a mftal- 
jlie.i r.i un b.i’t.me ca:i l.i sent- 
it.r - bih.'.m-fth-fath - C:ò fa 
I presun’cre che si trafi dei 
resti di un nfiiei'.Ie ;:.gl.'se uc- 
ei«>i (iur.inte Fintin'. > pernido 
belile.» e r-u s..n.m.ir; .n te 
seppellit.'» nel c.»rtile d-'lL. n.,- 
lestra Tra il l'.MÌ e il 1;'45 
nella p-aUstra - Mazzi:.i - ;,\e- 
\ .in.» aIK»ggiat.» reparti repub¬ 
blichini e por’.'-.ri’o lo scheletro 
p.itrebbe es^e^e di un,, (ittirr.a 
.iei f..se:sti 


PECHINO — Il vlce-mlnlslro dell* R. P. cinese Chehtt Chen-lo rirese nn* drireazione cnltiirate ilali«n* che h.! visitato 
la Cina. I.a delegazione era diretta dal doti. Giuganino (sul di\ano insieme eoi sire ministro) vice presidente delFISAIEO 


Due treni si scontrano 
nella metropolitana di N.Y. 

NEW YORK. 20 - Due e.in- 
v.igli della nìetr.»p.'»!i’.in;< si so- 
:;.» scor.tr-.ti in u:.a gai.cria 
.iell.. zona di Brookly:; Una se.«- 
sar.tina di p-cr«o:'.e so;.o rinniste 
ferite No:i si lamenta:-..'» \it- 
'imc 

L’in.'idf nt>' è avvenuto ieri 
-■■ori. presa! F .rsen.al.' :'.'ercan- 
•;!e dt Bro.'kly:., verso la fine 
i.à.l i'.:;..do di r' .-s . s* r..le ed 
. .'.-,us.i*.i 1.1 s.»spe: «IO- e di 
•ut:.» il ’ratf-.co deil.'i li:.e.a sat- 
- I: d - di Brooklyn 
rn.» d.'i trci.i. in si gui:.-» .ad un 
gu.isti» dei freni si er.a fermato 
;.ai.t.iniatie.ime:;!e e l'altr.». so- 
pr.iggiuT'.g."T..io in runa, ben- 
.■nè a vel.»ei!à ridotta, lo ha 
t.imponato 
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Ai'.inio Gl'Ili Vriin 


ulti tue 


notizie 


L’NITA' 7.900 1.90n 

(con edizione del lunedi) 8.700 1.90n 

RINASfìT.A 1.900 800 

VIE NDUVE 2.500 1.300 

9 Conto corrente postale 1/29795 


CONFERENZA S TAMPA DOPO IL RITORNO DAL V IAGGIO IN ASIA 

Annunciato do Cyrnnkiewici che Mao 
visit erà Vorsnvio e Mosca in es ime 

« In Cina — ha dichiarato il primo ministro polacco — abbiamo fatto esperienze 
utili » - Il consolidamento dell’amicizia con rUUSS - Un commento di Sccpilov 


CON 490 VOTI FAVOREVOLI E 60 CONTRARI 

Il Congresso del P.C. inglese 
solidale con il governo Kadar 

Una risoluzione contro la strategia nucleare di Macmillan approvata all’unani- 
niità - Tesi contrastanti sulla coscrizione obbligatoria c sui rapporti con le colonie 


(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA. 20. — riuo 
dopo le 12 di stamane, a em- 
quc settimane dalla sua par¬ 
tenza e dopo aver visitato 
sette tra i più importanti 
paesi asiatici, la delegazio¬ 
ne govern.iti\a polare.i ea- 
pcggiata dal primo ministio 
t,\\rankie\vicz. e iientrata a 
Varsavia. .Airaeropoi lo di 
Okencie. nonostante la piog¬ 
gia insistente ehi' i-ade\’a 
fin dal primo mattino e la 
temperatili a rigida elu‘ f.i 
notevole contrasto eoli la 
vigilia pastinale, si era re¬ 
cata ad aeeoghere la dele¬ 
gazione una mimerosa fol¬ 
la di cittadini. 

C't'fano al completo i mem- 
bii del corpo diplomatico 
accreditato a \'arsa\'ia. tia 
i tpiali rambasciatore italia¬ 
no dott. Cortese, c tutti i 
massimi dirigenti del gover¬ 
no e del Partito operaio uni¬ 
ficato polacco. Gomulka. ar¬ 
rivato pochi minuti prima 
che l’aereo toccasse Ieri a. e 
stato tra i primi a stringere, 
sorridente, la mano a Cy- 
rankiewicz c ad accompa¬ 
gnarlo sottobraccio verso i 
microfoni della Radio, da¬ 
vanti, ai tpiali il primo mi¬ 
nistro polacco ha annunciato 
che Mao Tse-dun si reche¬ 
rà in Polonia, tlojjo il suo 
viaggio a Mosca, nella pros¬ 
sima estate. 

* L’aver potuto esprimere 
e far conoscere in motlo tli- 
rctto ai paesi asiatici i pro¬ 
blemi c la politica della Po¬ 
lonia — ha detto inoltre il 
primo ministro — ha enor¬ 
memente contribuito a sta- 


iDal nostro corrisponilente ’ ! i',"i li iiii'o di'ii’iitii •• l’.ii'cgia.i l.iiiato, idontilicaiu) l.i ccii- 
- — I mento aciitico» nei coiifriiiUi qtii''tii della maggio! .uiza 

^ I.O.\DR.'\. -0. — 11 t:iudiziO| UeirtTlt.SS rieirK-iccutivo del imi lameiit.iia' con la eoiupu.'.l.i 

1 ù»‘U'Lseciiti\o ilei 1 * f hti-ipc butaiinieo. del potere pop.dare e negaiio| 


V UNITA’ 


IL BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 

Capitale e riserve: L. 2.823.309.405 
Fondi di garanzia: L. 20.400.000.000 

comunica alla Clientela che nella 

XXXV FIERA di MILANO 

Padiglione «Turismo, Credito e Assicurazioni» 

(Stand! n. 32.133 • 32.135) 

funziona un proprio sportello per le 
OCCORRENZE BANCARIE DEGLI 
ESPOSITORI E DEI VISITATORI 

Il II I III 11 II II II I mi II 11 II 111111111 II 11 ■ I II ,1 imi mi 111 II II 111 ■ 1111 II 111 mi 


Itamuco simll av\l'tiime’.Ii di 
'l'iigllelia e -.uir ii'.li ; \ eiit.i 
iiU'iri'USS. . elle h.i a-"olto il 
' .-.uo doN'i'ii' di ela^-'e .""irteli 


hi 1-1 P (■ 1)1 italinieo. 


.lUegcianieiiti 


.if- 1.1 111 e '-.Mi.! di togliel e 


.niellile iM>l.ito nell p.u.Ito si.itale tii'lle mani dei 


I do il go\'erno Kad it 
appi o\ .ito oggi dalia 


p.l'iato 1 eiiiminisli nel 
I .'..111 bile ima delle ealO 


staloM.i .scarsa mihum. a politica 


l’aftno. 


diehiarato 


ide maggloiMii.a del diligiti Pii.ni Peli,ni. niembio deiriè 
I .d eongu'.sso ^ti .mi dii..ii io del .-ei ulivo li--eente 11 seglet.liu 


l’.n libi 








di voti su .àfid sono .si.Iti rae-, 
l'olti li.libi ininei.in/.i bi qn.i-' 
le ai'ev.i ehie.-.to elle d l’.iilito 
Unii limit.a.S'i,- 1.1 -.n.i iiitie.i 

.igli eiioii eoninie'.-i d n ee-l 
nuiiu.--ti imglieie^i ei.i bi 
estende-.M' alle .idei le..!'- ii-| 
•'Pon'.ibililà di'iri'ItSd III II I I I t 


■. ii.Iin.i del l‘.iiti!ii. .liihn (lolbin 


dendo il dibattito ha iilev.ib 


i.ie-e c.ipit.disti pei tl'.isfoi ina 1 lo ilV 
■ del- ini appii.no che seiva .i ce | 
a del stillile li .«ocialismo . 1 

irato 'l'i.i 1 ,. nue-tiiini sulle quali 
■Il 1'. il lungi i'-.sii e ^•hl.lnl.ltl) .1 
pi l'iiiiiu lai si. quelbi che lia 
cimi- impegn.ito oggi i ueleg-iti in 
‘v.ito mi dibattito pai tieobii niente 


eonie le te.si dell.i mmoran/a pielungalo .si iifeiisee ai 
conteng.mo i geinii o si.mo fntuii che dovi.inno I 


idiliriltin .1 bi inamfestazione| lll.^l;lllI .lU fi .i m,;i 

h tenden.-e u visioni-dieln-. d. InghiUei i .i seci.ilist.i ' e gli 
in iiltinio obiettivo e qu. lloi m, p, tmHt,,,, luUmiali del¬ 
ti distruggere i piincipi del l'uupero I -i ni.iggioi anz.i del- 


lina 
e glli 


e -e- . i.'.oi ili-nm, negiie li ir-.eeiiti\o .dfeima elle un 
iin/i. iie sturuM dell t’IÌS^ ee\ e: no soci,.lisi,, inglese do- 
ionie eeiltio ilei campo so ^ .'i .propone .i lutti i p.iesi 
i.ilisi.i . e, in pohtiea lutei -, Conune-iu e.dt e agli e\ 

M bqiiHbiie 11 P.liuto eoinu 1 p.ie-i eoloiii.ili bi voloiit.iiii 
ii-'.i eonie fot.'.i indipendente| teeipa-ione ad iili-i fi atei na 


llt'C ili' Il 

i.'ir rixss 







H.-WGl’N — Cirianklew Icz con la m glie .i l'iilliiiiiiln col preniier l’-\ii 


l.,.! IMH.iail. l l»l t lIIC ALiiO IU tAAlOI.A III IO 

Le ricerche eli Vittorio Barattieri 
concentrate nelle zone del petrolio 

li ragazzo amava le avventure dei «eow-hoys» e dei cercatori dciroro nero - Die¬ 
cimila manifesti con i connotati dello scomparso affissi nei IH Stati deiriJnionc 


dogeiu i .i/ioiie del leginie po iiin/ioiie storie,i dell' t'IìSS 
pillale di l'nglieiia e .dio -le-. . eoine eelltio ilei canq'o so 
so miei vento delle l.c.ppo s,. . (>, m pohtiea intel -1 

vietiche ,’M liquid.iie il l'.iitito eoinu 

Cmiin.int.i litdeg.di s .'lo u; nisia tome fot.’.i indil'endelile 
terveiiuti nel dibatti! i tenei..- ei -.'no al iiioiiineiito dei bi 
le. che si e lai g.lini lite coi - \.,.r.itoli inglesi 
centi ati) sulle quesiioiM i,loo-| Pi, piolung.ito dibattito m 
logiclie sollevale ibii^ f.ilti m ;,ni lie linpi'gnati) sulla qiie- 
Ungheria^ e dal .\X i’o"gie.so -.non,. ,i,.i s<>i vizio nnlu.iie ob 
del PC bis elle, sfrondo ah uri lilig.itorio. che l'Msecutivo ri 
delegati liollgono d pi.blotn., ii,ii,. opiiortuiio si;i iii uitenuto 
Idi una rewsiotle ili qin 11 . eh j,.,;a i idotlo a PI mes|i, eoliu- 

_ .1 Ilei 11 il i\a :id un eserelto di 

me-nere ebe è .‘itrnmeiiio t'ei 
1 ^5 1 Itlllih eeeellen.-.i di reptessioiie antl- 

;iti|iobiu‘ e (Il op|)iessione ce- 


ei '.'no al tiio\ iineiito dei bi 
1., 'iMloi 1 inglesi 

1 l'n piolung.ito diballito m 
e ani be iniiiegnali) sulla que¬ 
stione del sei VIZIO inilit.iie ob 


li.niale Una p ii te dei delegati miei m etata 

1-1 e mviee dlcluai .it.i f.ivore- o ,1, ,m„o, 

Kole .1 (loire tr.i le i iveiidie.'i- ..olonu- d manti r 


.issiH-ia.noiie b.isat.i siillindl- 
pi llili II.'.t lÉ.i.'ion.ile. sulbi I 
egli .1 gli. 111 .-.i dei dliltti e sul, 
r.o'i Ulti 1 vento, pii pioiiiuove-' 
le 1 leeiproci niteie.ssi econu-1 
11 .lei. iiohtici e eultiii .ili .. 

1 . 1 mi' li li .'.1 .il li 1 si'i'iitìco. 1 
di (111 P.ilin nuit, membro 
dell'Uilieii) politico, c il lu'in- 
cqiiile es)iunente. .‘■osliene in- 
\ece im.i fornuibi'ione che 
non possa e.sseie m alcun 
nuido miei 1)1 etata come un 
le'.ti' i) di mipoi I e alle ex 
eoliinie il inanicninu'nto di 



mocJeralamente 


" > aicooiico 


Il II III I II liuti I II I II 1111111111111 11111111111111 II 111111111 11 11 I 11 1 I I 11 I 1 I I III 

ANNUNCI ECONOMICI I ANNUNCI'SANITARI 



lom (Il I 1 . I tuo 1 ili < ll/i detei min,-ili leg.amt, e chiede | 11 f'OM.MEItcr\I.I L II’ 

loniMleti della eoseri/ioiie el - ,|,,ituli che si iiarli solt.anto dii------- .stugin 

l'iigatoi la. ni.i. miss.) ai ioti, .,-,ateini' rel'izmm iier Ìi ' '• 'l’iuiuEi ir vn; Cr.uuln's.i 'iifiUi-' 
bi linea |)roi)()sta dall’l ’seeii- .-oep,-razione eceimniica noli- '■m lutila moMli Uilte stile C.mlii , 

• e siat.i appiov.,1.1 eoli ,C. I , enltlir ile . P ibo’ lìntt ‘‘ t’rodiiziene liu-ale I’u-/Zl sl'.i IfA't'/v'/'t 

VOI- conn o i:C) e 10 aslension. ' ' f.u'ilitaziem ' ' 


ESOUILINO 


(Nostro servizio particolare) 
CHlCz\GO. 20 — Il capi 


erano lirrjitati a esetmire cjlii letture r. lui precisato il con- aveva intenzione di iccur.'i 
accertamenti c^ :i>iieti. per le. Aveva anche una iiuip- a Miami, in f’/oridu. ma ne; 
puro scrupolo, e senza adot-; jia pcoloqica e credo che fos~ piami scorsi nessun rin.rzz" 


meincnie coninuuiio a sia- n'H ' - T il scrnjmm, e seagu nnoi-, jm peuiofpra e ereiio cnc ios~ qiorni scorsi nessun ra/.rzz' 

biliro, in maniera molto più [["‘P ^ j tare un piano SI tematico dtj.s'c in prado di localizzare iUùir rispondesse alle earatte- 

stretta, dei punti di vista co- , imlapini. Ma, (i <po il pre-i mappiort centri pctroliferiiristiche di Attorto, e or.int 

numi non solo con i paesi .s’niiifiiu ^ ciso invito di Ch: apo, le cen- del I\\vas c della Caltfor- in aereo i/i (jac/fii ("'fu. Iti 


numi non solo con i pae.si ^ 

socialisti, nia anche con gli ricerche del fiplio qitat- 
altri paesi da noi visitati, tordicenne del console qc- 
dove la Polonia ha inanife- 


trali di polizia - 
stati hanno ordì 
nis.scro ispezion 


(liiesti tre' ma s. 


iieplt aeropoi ti nifei medi. 
Nonostante t'eridi-ni,- m- 


uove .a l'uioii.a na „ Chicapo ^ am ani érrnvia 

.stato la -sua adesione hanno condotto ad un vico- n ,,ord > 

aspirazioni dei popoli libo- aiero , h, veri tè è che ' 


ratisi dal colonialismo, la 
sua simpatia c il suo appog- 
pio allo spirito della confe¬ 
renza di Bundung ». 


lo cieco ». La verità è che atlantica, t- 
la polizia hrancola nel buio, ,,,, con 

dopo che ad una ad una so- ",(o dì talfi 1 
no crollate tutte le sperati- sbarcati dagli a* 


Ito che le- la polizia si è pettata .su Nonostante fendente in- 
’(• tutte le iiiiesta nuora ipotesi con .''d-1 .■-■iu’cc.'''.'u>. la tmlizm t>er'i non 
’f. col/cf/u-j Ifcro. perche, per (/miiifo lie- peu.s'u « interrompere le ri-' 
con 1(1 )ii-i rcineiKc, es.su peniirlteru di Cerche. Slamane, nibilfr. ;o-, 


ilìiesta iinova ifiotesi con sol -1 sneet's'so. la iiolizm pero non ptoposta 


I .'lltmiminula e stal.'i mve-l„„ appn.ssmnntn 
..-e .ippiiivala una i iselu/mn.- 
.•..ntiii bi pi-lUiea mdil.ne del, 

[gi'vern... . il (jil.'ile ha deeisn | 

Ih i.npiwtaie la strategia m-: p Ksccnti vn. rienida 
gh M- .culi uso delle armi mi j p^., 

ile.iri e ih rii.rg.uu.'zare -> 

eseicito per adattarlo albi dichiarati 

•ucrta itone.e.i • ■ l:ilc poot.- di-lla impo-it.i/ionc 

ca -- alTorma hi nsoluzmiio ,,,,, 1 ,, maggmi ;m/.a 
• e .suicida. 11 rougrcs.so 
chiede che vi-nga bmciata bilddm-mi 
l'iù energii'.'i rami'agiia P'-’- ‘ | -i-u 

l'i'stniigi'i (• il governi) ,nd ah- __ 

' don.ii)' bi str ,t. l'.i i mi _ . . , 

Ideare, annullare gh esperi- ESiraZlOni QC 

menti atomici e adt’riie all.i .__ 

proposta del govi'ino savie- ^ 

■ Ileo per la inlerdi/mne di 03(1 oZ OZ 

tutte le armi nucleari i. iiiV >. - rs-, 


, .. ' • I loritilivi M.issiiiic f.ii ilita/ieni 

b" tri IM '"U''ci i..i oggi 1 p.,gai,,..,Ili S im.i Ci-ui'.iri) Mi m - 
mi appassionati) intervento | ^i.) c’Iii.ii i '-’.t i. N-apoli 

ha chiesto al congresso eli | - -—— --—-- i 

llubinctten.i i 


l DII 

1 ■ r • III itili 


f('nnnl:izioDi‘ U AC'I OUDKUI v. 


l'mposla dalla mitioian/a del-' Igicnices tmi.iri. li.iili iinrl. C.il 
r 1*’secnii\‘o. rieoi (trinile) ai con-i ù-ne. rubi, prc/zi i-oncorrenz. ) 


gressisii che i Partiti conui- 
nisti delle colonie inglesi non 
M sono (hduar.ati .a f. vore 
d(‘l!a imposi.l/ione proposta 
(Inibì maggioranza. 11 Mito .sii 
(pie-lo problem.i si ,a\T.à 
d(>m;ini 

I.I't’V TltrVIS.VM 

Esirazioni del Lotto 


per Idr.iulid eil Ini|)r(-si' coslru- 
zionl - .SITE!» - viri l'nibriri. '.'T. 
viri Casilin.i 17 2.5 

T II H I n O M M T'ubipl.istic.i 
I C'.oiiini.i liuliislri.ile. piezzi f.ib- 
bricri - lNb),-\Ur. \i.i C.isilinii 
17 'Js - Vi.) P.Tlerme 2.5'.il 

2) ('.MUTAI.I sociirrv I 


DISI I \/lllM SESSUAl.- 
di iigiii nrlcine 
b.MUlK.V I (IKK) 

ANAI ISI 9111 IKI.s SANGUE 
lllmi. I)r F C.ilanilrl api-cliilloa 
Vl.i Carlo AUirrlo, (3 IStazIone) 
Aiit Prd. n-7.52 n 21713 


.__ I PRESTI ri me(li.mt(' ( csslone Rti ' 

OT AT Ot 40 -x/'pendio .a par.ist.unti c (Itpeiulen 1 
oZ OZ ol OO ZÒjtl gr.andi Azieiul(' private, unti j 
(-)-» il - 1 / DI- ciliaziuni. (•elerl^.^. f A.C . vi.i 


Cvnnkiowicz ha urrcisato Se- negli ultimi piori i. e che fo.s-j te. tif'e 

(-9 ranKiow icz na precisato aria azioni e alle informa- t-; -..i; 


-Oli 1(1 fu- veniente, essa permeitela di (■(tcIk’. Stamane, tiibilfr. ;o-,'''tte le armi luideari t . in p ■ q-j »j nr /-j cipuziuni. (•elerU.^. 

,si jiroce- uscire dal jmnto morto alno.siali allissi in tnt*- i ipid-1 '' •'‘■‘■^""•o sulla in- ,,3gi|3r! oZ 44 IO OJ 0/ l’eUlcccria. io - Kire 

olio aeeu- cui si era puniti In questi rantott} stati, e yop,mn,tto^;;'J^;)Zl^ ,Vt nim gh’e'speii- FifeilZe 50 26 84 57 62 vi orrvsios 

nas.seppcn eitujue p’orm di ricerche, m (picph meridtonu':. d’cei-nucnii atomici.. ucutt Ju z-u uu uz. n _ * ^ ^ 

i di linea, eontiniiate ininterrottaincn- mila manifesti che de enro-l 11 Congic.s.-o (• nniudi GeflOVd 68 20 42 11 46 uit-'wlAl l - ■ t’ul- 


ocr.vsiDNi 


i di linea, eontinitate 


piialazioni e alle informa¬ 
zioni pervenute nei vari di- 


la Polonia ha mostrato cijm- partimcnti metropolitani. 
prensione e appoggio all In- -• -• 


sero visitati turi 
bcrglii. 

La nuova traci hi 


iniiitrrrottaincii-l mila manifesti che deo-nro- 
piste sembrava-] na dettanliatamente > con¬ 


che'allo stesso modo in cui informa- sero visitati turi pii al- no conpepnate in modo dn nofdfi ed il carattere di \'if • ! l’u'do all’..i(ime del gi. 

1 r) 1 ■ 1 .V i Cloni pervenute nei vari di- berphi. far deviare le indaaini da tono Ma si in nlemre elu ''' *'•' discusso i.i nuova 

la Polonia ha mostiato C(9m- pnrfimenti metropolitani. La nuova traci hi c* stata complicare il caso da far se anche in insta cotc-hoi/s '^*.‘'lle Usi prog; 

prensione e appoggio airin- Xel onnrlier nenemle di jiV ViVi 1 T/Wi-, ^ iompiuarc ii cn.ui. un ;nr.s, am III in f"-’'!» ' "ti-bops iutilobite- . I.a 

dia circa la soluzione del chuLo s, à in < petrolio » nsnltasm fu/-; hr.t.innic.n al .M.emh-um - 

. (-/Itiuffo SI e in attisa dei fi conte l.udovu > Baratile- ipotesi prese in considera- sa. e se non si doresse ot-; n dibittii.i si è e.. 


1 11 (*ongre.s.--i) ('• riuiiidi p:is 

i salo albesamt' de! .-.ecoiulo 
• punto all'oidme del gioino 
■e ha discussi) |;i nuova re 
I dazione delle tisi ])reg;.im 


'daViii* STROIVI 

SPECIAI.IS r.-\ DKKM \ roblu.'i 
Cura (rlrri)S.uili- ili-lle 
VENE VMIKOSF 
VENEREE - l'El.l l. 
DISEUN/.lOM SESSI'Vii 

YIAC01ADÌRIEH70 152 

j Td. 3S7 901 . Ore ‘1-20 . l'eat. 8-13 

ENDOCRINE 


Il I HI .1 gl I . 1 - 
r <li'l)-'li‘,/i' 
Mi'rVDs.l. pii- 


’ Burnftie- i/)otc.‘)i prese 


con.sulera-\ 


nrnl-iletin del P-icceriiii- c.) .' . .. vi-, u fonie i.iiiiuun • nurmne- qioicsi prese ni consuicra 

sì la Heleraz (uTA noH((^^^^ rapporti radiotrasmessi dal- ri, il quale si è r;. mdato che zione da qitando Vittorio 

M la delegaz.R ne p lacca a stazioni del Texas, della fi ragazzo era un appassio- scomparso dalla sua abitarlo 
potuto notare la piena coni- Ar,,,,,,,, ^ iv,,ni'n At-ci cru un (./),oàMo siomimr > amia sua nona IO 

nrensione da narfe indiana ^ NUOVO Mcs.sl- nato dt western, mi lettore Ite (T Aorf/i .Side Street li 

del niinto (li vista nolaVcò ricerche instancabile di r'<"iiinzi av- Chieaoo. jìresitpfjonevano eh 

sul prXlema tcdcsc() e rentiirosi ambicmnti tra i il ragazzo si fosse allontn 

la .siciirezza europea. lappo. Infatti questi stati a- cow-boys o net ci 'fili di pc- nato deliberatamenti'. pe 

V . I vevano, in linea di massi- trolio degli slot siid-occi- mia ragione che ancora opr; 

n ” avvento particolare? risposto all’appello di dentali dell'America. * Vit- non e stato possibile ncccr 

•. 'V/' b SUI niobiìitazinne diramato dal- torio aveva min ;cccoht bi- tare. Secondo le dichiara 

n.sultati delle coineis.iz.ioiu fjiimnis. ma pii apenli si blioleca su quest • aenere di zioni di un tassista. Vittori 

aviitn i < i t f i et n ti t i vini . .r j * 


non s'i dorc.ss,’ 


I! diliattitii 


.. , . . . - .. - - - i. - . ’- ■ ...---- j...., . .. - .. . ,, l.l.r.llltll. .'I ^ lii.f'gn.'l'o :ill,IIIl-i-.l..l’I 

rapporti radiotrasmessi dui- ri, il quale si e ricordato che zione da quando rittorio i' tenere alcun risultalo dallo -eprattiitto sul ceiu'dte d''ll.i'Pnmd 75 8 Qf) 80 /iO 'it.ite iie^ir. 

le stazinrìi /lei Terne ilelln i, .;.-.)_ii.. ..i.:,_ I . , . . ..i . i ; .'Omu ( -Z U ZVZ -7 Z V/VI . 


zo era un appassio- scomparso dnìla sua ahita^to-] afjissinne dm rnanife-tt. cer- 
western. mi lettore nc a North Side Street ini reblie a crollare fnltima i>rf‘■ 
'.bile di ro'-innzi av- Chicn<io. ììresitpfjonevano che babilità di trovare Vittorio 
si ambìcirnti tra i il ragazzo si fos^e nfionfu-1 // console generale non ha 
zs O net C( 'fili di pc- nato deliberatamenti'. per nncora ee.s.-.uto di tare pres- 


Genove O» ZU 4Z il 40 mtAcri.M.i-.. - coi.i-vni:. r.c r-1% 1n 

- __ __ __ ORO diiiettok.ar.ill, seiieutDllre •■rf* v A T 

‘‘''|Mil3no 33 38 34 66 27 ibuvif Meui.- ... g.i.,- 

*■'11 -s-s ir 1 or "70 *1 ' ■ Mentebi'llo 8.S ««eie» illsliin/liuil r <li'l)'ili‘,/i' 

!’'|N3D0!Ì .3z 16 19 85 78 —- - !si'ii<in.Th ai orltliir Mirvi».!. pii- 

K.W.Mi - K.VN’.VK. frigiirifi-ri cliU'ii. (•ndiicrma (.Neur.i-I, ni i. 

Palermo 32 26 21 14 65 b^gtlert tipb bu'..l)i:uu'h.ri.i. pr.-l.letl.M.'n^^^^ 

__ _ 'l'-irie e.ise n.izion.ill estere \i 1 V, 

Roma 75 8 90 39 601'‘''V/; '“p-"''"'"- i,u 

_ , __ . __ j f.ii'llitazIi'iK' ^ 19-18 o i>rr .ippiml.inie 1,' - l'e- 

lorino ZZ /O 34 /9 3 z;kA.N’.\K - KANAK, lelevlsi.n , b-l"'» • tu i h (.MU V-.m. 

... m l........ M). n-’oei U'Ob* (lei 25 I.lti-bt- I •,)S). 


espi'-l/li'lli' 


|KA.N’.\K - K.AN.VK, televisiiri 
I sconti ('('('('Zionali di Pasqu.i Mi- 


,f . -|o Q( n/l scemi (•('(•l'zioniiii lu i-.isqu.i mi- 

.'finOfia lo 19 Z ol OOigheri ni.irghe; niilco. M.irelll. 


lina ragione che ancora oppi 


< federai Bureau di 
ation 5- iìcrelie in-' ‘In' 


■ il ICIII.IN 


risultati delle coiiveisa/.ioni 
avute con i dirigenti dei 

paesi socialisti, e in modo ' -= 

particolare con i dirigenti ci- _ 
nesi. < In Cina — ha detto I 
Cyrankiewicz — nonostante I II 
la diversità di strutture so- 
ciali e di cultura che esislo- 
nn tra i nostri due paesi, ah- IB^MI 
biamo fallo molte e.speiien- HIMI 
ze utili. La teoria e la pra- l^wl 
lica cinesi di costruzione (ii 
una società socialista ci bau- 
no insegnato e ci insegn.ano oCcin 
molto >. j 

Il primo ministro ha poi 
aggiunto che in tutti i pae¬ 
si socialisti la delegazione (Dal noi 
ha potuto notare In comu¬ 
ne aspirazione a rafforzare 
l’unità del campo ^oclalista. „’p,norfa'' 
< A Mosca •— ha detto m- dei pcrioi 


r stalo possibile ncccr -Inreslipalion •- perche tn- 
Secondo le dichiara-! leri'enoa con i suoi mezzi 


lUrrttori- 


pevere dijzioni di un tassista. Vittorio] ,straordinari 


Lo “Casbaii,, di Parigi roslieliato 
per orreslure i patrieli algerini 

Scarso successo della retata - Il fi calismo di Mollet attaccalo 
da operai e piccoli industriali - Nu( /e proteste contro le torture 


straordinari nelle r'eerehc 
I.'f .n !.. come e noto, suc¬ 
cede alla polizia statale sol¬ 
tanto nel caso di rapimenti' 


Mll< ili'l Ki'gl'lt" 
T’riliim.Tli. (Il Rii i — 
8 iHivt iiibii' P.i.'iii '?) 


l’Iilìpl!'. IluniDiitc. l’hiirioln. Mii- 
Unte i ll('li"'i> As.‘=l«t('n7.'i vera- 

- mente ('tenie.i Vli-it.iU'ei Rafeiz- 

re<p zazieni P.iolo Einilii) 22 (Cola- 
|J7r<> ••i’g'’l" Sbiiiil'l 


M \TRIMONI VI I 


(tljissioiie det mamfi'tt. rer-> r.e -i.om-,- | ..-i!.',, u i _ | f.icllitazii.m' ,19-18 e pt'r .ippiml.ini.' !.■ - l'p- 

rc/i/ic d crofidr(’ /'ifiritiid prò • ■''j'"' utili/. mzh>i.( (b gli [Qf fiO ZZ 70 34 79 321 ka.N’.\K - K.\N.\K, televisori lefoni 382• 81)1 il (.Viit (.i.in. 

Imbilità di trovare Vittorio r'?",'*''*’. ' ' i .''l" ,? • -,o -in n o i nz Ucnti e('('.'zionall di IMsqu.. Mi- l'O- del 25 oitei,,.. i osi. 

// cod-s-o/c OCd,'nfi(' riod hd 78 29 2 81 86|ghori .m.rghe: nnleo. M-.r.-lU,-—- 

stoni sul < federai Bureau di coliuo i (piali .ifr( i ni.i'i) ' M cui lu) ili iciii.iN b'» "h'i'. l" As. ist( nz.i vera- .‘\LFRED0 ^ | 

‘■I Or,Oli, . . h '.snu;.;.' .t.v. ™,.U co,’' v vkicosh.- 

.s'f rfU>r(/( r/(iri mi ffi ru « re /m tD'-i.,.. n.itt i itilr n- ''rritnniali» <ti H<* | ■ ■ ■ ■ ^ \KNKIlKh - I KI.I.K 

collii’ C tmtiK \ (\ùv.O 'ipiniDio'lltjll/ "lu* DdII t ’** **■'*•• noViniDlr *?> M \TltlMON*I\l l ! l)IShrNZIO\l SKSSUAI.I 

cede alla polizia statale s'o'-I ,-,.Mce/i.>ii(' in .m ii.sò' 'i ifni'mi. ' È rnii.r..ur..rT/')177bmral:t.Tmàp.l ■ , ,,,nNK .tMiii..m il. i mD^fl IIMRFDTR N *10/1 

tanto nel caso di rapimento, au. rmii difTcì( ii/iand.isi d.u iri-Vv-iti-sniif V.ì.m.- ’ pi.s^iiUlii.'i LUKjU UriDtKIU N, jU4 

c le autorità di Chicago fino bdniii.sti dj de<(tr.T .elio ne-, 'np,.ri;r.ifii'o (T\T K milirizz di- ' C. si d C-oi l; .ist ,i.. ll'rrsso pi.-i/zii Hrl Popnlnl 

ad ora hanno respinto r/i/c-j g-uio la dittalur.i del pi ole -1 Vi.i dei 'i'.Miimi. c — Uom.i 7ii7 ■ Remi l*'i hi'*2'» - (’u- -i 2 ii - Ei-'t 8i3 

sta interpretazione del caso I 
Vittorio, dicono, è uscito da 
casn martedì mattina per re -1 

ina aveva invece riempito il SV 


.‘\LFRED0 STmON 
VENK v.\|{|( {K'^L: 

VENE;I(KE - PEI.I.E 
nisFl'.s/ios’i sEsst)..\i.i 

CORSO UMBERTO N. 504 

|*ln/7ii rlrl Pi>pn|r») 

1*1 hi ^ 20 - ^-13 


oeiegazioiie (Dal nostro corrispondente) irò scienziati Iranct 

e la comii- - li Joliot Curie r Fr 

a rafforzare f’AHIC.I, 20 — La Piisqin.' oppi, una lettera r 

IO socialista resterà certamente nelle. «j presidente del 

1 j di Vollrr ionie uno ca da trccentovcnti, 

Da aelto m- dei periodi piu burrascosi del- (,ri del Centro di • 


nne Cvrankiewic/ — nel!in sua camera politica: dopo clcari di Saclcp: * 
corso delle cordiali conver-j/’u^'umcio de! Inncio iiiimino.ti’ mo che .sia urpente 
sazioni che abbiamo avuto ecntoempuanta nnliardi di re certi metodi di i 

con i compagni Kiu.sccv \cZZ\Uua^^^^^^ ilfos.satc 
P.idoanie -ihbi-imn -ìviiti, m miliardi di clo comunità... bisopna 

Liilganin. abbiamo av uto ta , ,,„,nic - che rolptrnnno sopra- r,e a questi sistem' 

riprova che dopo 1 v 111 Flo-'r'irio il bilancio cirile. il porer- dove la tortura è < 
niim del Comitato centralci’m mantiene nn rigoroso e col- generale, bisi 

del nostro partito, ramici/ii 1 ■'"'' u’'’-sdencio/. le centrali sin- alVcsrcuzionr 

polacco-sovietica si svilupiia ' -soio sollevate unnni- g quc.ite misure ar 

‘_ , ■ menieiite per d.’Munc'crr nue- nf{enf.n,,n 

sempte meglio .su basi ar.-i^.,, „„oen erre.,feto r’ h.-nio 


.jr,,tq:ia- dclte. la - (iuiitie d'Or-, o la 
"s perriu - C',: .biih }>■: rig, .m -, ahgcta da 
'i:ta Olila- c.nquenria nordafricani Secnii- 
Ri iribb'i- do i dati uiticiali, dal i>nn:<> 
i;uc mem-j (jcnnco .79 olperini .'•nno st .ti 
I -che n, ric( ''1 Ol fiiir.'fo i/uartiere Jier 


I ina aveva invece riempito il 
Ifffilo I portatogli con tutti i ''■'oe ^ 

' I ri.sjidrmi. ('o, /(;-,-t(i oci'td-,J^ 

jrture d/cd/c pcdscrc aVn tleterni'- Nn 
nazione >1’ m n antlare n 
• <enohl (’ (/’ con po-re ipiinl- 
(l'Or-, o /(ijco.sd» che riehtedeva molf" 

, (iferera da fie„,(co. \'i c nodtre hi di- SS 
c/liardzi'uic di uri ronqmnno SS 
’t Vnno"s‘t'.'t'l<f- •scuota di Vilforto. la ipio ^ 
t’ìcìH' (I f't Hi f c r ni lì f i’ (///•*- 


^ « 


Vifilnli' la laistra psjiosìzione alla Fiera di Milano al [ta- 
dif/lionr della ('cvnHlnvaevhia nel Falazzo delle Sazioni. 


a qiic.ite misure ar 


lemrnte per d-manemre fjac- o/fem.ono l'uomo 


ri' vioi^'a- i raijioiii politiche Ora. se è cero sta lpo.'•'.^' 
'oion.i- che una parte ilegli aflentid parso st < 
•'l'uz.: ihe hanno per origine le ro'ahta jjjfordidfo 
•r,; le (ì',e polito he e refolio.'ie dei .V!.V..t ,fi\toca'IO' 
or, fi- iniorinpulo nazmnali.rta alpe- ' T r- 
u}' - erch- rum), che a l’arigt è particola r- pr^ril (Il ( 
■■•’rifiifi: ri i rrrnte oitlurntr. oi questa < i- Vvr rappiu 
'vct'erVra m’-'inn ciche nuricro.^i de- Sto t prczz 
' f)(rap';i.I hd' drllr. mif.r.rita e • liqitida- cersi) ah 
'-t.r-e ( ’o'I g ea T - (-"'ij-.-re da Vienienll (a- cr, m-lo-ir 


w.v^..e .... ...i-i stentato cA hrrlln /gjg bisogna min 

cor più Sul.de c ftalmnc Iprepi.rare^n ehm, 
Sianui tornati, (•(•nvilltl —j /,o Con'r de-i:zim,r aenrrale l’h,lippe Vieniici; 

ha ci»ncluso Cyraukiewicz. —li.’e; quadro m un (onrinicato fondatori della 
che non sono pochi gli ami-! "duerno - pm-csta st.: contro Io tramese he. -inviati 
ci che la Polonia ha anche delle imposte indi- corazwni di guerra , 
in .-\sia. grazie appunto al-i cumente-anno 1 m- re Colg. dichiarando 

1*1 t’inlittrn rii 7 'All-iTArk»-'i [ Cifrerò i ^^serr mischialo 

In , na pol.tica di collnbOi a-j ^jYirimpo.Ca sul rcflciitOi che - il cui aorennì 

zinne e di coesistenza •'onjcolpira .soitcnio le entrate con- 'phre di crimini coi ■ 

tutti i paesi amanti della j rrol.'abili e si m nnn giig Lbc'’ 

pace». a.'ferjore ir.gturf.zt.: fiscale e ' À Parigi, sotto tl - 

Tutti 1 eio-nnli di stamane ' .. , frenare le - vendrf. 

litui . gio.naii <11 Siamancj confo .•mo. if com''r:fo di-1jg ba 

hanno il In^ì^:'lmo rilie- j-^niro Cnn/ctscrc' or*' con » 

vo ai giudiz.i ct’.e gli inviati | piccoli e m.-d. imprrnd ton ,gginttgle -, 


oitagn.l 'iti 
't.r-e ( '!•’ I c n 

i.'i'i jMi- <r: 

at.imcht. j 

p.irc - 

• ‘ i I.'il' . 

• e de 

d''H , 

• '”1 1 o 

;• ci re. 

f : (0-1- r. / 

> ('.'JOTTiO 1 


Sta fi)(J.'•’.^' Il rmjazzo srnn,- 5^ 
parso st era in iireceden. u SS 
informalo da'Vnmirn sulle 5^ 
di.ylncaziorr (ì,-i dar aero-'l^s 
porti di Clrco. i'i e sul mo,l,, vV 
per rappiunperìi, arerà chi>'- 
sto i prezzi dei riagpt offrc-lrl^ 
rcrsi) all Stn'i I 'liti, c spr. 

I .so nvera iii-c,i,,so sin rur SS 

I modi per tra '< r rr, (j por,, 



• 7 • Ti¬ 
re 1 


il-ire per «.ir’' 
,n-.j 


. P’-r ’i .rtrntnti he, rezzo nel < ,d ^ 

•lO nrrm.c.n alla l'oi'.'r: di gru-, ,, , rj .. i i Vv 

M '.care ',1 ori-.'ide h.dT'ifa il.'!.: R'^'’ '•■r’. <’/•’ '•< 

-i.-'-ra d- - rib.-','' - che. , n - 1 prc d.'O'ifu p'.s<^’hiìi 

r' r”-' ']un’tro ; i e con fd dì ddd fu'.i. terne che 

-;ri V il eri. (in ì'r.--e-\ trotti d’ rd/i •• .-nfo. jw 

d' ’n 'uro n nord,:-' .Peroni" lo-it' c.ttemhh':: W 

friram. mr„-c .e-,co docn L, , /{.,rca:( ot /•- 

PF»:” n ... "n 's/y rf ' , , 

■ c.c.ec ,i:i‘.-a r. .’ncrst nfìicmlmente f’mm ' ^ 

d- lo’.n-’e, ~.o za rrisri-vi. nni'i"" alfnltro. i. q’iesto fo".. ^ 


c /{ T,)• ri,- hi 
di'O'ifu ?<; jiuyeihfiF | 

d fu', 1 . terne che s',^S 
ritji •• . nto. ^ 

l'i Otlrniilh'i: Sx 




0 Fcniin::'' P‘'r 
In e r..;z'l..i 


; • I.ettirrl. 


r-i.ii:re P' < ’rr ir 


.,rr, - 
a. 1 


n per erg• 


• Arlici.': f :V , :n ( i. . '. 

lif' il: e.-.r’i ne e di filir i ' 
h'.'. 11 . ..r: c'li di gen-rra 
1 .e.-':''- e ;■) c'mvjrgia 

0 Ar:ir.>t; f.)t.a ..rtiio'.l 
f'.im.i*' r; e purruc, hieri. a 
i-i'b : t'T'. e l'T ptr.;. 

i//.t’e il; g- '.e-.- 


«1 seguito della delcg.azior.c | oi’.'o'ie.'i che - », rm •! preresioi 
polacca h.anuu r.K culto trai"’'' c.'cnare J'ipfJaziorr. il ao-' 
i dirigenti sovietici nel corsoi'’' ’’’''^ ^ , 

d«l ricevile,.,,/ fiicrln ^ j Jl 

(Z\ rankievv icz all .*mn,i.'-c.<aia . r, ..mcro-e le <pe iTT-.p-cd';? j 
polacca di -Mosta. i :;re-. ' 

Al corrisp.Midctitc della I doro lo sciopero 

Agenzia di stampa P<^l<^c('a. • 

li Compagno Sct-pilov b.i ^ ('■Gr r;',j O"*; 5 

chiarato fra r.nltru; « S.slii- -d.jcal: ro-i.-hè > rr-t-a'i CGT.] 
tiamo con soddistaziuiie il cattolica r autonoma, hanno de-f 
viaggio dei delegati pulac- c-.-o ri.- r.'inir.a A 24 T,ro.<< -r-ol 
chi. poiché Clie.'-tc V isitc lì. Ili- i r:r.^,:r::r..:r.- ’a s.t .az enei 

no buoni rc-ultat:, .--i.i 'i‘L Vr.!, " ^.‘1.’^ .<..".e-;ej 
, ,,. riprc.'i: tolti: I 




:,f. orr d',f* i-r. c 
r M ccrir*n ’n rr';';.’, 

rtrir rrrrn'Jr de] 
d' ]•>'■'’rr^ 'ni-r f:]r 

\ff.i sTd r.\\( \i.ni 


Tr.a’pÀeo (ielle riecrc'-e ( 1(1 
i urti" no (ilfn'lro. i: ij'ie: 


A QUAnRO A NNI RITROVATO DAI PARENTI 

Allevato dai lupi 
un bimbo in India 


■ •no mi altro. «•, ,f>j»'.»io 
[ indtrhrre’dir c'o- f’pnte'i da' 

} rdp’mciifo ST ; li'fhtr.drmto 
Irim'/i»’ 11 ! rf.i (:-:,'ì’e:itt drl.’u 5 ^ 
I ]ìol'Zm l.n tir, r<c( ‘ij,oz'o-ir 

imappion-. co'-tiinijn,'. e eh, Nx 
l'tfforio pos-o .or, re (]-n 5fn- VV 
Ito el'ni’imfo d'-nh rr,-n1iia’' \x 
rapitori .Se e* i,,-cr trntt>.to 
di un tio-r (:'•• raro di k:l- 5 ^ 
mppinc. ' rrtmtnali orreo- 
'uTu (,'recto di Tnejtrr.-i -> Xx 


Ar:ir.>: 
f '.1 m .1 • > 


no buoni rc-uitat:, .--i.i ,!i:|.. ’ótv ' ' 'j NTOVA DF.I.Jil, C8‘:iir..*'i a I.'ik: ,■ 

punto rii vi.sM (icir.ipprofon-|■J’l7c*’c:V-„V,’.r‘f.;‘hc:r"no corrispor-.-i-r ri-.;., e enr ,'■) r.e;;'o-p< ri ri- 

dimento dcir.inncizia l:a zr,:o ojg-. uncìe'tè-à ai roiic- ■’•‘^rr.zm di notizie : i r:, ,ri | b, j,.”.. 
popul:. sia per il r.iffo:/.;-: ih' di Fo-ce Q-jrr er,- per .7,.!j\sr7>. un bambino d rei /.r.n: ■ TiiVav:;., ione 


•’( ( I:. i. 1 • 
•' ri; ipi' 

r.ciirdor.- 


popi'l:. si.a per il r.iffo:/.;-: ih' d: Fo-ce Q-jrr er,- per .p. .Agra, un bamminn a rei /.r.n: ■ . ut'av:;.. ione -, r.cordor.. 

mento della p.iie. La Polo-I iTcrl: alle riunione 'del 24 rapito dai lupi quattro anni (|i meriici acrertaror.» in segni- 

ma ITniune Suvietica I.i I b'”’'-'' .voco-.t una rotte unite naezzo fa. è stato re.".'a.Io a. • io eh." n - b .mhino - i.ipo - era 

("in'a .> ot, -i-r.', ier- ' ’ fi pr.eo della fob'a rì-c-riVa- suoi ponitori. Secon-io r.ot zie .n rea!', un povero mmora'o 

villa f gii .:.ir. p.iiM . --i.jj.,, (-f-j g CFTC fu'-ri.cflti ciuntc ad Agra dal v ib.ggi.a ri.jche con ; lupi non aveva in.'., 

listi — ha .Tggiur.tu bCt pi-, (.,, 7101 .^. , br.r.no ianr-ato un in- Kbandnli. il bimb.a era -".'o • r vu*.a r.irr.'r a chr fare. An- 
lov — SI Iruv .'.'.o di tronte j juo c!!o mopero a tim i h- rapito dai lupi airctà di d cmi-, che l od erna notizia, quindi 
p. diver.'-e sti.i'c nella c.i- 1 --orafori dr'lc industr-.- $ de- to mesi, c non si era in alcun jV;. presa - ciim granu s.abs- 
Stnizione s "C .ib.'ta. ( i.ascun i ■'"'iJicb'' d'‘Imrer.a. :i 2ù e jl modo riusciti a ritr.iv.arne le -7—. 


'lero (,'recto di rneiTer.-i -< 

(■unfo'fu r,,T' ' nan'tfiri allo 

ri'op') (Il oifenere tl riscatto 

Voli rsscndo-l icrtùcnhi ut.i 

circostanza '■'••u/c. .si è in- 

(ìofti a p,''"-iJ-, et r torse '' 

I I. : Ire d \':''or;., eo’ì c-* 

1 ^ 

j,'o:if(,'io (ili! l'i'rii (inondo hn 
|.’<prcS'0 il timore (le ’l 



0 di' (-!. 
r ver 



I rr.criici accertarono in segui- (, .-n staio ran 'v ('<1 rj-jf.-f- 

IO eh." li - b .mhino - bino - era .. \e snrle 1 . 


che manho 

terza ipoi.si. eh,' tutte'o 'X 
non viene presa moìto ,< 
consiileraz'ot.e dnfhj pol'z'r 
è che Vittoi-,,, f) jjcj um's'' 

AI.nrRT BI.RK9 

dell'- T 'n.'eri l’rc ‘ - ' 


presa - ciim granu s.-ilis - 


r.-n'nmy jj-.-.coe Alcuni giorni f... .'.Icin- 
0 'a lOff/j <.acciafori sorpresero un bran- 
y co di lupi in mezzo ai qual; si 

'y trovava un essere dallo sem-, 

' i. lavoro hianze umane Riusciti a rat-; 


p..c<e p,a.-.r(!e inf.v.ti ,aprfic r, ,;T,d, o!f-.' c- r.-oni- , j--j.ee Alcuni gio.T.i f.i. r.lc'in GìOVed'l Sili CaftalC di $U61 I 
dìZiuni speciì.i'.e I cuntnt-, V.'/;;:' cacciat(>ri sorpresero un bran- la nrhtia navP IIS A ì 

tl dir. 11. tr.i 1 lii'igenti .in ^ e,:' ^ m qnnu si 13 prin^naye U.J.A. 

p.'irtiti e dei everni d.'cii-1 Garrhi l'ò'-.t è •: mi- *****155 dallo CAIRO. 20 — Radio Cai-! 

mcnt.Tno .•uicui.a un-i vadt.: ihoramrntn de: ritmi d, lavoro bianze umane Riusciti a rat- ,. 7 , ij^ annunciato che la pri-. 
che questi p.aosi -<=ono uniti S'A p .mo delle proteste con- bir»r!o. essi lo cond issero al, nave battente bandier.a! 

comunità di r*:pp!ircjione di mr:odi re i genitori ri- stati Uniti transiterà pcrj 

LiHiiuiMitt _ ••_ _ _ in lui il Inrn barn*! il Ai 


Porle scossa sismica 
nelle isole Aleu!inc 



Rr.T'r".; <Ii , g-t gfr.'TP f.-T- • 

fr..*: ) art.f.r: ih 

.'.g; ; di tutti 1 tipi per c 
CITO a m.vr.a r a macchina, p-': 
I;:-.'l':=tr.a t."«'ilc. per t-.p- 

T'-rr'.. ri e per rir!iu«*r:v del'e 
-(.'.r.-C'.ne. h"b!re di cat-a «r 
e i'tre f.irn;t(irc pf r r;r-.u- 
■ *ria ri: rgni tipo I’ 

(ol) .ajiparrr. hi rii labor.i*": o 

p di c '-'nl'o per rirrii:"*. 


ESPORTAZIONE 

PragoCxport 




fondamentali, che e la co-i i’'/"’''’''' m .Alarne. ? 
«. iizion» del «calamo ,u -'J 
ba.se marxista-leninista ». g-, 

FRANCO FABI.XM ie-.t.nc a d; ccntosctt 


o-rssT, in .Alarne, va segr.(3- • "•••'liu't*» •» •> 
lato il grgncìe fermento che re- bino scomparso 
ar.a negli ambienti scientifici Non è la prii 


canale 


giovcdil WESTO.N (Massachu'et 


% 

•s). 2. 1^ 


Non è la prima vo!*a che s; 


rii t'itto il p,;crc dopo la ferma v'crifica un caso del cenere- 
le-.t.nc a di ccntoscitz'i’r.r^'iat-Vrc 'inni fa un - bamb no-lupo 


25 aprile. La nave, provcnicn-i - I sismo>;rafì dri • Boc*or Co!-I^S 
te d) Caraki e che traepona lege - hanno registra'o ieri alle 
pa.s'cggf ri. si trova ,'ittinlmcn- 2.'. 2ri ii-,.. sco--,- Tliurtc', d: 

te nel Mar Rosso. 1 i'ort:ss..'n.( i.ntcr.iità 
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L’ UNITA’ 


UNA SENTENZA CHE'SOLLEVA UNA GRAVE OUES'I'IONE POLITICA 


j 


Il Tribunale afferma che l’Immobiliare 
fu aiutata dal Comune e commise reati 


« L'Immobiliare — è detto nella sentenza — commise dei 
fatti costituenti reato senza che questi fatti venissero pu¬ 
niti » - Apprezzamento severo sulP interessamento del prin¬ 
cipe Pacelli per il felice esito delle operazioni abusive della 
S. G, I. - Esame dei vari funzionari del Comune nella sen¬ 
tenza sulla querela contro T<< Espresso », assolto dai giudici 


E’ stat.'i doposltat.T lori, allo 
spirare deirorario d'uflicio 
della coiiipotenle caticelleria, 
la sentenza dei nitidiei della 
IV sezione penale del tribu¬ 
nale sulla nota veitioiza nio- 
diziaria nata dalla cpierela 
deH’inU- Eugenio Cualdi fper 
<'onto della Societii (lenerale 
Immobiliare) eontro i Kiorna- 
listi Arrigo Henedetti e Man¬ 
lio CaiicoKiii per una pubbli¬ 
cazione <ii-l s(‘ttimani‘ I.'.s/ifi’s- 
so dedicata allo scandalo delle 
aree fabbricabili (• le costi u- 
zioni edilizie nella (’ajiitale 
Il processo si concluse con la 
assoliizioiu' dei dui' giornali¬ 
sti per insiiftìeienza di piove. 

La sentenza consta di oHie 
cento cartelle rlattilosci itte e 
nflronta la siiino-ia (piestione 
in tutti ii suoi dettagli 

•• Sono ('iiiersi ebunenti di 
piova diretta — dice sin dal- 
l'inizio rim])ortaiitissimo do¬ 
cumento elabo^yito dal colle¬ 
gio giudicante (pies Snido, 
- piudici (I Itilcri' Cleimaii e 
Hernardi) — <•(! elenituili di 
prova loplea, alti a stabiliie 


condotte a termine dairirnino- 
biliare enormemente avvan- 
tapmata dall'- approvazione 
d(‘lla variante del Piano par- 
ticolaicfiUiato che trasfoimó 
aree distillate a fabbricazio¬ 
ne estensiva in ipielle a f.ab- 
bricazione intensiva In con¬ 
siderazione di ciò la senten¬ 
za ossei va clic in virtù di tale 
o|)ei.azione la Sfll ha tiuad.i- 
ftnato miliardi 

l’i'r (pianto concerni* la co¬ 
struzione di editici intoino 
al piazzale Helsito. I,a si'iiten 
/;i dice seccamente clic si 
tratta di fatti di ■■ enoime 
Slavità" Da essi — dicono i 
mudici - -appare ceito che 
la Iminobiliaie ottenne delle 
;u;evola'zioni e usufruì di atti 
di fa\’oiitismo da pai te di 
funzionali del ('oiniine [lur- 
tloppo I ima.sti ittnoti 

dica la costruzione delle 
ipiattro palazzine abusive in 
ipiel sito, i giudici ajtttiiimtono 
die la costiu/.ione fu iniziata 
prima di avere ottenuto la 
relativa licenza (autorizza¬ 
zione a costruire) e fu pio- 



l/iiiC. (•iialili. prcsiilciilc «Id ciiiisiullii di iiiiiiiiiliistra/iiiiif 
ddriiniiiolilllarc, al Ictnpu dd processo Intentato all'F.presso 


che in talune determinale cir¬ 
costanze la Società Immobi- 
liaio ottenne delle atievolazio- 
jii e usufrui di atti di favo¬ 
ritismo da parte dei funzio¬ 
nari dd Co.mune e ebe in altre 
eircostanz.e la Società piesc 
delle iniziative all'insaixita del 
Comune e commise dei falli 
costituenti reato senza die 
rplesti f.itti venissero puniti- 

- In deterniin.ate dicoslan- 
ze — prosegue la sentenz.i — 
ulcuni funzionari dd Comu¬ 
ne tennero un comportamen¬ 
to irregolare nei iap|ioiii 
:ivuti con la Società 'rutto ciò 
è ipialcosa di più dei .semplici 
elementi di sospetto, di om¬ 
bra scnz.i coii.sisleiiza di cm 
ha pallaio il l’iibb'ico Mini¬ 
stero- A ipicsto pioposilo. 
tuttavia, la sentenza tiene a 
precisare ebe non è stata lac- 
ciunta la piova circa un'az.io- 
iic di corruzione svolt.i dalla 
SCI nei confronti di alcuni 
funzioii.ari o membri di Com¬ 
missioni impeitnate nel s< t- 
tore edilizio e iirli.anistico del 
Comune di Hom.'i M i .'iiicbe 
esprimendo ipiest.i riserva, i 
f^iudici pieel.s.itio ebe non ri¬ 
veste ('leini’iitii di pio\,i una 
circost.an/.i limito sc.ii'cert.iu¬ 
te: -il fatto ebe le .iCivol.!- 
ziorii e 1 l.e.oriIiS!m concess; 
nll.'i SCI poiSium essei frutto 
di lercezioi'i o di promess.i 
di diluirò o ili .iltj.i utilità 
d.i |)nrte dei fu!..’ion.iri del 
Cirinune o ib i c.i intiri dell i 
commis: ione - 

Casal Polacco 

Dopo a\* r defo che nulla 
di irreiiol.ire i-im r;b-v.>r'-i 
circa le costruzioni .1 Circo 
Massimo, i mudi.-i it:(iu.;;.ino 
a lun^o sulle lottiz.' i/ioni allu¬ 
sive della \ i.i Cristoforo Co¬ 
lombo (C.'i.s.il l’.iloeci)'. 

A cpicsto p'opo^ito. I . ser.- 
tenza not.i che p» r .-.inmi;'io¬ 
ne dell.'! stessa Immobili..re 
il crande monopolio edilizio 
pre.'O un'iniziatu a -airiti'i- 
puta del Comune per perse¬ 
guire fini » ti intores'i j'ropri 
setiz.a attendere l';iu'oriz,’.i.’..o- 
ne alla coiiwnzione - 1).. ip.c- 
St.i erpiicita die'.ii.ir.izm: t i 
Vtiiidici i).»?«."!”o a r.'itlorz.ire 
il loro concttto e dicono ebe 
- la Società limi oblìi.<re ei.i 
abituata a f.ire opere di s.i.i 
ir.izl.'itiva ben s.iper.do ebe 
e-^e con nioltif.sir.i.i prob.'.bi- 
lita sarebbero st.'ite .ippro- 
\?.te .'ia pi rche cm eon.pnue 
si.'i perche tr.i i fiinzioa-iri ibi 
Con.line 0 'i'te\.'« iiTì.i eert.t 
acrpiieseir az.i e co::ee/io:.i> di 
fronte a itr.indi Enti o ;.,1 
alti perso:).-...ZI interi ss..’i ..d 
I -si II Trih:i:.:i!e - i .>:.e;;i 
d< su qui pii'.to 1.1 il n'i :i- 

h, — h.i ri'ei.ut.» elle la So- 
cie'.'i f.'.ir .'ivi ndo elli ttn .■.> 
*• 1 ) 1 ;-..niente l.a lottizz.izi,.- 
ne .iella zona di Có'.al P.doc- 
co ha fatto no airinsaputa 
del Comune -. 

Sulle costruzioni a Monte 
Mario la sentenza si soffer¬ 
ma a liinco mettendo in luce 
incsorahiln.cntc Io vantafigio- 
»e operazioni apecrtative ivi 


seguita anelli* dopo l'ordiiian- 
z;. di sospensione dei lavori 

Da pai te sua. il Comuni* 
non deniineió alla Autoiità 
Ciudi/iaria due distinti leali 
cojiunc.s.si dairing Ajello jier 
emito dell.i SCI per la co¬ 
si liiziiiiic abusiva 

I giudici, allo stesso modo, 
tengono a iilevare come d 
L’I novembii* l'.lfitl fosse st;d,i 
elevata un'.dira emilrawen- 
zione alla SDCKNK < Imiiio- 
liiliaret. e per essa all'ing 
Ciiiseppe Cassini, pei l.i eo- 
stiiizione abusiva di quattro 
f.'itibrie.iti in \ iale Meil.iglie 
d'Oio ".Alleile in cpie.st.i lu-- 
.•asioiie — osserv.-i la senlen- 
z.i — venne omessa la denim- 
l'i.i all'Aiitorit.à Ciiidiziaria e 
tutto fu risolto coti il paga- 
tiietiUi deirirrisorm somma 
di I, 1 ■ 

O.'.'crv.izioni non dtsMinili 
fanno i giudici eire.i i lavoii 
al piazzale Hi'Isito Notando 
- l'.itmosfera di amieìzìa e di 
cordi.ilità - tra l'Immobiliare 


11 capitale 
deUTir"?bìliare 
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l.'>.(Mll).(IOO 
I .tf.'ià.O'Mi 
30.1)00.11(111 
.IK.OOO Olio 
70.000.000 
7Z.SOO.000 
I0''.0ll0.0ll0 
107.000.00:1 
■J-’O.OOO.OOO 

1. Ino.(>00.000 
r.sso.ooo.ooo 
fi Kfi7.:.00.0o0 

10.000.noo 000 
ifi.noo.ooo.ooo 


e il Comune, l.a senfen/.a giu- 
sTific.i l'iiso di questi- i-spn-s- 
'lor.l i.iinieizm e eordi.dit.D 
- perebe ; i):i e eo:'.eepil>iIi- elle 
11 ” ..'III tu '/mn.ii:.» de! Co- 
tmii-.e di I oni.i. qu.de il lìi- 
lelt.irc d* Ila V Hip..rli/ione. 
.'1 presti .a.t i iTeViU.irc s,ipi.,- 
luiigbi per ..eei rl.ir.-i se il 
Comune debb.i estendeie in 
lui.i delerniin.'it.i zona i ser¬ 
vizi pubblici .1 nehievt.i di 
ii:i (pi.dsiasi priv.ito eitl.id:- 
l'.ii Si r./.i elle qul•^^l alibi.t 
neppure pre.'cntato un pr.i- 
ge:;o 

Dopo .aver po.-to in n^.il¬ 
io 1 m'ere-'iimenti) dell i’ig 
M.igri pi-r I I .'pii t.itl'ei ! 1 del- 
I.i pr.'itie.i ril.iliv.i a tpa i l.i 

\ ,>:i 11,.:. lev' ..:i.e:,t.i - l..i- 

i -giiidiei - no:) do\n;.i' 
Il Tiib’.ni de rivolge I.i mm - 
ti i.zioni* agli inteivi nti i.'t'in- 
fire .'dio stesso fine) del prin¬ 
cipe Mareantonio l’aeelli pres¬ 
so l'asses.sore C.irrara. il sin- 
d.iro c l'assessore Ciannelli. 
afferm.'uido che tale singolare 
comportamento del principe 
Pacelli rende fomlat.a l.i sup¬ 
posizione che questi sia iii- 
ter\'»ow*o p«fwio a far 


lero il peso del suo nome, 
della sua influenza nonehò 
(b‘lla sua eventu.'de amicizia 
con il sindaco deirepoe.'i, 
prof Ilelieeehini 

Seeondo il tiiliuiiale, inol¬ 
tre, non poteva invocarsi il 
pretesto dell’ui'gen/a di <|iiei 
tavoli .'d Helsito jier eseguirli 
pi ima elle fo.s't* approvata l.'i 
con vc*nzione Kia eeilo, in- 
veee, ebe l:i sistemazione del 
ptazzale Helsito iai)pie;,en- 
t:iva un enoime vaiil.iggio per 
la SCI perebé eoo la M-aliinda 
in via l.iieilio si lendeva f;i- 
eile l';ieeesso ai tei leni ven¬ 
duti e a (pielli che iiinane- 
vano da vendeie Allo stesso 
modo era molto impoi t;inte 
|iet la SCI lo spost.-iiiiento 
dell;i linea tramviaria :i Mon¬ 
te Mallo (di (piest.i eiico- 
stan/a si p.'irló a fondo dii- 
landi* il dibattimento pio- 
eessii.ab-) al fine di ultimali- 
le opeio al Helsito-Noid ed 
elevare il valon* dei l(*rreni 
deiriiiimobiliaii* nella zoii:i. 

Ciiea lo s|io.stamento dei 
binari del Irani, la .senb*nza 
osserva elle doveva eonside- 
larsi implieita l'aiiloiizz.az.io- 
iK* del sindaco ad effettiiaiio 
Dure considerazioni i* seve¬ 
ri giudizi dedica la sentenza 
al fatto eiii* nella famosa eon- 
venziniie per le opeie a Mon¬ 
te Mario (essa dette alla se¬ 
duta del Hi ottobre 111.5(1 — 
come è noto — un lilievo 
pai tieolai mente drammatico), 
defnieiido - irregolare riiu-lu- 
sioiu* - nella eonveiiz.ione stes¬ 
sa " (b'i lavori (‘seguiti anti¬ 
cipatamente -• Esplicito, a (ple- 
sto proposito, è l’aiiprez.za- 
mento (ì(‘l triimnab*. i (piale 
afr(*rma ebe sarebbe stalo 
più corretto iu(*eisar(> n(*llo 
seboma di delib(*ra la siliia- 
zioiK* delle co.se (* non (‘(‘rejiro 
di naseonderi* la v(*rità I.'avi*- 
n-, pertanto, incluso nei ta¬ 
voli da esegiiiisi — prose¬ 
gue la S(*ntenz,a -- (|U('IIi gi.'i 
(‘Seguiti fa sorger(* il sospet¬ 
to elle si sia voluto f.-ivoiiii* 
rimmobilian* elimiiiandob* il 
p(*rieol(i jiiii gravi* chi* una si*- 
parata piuposta di pagam(*iito 
di lavori (‘.seguiti s(*nz.n ri*- 
golare appalto venisse sen¬ 
z'altro !)ocei;ita - 

Avvi.iiidiisi alla concbisione. 
la .S(*nl(*n/.a giudica severa- 
m(‘iite il eoiitegiui di alenili 
dip(*ndenti del Cnmpidoglio. 
intitolando (piesto capitolo 
del dociimentu - attività ille¬ 
cite di alenili funzionali del 
CoimiiK* 

“ E' indiibitaliile — dici* la 
.sentenza — che il niim(*ro 
(b*i funzionari V(*nuti m(*iio ai 
loro dov(*ii è piuttosto :illo- 

Circa l'ing Ciovaii Hatti- 
sta Kbirio i giudici ritengo¬ 
no ebe non è .st.ita raggiunta 
la piova circa suoi rappoiti 
diletti eoo la SCI. mentre, 
per ring Filippo Cosimi, la 
.senten/.i dii-e ebe, pur non 
pot(-nibi desiimeisi d.il suo 
eompoi tamento ebe egli fu 
corrof *<1 cl:illri Sf!l. l'ac({(ns(o 
da p.iite sua. nel '-12. di Icr- 
leiiii a Torre V(*eelua dall'lm- 
mobiliari', aiipari* una eos.i 
sliaiia Seri sospetti, inoltri*. 
sns(-i;.i il fatto ebe un inge¬ 
gnere principale (Cosimi) 
avesse potuto ai-eiimiilare eoi) 
s(-mpliei risparmi i fondi ne¬ 
cessari per eostniiri* in pro¬ 
prio pili di un villino 

f.a chiesa canadese 

.-Analogo giudizio emerge 
dalla seiitonza per (pianto ri¬ 
guarda il geometra del Co¬ 
muni* Mario Ci.'iimi <il tri- 
tnmale osserva elle ipie.sii ten¬ 
ne un eomportamento irrego¬ 
lare verso il Comune iiientn* 
l;i su.i diuturna pr(‘Si*nz.a ne¬ 
gli nflìei dell.'i SCI può far 
siirgeie il dubbio di una sua 
p.irleeip;i/ione a favoritismi 
neirmieres--i- della Immobi¬ 
liare • 

Circa 1.1 ebiesa Canadese, la 
(-111 licenza di eostnizione fu 
rilaseial.i mentre era assente 
|■.■lss(-..,s,)Il- di .illora OH I.eo- 
ni- Catl.oii, li tritnmale erede 
alla ilcpii.'i/ioiii- di Calt.'iiii e 
non erede ;ill'ing del Comune 
.Alfredo CiK-riieri. il (piale 
avev.i ir.1ere;--i- a naseoiideie 
i preeede-i; 1 di (piell.-i eoslril- 
zione peri-bi- ilin-ttori' dei l:i- 
von abusivi i-r.i il fr.itello del 
Cui-rrieri 

Altre irregiil.irit.i — :ig- 
giun-gi- 1.1 .-.enti-ii/ i — sono 
i-meiM- ni-I eomport.imeiiti) de! 
Ciierriell. i- (pie-te riginird.i- 
no partieoi.irniente l'Immoni- 
bare. l.e irregol.irit.i tr.ipeboio 
d.ille ,■.mmI^slOIU del Cuer- 
rieri il quale atTi-rn.ò di i--.«ere 
vt.ito a eoiiO'ee:i.’.i che I.a 
SCI .aveva eseguito i Livori 
;i Monte M.trio prima della 
stipul.a dell.) e.inv enzioiie 
Proprio in quel peno.io di 
^bu.-.i r'i liglio i:!gi-g:'.ere del 
Coerrii ri fu .'.--unto d ili.) 
SCI 

Per ring Pietro M.igti. iti- 
fii.e. 1.1 .-enten/.a sottolitiea la 
ingerì t./.i illegittima dì qii'- 
s’o f.in.'ion.irio nell.i pr.atie.i 
Monte M.ario. preniiei-.do an- 
ebe in es.'.lne Pepi:odio de! 
ni.ire ito aggioni.amei.to delle 
piante 117. per il (pi,ile il 
Magri è .ittu.almeiile inve.-tito 
d.il Ciudi.MO del Consiglio di 
di-eiplin.! 

.Ali I lui-i- dei gi'ldi/i, il;i noi 
riiiii'i -.imm.a. i .nii-rti-. il 
Itll'iiT ..Il r.iiu'lu.ie I.» su 1 l.'), 
t-oi:o-.i I.i’U'.i ilTi ini. il. do eiie 
-i due inipu'.iti luion.i di-- 
tennii..ati a pubblie.iie l'.irti- 
('olo liall'intento di segii.il. ire 
all'opiniiine piitililie.i la situa¬ 
zione che si or.) creata a se¬ 
guito della indisciplinata spe¬ 
culazione delle aree fabbri- 
e-abili e di-Il'impotenz.a della 
Amministrazione comunale a 
porre un frema a i.dc fono- 
in«no ^ 


DOPO TANTE P AROLE UN’OCCHIATA ALLA PROPOSTA DI CONVENZIONE 

fJHilton a Monte Mario sarebbe un affare 
solo per il prepotente monopolio vaticano 


Di i/ucsto alberi//], delbi 
relativa coitvemi/jiie Ira il 
('aniline e la Immolillian-. 
ilei rantni/i/i e ilei/li srantai/- 
l/i elle esso arrerlierrlibe 
nll'einiiiiniiii e ni /laesai/i/iit 
llellii eitln. in/.Ilo si e /iiirinin 
in //iie\it i/iorni I.a Immoln 
litui- ha inizili) lina vera 
iiini/ini/nn di sliini/in, /larlnii- 
do (iHfiirerso ideimi i/iorniili 
rillndnii (vedi, tome esein/ito 
/un recente, il •llioriiille di 
Itiillil - dell'll iifirde, (he di¬ 
lli ni rat il no ut e SI fu /lortn 
voce dei/li (iii/oineiiti della 
snriein/: hit /tei>ino nlili-’^illo 
i dot II menili ri della fA’COM 
Dare che ('Iminobili.aie ahhia 
l;i(eresse che si jmrli, coniiin- 
i/iie, dell'idlieri/o Ildtoir spe¬ 
ra evidenlemeiite di far brec¬ 
cia snll'o/iinioiie /nibblica. 
ini/iressionandola con la 
f/randiosilà detl'o/irra c con 
il fatto dei iniliaidari linieri- 
cani, che /lol lebbero final- 
mente venire a ftomii. -Aine- 
riciini. dollari, cUeslerfielih- 
è la /III rolli d'ordine 

Una « bufala » 

Anche noi ahhiamo interes¬ 
se n che SI Jiiirli dell'/lilton 
a Monte Munii Ahbinmo os- 
solnla fidnein che i ronnini 
cii/ii ninno in /iieiio il senso 
di questo ‘affare -, cioè ilei- 
la - bufala ‘ I he si correbbe 
rei/alar loro 

("Ilio rio ino lina volta per 
tulle che noi sitmiii per la 
cosi rmione di nuovi alber¬ 
elli nella nostra cittì) I.a ri- 
eetliviliì albert/biera è dive¬ 
nuta assolnlamente insuffi¬ 
ciente ad as.sorbire ed inen- 
riii/f/i/ire il tu risiili). Siamo 
anelli* per un //rande iilberf/o 
(i/)o //nello prof/ettal/i S/il- 
lanl/). si/nn/ì /-ontrari a che 
e.ss/i veiif/a e/).slniitn sul colle 
/lei Monte Mario Ci .sono per 
lo meno altre dieci localiti), 
a noma, /ir/inte e adatte a ri¬ 
ceverlo //nasi tutte tra lo 
altro - di propriefi) della 
stessa Sor Immobili.ite. /vr 
e.senipio, la località l’iiloeen 
stilla via Cristoforo Co/onibo 

Ma a Monte Mario, no. i\e 
spie/ihinino il motivo /irin 
ei/ìale con /larole non nostre. 
niii traile dalla relazione fre¬ 
sa fnibblica .( nie.si or sono) 
della .sottocoinmissione /ter tl 
nuovo Diano llei/idatore in 
caricata di studiare i problemi 
del centro storico della città 
e delle sue zone verdi, rela¬ 
zione firmata dall'assessore 
democristiano, conte Duolo 
Dalla Torre ebe quello eom- 
missione /iri'siedeva 

Paria Dalla Torre 

* .-Ifferifo esame meritano, 
inoltre, i /iiinorami e le pro- 
s/ietlive lontane i/.-l/o ciHi) -- 
dieevii il conte Dalla Torre 
I.a citta Ila i/uatlro l'cdiite 
prinei/iali ehi* V.mlio ;i tutti 
i costi s.'ilvate e [irotette dil¬ 
le sopraeli-va/ioiii e da altre 
detiirp.izioni i- disturbi' (Pni- 
rinole. Dnicio, Munte .Miirio. 
Cianicolo Monte .Mario è il 
fondale di Doma e bisoi/aa fa¬ 
re di t/neslo Colle mi oriinde 
/mreo pnliòbi-o opponendosi a 
nuove eotieessìom di eostro- 
ziotii Decorre far sì che 
erentnoli nuovi edifici si.'inu 
tenuti lontani dal ciglio del 
eolie e che ai piedi di esso 
non ri-nonno costruite fnli- 
brielie ih //randi' altezza » 

/ l.e sottidineatn re .scino no¬ 
stre I 

Detto i/nestn. 
jieriA e.soniiniire 
as/ietto della i/ncstione. lo 
as/ietto ilteiamo così - affari¬ 
stico '. .Vi. peri-(i.'- fo Immolii- 
liare fi' I i7iorni:!i eJie s.- ne 
fanno porforocei s; slirnrcin 
o (fi-cimfiire i rantaiiai eco¬ 
nomici che deriverebbero al¬ 
le ni.sse del Comune dalla 
convenzione /’cr Tiilbenjo. In¬ 
cendo credere che lavori per 
alcune ci-nfinino di milioni 
.sarebbero reg.il.iti ilitlla so¬ 
cietà alla citliidinar’Za roni<:- 
na F.' iiiiln r,:i>\ non l'O'endo 
ovvianirnfi' .vesferit-re < he Io 
eo.srrnz.one di i/ne^ti 100 1)1)0 
metri cibi di cemento armato 
abbellirebbe addi rittn ra •! 
profilo del rolli*, esso .si .sfor¬ 
zo per Io meno di far erede- 
re e scrivere che. in compen¬ 
so. però, li Connine di Koiito 
e ; romani farebbero itn otti¬ 
mo affare 

F vediamo come sfi.-nno le 
cose 


iZBtsAsii-vxiioaeta'sajic- 


vorrcin ino 
no altro 
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COSI" I.D A’IIOI.F. I/lAl.AIoniI.IAUF.... — 1.» eniiveii/iiini* proposta dal nioiiopolio v.aticano prevede la costruzione 
d(‘ll'alliei-go proprio sul eriiiale del i-olle eoli altoriio un pareo riservato al elii-iili di lusso. Il belvedere è stato spostato 
sulla di-slr.i (guardando dal piaz/ali- ('Iodio) della eliii-sa della Madonii.i del Kos. trio ed è diventato nileroseopieo 


iv> Jjl.,' 


t. 


Vv- 















TI 

...F COSI* 1,0 VOGI.I.AAIO NOI — .Attuando il piano resolalore partieolareggìalo (-.sistenlc, al posto dell'albergo ver- 
r(-|)l»p (-oslriillo un gr.aiidi- piazzale paiioranii(-o (-ireond.ilo dal verde. In tal modo sarebbero alleile salve le esigenze 
lirbaiiislielie della t-ill.'i- l’er i|uanlo riguarda il pareo a destra il Comune potrebbe adottare la solii 7 .ione meno eostosa 

e più bella elle rimmobiliare aveva aeeollo seeondo il progetto Ilillnn 


ll p.Olili re/iolatore i-iijriifi- 
jirerede sul crinale del Colle, 
nel pnnro piii bello, la co¬ 
si rnzione ih un //rande piaz¬ 
zale paiiorainieo aperto al 
/mbbhco Drevede inoltre la 
eo-'I riizione di due strodi- 
(pruliinijoiiii’iiri delia rio Ca- 
dliili) dal piazzale Medai/he 
d'oro) Infine. le pendici del 
itionte rer.si) piazzale Cloiho. 
do.-T.-bb.-ro l’s.ser sistemate a 
parco eoi. Io rosrrnzione d: 
due aranih r.iiiipe di accesso 
dal piozzole ('lod-o i:I puiz- 
Zi.-?e Vfe,'eolie d'Dro 11 eo-'.) 
di tufi- qiie-'i- opere ininii'"- 

forniti 
;--.ei d.-l 
nul:-i-u •- 


l.l Sie.i-’ii.i 1 d.i 

iL.gli iiffiei uri* i:-: 

Ct>:nii-'i- -- :i •'•Ve 
7 i*i) 0 i*il lire 

Un parco chiuso 

.V.'(-oTidi) Io con '’cnz onv 
proiios;,: deiriinrr.ot'ili.ire — 
e i;eeem7?i:. pure, do/.'o (ir.'i- 
ta: c/nc.nto meno ilc.ìì'iisscsso- 
re oH'iirbonisr-i'.: — al j»i)s*ii 
del arande p ,TZ-.:’e :>,:-.o-e- 


iniro (che verrebbe ridotto e 
soosie.to ni un oiiiniliiio. nel 
retro) soraerebbe l'illbcron. 
con annesso arande porro .Ilo 
non .SI i i/iiirorlii ' Qnesro fior- 
ro .'•i:ri-bb-' rliinso n! oihbh- 
ro; ri piO'-t-bbe aeredete sol¬ 
tanto chi sì rejc'Se o lOlì.s’l- 
mare il /insto o i: p*ei:der.- 
Taver tiro nel ristoriinte c 
nel biir dcìTalberoo .1 jirez- 
z:. niit tr.ihncriie. da urli c- 
ilari anirncani I na cosa re- 
riimrnr-* p.ip.iÌTre. roi-;e ,st 
P'.ó ■■td.'re'i l’ioirrr L; Ini- 
ni'd-iù.iie <l;'••|■be ro-.Tii:rr 
ilei III - . ’jii - so-' .'III .V( ). F r A f 

)'-■ -.'-'.ii.e Mipr.; de-’rr.f.i- 
.----.:lo-. 1 .» p. ro I .'g.ire ,1 
['■ ’o : .irni.tle d' .-'.i 
-'i> -•■'r' i-o. iniorr-, 

■"i* t"'.;; lOi: r m i r 
'i*' i I il-’ la .-1*4 ■•'ro 

(’ii-iji. ••• :».*r 'l'y.ir.' 

i-.;'o-.- de *--r 
II ro'.'ii. i>>'r 

; i; .1 ;■•- Il 

■o- 


Io piazz.iletto poiioroiniro, 
rlie la società - rrd-’rebbe - 
i.-i-miire dietro p.tzamento) 
e che il Com.nne (-.-re n sue 
spese imjieiinars: a sistemare 
entro due irmi — i.innionlo 
i: (ìs". iiiìhon: e 777 000 lire. 


Solo 30 milioni 


ili'i;.i i i*'!' 

-o r,;-.-,: 


i: co- 
r r, [ifi.- 
lì II. 1 - 

ilo-- r.'i 
• 1:0 li- 

N'-fl 

.' Cornine, di 
• ere pre;--s:^- 
;•’ — eoii.-nre- 
nuo'-o. p..'ro¬ 


de 


In tutto. q.'Kiidi. .' 
ih di.ffereiizi.-' .Alo i 
ffisoono i.’ii-'fi n 
che la costruz line d- 
ilelTalbr rao. cosi 
d’ibbuiieente -.a e'e- 

detti riia in i> •--ir.' 
in’rit rebh,' 1 e r;,; 

I .odo r. ena’’ i o -"i ' 
d’ valore 1 ter-, 
s'nnti i»"i> ’Oi ntn dai 
- One delie •; so •• 

del parco :< ihb' co 
do di I -■••-"Z.: 

I •■•) r ; n: o li m - ' o” .- 
t.ire ..'•-: eoi.t-ib-ir- . 
r-iT che ?I C'0-1J ine 
ricir-il'e e che sono 
■cnt r,:'i in r.-e.; 
i-n-di 


milioni 
Oli basta 
■Iside rare 
J'edi'ii’O 
• * 71/0 1 * 1 - 

•-■iro rlie 
tei colie. 
•■'lite ni 
."i:rinienro 
•■I rirro- 
: eostrii- 
-trnìe e 
deca rtan - 
..'• i:’r-i’ie 

"(:i 7 -mon- 
;i mnd’O- 
pof r<'b!»c 

-•ori pre- 
d-ic ini- 


Ze>iaSHBaC»t 

Il conto, adesso, è chiuso 
Per avere un albcr/jo desti¬ 
nato ad alcuni miliardari 
americani, il Comune non so¬ 
lo non risparmia una lira, 
niii /ji'rde alcune centinaia 
di milioni Fd elimina un 
/viizzale pinionniiico /lestina- 
to alla rifrodinoiizo e ai tu¬ 
risti di tutte le clas.si. 

F' i/uesta la convenzione 
che si ha il com/taio di pre¬ 
sentare a! Con SII)'IO comu¬ 
nale 

Tutto come prima. Dare che 
non sia rombioro nulla, al 
Comune di Doma, dopo -f 
mesi li: /i-oce<<o co-'!rii In 
sncietii Ininiob:li ire. do/ni la 
eUimorosii sentenza che ha 
o-'olro ^E.sprl-^'•>. dopo !•’ 
eiezioni i;'r.'in ; Il ;rorire del 
(ji’.'Oiio scorso e la defenc- 
'frozione dei .s-'ndi:eo Kebrc- 
ch'ni. 1 ! rercfiio direttore di 
orche.s:-,: che ha passato la 
bacchetta a' -en T'ip:ii: 

piFKo nr.i.r.A sft.a 


Un’inchiesta! 


La sentenza del processo 
Immobìliare-Espresso viene 
a suggellare la battaglia cho 
noi abbiamo sostenuto in que¬ 
sti anni, denunciando la po¬ 
litica democristiana in Cam¬ 
pidoglio che tendeva a tra¬ 
sferire il potere di determi¬ 
nare lo sviluppo della città 
dalla sua sede naturale — la 
Amministrazione comunale — 
alle mani del monopolio va¬ 
ticano. Già la requisitoria del 
Pubblico ministero aveva par¬ 
lato di « ombre » e di ■ so¬ 
spetti 1 sui rapporti fra Co¬ 
mune e Immobiliare: la sen¬ 
tenza ora afferma che vi è 
qualcosa di più di questo. 
Essa parla, nell’asciutto lin¬ 
guaggio del magistrato, di 
> agevolazioni di « favori¬ 
tismi », di « comportamento 
irregolare dei funzionari ca¬ 
pitolini », di « acquiescenza 
e soggezione di fronte a gran¬ 
di Enti o ad alti personaggi 
interessati ad essi ». Essa ri¬ 
badisce che • il numero del 
funzionari venuti meno ai loro 
doveri è piuttosto alto ». 

Ce n’è abbastanza perché 
sia chiaro che gli scandali 
che noi abbiamo tante volte 
condannato, mentre altri ne 
negavano con aria offesa la 
esistenza, esistono, esistono 
nei fatti, tanto che la ma¬ 
gistratura non ha potuto faro 
a meno di tenerne conto: 

« fatti costituenti reato > dico 
a tutte lettere la sentenza. 
Se la denuncia dell’» Espres¬ 
so » non ebbe il potere di 
scuotere gli amministratori 
capitolini del tempo, tanto 
che essi lasciarono all’Immo¬ 
biliare l’incarico di quarelar» 
si contro le accuse; se l’as¬ 
soluzione dei giornalisti, con 
la quale il processo si con¬ 
cluse, non sembrò sufficiente 
ai membri della giunta qua¬ 
dripartita per aprire una in¬ 
chiesta: la sentenza, così gra¬ 
vida di giudizi negativi, co» 
stituisce un richiamo impe¬ 
rativo per il Comune. 

Essa pone in termini ine¬ 
quivocabili due questioni: 

1) LA QUESTIONE MO¬ 
RALE. — Non è possibile eh* 
affermazioni come quelle con¬ 
tenute nella sentenza del ma» 
gistrato vengano lasciate sen¬ 
za risposta, senza che sla esau¬ 
rientemente chlarit.a dinanzi 
all’opinione pubblica la natu¬ 
ra dei rapporti intercorsi in 
questi ultimi dieci anni fra 
le varie amministrazioni co¬ 
munali e l’Immobiliare. A 
questo scopo è necessario cho 
il Consiglio comunale delibe¬ 
ri subito la istituzione di una 
commissione d’inchiesta sul¬ 
la'urbanistica, approvando la 
mozione presentata quattro 
mesi fa dai compagni Gi- 
gliotti e Natoli. Prima che la 
commissione presenti le suo 
conclusioni ogni rapporto fra 
il Comune e l’Immobiliare 
deve essere interrotto. 

2) LA QUESTIONE POLI- 
TICA. — La intiera Giunta 
deve prendere posizione di¬ 
nanzi alla sentenza. Pur so 
il magistrato non lo dice espli¬ 
citamente — e non era suo 
compito — appare chiaro cho 
la politica urbanistica del Co¬ 
mune è stata condotta sem¬ 
pre in funzione degli interesol 
del monopolio privato. Si sono 
concesse licenze di costruzio¬ 
ne. si sono spostati servizi 
pubblici, si sono tollerati abu¬ 
si solo perebé i profitti del 
- padroni di Roma » si mol¬ 
tiplicassero. Si è cosi rtnun» 
ciato a dirigere lo sviluppa 
della città secondo le esi¬ 
genze della popolazione: anzi 
si è giunti a indirizzarlo co¬ 
scientemente secondo la vo¬ 
lontà del monopollo della 
aree. Occorre che oggi, men¬ 
tre si prepara ii nuovo piano 
regol )tore e tanti interessi 
premono, si prendano concre¬ 
ti impegni perché questa po¬ 
litica sia radicalmente mu¬ 
tata e si dic.a con quali forza 
si vuol far fronte agli attac¬ 
chi dei padroni. 

Queste due questioni diven¬ 
gono brucianti proprio alla 
luce dell’- affare Hllton »: é 
questo il primo banco di pro¬ 
va della Giunta dopo la sen¬ 
tenza del Tribunale. 


Questo è il conto reale delle spese da affrontare 


Con I’ Hllton 


(fui Millo -.01)0 rlniralr Ir .'(prsr rhr li Cnmiinr di» rrbbr 
jffroiilarr nel ra'o rhr Falhrrgo Ilillnn \rni<»r m^lrnilo » 
Alnntr Alarin, allr.i( rr^n iin.'i tari.'inir di pi.ann rrgoLatorr 


. L. 2L7 t7.fi00 


L 


1) Piazzale panoramico (me¬ 
tri quadrati :ì.-t00) 

2) Strade (iin proliinjfamen- 
to di via ('adlolo c via 
.Alichelini Torci) .... 

-0 Scalinata tra via Torci e 
via Tito làvio.I 

I) Doppia rampa bidirezio* 
naie tra piazzale Ulodio e 
piazzale delle Medajjlic 
d’Oro. 

5) Illuminazione stra<kile . I 

Totale L. 656.062.930 


('<1..398.160 
S.932.0.50 



L 


523.285.120 

20.700.000 


Il --ind.dn Tiipini li.i rarrnllo in liillo r per Iiiltn l'orrdità 
drll'ing. Rrborrhini. Rchrrchini presentò ii prngrito per 
l'itillon a Afonie Alarin rnme oggi lo prr«ent.r Tiipini. I.a 
giunta Tnpini ha \antato ronvrnirnti • risparmi » nella siste¬ 
mazione della zona se l'albergo lenisse rosirnito, (Si è saputo 
adesso che si Irallrrebbe di iin'rronomia dì appena .70 milioni. 
F. Alnntr Alarin diaerrebbr in questo mniln anrnr più di 
quello ehe già oggi non sia il paseolo priral* dell’Immobiliare 


Sen.5:a l’HIiton 

I.a sislem.izinne seeondo il piano regnlalnre partieolareg- 
giain atiiialmenie in rigore prevede, nel dettaglio, le «pese 
che sono qui sotto elene.ile. 

1) Grande piazzale panora¬ 

mico (circa 8.000 mq.) e 
strade (prolunjramento di 
via (^adlolo e via Miche¬ 
lini Tocci). 

2) Scalinata tra via Tocci e 

via Tito Livio.L. 8.9-32.050 

-3) Doppia rampa bidirezio¬ 
nale tra piazzale Ulodio 
e piazzale delle Medaglie 
d’Oro . 

4) Illuminazione stradale . L. 27.084.000 


L. 127.-378.800 


L. 523.285.120 


Totale L. 686.679.970 




















